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A pagina 11 

L’industria turistica e 
le vacanze degli italiani 

1 j A MODERNA « grande industria » del turismo 
italiano ha trovato nella sua Conferenza nazionale (e 
interministeriale) il migliore trampolino di lancio che 
potesse augurarsi. E’ un fatto che nell’ultimo decennio 
essa he assunto in tutta Europa un ruolo economico 
di primo piano e che in Italia, con un balzo prodigioso, 
è diventata seconda dopo quella metallurgica. 

Una grande ricchezza c’è cresciuta sotto gli occhi: 
37.000 imprese alberghiere, 200 mila esercizi pubblici, 

2 milioni e 300 mila posti letto, centinaia di attrezzature, 
di opere infrastrutturali. Le cifre globali testimoniano 
il «volume» di questa ricchezza: 517 miliardi di saldo 
attivo nel ’64, 633 miliardi nel *65 con una previsione 
di mille miliardi di attivo per l'anno in corso. Saldi 
attivi che vanno a coprire interamente il passivo 
della bilancia dei pagamenti dello Stato. Come fatturato 
lordo, il turismo è in testa a quello delle maggiori 
imprese a partecipazione statale e private: 2 mila 
miliardi il turismo; 1600 miliardi circa TIRI e 942 
l’ENI; 1000 miliardi circa la FIAT. Quasi un milione 
di persone lavora stabilmente per il turismo, e al 
turismo si collegano il mondo dello spettacolo e 
dell’arte, le attività sportive e ricreative. 

T a A CONFERENZA aveva dunque una grande occa¬ 
sione per aprire un nuovo, spregiudicato discorso 
sull’insieme dei problemi economici e sociali del 
turismo e per dargli una coraggiosa prospettiva di 
sviluppo. Prospettiva che dovrebbe muoversi in due 
direzioni: l’una, volta a mantenere e ad aumentare 
il tasso di profitto turistico: l'altra, ispirandosi all’ar¬ 
ticolo 36 della Costituzione, a soddisfare il diritto alla 
vacanza di milioni di italiani. 

In quale direzione'si è invece mossa la Conferenza 
e quali le scelte fatte? Essa ha voluto collocare il 
turismo nella programmazione — che però prevede 
soltanto gli aspetti produttivi e non sociali — ed è 
risultata una tribuna propagandistica del centro-sini¬ 
stra. La stessa composizione dell’assemblea, costituita 
in maggioranza da dirigenti di EPT, Aziende di sog¬ 
giorno, tecnici e funzionari dei vari ministeri, ha 
denunciato il carattere fortemente burocratico e cor¬ 
porativo che le si è voluto dare. 

Non sorprendono quindi i discorsi tenuti dal presi¬ 
dente del Consiglio, da dieci ministri e da Corona, 
cui va comunque il merito di aver promosso questa 
assise. Discorsi che chiaramente perseguono il mito 
della produttività aziendale, della concentrazione di 
interventi finanziari statali e privati (anche stranieri), 
volti alla creazione di « poli di sviluppo » turistico, o 
di « comprensori turistici »: nonché della centralizza¬ 
zione di ogni potere decisionale nelle mani dello Stato. 

A queste linee caratterizzanti si aggiunge il forte 
impegno, che in parte condividiamo, di svolgere una 
più attenta attività all’estero al fine di assicurarci una 
sempre maggiore affluenza di turisti stranieri. Sulla 
strutturazione interrta dei vari organismi turistici sono 
state auspicate misure che dovrebbero assicurare la 
presenza di Enti locali, organizzazioni sindacali e 
sociali nei comitati per la programmazione, ma in 
modo che si lascia presumere solo formale. 

F a IMPORTANTE, complesso problema del turismo 
sociale è rimasto al di là dei confini che la Conferenza 
stessa si era segnati. Esso ha trovato eco negli 
interventi delle tre centrali sindacali e nel chiuso del 
dibattito svoltosi nelle commissioni, dove i pochi rap¬ 
presentanti di Enti locali e organismi sociali hanno 
avanzato concrete proposte per avviare una riforma 
democratica del turismo. I ministri ne hanno parlato 
in termini assai vaghi, i tecnici per cogliere più gli 
aspetti economici che non sociali. 

Se questa visione delle cose risponde a scelte 
precise, essa rivela tuttavia una strana miopia. Leg¬ 
giamo ancora le cifre e guardiamo agli italiani: sol¬ 
tanto il 2096 trascorre le vacanze lontano dal proprio 
domicilio (e i lavoratori, uno su dieci). Se questo 
2096 si raddoppiasse in virtù di una programmata 
« vacanza degli italiani », ovviamente si avrebbe un 
immediato allargamento del mercato turistico interno, 
una maggiore circolazione del reddito nazionale, 
un’ascesa della piccola e media industria alberghiera. 

Per giungere a questi traguardi (già realizzati e 
superati in molti paesi europei) occorrono scelte che 
appaiono quanto mai contrastanti rispetto a quelle del 
governo: finanziamenti per opere infrastrutturali, isti¬ 
tuzione di una Cassa viaggi e vacanze cui partecipino 
in egual misura lavoratori, imprenditori e Stato pro¬ 
posta dalla CGIL (o quanto meno un « salario-ferie » 
per le grandi categorie), un piano organico di scaglio¬ 
namento delle ferie accompagnato da una revisione 
del calendario scolastico. 

Se non si vuol fare della retorica sulle vacanze degli 
italiani, come invece si continua a fare, questi dovreb¬ 
bero essere gli indirizzi fondamentali da perseguire. 
Indirizzi alla cui base deve essere una politica di più 
alti salari e un diverso criterio della politica fiscale 
che favorisca la piccola e media industria alberghiera, 
esercenti, artigiani. 

• Senza volerlo, la Conferenza ha dunque messo 
anche in luce la spaccatura esistente fra turismo 
come « industria *, come mezzo di potere economico 
e politico, e turismo come conquista sociale a cui 
uno Stato civile e democratico dovrebbe tendere. Essa, 
ancora, poteva offrire l’occasione per avviare un 
grande dialogo fra governo. Enti locali, forze produt¬ 
tive e sociali su un nuovo assetto globale da dare al 
turismo, il quale deve sì concorrere a colmare i deficit 
dello Stato, ma deve anche, e soprattutto, essere 
mezzo di salvaguardia della salute pubblica, e di attua¬ 
zione del diritto al riposo e allo svago di milioni di 
lavoratori italiani. 

Ma le scelte della Conferenza, che pure ha avuto 
momenti di interesse, sono state soltanto una proiezione 
fedele di quelle che caratterizzano la politica econo¬ 
mica e «sociale» dell’attuale governo di centro-sini¬ 
stra. Di qui il compiacimento del Popolo, al quale s’è 
però allineato — perfino nel titolo dell’articolo di 
fondo di commento — anche l’Aranti/: il che non può 
suscitare alquanta perplessità. 

Dina Rinaldi 


1 


Anno XLIII / N. 140 / Martedì 24 maggio 1966 




ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


• v 

Espugnate le pagode con l’appoggio degli aggressori yankee 

Finita la disperata 

resistenza a Danang 


NON PIU’ SOLIDARIETÀ* 
CON I MASSACRI 
DELL’ IMPERIALISMO | 

La sporca guerra americana nel Vietnam di¬ 
viene ogni giorno più sanguinosa e disumana. | 

★ Ai villaggi bruciati col « napalm » j 

★ alle città in stato d'assedio ■ 

t 

★ ai bombardamenti contro la R.D.V. 

★ si è aggiunta la vergogna della cri¬ 
minale AGGRESSIONE ALLE CHIE¬ 
SE BUDDISTE. 

TUTTO IL POPOLO VIETNAMITA E' CONTRO I 
FANTOCCI DI SAIGON A CUI NON RIMANGONO < 
CHE LE BAIONETTE AMERICANE E UN MANIPOLO ! 
DI MERCENARI 

LA « COMPRENSIONE » DI MORO PER L'IMPERIA- ! 
LISMO SANGUINARIO E' UNO • 

SCANDALO 

L'AFFERMAZIONE DI TANASSI SECONDO CUI GLI j 
USA «DIFENDONO NEL VIETNAM ANCHE LA NO- i 
STRA LIBERTA'» E' UNA ' 

MENZOGNA S 

PER UN’ITALIA PACIFICA E AMICA DEI PO- ! / 
POLI IN LOTTA PER LA LORO LIBERTA' 

VOTA COMUNISTA 
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Wilson ha proclamalo ieri lo stato d'emergenza contro i marittimi inglesi in sciopero. Esiste 
un solo precedente in tempo di pace, ed è di un governo liberale. Il primo ministro laburista 
non si i fermato dinanzi alla repressione aperta contro lo sciopero per imporre ai lavoratori 
britannici la sua « politica dei redditi». .... (A pagina 12 il servizio) 


Brutale intervento poliziesco in appoggio ai padroni 

Illegale arresto a Palermo 
di 31 operai della Piaggio 


Prelevati senza mandato 
di cattura dai bacini che 
occupavano da cinque 
giorni per una vertenza 
sindacale — L'inaudita 
sortita a poche ore dalla 
visita del ministro della 
Marina onorevole Natali 

■ Dalla nostra redazione 

PALERMO. Zi. 

Ammanettati e incatenati come 
una banda di delinquenti comu¬ 
ni, 31 operai navalmeccanici dei 
bacini di carenaggio di Palermo 
— gestiti da una società del 
gruppo Piaggio, lo stesso che è 
proprietario dei contigui cantie¬ 
ri — sono stati prelevati da in 
genti forze di polizia e dei ca 
rabinieri all'alba di stamane dal 
posto di lavoro che occupavano 
da 5 giorni e sei notti in segno 
di protesta per il rifiuto del pa 
drone a trattare sulla richiesta 
del miglioramento di una voce 
salariale. 

Come se questa scandalosa ìm 
presa antioperaia non fosse ba- 
stata, e mentre tutti i tremila 
cantiensti scendevano in sciope¬ 
ro generale di protesta e di so¬ 
lidarietà. gli stessi lavoratori so¬ 
no stati trascinati sotto scorta in 
Questura e ivi trattenuti per più 
di sei ore senza la minima par¬ 
venza di giustificazione legale 
Si è trattato di arresto? No al¬ 
meno « ufficialmente ». perché 
non esiste — per ammissione de¬ 
gli stes«i esecutori della gravis¬ 
sima operazione — né un qual 
siasi orcline scritto della magi 
stratura, neppure una ordinanza 
di sgombera Si è trattato allo¬ 
ra di un fermo? La polizia ha 
avuto l'impudenza di negare an¬ 
che questo Ma. allora, come si 
possono mettere i ferri a 31 ope¬ 
rai, in base a che cosa si pos¬ 
sono privare 31 cittadini della 
libertà personale, mentre lo sta¬ 
bilimento occupato, come pure i 
vicinissimi cantieri navali, veni¬ 
vano circondati per terra e per 
mare da decine di poliziotti e 
carabinieri in pieno assetto di 
guerra comandati da un viceque¬ 
store e da un nueolo di ufficiali 
e di commissari di P.S. ? 
i * Una semplice misura precau¬ 
zionale *. è stata l’intollerabile 
risposta fornita dalla polizia del 
centro-sinistra. Ebbene, si sa per 
certo che questa gravissima « mi¬ 
sura » è stata autorizzata dalla 
Procura della Repubblica con 
una semplice disposizione "*ver 
baie”, e ancora stasera, di fron 
te alla palese illegalità dell’ope 
razione e ai preoccupanti echi 
che essa sta suscitando, nessuno 
ha avuto il coraggio di assume¬ 
re la paternità della iniziativa; 
anzi, è in corso un grottesco 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Primi colloqui con 
i compagni finlandesi 
ospiti del PCI 

I rappresentanti dei PCF hanno illustrato le 
prospettive della formazione, a Helsinki, di 
un governo a partecipazione comunista 




Un momento delie conversazioni nella sede centrale del PCI 


Ieri pomeriggio, neila sode 
centrale del PCI, hanno avuto 
inizio le conreraazioni tra la de¬ 
legazione del Partito comunista 
finlandese e del PCI. Ospiti dei 
comunisti italiani, i compagni 
finlandesi Erkki Salomaa, vice¬ 
presidente del Partito, Anna Lu- 
sa Hyvonnen dell’Uflìcio politico, 
Ramer Virtainen membro del 
Comitato centrale e del para¬ 
mento e responsabile del comi¬ 
tato regionale dj Uusimaa (Fin¬ 
landia del sud), Esko Malberg 
membro del Comitato centrale e 
segretario della federazione del 
partito di Tampere. Hilkka Ah- 
mala responsabile della reda¬ 
zione esteri del quotidiano co 
mun.sta "Kansan Uutiset". era¬ 
no giunti a mezzogiorno al, ae¬ 
roporto di Fiumicino dote erano 
stati accolti dal compagno Car¬ 
lo Galluzzi della direzione del 
partito, dai compagni Irma Tre¬ 
vi e Dino Pelliccia della sezio¬ 
ne esteri e dal compagno Giu¬ 
seppe Conato della redazione 
esteri dell’Unità. 

Le conversazioni tra le due de¬ 
legazioni — alle quali per il 


PCI prendevano parte ì comoa- 
gni Mario Alicata deli'Ufficio po¬ 
litico, Carlo Gali uzzi della Dire¬ 
zione, Sergio Segre del Comita¬ 
to centrale. Irma Trevi e Dino 
Pelliccia — caratterizzate da 
un’atmosfera di cordialità e di 
(Segue in ultima pagina) 



Nessuna garanzia per la 
sorte di centinaia di pri¬ 
gionieri • Soldato USA 
uccide un giovane bud¬ 
dista a Saigon suscitan¬ 
do una violenta manife¬ 
stazione antiamericana 


SAIGON. 23. 

Le truppe di Cao Ky, il 
primo ministro fantoccio di 
Saigon, hanno occupato og^i 
le ultime due pagode di Da 
nang che ancora resistevano 
alle forze di repressione, cattu 
randone i difensori. Una ana¬ 
loga manovra sì profila ora nei 
confronti dell’altra città « ri¬ 
belle », Hué una ottantina di 
chilometri a nord di Danang. e 
addirittura contro la principale 
sede dei buddisti a Saigon, la 
pagoda Vien Iloa Dao, dove si 
trova l'Istituto buddista. Que 
st'ultima manovra si è proli 
lata al termine di una giornata 
incandescente, dopo che un 
soldato americano aveva ucci 
so un giovane che stava en 
trando nella pagoda, e la po 
lizia ed i paracadutisti di Cao 
Ky avevano duramente affron¬ 
tato una manifestazione di in¬ 
dignata protesta, nel corso del¬ 
la quale due automezzi ameri¬ 
cani erano stati rovesciati e 
dati alle fiamme ed erano stati 
lanciati slogans contro l’aggres¬ 
sione statunitense al Vietnam. 

La fine (per ora) della ri¬ 
bellione di Danang è avvenuta 
sotto la pressione di forze 
schiaccianti, trasportate fin nel¬ 
la città con aerei americani 
che avevano costituito un vero 
e proprio ponte aereo fino alla 
base USA di Danang. che si 
trova a soli due chilometri 
dalla Pagoda di Tin Hoi, la 
principale pagoda della città. 
Stanotte, quest’ultima, al cui 
interno si trovavano quattro 
cento tra soldati ribelli e ci¬ 
vili armati, oltre a numerosi 
monaci buddisti, era stata cir¬ 
condata da ben tredici carri 
armati (fomiti anch’essi dagli 
americani), che stamattina era¬ 
no pronti a passare all’azione 
dopo che U comandante ame¬ 
ricano di Danang, generale 
Walt, aveva tranquillamente 
ignorato l’appello rivoltogli dal 
venerabile Minh Chu per una 
«mediazione». Lo stesso ve¬ 
nerabile, stamattina, consiglia¬ 
va ai soldati ribelli di arren¬ 
dersi. per evitare un ulteriore I 
spargimento di sangue: i morti 
negli ultimi giorni secondo una 
stima degli stessi buddisti, so 
no stati non meno di duecento, 
mentre i feriti sono stati cen 
tinaia. 

La resa è avvenuta sotto una 
pioggia scrosciante. I soldati 
sono usciti dalla pagoda con 
le mani in alto, senza armi, e 
sono stati caricati immediata 
mente su autocarri scoperti e 
rinchiusi nel recinto di alcuni 
campi da tennis Si ignora qua- 
la sarà la loro sorte, ma il 
trattamento loro riservato dopo 
la resa e le esecuzioni somma¬ 
rie dei prigionieri ad opera de¬ 
gli ufficiali di Cao Ky fanno 
temere il peggio. Lo stesso 
generale Du Quoc Dong. co¬ 
mandante delle forze di re¬ 
pressione. è sfato quanto mai 
vago in proposito. Egli ha det¬ 
to di aver fatto sapere ai ri¬ 
belli asserragliati nelle pagode 
che « se vi arrendete. le vostre 
vite saranno risparmiate», ma 
poi ha aggiunto: t nessuna ga¬ 
ranzia è stata avanzata da par¬ 
te nostra ». 

Segnata sembra invece la 
sorte dell’ei sindaco della cit¬ 
tà. Nguyen Van Man. che Cao 
Ky aveva accusato di « comu¬ 
niSmo» e si era impegnato di 
far fucilare. Catturato insieme 
ad un altro esponente della ri 
volta, celi è stato trasportato 
immediatamente a Saigon in 
aereo 

I ribelli hanno avuto contro 
di loro non solo la forza ar¬ 
mata di Cao Kv anooggiata da 
gli americani (il FNL dimostra 
quotidianamente che questa for 
za può essere sconfitta) ma cer¬ 
to anche le divisioni fra gli 
esponenti più in vista della ri¬ 
bellione. inclusi ì dirigenti bud¬ 
disti. Alcuni di questi, come fl 
reverendo Tri Quang hanno pre- 

(Segue in ultima pagina) 


Ha lasciato il carcere di Rebibbia alle 20,40 

Ippolito da ieri sera 
di nuovo in libertà 



Ippolito appena uscito dal carcere 


Si conferma un preoccupante orientamento 
della magistratura costituzionale 

La Corte annulla 
la retroattività 
delVimposta sulle aree 

i 

i 

Il Comune di Roma rimetterà alcuni mi¬ 
liardi - Altre sentenze sugli alimenti alla 
moglie in caso di separazione e contro il 
potere contrattuale degli edili 


Se; sentenze del.a Corte costi 
tuzxmale socio s*ate depositate 
ieri presso la Canceller a di pa¬ 
lazzo della Concita. La pr.ma 
dich ara tico-'iìjz onale d secco 
do coTima del'artico'o 25 de.ta 
legze 2-15 uel marzo 1963 che 
iSV.u’see l’imposta «jz. - nce- 
menti di va’ore del e a-ee fab- 
br.cabili. La dee.; eoe de.a Cor 
te. di indubb-a gravità- eLm.na 
quella norma che concedeva ai 
comuni La possibilità di applica¬ 
re l'imposta anche a canee di 
coloro i quali avevano alienato 
!e aree fabbricab.li nel decen¬ 
nio piuma dell'entrata m vigore 
della legge. La sentenza dà un 
colpo di spugna all’intera nor¬ 
ma. che fu g a amo amente n 
dimens.onata djrante il dibattito 
parlamentare ad opera dei libe¬ 
ra!. con l'aopozgo della m3gg.o 
ranza. Infatti nella sua stesj-a 
origuana. !a norma prevedeva 
l'applicabilità dell'imposta non so 
lo a carico di proprietari che ave 
vano alienato aree ed'ficabili p'i 
ma dell'entrata m v,go*e de;!a 
legge ma anche a carico 

di eo’oro che avevano g'à uti 
lizzato le aree a scopo odi fica to¬ 
ro. Qjest’ultima pane della nor¬ 
ma fu soppressa su richiesta li¬ 
berale sanando tutta una serie 
di speculazioni edilizie. 

Dopo la decisione della Corte, di 
questa legge rimane ben poco ed 
anzi alcuni comuni dovranno re¬ 
stituire parte dell'imposta già in¬ 
cassata. Già durante il dibattito 
parlamentare il PCI mise wi rilie¬ 


vo. o’’re a cons.derazom di or¬ 
ci ne generale sjlla necess.tà di 
colore La rendita fond.ana non 
;o’o attrave-^o i.mpo- z.oai fisca- 
» ma med .in*e una generale n- 
f o-na 'j-bani-iica. !e d*ffico!*à 
cne a.'-’bbera dovu’o affrontare 
i comari* per app .ca-e una leg¬ 
ge r.-ultata co;i fa-rannosa e 
malfat'a graz e sonra\ rto a’!a 
tormentata r.elaborazione dovu¬ 
ta ti gran pare agii emenda¬ 
menti liberali appoggia"! dalla 
magg.oranza. Emendamenti ebe 
tendevano tutti a rendere sem¬ 
pre p.ù scarsi i risultati che « 
com mi avrebbero potuto ottene¬ 
re app’.icaoio l’imposta. A Ro¬ 
ma. tanto per fare un esempio, 
il cornane m.se in bilancio 7 mi- 
I ardi per anno (a parure dal 
1964) di imposta suli’.ncremento 
dei valore delle aree. F oora avra 
r.sressO c.*ca un decimo dei pre 
siz.one. E ora. probabfmente. in 
segu.to alla sentenza della Corte 
costituzionale dovrà restituire 
una parte del poco denaro in¬ 
cassato e rinunciare ad incame¬ 
rare alcuni miliardi m prev.s.o- 
ne dei quali erano stati sotto- 
scritti impegni di spesa, 
v isto. mentre migliaia sono i ri¬ 
corsi presentati contro l’impo 
sizione. 

La sentenza delia Corte neono- 
sce invece legittimo il potere at¬ 
tribuito ai Comuni di stabilire, 
nell'ambito del periodo di dieci 
o tre armi precedenti la data del- 


La libertà provvisoria 
concessagli per le con¬ 
dizioni di salute e per¬ 
chè ha già scontato più 
di metà della pena * Le 
vicende che portarono 
all'arresto e alia con¬ 
danna dell'ex segretario 
generale del CNEN - Le 
responsabilità di Coloni- 
ho (rimasto al suo posto 
di ministro) - Le dichia¬ 
razioni rilasciate subito 
dopo la scarcerazione 


Felice Ippolito è libero. Ha 
lasciato il carcere di Rebibbia 
ieri sera alle 20,40, dopo due 
anni, due mesi e venti giorni 
di reclusione. Quando ha var¬ 
cato la soglia del luogo di pe¬ 
na si è trovato di fronte un 
incredibile sbarramento di fo¬ 
tografi e di giornalisti. Ai pri¬ 
mi ha sorriso, ma ha dovuto 
quasi subito chiudere gli oc¬ 
chi per ripararli da una scari¬ 
ca di flash. Per noi ha avuto 
qualche parola di saluto, poi 
è salito sull’auto dell’avv. A- 
dolfo Gatti. 

La Tiburtina prima e l’Olim¬ 
pica poi sono diventate piste 
infernali. Avanti la « Flavia » 
di Gatti, dietro i fotografi de¬ 
cisi ognuno a conquistare il 
secondo posto ù a tentare di 
affiancarsi al finestrino più vi 
cino ad Ippolito per scattare 
altri lampi. Una scena da Mil¬ 
le Miglia: non se ne vedevano 
daU'arresto di Fcnaroh. 

Il carosello si è concluso In 
via Nimencs, dove, al numero 
10. è il superattico di Felice 
Ippolito. Sul cancello, poi an 
cura « mitragliato » dagli im 
gretario del CNEN è stato an¬ 
cora *■ mitragliato » degli im¬ 
placabili fotografi. E se questi, 
almeno, si limitavano a scat¬ 
tare flash al ritmo di cento al 
minuto, gli operatori della te¬ 
levisione hanno concluso l'o¬ 
pera. gettando sulla scena un 
fascio di luce a parecchie mi¬ 
gliaia di candele. 

Solo più tardi. Felice Ippo 
Ilio ha risposto a qualche do¬ 
manda. Si è detto stanco e ma¬ 
lato. « Per ora penserò a cu¬ 
rarmi — ha aggiunto — e nello 
stesso tempo mi preoccuperò 
del processo, perché la mia 
vicenda giudiziaria non è an¬ 
cora conclusa c ho sempre fi¬ 
ducia che verrà emessa alla 
fine una sentenza che ricono¬ 
sca la mia innocenza ». 

Felice Ippolito ha preferito 
non fare altri riferimenti al 
due processi (che si conclusero 
con una condanna a 11 anni in 
Tribunale e a 5 anni e 3 metri 
in Corte d’appello) e più che 
agli avversari, a coloro che lo 
hanno voluto in carcere, ha 
pensato agli amici: « Mi han¬ 
no detto che per tutto il pome¬ 
riggio. fin da quando è stata 
diffusa la notizia che sarei 
stato scarcerato, il telefono di 
casa ha squillato continuameli 
le: scienziati e ricercatori han 
no voluto esprimermi, attraver¬ 
so mia moglie. la loro solida 
rietà. l’amicizia, la stima ». 

La moglie, vicina, annuiva. 
Anna Maria Perusinì non riu¬ 
sciva ancora a rendersi conto 
del ritorno del marito in casa. 
Quando l’abbiamo chiamata al 
telefono, un’ora dopo l’arrivo 
di Ippolito, aveva ancora la 
voce rotta dall’emozione. For¬ 
se per un istante essa ha <9- 

Andrea Barbari 


' (Segue in ultima pagina) , I (Segue in ultima 
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Esplodono violente le polemiche tra i partiti del centro-sinistra 


Il dibattito a Milano promosso dai lavoratori della Pirelli 


Nuovo attacco del P. R. I. alla I 


VX 


a un processo 


involuzione 


Lettera del segretario della Valle d'Aosta 


della D. C. 

Un duro corsivo della « Voce repubblicana » in 
risposta alle accuse di Piccoli — Commenti al 
discorso di Fanfani — Ribadite dai senatori 
del Partito socialista le critiche al piano verde 
Tanassi vuole anche in Italia l'antidemocratica 
norma del 5% per l’elezione in Parlamento 


Diventa sempre più dilli- 
Cile seguire i partiti del cen¬ 
tro-sinistra nelle loro polemi¬ 
che ormai quotidiane, riflesso 
di uno stato di dissolvimento 
che ha assunto ormai dimen¬ 
sioni paurose. Domenica lo 
on. Piccoli, vicesegretario del¬ 
la DC e alter ego di Rumor, 
aveva respinto in modo pe¬ 
rentorio le critiche del PSI e 
del PRI alla « azione frenan¬ 
te della DC >, invitando gli 
alleati a fare meno chiacchie- 


Comunicafo della 
sinistra socialista 

«Il PSI a Crotone 
paga le spese 
della forzata 
alleanza 
con la DC» 


CROTONE, 23. 

Dopo che il sindaco socialista 
Regalino ha rassegnato le dimis¬ 
sioni protestando contro l'nccordn 
Itra le federazioni della DC e del 
lPSI stili'. « acquisto > fJel . cpnsi- 
Vliere liberale nel centro sinistra, 
la minoranza’^el.'partito'socialisia 
«li Crotónò, secondò; fotìàl;iittendi 
bili, ha diffuso un comunicato 
che suona aperta condanna della 
direzione locale del partito, e. 
in particolare, del segretario dei 
la Federazione. Visconti Ffontera. 

Il dirigente foderale è .accusato 
di « essersi impegnato in una lot¬ 
ta personale avente come scopo 
ultimo la sua elezione a sindaco. 
Egli avrebbe permesso che i de 
mocristiani attaccassero il pre 
cedente sindaco socialista senza 
mai difenderlo, senza ritorcere 
le accuse, senza salvaguardare la 
dignità del PSI. In altri termini, 
egli avrebbe strumentalizzato le 
accuse democristiane facendo ri¬ 
cadere sul PSI responsabilità che 
erano della DC Avrebbe inoltre 
contrattato l'adesione al centro 
sinistra del consigliere liberale, 
il quale, come è ovvio, ha preteso 
di subordinare la sua adesione al 
l’accettarione di alcuni punti prò 
grammatici del PI.I. quali la re 
visione del Piano regolatore, l’ac¬ 
cantonamento della 167. una nuo 
va politica tributaria ecc. *. 

Dopo aver ricordato che dalla 
fine della guerra a Crotone ava 
va amministrato una giunta di 
sinistra e che dopo le elezioni del 
novembre '64 esisteva la possi¬ 
bilità di dar vita a una giunta 
PCI-PSI Cventidue consiglieri su 
quaranta), il comunicato sotta 
linea che « si preferì una solu¬ 
zione minoritaria di centro-sini¬ 
stra ». 

* In tal modo oggi il PS1 paca 
.anche a Crotone, come altrove, 
il prezzo della «uà forzata al 
leanza con la DC. paga per le 
lotte interne dovute ad ambizioni 
di potere e di posti di sottogo 
verno dei «uoi dirigenti. Paga per 
che le debolezze, le contraddi 
«ioni interne, la volontà conser 
vatrice. il sistema di sottogoverno, 
la tattica dilatoria, insomma tutto 
Il patrimonio negativo della De 
mocrazia cristiana è stato river¬ 
sato nel PSI ». 


Fanfani riceve 
il ministro 
degli esteri 
del Nicaragua 

Q ministro degli Esteri on. 
Amintore Fanfani ha ricevuto al¬ 
la Farnesina, m visita di corte¬ 
sia. il ministro degli esteri del 
Nicaragua Alfonso Ortega Ur- 
VTtia. intrattenendolo a cordiale 
colloquia II ministro Ortega Ur- 
vkia era acoompagnato daU’am- 
basciatore del Nicaragua a Ro¬ 
ma, Eduardo Arguello Cervantes. 


Grave lutto 
di Fausto Coen 

Si c spenta nei pomeriggio di 
en dopo una lunga malattia, al 
'età di 90 anni, la signora Estcì 
Slisa Di Gioacchino in Coen, don 
ia di grande dolcezza, mamma 
lei colleglli Fausto (direttore di 
Paese Sera) e Angelo. La sal¬ 
pa è esposta fino a giovedì sera 
iella clinica Villa Serena (via 
Itessia 923). Venerdì la salma 
,-errà trasportata a Mantova do¬ 
rè si svolgeranno 1 funerali In 
rito ebraico. 

Ai colleglli e amici Fausto e 
àngolo, colpiti dà cosi grave lut- 
io, giungano le condoglianze del¬ 
ti redazione dell’Unità e del PCI. 


re o « a lavorare ». - Ieri la 
Voce repubblicana ha repli¬ 
cato con un corsivo In cui si 
esprime meraviglia per que¬ 
ste affermazioni, e si muovo¬ 
no alio stesso Piccoli diverse 
contestazioni e cioè di avere 
con i suoi « amici intimi » 
provocato la caduta del go¬ 
verno a gennaio; essersi as¬ 
sunto la difesa del moderati¬ 
smo airultimo congresso de; 
essersi sempre battuto contro 
le sinistre del suo partito. 
Non solo, ma per appoggiare 
le proprie argomentazioni e 
ribadire il giudizio di conser¬ 
vatorismo nei confronti del¬ 
la DC, la Voce si spinge fino 
a ricordare cho « la grande 
funzione politica di De Ga- 
speri fu quella di sostituire 
con la DC la funzione di cen¬ 
tro moderato esercitata nella 
vita post-unitaria dal libera¬ 
lismo ». Conclude il corsivo 
un’altra stoccata diretta alla 
DC, cui si deve se « tante 
cose stanno ferme (a comin¬ 
ciare dai progetti presentati 
dal Guardasigilli Reale) ». 

In questo quadro sono poi 
da registrare i commenti cor¬ 
si negli ambienti politici al 
discorso pronunciato domeni¬ 
ca dall’on. Fanfani in pro¬ 
vincia di Arezzo, che aveva 
immediatamente colpito per 
il suo tono di disimpegno dal¬ 
le attuali linee propagandisti¬ 
che della DC e del governo. 
Qualche giornale ha voluto 
vedervi una richiesta di ele¬ 
doni anticipate; quello che; 
certamente vi serpeggia è 
,qnù critica allMptrùbbilisifio 
del governo, -riflessa nella 
esaltazione del « lungo perio¬ 
do della ricostruzione econo- 
mico-sociale e della rinascita 
democratica dell’Italia », alla 
quale non si accompagna al¬ 
cun Accenno alla situazione 
attuale. Attacchi alla DC ven¬ 
gono anche da parte della 
sinistra socialdemocratica, la 
cui agenzia ha scritto ieri, 
fra l’altro, che « un governo 
che si rispetti non può vive¬ 
re delia paura del peggio » e 
che « viene il momento in cui 
i partiti che lo tengono In pie¬ 
di devono per forza toglierlo 
di mezzo o rimuovere gli 
ostacoli che gii impediscono 
di camminare spedito ». Co¬ 
me si vede, il lamento è or¬ 
mai divenuto generale e Irre¬ 
sistibile. malgrado i preoccu¬ 
pati tentativi morotei di sof¬ 
focarlo in nome della defun¬ 
ta « sfida democratica al co¬ 
muniSmo ». 

Ieri si è riunito il direttivo 
del gruppo socialista al Se¬ 
nato. e nel corso del dibat¬ 
tito sono emerse alcune cose 
interessanti a conferma di 
quanto abbiamo detto sopra 
Intanto, su richiesta del lom- 
bnrdiono Bonacìna. è stato 
deciso di svolgere la setti¬ 
mana prossima un’ampia di¬ 
scussione sulla situazione po¬ 
litica generale, eventualmen¬ 
te allareahile a tutto il grup¬ 
po: Ronacina aveva motivato 
ia richiesta con la necessità 
di un esame sugli aspetti ne¬ 
gativi dell’attività del gover¬ 
no. Inoltre, il direttivo si è 
dichiarato d’accordo con le 
critiche rivolte al piano verde, 
in sede di commissione Agri¬ 
coltura. dal scn. Tortora, che 
ha già annunciato la presen¬ 
tazione di emendamenti per¬ 
chè ritiene che. in alcune sue 
parti, il piano stesso sia in 
contrasto con il programma 
di centro-sinistra e con le li¬ 
nee di politica agraria soste¬ 
nute dal PSI. La Direzione 
socialista, dal canto suo. è sta¬ 
ta convocata per giovedì; a 
quanto si anprende. dovrà oc¬ 
cuparsi della legge sul pro¬ 
gramma quinquennale di svi¬ 
luppo economico. Ieri il mini¬ 
stro Pieraccini ha espresso 
la speranza che essa possa 
essere approvata prima delle 
ferie estive del Parlamento 

Da segnalare infine che 
aspre reazioni ha suscitato, 
anche all’interno della mag¬ 
gioranza e nel PSI. la dichia¬ 
razione fatta a Bonn dagli 
onorevoli Tanassi e Carigìia. 
secondo la quale sarebbe uti¬ 
le applicare anche in Italia, 
come avviene a Bonn, la re¬ 
gola del 5 per conto del voti 
come minimo necessario per¬ 
ché un partito politico possa 
essere rapnresentato in Par¬ 
lamento Si tratta infatti di 
una regola che contrasta In 
modo netto col principio pro- 
porzionalistico sancito dalla 
Costituzione, mentre calza a 
pennello con certi orienta¬ 
menti di riforme io senso 
autoritario che vengono e- 
spressi dalle forze conserva¬ 
trici. 

m. gh. 


«E’ illegale la seduta 
con soli 17 consiglieri» 

Farsesca riunione dei rappresentanti del centro-sinistra 
e del PII — Forse verrà presentato un nuovo ricorso 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 23. ’ 
- Il sopruso è scaduto nella far • 
sa Mentre i 17 consiglieri del 
centro-sinistra e del PLl teneva¬ 
no la prima seduta-burletta del 
consiglio regionale, con l'avallo 
del commissario governativo, un 
messo è entrato tn aula e ha de¬ 
posto sui loro banchi una lettera 
in copie ciclostilate La democri¬ 
stiana Ariina Personneiaz. che 
s'era assunto il compito di presie¬ 
dere. ha letto il foglio ed è rima 
sta di sasso fi vuhhlico che assi 


stava all'adunanza con commenti 
caustici, l'ha vista volgere attor¬ 
no lo sguardo smarrito, confusa 
incerta sul da farsi. Cè stato un 
rapido scambio di frasi col const 
gliere che le siedeva accanto, poi 
con voce che tradiva imbarazzo 
e disagio, la Personneiaz ha di 
chiarato: « io, comunque, ritenoo 
valida la seduta... ». ’ ‘ 

Il contenuto della lettera, che 
l'anziana consigliera de non ave¬ 
va rivelato in aula lo si è cono 
sciuto al termine della seduta 
Si tratta di un « parere legale » 
che il segretario generale della 


Camera 


Evasivo il governo 
sulla sorte della 
Cobianchi di Omegna 


La grave questione dello sman¬ 
tellamento dello stabilimento Co¬ 
bianchi di Omegna. che occupa 
attualmente circa 900 operai e 
che dà vita e lavoro a una serie 
di aziende della Val d’Ossola. é 
stato l'argomento principale al 
l'ordine del giorno ieri a Monte 
citorio. Una serie di interroga 
zioni socialiste e comuniste sol 
lecitavano il governo a dare una 
risposta sul drammatico probte 
ma. U sottosegretario MALFATTI 


Oggi al Senato 

Sgravio di 
308 miliardi 
per gli 
industriali 


U Senato na approvato ten a 
maggioranza le variazioni ai bi¬ 
lancio statale del 1965 proposte 
dal governa Rispetto al bilancio 
approvato a suo tempo dal Par 
lamento si stabilisce un aumento 
complessivo della spesa di oltre 
48 miliardi. Secondo la legge, 
queste variazioni avrebbero do¬ 
vuto essere approvate dal Par¬ 
lamento entro il 31 dicembre del 
Io stesso 1965. Ma fi governo le 
presentò il 29 dicembre, impe 
dendo quindi di fatto il controllo 
preventivo delle due Camere. E* 
un episodio tipico della condot¬ 
ta di questo governo, che pure 
nella sua propaganda vuol far 
risalire al Parlamento le cause 
della inefficienza politica e am 
minìstrativa del centrasinistra. 

Il compagno STEFANELLI 
(PCI) ha rilevato che l'approva 
zione delle variazioni del bilan¬ 
cio dopo la scadenza dell'eserci 
zìo finanziario è ormai diventata 
una prassi Si manifesta in que¬ 
sto caso la tendenza del gover 
no a sottrarsi al controllo del 
Parlamento sulla gestione del 
bilancio e in generale sulla spe¬ 
sa pubblica; con l'accumularsi 
del residui passivi, cioè delle 
spese previste ma non fatte, fi 
governo modifica ogni anno a 
suo piacimento la spesa pubbli¬ 
ca e si rifiuta di renderne conto 
in tempo al Parlamento presen¬ 
tando dopo molti anni i consun¬ 
tivi. 

Per quanto riguarda i comuni, 
dopo l’abolizione dell’imposta sui 
vini, fi governo avrebbe dovuto 
per legge prevedere degli stan¬ 
ziamenti compensativi. Questo 
però è avvenuto solo per il '62 
e ora si prevede lo stanziamen¬ 
to per il '63. ma non per gli anni 
successivi nonostante fi grave 
stato delle finanze locali. 

D ministro COLOMBO nella sua 
replica non ha detto nulla sulla 
sostanza dj queste critiche, ha 
invece affermato di avere tro¬ 
vato una sorta di « refrigerio 
spirituale » per le critiche mos¬ 
se In generale contro l’aumento 
delle spese statali, ciò che giu 
stancherebbe I rifiuti del gover¬ 
no a molte sla pur giuste riren 
dicazioni. n ministro naturai 
mente non ha spiegato perchè ì 
rifiuti del governo siano irre 
movibili quando si tratta per 
esempio dei comuni nono«tante 
gli obblighi di legge; mentre non 
lo siano nei confronti per esem 
pio. dei grandi industriali 

Il governo infatti con una sem 
plico circolare ha autorizzato all 
industriali a non pagare anche 
quest’anno una «erte di contri¬ 
buti sociali doniti per legge So¬ 
lo ora il Parlamento potrà ra¬ 
tificare questo atto del governo. 

Oggi fi Senato inizierà appun¬ 
to la discussione del disegno dì 
legge che accolla sul bilancio del¬ 
lo Stato 306 miliardi di contri¬ 
buti che avrebbero dovuto paga¬ 
re gli imprenditori industriali. 

f. i. 


i ha risposto in maniera dei tutto 
| insoddisfacente affermando che 
per fi momento fi governo è solo 
riuscito a « rinviare l'applicazio 
ne delle misure di licenziamento 
già previste ». Di che rinvio si 
tratta però? Un rinvio di pochis¬ 
sime settimane dato che. ha det¬ 
to il sottosegretario, la maggior 
parte dei licenziamenti avranno 
luogo entro il mese di giugno e 
gli altri avranno luogo entro il 
mese di luglio. • • ■ 

I licenziati, ba detto Malfatti, 
potranno fruire delle provvidenze 
della CECA, mentre la situazio¬ 
ne di quanti non possono essere 
ammessi a tali provvidenze sarà 
esaminata con t particolare atten¬ 
zione » dal governo. Malfatti ha 
sostenuto che le ragioni per le 
quali il grande monopolio Edison 
ha deciso la chiusura dello sta¬ 
bilimento siderurgico Cobianchi 
« si basano su dati di fatto in¬ 
contestabili ». Gli stessi dati di 
fatto che consigliano fi governo 
a non fare assumere alla Finsi 
der la gestione dello stabilimento! 
Unica soluzione prospettata è 
quella di trasferire la gestione 
dello stabilimento stesso a un 
consorzio di e* dipendenti e di 
enti locali, oppure a imprendi- 
tori privati. Una risposta del tutto 
insoddisfacente, come immediata 
mente ha dichiarato <1 compagno 
MAULINI. che ha denunciato la 
nuova conferma del prepotere del 
grande monopolio rispetto alle 
esigenze sociali e anche produt¬ 
tive della collettività, sollecitan¬ 
do dal governo per lo meno una 
soluzione ponte che dia modo a 
tante famiglie di allontanare lo 
spettro della fame. 

Anche fi socialista IACO.METT1 
si è detto insoddisfatto della ri¬ 
sposta governativa. 

La Camera ha quindi affronta¬ 
to fi disegno di legge che con¬ 
verte in legge fi decreto presi¬ 
denziale del 29 marzo 1966 rela¬ 
tivo alla proroga delle disposi¬ 
zioni straordinarie in favore de 
gli operai in cassa integrazione 
guadagni e dei lavoratori disoc¬ 
cupati e ìa proroga dei massi-' 
mali per i contributi relativi agli 
assegni familiari Si tratta di 
un decreto che proroga anche 
provvidenze a favore della ere 
scente massa dei disoccupati seti 
za però mettere in alcun modo 
ordine nella complessa materia 
dei massimali e della sistema¬ 
zione degli assegni familiari per 
tutte le categorie (compresa in 
particolare quella agricola). Per¬ 
chè fi governo non ha appron¬ 
tato un riordinamento generale 
in questo settore? Perchè ricor¬ 
rere ancora una volta alla for¬ 
ma del decreto? Tutti gli inter¬ 
venuti al dibattito di ieri hanno 
denunciato questa grave caren¬ 
za governativa. Tanto più che U 
decreto che oggi si vuole con¬ 
vertire in legge stabilisce che 
la copertura per questa proroga 
è la creazione della cassa asse¬ 
gni familiari: una sorta di « mu¬ 
tualità tra poveri ». un finanzia 
mento reciproco fra categorie già 
disagiate. In tal senso hanno par¬ 
lato il socialista GUERRINI e 
uno dei segretari confederali del¬ 
la CISL. fi de SCALI A. 

Le tesi sostenute da socialisti, 
comunisti e socialisti unitari cir¬ 
ca la mancata consultazione dei 
sindacati su una materia cosi 
chiaramente di loro competenza, 
circa gli atteggiamenti dilatori 
del governo in relazione al pro¬ 
blema dei massimali per gli as¬ 
segni familiari, circa l’abuso del 
decreto legge, sono state appog¬ 
giate apertamente dal democri¬ 
stiano Scalia. Il governo (con una 
una sene di interruzioni dei mi¬ 
nistro Bosco) ha tenuto ad af¬ 
fermare da un lato che entro 
giugno esso emanerà un provve¬ 
dimento organico sulla cassa in¬ 
tegrazione guadagni e dall'altro 
che la quota dei disoccupati va 
calando sulla base dei dati sta 
tlàtici del mese di marzo. Tutto 
ciò non basta a convincere che 
già in sede di conversione m 
legge del decreto, si poteva af¬ 
frontare alla radice il problema. 

Per oggi è prevista la replica 
del ministro Bosco e la discus¬ 
sione degli emendamenti su que¬ 
sto disegno di legge. 


nuovo per l’unità 
delle sinistre 

Relazioni e repliche di Foa, Napolitano e Lombardi — Una 
lettera del presidente delle ACLI milanesi 


amministrazione regionale, dot¬ 
tor Attilio Brero, ha sentito il do¬ 
vere di notificare alla presidenza 
e ai consiglieri presenti alla se¬ 
duta Eccone il testo integrale: 

« In considerazione del ridotto nu¬ 
mero di consiglieri pervenuti alla 
adunanza del consiglio regionale. 
Il sottoscritto, nella sua qualità di 
segretario incaricato dell'assisten¬ 
za rogatoria ha il dovere di espri¬ 
mere riserva circa la validità del 
la adunanza e dei provvedimenti 
eventualmente adottati dall'as¬ 
semblea. e ciò in relazione al 
combinato disposto degli articoli 
16 (primo comma). 21 e 23 dello 
statuto speciale per la Valle 
D'Aosta e degli art. 4 (4. e 5. 
comma) e 24 del regolamento In¬ 
terno per il funzionamento del 
consiqlio. Prego ta presidenza del¬ 
l'assemblea di dare atto della 
presente comunicazione, anche ai 
fini della sua integrale Inserzio¬ 
ne a verbale e per evitare even¬ 
tuali responsabilità o eventuali 
azioni legali a carico del sotto- 
scritto per inadempimento di un 
dovere d'ufficio». Alla lettera del 
* notaio della regione * era alle¬ 
gato il testo degli articoli citati, 
dai quali risulta che il consiglio 
della Valle è composto di 35 con¬ 
siglieri, e che le deliberazioni del¬ 
l'assemblea non sono valide se 
non è presente la maggioranza 
(quindi, almeno 18) dei suoi com¬ 
ponenti: vale a dire che l’adu¬ 
nanza in corso null'altro era se 
non una indecorosa buffonata. 

La Personnetaz, che pochi mi¬ 
nuti prima aveva affermato: « so¬ 
no presenti 17 consiglieri e quin¬ 
di dichiaro valida la seduta ». 
s'è riavuta e ha tirato avanti co¬ 
me se nullo fosse. Sul suo invi¬ 
to i 17 si sono accinti a proce¬ 
dere alla « convalida » dei con¬ 
siglieri democristiani Barmaz e 
Manganane, in sostituzione dei di- 
missionari Torrione e Gheis rin¬ 
viati a giudizio per tentata con¬ 
cussione. -• 

In questo atmosfera da operet¬ 
ta. lesiva del prestigio del par¬ 
lamento regionale, i 17 aumen¬ 
tatisi a 19. hanno continuato a 
svolgere l’odg fissato dal com¬ 
missario governativo sulla base 
delle indicazioni fomite dai lea- 
ders della coalizione di centro- 
sinistra. Nel settore di sinistra, 
disertato dai 16 consiglieri del 
PCI e dell'Union Valdotaine. se¬ 
devano soli palesemente a disa¬ 
gio. i due rappresentanti del 
PSI chiamati a far do spalla 
alla 'DC e ai suni vecchi e sem¬ 
pre buoni amici liberali 

Il consiglio fantasma ha preso 
atto, con voto segreto, delle di¬ 
missioni del presidente dell'as¬ 
semblea avvocato Oreste Morcoz 
e della vice presidente Celestina 
Perruchon. vedova dei martire 
Chanoux. i quali avevano rinun¬ 
ciato alle cariche in segno di prò 
testa contro oli alleatoti del po 
verno all'autonomia regionale: 
ma non li ha potuti sostituire per¬ 
chè la legge prevede per la no¬ 
mina. in prima convocazione, 
una maggioranza dei due terzi: 
si è quindi aggiornato a mercole¬ 
dì. rinviando la seduta in secon¬ 
da convocazione, nella quale sa¬ 
rà sufficiente la maggioranza 
semplice, anche la revoca del 
presidente e degli assessori in 
carica e la loro sostituzione con 
esponenti del centrosinistra. 

All'adunanza odierna hanno as¬ 
sistito. in rappresentanza dei 
gruppi parlamentari del PCI. l'on. 
Ugo Spagnoli e il senatore Fer¬ 
nando Vacchetta, e il senatore 
Pier Luigi Passoni del PSIUP 
Al termine, essi hanno rilascialo 
alla stampa una dichiarazione in 
cui annunciano che lo « scandalo 
valdostano » sarà portato dinanzi 
al parlamento per denunciare « le 
HUegalità che si vanno commet¬ 
tendo e per restituire i poteri al 
popolo della Valle attraverso li¬ 
bere elezioni ». « Abbiamo assi¬ 
stito ad una riunione — hanno 
detto i fre parlamentari — che. 
già convocata illegalmente attra¬ 
verso il noto provvedimento del 
presidente del consiglio, on te 
Moro e dei suo commissario, si 
è svolta in modo altrettanto irre¬ 
golare ed in pieno spregio delle 
leggi e dei regolamenti su cui si 
regge il funzionamento deoli or¬ 
gani elettivi della regione. E" in¬ 
concepibile che si possa eccitare 
e consentire una violazione cosi 
palese e paradossale di leggi di 
portala costituzionale, per cui un 
tale latto che avviene sotto l'egi¬ 
da del presidente del consiglio 
assume, assieme alle altre viola 
zioni. un carattere di eccezionale 
gravità che investe non solo la 
regione valdostana e la sua auto¬ 
nomia, ma più in generale i rap¬ 
porti tra stato e regione, e l'equi¬ 
librio costituzionale tra i poteri 
dello stato. Ciò appare ancora 
più grave in relazione al fatto 
che sono state prearmunciate pub. 
bhcamentc altre iniziative, tra cui 
la revoca della giunta e del suo 
presidente, che dovrebbero pro¬ 
manare da un organo senza potè - 
ri. A nome dei gruppi parlamen¬ 
tari da cui siamo stati delegati. 
esprimiamo la nastra solidarietà 
al presidente, alla giunta e alle 
forze che si battono per l'auto¬ 
nomia valdostana ». 

Mentre l'illegale riunione era 
m corso. Tenie Careri c i com¬ 
ponenti la giunta regionale sono 
rimasti al lavoro nei loro uffici, 
al palazzo della regione . E pro¬ 
babile che domani venga presen¬ 
tato un nuovo ricorso all'autorità 
giudiziaria competente contro i 
protagonisti della « assemblea- 
farsa ». 


MILANO, 23. 

La « cortina di silenzio » stesa 
dai giornali milanesi attorno al¬ 
la iniziativa dei lavoratori dello 
stabilimento Pirelli-Bicocco di 
un convegno-dibattito su * le prò 
spettive di unità del movimento 
operaio » non ha impedito ieri 
mattina che il teatro Nuovo sì 
riempisse di lavoratori dj ogni 
tendenza politica della Pirelli, di 
giovani, di militanti del PCI. del 
PSI, del PSIUP. di aclisti, di 
dirigenti e di iscritti delie or¬ 
ganizzazioni sindacali della CGIL, 
della CISL. della UTL. Lettere 
di adesione sono state inviate 
dal comitato per l'unità della si¬ 
nistra e dal circolo Nuova Si¬ 
nistra. 

Un dibattito positivo, che ha 
risposto alle premesse che lo 
avevano Ispirato, cioè di ricer¬ 
care la strada dell'unità del mo¬ 
vimento opernin « attraverso un 
largo confronto di idee capaci di 
superare vecchi schemi e cri¬ 
stallizzazioni » e « valutando il 
problema oltre ogni facile mi¬ 
to. nella complessità che lo ca¬ 
ratterizza e rilevando le serie 
divergenze che attualmente di¬ 
vidono molte componenti Insosti¬ 
tuibili del movimento popolare 
Italiano ». Un dibattito che. co¬ 
me ha detto concludendo t la 
vori del convegno Renato Bon 
fanti della commissione interna 
della Pirelli, è agli Inizi, t ma 
che deve crescere, nella nostra 
fabbrica e nelle altre fabbriche, 
nel Paese ». 

Alla presidenza del convegno 
sedevano 1 membri del comitato 
promotore, l’avv. Laureili che 
difese I lavoratori della Pirelli 
da un attacco del monopolio, e i 
compagni Foa della direzione del 
PSIUP. Riccardo Lombardi, del¬ 
la direzione del PSI. Napolitano 
della direzione del PCI. 

Renato Bonfanti. che presie¬ 
deva fi dibattito, ha aperto la 
manifestazione rilevando che la 
spinta di ricerca per creare una 
grande forza democratica e prò 
grossista ne) nostro paese è ac¬ 
cresciuta oggi dal pericolo, che 
si sente vivo, di una subordina¬ 
zione dei pubblici poteri agli in¬ 
teressi e alla politica della clas 
se padronale. Bonfanti ha imi 
espresso il rammarico del co¬ 
mitato promotore per l’assenza 
dell'on. Flavio Orlandi della di¬ 
rezione del PSD! e del presi¬ 
dente delle ACLI milanesi. Gian 
Mario Albani. L'on. Orlandi è 
stato impedito a tener fede alla 
adesione che aveva dato al con¬ 
vegno da una intollerante presa 
di posizione del PSDI milanese 
che ha travisato 11 carattere e 
1 fini dell’iniziativa. Il presidente 
delle ACLI milanesi ha giusti!! 
cato la sua assenza con una 
lunga lettera (della quale Bon 
fanti ha dato lettura) che ha 
rappresentato un concreto con¬ 
tributo al dibattito. 


1J compagno Vittorio Fui ini¬ 
zia esprimendo il rammarico per 
l'assenza di Albani e Orlandi 
dal dibattito e ritiene di dover 
rettificare quella parte della let¬ 
tera di Albani in cui il presi¬ 
dente delle ACLI milanesi sostie¬ 
ne che la sua presenza al con¬ 
vegno avrebbe potuto essere « in 
fondo quella di un intruso ». 
Quando la materia della discu» 
sione è il movimento operaio, 
dice Foa. non ci sono intrusi e 
non ci sono del resto nemmeno 
persone che non « siano addette 
ai lavori * come è scritto nella 
lettera, tenendo soprattutto con 
to del grado dt unità che oggi, 
nelle lotte in corso dei metal¬ 
lurgici e degl! alimentaristi *n 
primo luogo, è stato raggiunto. 

C'è una situazione di ripresa 
molto travagliata e costosa della 
produzione economica: una ripre¬ 
sa che però non sarà accompa¬ 
gnata da un eguale sviluppo del 
grado di assorbimento dell’occu¬ 
pazione e di aumento del reddito 
dei lavoratori Perciò siamo in 
una rase in cui fi destino dei la¬ 
voratori è sempre più influenzato 
dalle decisioni dei capitale e 
queste decisioni vogliono Ignorare 
la condizione umana. 

E’ decisiva perciò la contesta 
rione delle decisioni del capita 
le. E un primo atto di contesta 
zione sono stati gli scioperi e ie 
lotte in corso che hanno rag- 
, giunto un grado di alta esperien¬ 


za unitaria. Eppure si verifica 
che l'unità dei lavoratori in 
campo sindacale non trova cor 
risiwndenza sul terreno politico. 

Quale è quindi il contenuto, t 
valori che scaturiscono dalla 
esperienza unitaria delle lotte 
in corso? 1) che il movimento 
operaio deve mantenere e conso 
fidare la sua autonomia dalla 
tesi che il salario deve essere 
deciso e ancorato al profitto, al 
reddito della produzione. Una 
trattativa in questo senso non 
può essere accettata perché ta 
classe operaia deve rifiutare t 
parametri esterni. 1) profitto, tn 
breve, non può decidere il sa 
lario. 2) The bisogna salvaguar¬ 
dare ì poteri e i diritti della 
classe operaia alla eontrattazi» 
ne e questo è un principio ina 
lienabile. 

Su queste basi st articola lo 
lotta e intorno a questa si è svi. 
lappato il movimento unitario 
dei lavoratori, sia di quelli che 
concordano con la formula di 
centrosinistra o che di quel- 
li che non concordano. Ciò 
che è chiaro è che nel movimen¬ 
to operaio c’è un larghissimo 
schieramento che non si lascia 
integrare. 

Ora si pone anche un nuovo 
problema: come si concilia Itesi 
genza di una democrazia effl 
ciente In una società industriale 
avanzata? Foa risponde affer 
mando che ciò è possibile con 
l'organizzazione della partecipa 
zione del lavoratori alla direzio¬ 
ne dello sviluppo. 

Il problema deve investire tut¬ 
ti coloro che si preoccupano del 
le condizioni dell’uomo e deve 
investire anche fi campo politico 
dove non c’è l'unità riscontrata 
invece in campo sindacale. I 
problemi di contestazione vanno 
sviluppati parallelamente nel due 
campi nel momento In cui il 
padronato Impone fi ricatto al 
Paese ponendo l'alternativa fra 
la libertà dei profitti o il rifiuto 
agli investimenti 

La caduta di investimenti del 
17 per cento in tre anni significa 
che il padronato ha commesso 
nei confronti del paese una gra 
ve inadempienza che va colpita 
e la risposta politica unitaria 
deve identificarsi con le esigen 
7e della collettività 

NAPOLITANO 

Il più largo sviluppo dell'unità 
sindacale, unità d’azione e co¬ 
struzione dell'unità sindacale or¬ 
ganica. è. secondo Napolitano, 
una delle esigenze di Tondo del¬ 
l'attuale periodo storico, una ne¬ 
cessità non transitoria (per far 
fronte ad una contingente offen¬ 
siva padronale) ma che risponde 
alla fase nuova in cui è entra¬ 
la l'economia e la società italia¬ 
na. un fase di nuova concentra 
zione monopolistica e di crescen 
te integrazione internazionale. 

La prima questione che si po¬ 
ne quindi alle forze ooiitiche. ai ! 
partiti che si richiamano alla 
classe operaia è di assecondare 
fi processo di sviluppo dell’unità 
sindacale, di non intralciarlo, di 
non condizionarlo con preoccupa¬ 
zioni e timori di parte. Una nuo¬ 
va organizzazione sindacale uni¬ 
taria — ha proseguito N’apolita 
no — o sorgerà su basi di pio 
na indipendenza dal padronato 
dal governo e dai paniti o non 
sorgerà: nessun partito può pen¬ 
sare di stabilire su di essa la 
propria egemonia. La lotta che i 
lavoratori conducono sotto la gui¬ 
da dei sindacati contro lo strapo 
tere padronale per un maggior 
potere di contrattazione e di in 
tervento può però evolversi in 
condizioni tanto più favorevoli 
quanto più va avanti sul terreno 
politico un'azione per lo sviiup 
po generale della democrazia, 
un'azione diretta a contrastare 
la complicità dei pubblici poteri 
col grandi gruppi monopolistici, 
ad attuare nuovi indirizzi di po 
litica economica, profonde rifor 
me di struttura, una program 
inazione democratica e antimona 
polistica. Può un'azione di que 
sta natura essere condotta in 
comune da tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra e in primo 
luogo dai partiti che si richia¬ 
mano alla classe operaia? La 
nostra passione unitaria non ci 
impedisce — ha detto Napolita- 
no — di vedere le divergenze che 


oggi esistono tra le forze operaie 
e di sinistra e Ir, necessità di 
battere strade nuove per l'unità, 
correggendo quel cho deve esse¬ 
re corretto nel nostri orientameli 
ti e nella nostra azione. Le diver¬ 
genze sono di fondo con le forze 
che si muovono su una finca dì 
rinuncia socialdemocratica, nn 
che se è possibile e necessario 
trovare momenti di unità con 
tutte le forze democratiche e di 
sinistra 

Divergenze esistono anche tra 
quelle forze operaie e socialiste 
che hanno una visione generale 
in larga misura comune, ma quel 
che unisce queste forze è certa¬ 
mente più grande rii quel che le 
divide. Bisogna perciò cercare 
insieme le vie che consentano 
alle diverse componenti del mo¬ 
vimento operaio — tra le quali 
rimane originale e viva una coni 
ponente socialista non toccata 
dalla comi/ione socialdemocrati 
ca — di dare ciascuna il proprio 
contributo alla necessaria, nuova 
sintesi unitaria. 

Questo processo non deve po 
raltro portare a contrapporre le 
forze operaie di ispirazione mar¬ 
xista alle lorze oi>eiaie. lavora¬ 
trici. democratiche, rii ispirazio¬ 
ne cattolica che rifiutano di iden¬ 
tificarsi con la politica profonda¬ 
mente conservatrice del gruppo 
dirigente della Democrazia Cri¬ 
stiana. die intendono contribuire 
attivamente ad avviare il prò 
cesso di unificazione dei lavora¬ 
tori sul piano sindacale e che noi 
consideriamo vitalmente intcres 
sate alla ricerca unitaria in at¬ 
to nel movimento operaio. 

Napolitano ha concluso sotta 
lineando che le nuove spinte uni¬ 
tarie che si sviluppano nel paese 
possono far cadere molte barria 
re e molti schemi, possono per¬ 
mettere di rontrastare e rovescia¬ 
re i processi di divisione che sì 
cerca oggi di pollare avanti. 

LOMBARDI 

L'impostazione data ria Foa al- 
l'inizio di questo incontro è co¬ 
mune ai tre relatori — inizia 
Lombardi — riprendendo il con- 
cotto della sfasatura esistente fra 
il terreno sindacale e quello po¬ 
litico verificatasi e accentuatasi 
ultimamente. Le prospettive della 
lotta politica ci impongono la ri¬ 
cerca di nuove vie. di nuove ar¬ 
ticolazioni per l'unità del mo-i- 
mento operaio. 

Oggi siamo in una rase in cui 
si sente sempre più concretamen¬ 
te l'esigenza del socialismo: è 
un'esigenza cioè mol'o più viva 
di ieri. Il problema dell'unità del¬ 
ie sinistre non è più un argo 
mento sentimentale, ma esso è 
imposto dall'urgere dt un proces¬ 
so di transizione verso il socia 
lismo 

Ora nasce un grosso problema: 
la scelta del tempo della batta 
glia per il trapasso, per la tran¬ 
sizione. L'afferma/ione della sccl 
ta socialista non può più essere 
soltanto una dichiarazione di 
principio che rinvia però il pro¬ 
cesso di attuazione, come vuole 
la socialdemocrazia, nel tempo 
futuro. 

L’esperienza del centro sini¬ 
stra. tutt'altro che inutile, ha di¬ 
mostrato a proposito delle rifor¬ 
me di struttura, che tali trasfor¬ 
mazioni non possono essere so¬ 
stenute solo sul piano parlamen¬ 
tare nè possono essere condotte 
con operazioni indolori. La clas¬ 
se imprenditoriale reagisce ed è 
pronta alle prove di forza. Per 
sostenerle è necessario il con¬ 
corso unitario di tutte le forze 
interessate a una politica di ri¬ 
forme. Perchè o si rinuncia al¬ 
le riforme o ad esse non si ri 
nuncia e in questo caso è allora 
condizione necessaria porre con 
vigore il problema dell’unità a 
sinistra. 

Alcuni anni fa era più diffi¬ 
cile porre il problema dell'unità 
a sinistra; ma ora l'acquisizio 
ne e l'accettazione della via de 
mocratica al socialismo è una 
scelta comune. Su tate terreno 
ci è possibile rilanciare il prò 
cesso di unità a sinistra per la 
trasformazione della società ita¬ 
liana. Questo convegno è l'ini¬ 
zio di un discorso più appro¬ 
fondito. perchè bisogna vedere 
contro quali ostacoli, contro qua¬ 
li ristagni, contro quali setta 
rismi ci scontriamo. 

Parlando della presenza del 
PCI ir. i erta lotta. I,ombardi 


Affermazioni dell'UNCIC e dell'ANVA 

Successo democratico per 
le mutue dei commercianti 

A Roma l’ANVA ì passata dal 44 al 57 per cento dei voti 


u. b. I Pier Giorgio Betti 


| Biella ha già | 

| raccolto | 
| 4 milioni | 

| per l'Uaità | 

• La Federazione dal PCI di . 
I Biella ha Inviato al compe- I 
1 gno Luigi Longo un talagrant- 1 
I ma par Informarle che al I 
I co nvegno provinciale di sa- I 
■ boto ecoreo «ano stati ree-, 
I catti quattro milioni par la I 
1 stampa comunista. 1 
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L’ANVA e l’UNClC. le associa¬ 
zioni democratiche dei venditori 
ambulanti e dei commercianti, 
hanno avuto un notevole succes¬ 
so nelle elezioni, svoltesi dome¬ 
nica. per il rinnovo dei consigli 
delle casse mutue L’ANVA si è 
affermata quasi in ogni provin¬ 
cia. e in particolare a Roma (72 
delegati su 128). Genova. Rovi¬ 
go (il 100% dei delegati). Temi 
(quasi il 100%). Parma. Bari, 
Firenze. Torino, Bologna. Livor¬ 
no (100%), Reggio Emilia. Mo- 
dena, Alessandria. Forli. Parti¬ 
colarmente significativo il sue. 
cesso di Roma dove l'AN\ r A a- 
veva raccolto nelle precedenti 
elezioni il 44% dei voli c ieri ha 


raggiunto jl a/%. I successi più 
importanti sono stati ottenuti nei 
mercati di via Catania, piazza 
Alessandria. Tufello e piazza 
Vittorio. 

Anche l'UNCIC. in base ai pri¬ 
mi risultati, ha conseguito signi¬ 
ficativi successi in numerose pro¬ 
vince A Viareggio i rappresen 
tanti defi'assoriazìore demoerati 
ca sono passati da I a 4; la 
percentuale dei votanti è stata 
solo del 50%. ciò va interpretato 
come una posizione di sfiducia 
verso la Confcommercio, posizio¬ 
ne che tuttavia non è ancora sfo¬ 
ciata in una matura opposizione. 

A Firenze hanno avuto un suc¬ 
cesso netto sia i rappresentanti 
dell’ANVA che dell'UNCIC. 


ha affermato che deve essere 
riconosciuto il contributo, oltre 
che la presenza fìsica, del Par¬ 
tito comunista: importante è che 
esso abbia rinunciato a servirsi 
della strategia alternativa E‘ pe 
raltro necessario che esso si im 
pegni nella ricerca dì una ri¬ 
sposta ai problemi di un adr 
guarnente de'Ja strategia delle 
riforme di struttura Ed è na 
cessarla un'adeguata articolazio 
ne interna dei partiti, che ren 
da possibile In sviluppo di un 
discorso unitario 


Concordiamo - ha rte'te Foa 
nella sua replica - sulla ne¬ 
cessità di assecondare, di favo¬ 
rire l'unità sindacale che deve 
avvenire, per essere positiva, al 
livello avanzato di confostazio 
ne al ornf-'ttn di monopolio La 
nostra snote'à sta attraversando 
una fa«e di transizione verso il 
socialismo e i suoi problemi oc 
me i probteini di tutte le »u 
cietà progredite di tutti i paesi 
altamente industrializzati, non 
sono quell) di appianare certi 
squilibri, ma di trasformare, di 
modificare profondamente le sue 
strutture 

Ecco dunque una lìnea che si 
pone come discriminante nel 
processo di unificazione del mo 
vimento operaio* la via che por 
ta a rieqiiilihrare è la via =o 
eialdemocratiea. la via che por¬ 
ta a trasformare è m’e'la «o 
oialista Non è on problema di 
otirbefte di nomi d ; par*!*', 
tant'è che noi troviamo omo?o 
noi'à anche con forze cattoliche 
per la loro carica di contc-ta 
zione 

Nella ricerca di un.a poht’ru 
unitaria — ha detto ancora Fon 
— noi dobbiamo avere davanti 
e dobbiamo none con rivarez 
za un ohtettìvo fond.amen*alc- 
srnlz.nrp il potere de mnnoo.a'i 
Il monopolio è Tiwprenrte che 
dobbiamo battere Sop mto nven 
(lo presenlp questo obiettivo 
rà possibile mandare avnn'i re' 
l'economia italiana 1tesnnns'o n e 
del settore pubblico e riformo 
di struttura che provochino «prv 
sfornenti di forza reali fra e 
classi Sono temi che hanno b; 
sogno di aporofondimento e no 
trebbe essere utile un nuo\ o 
convegno sul tipo di quello te 
mito all'Eliseo di Roma, n uno 
sviluppo della iniziativa nres.o 
dai lavoratori ridila Pirelli, o al 
tro anrora: ma sono temi ora 
mai maturi per te masse lavo 
rateici 

NAPOLITANO 

Nella sua replica Napolitano 
ha rilevato che * nmh.ird' aveva 
nosfo due quest ave ' > l'eriren 
za del socialismo i> l'esigenza 
dell’imità a «imstr, Nnnop'nnn 
si dichiara d'acrordo nel renso 
che oggi è divenuta evidente la 
maturazione di condizioni ed eri 
eenze oggettive di teasftvmario 
ne socia’ista La nostra lotta per 
uno sviluppo conseguente della 
democrazia non è d'altronde 
* lotta per la democratizzazinn'* 
del sistema capitalistico » ma 
per una profonda trasformarli 
ne della società, per l'avvento 
di una nuova classe dirigente. 
La discriminante tra scelta so 
oialista e via soc'aidemocratica 
è assai netta. L’unificazione «o 
eialdemocratiea non contribuisce 
alTunità delle forze popolari, ma 
«i muove in direzione opposta. Noi 
siamo convinti chp l'esperienza 
della lotta politica e di classe po 
teà far cadere molte barriere e 
farci ritrovare anche con mo'ti di 
coloro che ancora oggi subisco 
no la suggestione socialdemo¬ 
cratica 

L'esigenza profonda di oggi e 
l'unità delle forze di sinistra a f - 
tnmo a una linea di lotta par 
te riforme di struttura che. co 
me ha detto I-ombardi. è diven¬ 
tata comune a tutti noi I! prrv 
blema che a questo proposito si 
pone non è quello della elabo¬ 
razione di eontrop : ani a taro 
lino ma della individuazione dei 
punti di attacco e di un ordine 
di priorità nella poldica della 
riforme. Punto di partenza può 
essere, come ha detto Foa. una 
nuova quafiricazione del settore 
pubblico cosi da contrastare la 
politica e il potere dei grandi 
gruppi monopolistici. Queste qua 
stioni occorre discuterlo costrut¬ 
tivamente nel merito senza ri¬ 
gidi schemi di partito che lim - 
t:no le possibilità di ricerca uni¬ 
taria. Credo « : n venuta l'ora, 
ha concluso Napolitano, di i«pe 
zionare « il bagaglio dei dissen 
si che le forze operaie e di 
sinistra si trascinano dal pas¬ 
sato ». come ha detto Lombar¬ 
di. e di tirarne foori le questio¬ 
ni da porre apertamente sul ta> 
peto con spirito unitaria 

Concludendo l'on Riccardo 
Lombardi sottolinea come in tut¬ 
ti gli interventi sia stata affer¬ 
mata la necessità di superare 
Rii clementi di divisione Ele¬ 
mento positivo, quindi, del d' 
battito soprattutto «e si tiene 
conto che si è contemoo-anea 
mente cercato di non allineare 
la ricerca unitaria al livello p"j 
basso, ma di dare ad essa un i 
forte qualifteaziore. La ricerco 
defi'unità. «enza tenere conte da 
livello al quale essa i ere rar 
giunta, è stata una coi ounvn'r 
di debolezza gte dei Tronfi po 
polari, una esie-enza da non 
più ripetere perché .'unite cori 
creata si dissolverebbe all'tn'O' 
gere del primo grosso problema 

Lombardi ha poi espresso il 
suo parere concorde con Foa e 
con Napolitano, circa l'esigenza 
di un forte sviluppo non solo 
quantitativo ma qualitativo de] 
settore pubblico; un terreno tul 
quale l partiti e le forze poli¬ 
tiche a! possono qualificare in 
senso antimonopolistica. 
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’ Dal nostro inviato 

HANOI, maggio. 

Giornata di riposo, in atteso 
di nuovi più brevi viaggi. Alle 
4,30 del mattino — mi pare 
di averlo già scritto — si è 
svegliati da un fruscio di fo¬ 
glie secche, lento e ostinato. 
Scopini e scopine fanno il loro 
dovere. Segue un'ora di dor¬ 
miveglia. Alle 5,30 il caldo è 
già cosi forte che non si può 
più dormire. L’aria che il ven¬ 
tilatore agita velocemente è 
umida di vapori, molliccia, tie¬ 
pida e spessa. Non si può sta¬ 
re né seduti né sdraiati. Bi¬ 
sogna farsi la doccia e uscire, 
e il corpo è già bagnato, la 
fronte gronda sudore, calzoni 
e camicia si appiccicano ad¬ 
dosso, impossibile infilarsi cal¬ 
ze e scarpe. Nel corridoio, la 
cameriera che sembra uscita 
da un quadro di Gauguin ha 
un sorriso in cui la compassio 
ne si mescola con l’ironia. 
« E’ il principio della nostra 
estate. Non è ancora nulla. 
A giugno-luglio sarà molto 
peggio ». 

Dall’albergo a un quartiere 
popolare che mi sono permes¬ 
so di ribattezzare quartiere ci¬ 
nese, perchè è abitato da mi¬ 
gliaia di cantonesi (ma anche 
da indiani e vietnamiti) si può 
andare a piedi, costeggiando 
il Lago della Spada Restituita 
(una tartaruga uscita dalle ac¬ 
que consegnò a un imperatore 
una spada, affinché guidasse 
il popolo contro gli invasori 
stranieri, quando l’imperatore 
tornò ad Hanoi vincitore, la 
tartaruga gli apparve di nuo¬ 
vo, si fece restituire la spada, 
si tuffò e sparì. L’imperatore 
fece costruire un tempio, in 
memoria). 

Le strade sono già affollate 
di ciclisti, la città è sveglia 
da un pezzo. Passano soldati 
in licenza, con sulle spalle lo 
zaino, la tazza da riso di ferro 
smaltato, le bacchette per man¬ 
giare, la stuoia per dormire, 
il ventaglio, e a tracolla un 
. lungo e stretto sacco tubolare 
con 18 chili di riso. Alcuni ne¬ 
gozi si aprono, i caffè e i ri¬ 
storanti popolari sono già pie¬ 
ni. Nel quartiere cinese gli ar¬ 
tigiani (in parte riuniti in coo¬ 
perative, in parte no, perché 
la mentalità individualista pic¬ 
colo-borghese resiste ostinata 
alle sollecitazioni socialiste del 
governo) sono già al lavoro. 
Sarti, calzolai, camiciai, orolo¬ 
giai, canestrari, chiavari, gio¬ 
iellieri. La gente fa la fila da¬ 
vanti alle friggitorie. Sulla so¬ 
glia di botteghe che servono 
anche da abitazioni, e una 
stuoia, una tenda, un paraven¬ 
to di legno e di stoffa deve 
bastare a proteggere l’intimi¬ 
tà familiare dagli sguardi 
estranei, donne dai volli spes¬ 
so bellissimi pettinano con cu¬ 
ra i capelli lisci e morbidi, 
che non di rado giungono fino 
alle ginocchia Bambini picco¬ 
lissimi fanno i loro bisogni — 
con aria innocente — nei ri¬ 
gagnoli che costeggiano i mar¬ 
ciapiedi. ora crivellati da cen¬ 
tinaia, migliaia di rifugi indi¬ 
viduali. Altri mangiano, seduti 
per terra, o giocano. Un gio¬ 
cattolo può essere una scatola 
di cartone, con tre n quattro 
coperchi di latta applicati co¬ 
me ruote. Fiero delia sua mac¬ 
china straordinaria, un ragaz¬ 
zetto la porta a spasso tiran¬ 
dola con uno spago. Gli altri 
lo guardano, pieni di ammira- 


lusaka 

Kaunda 
proporrebbe 
l'espulsione della 
Gran Bretagna 
Idal Commonwealth 


LUSARA. 23 

Il presidente della Zambia, Ken¬ 
neth Kaunda, parlando nel corso 
di un comizio, ha reso noto che si 
propone di sollecitare respuiswne 
della Gran Bretagna dal Common¬ 
wealth se il regime illegale di Sa- 
lisbury non sarà soppresso entro 
il prossimo luglio 

Dopo avere ricordato che la re¬ 
sponsabilità per La Rhodesia spet¬ 
ta unicamente all'Inghilterra (co¬ 
me del resto qaest'ultima ha sem 
pre sostenuto) Kaunda ha cosi 
proseguito: «Se non si pone fine 
alla ribellione della Rhodesia en¬ 
tro l'epoca nella quale ci incon¬ 
treremo per la prossima confe¬ 
renza del Commonwealth, io per¬ 
sonalmente proporrò che La Gran 
Bretagna venga espulsa dallo 
stesso Commonwealth per non 
avere soppresso la ribellione rho¬ 
desiana ». Il presidente si è det 
to poi contrano alla proposta, 
recentemente formulata, secondo 
cui la conferenza del Common¬ 
wealth potrebbe venire spostata 
dal prossimo luglio all'autunno. 

n presidente ha infine annun¬ 
ciato il prossimo arrivo a Lusaka 
di una delegazione inglese, ta 
quale discuterà le difficoltà eco¬ 
nomiche legate alla gestione dci¬ 
ba ferrovia collegante la Zambia 
jton 0 Mozambico (e quindi con 
■ mare) attraverso la Rbodesia. 


zione, di rispetto, ed anche 
d’invidia. Il piccolo proprieta¬ 
rio della scatola è certamen¬ 
te uno snob che ama le cose 
sofisticate. 

Altri bambini, più grandi, 
con fazzoletti rossi al collo, en¬ 
trano in una scuola. 

Al giardino botanico (e zoo¬ 
logico), mi mostrano un ele¬ 
fante con una sola zanna e 
mi raccontano la sua storia. 
E’ un elefante vietnamita, del 
tutto simile a quelli indiani. 
Ha circa duecento anni, e li 
dimostra. Pesanti borse sotto 
gli occhi stanchi, orecchie tra¬ 
sparenti, sfrangiate, rosee ai 
margini, ma di un rosa ma¬ 
lato, che suggerisce l’idea del¬ 
la piaga, della putrefazione. 
L’elefante ha combattuto con¬ 
tro i francesi. Ha trasportalo 
cibo e munizioni per gli asse¬ 
diami di Dien Bien Phu. Si 
dice che abbia perduto la zan¬ 
na caricando da valoroso i 
francesi, e risolvendo cosi a 
vantaggio dei vietnamiti una 
fase delicata della battaglia. 
Altri — forse con maggior fon¬ 
damento — dicono che Vele- 
fante è nato cosi. Comunque 
il vecchio pachiderma ha tre 
decorazioni al valore militare. 
Dopo gli accordi di Ginevra, 
ha lavorato in aziende aprico 
le di Stato Ora è in pensione 
E' un elefante nato nel Sud. 
che la divisione del paese ha 
costretto a vivere nel Nord, 
come tanti vietnamiti Capisce 
male la pronuncia seltenlrio 
naie. Se qualcuno gli rivolge 


la parola in un dialetto meri¬ 
dionale, agita le orecchie con 
emozione. 

Un merlo parlante mi saluta 
dicendo: « Chao dong chi lien 
io » (si pronuncia più o meno 
« ciao don ci Iin so * e signifi¬ 
ca: t Salve, o compagno so¬ 
vietico ». In quanto europeo, 
è inevitabile che il merlo mi 
consideri cittadino dell'URSS). 

Un guardiano spinge cerve 
e cervi in un canale, affinché 
facciano il bagno. L’acqua è 
completamente coperta da un 
fitto tappeto di erbe galleg¬ 
gianti, di un verde tenero, lu¬ 
minoso e intenso. Le belle be¬ 
stie, mansuete ed eleganti, 
mangiano con gesti delicati, 
nuotano, scherzano, amoreg¬ 
giano 

Ovunque — nei molti giar¬ 
dini, parchi, laghi, canali di 
Hanoi — la natura è così ri¬ 
gogliosa, il palpito della vita 
cosi forte, che dà le vertigini, 
si vede, si sente la natura fre¬ 
mere, palpitare, brulicare, 
strisciare, riprodursi. Gli albe¬ 
ri alti, belli, spesso centenari, 
hanno fiori rossi, gialli, aran¬ 
cioni, bianchi, viola. Sono ca¬ 
richi di frutti. Mi affaccio sul 
minuscolo laghetto da cui sboc¬ 
cia la pagoda Mot Cot (su un 
solo pilastro) costruita nel 1049 
da un vecchio imperatore in 
onore di una dea dalle molte 
braccia che gli aveva dato 
un erede maschio, distrutta per 
pura malvagità dai francesi 
nel 1954. restaurata dal gover 
no popolare nel 1955 L’acqua 


fangosa, opaca, è piena di pe¬ 
sci. di larve, di granchi, di 
ragni, d’insetti. Grosse libel¬ 
lule sfiorano volando la super¬ 
ficie. 

Sulle panchine dei giardini, 
studenti universitari ripassano 
in solitudine le lezioni. Giova¬ 
ni coppie si parlano dolcemen¬ 
te, senza toccarsi. Sul più gran¬ 
de lago, i pescatori sono già 
al lavoro. 

Si toma presto all’albergo, 
stroncati dal caldo che è sem¬ 
pre più insopportabile. Alle 
10,30, bisogna già farsi un’al¬ 
tra doccia. Con questo clima, 
che rovina le macchine foto¬ 
grafiche, le pellicole, provoca 
contatti elettrici, costringe a 
riscaldare con stufe gli arma¬ 
di per impedire ai vestiti di 
coprirsi di muffa e di funghi 
microscopici, è naturale che 
molti europei si ammalino, so¬ 
prattutto di volgari malattie 
intestinali. Una piccola dotto¬ 
ressa, che parla molto bene 
il francese, è incaricata di 
proteggerci. S’informa soave¬ 
mente della nostra salute, chie¬ 
dendo scusa quando è costret¬ 
ta ad indagare nei dettagli più 
intimi e brutali. Prescrive die¬ 
te speciali e medicine, dice che 
non è grave, è solo colpa del 
caldo 

Il primo pomeriggio si tra 
scorre al chiuso, sotto il ven 
filatore Chi ci riesce, dorme 
La siesta è obbligatoria, pre 
vista dal costume e dal ceri 
montale Ma si suda comun¬ 
que anche restando immobi 


U. Ogni sforzo, anche minimo, 
costa fatica. Mani e piedi sono 
gonfi, i capelli sempre bagna¬ 
ti. E’ strano che Hanoi sia 
stata costruita proprio qui, in 
questa valle soffocante. Eppu¬ 
re la cittadella fu fondata nel 
545 d.C., e la città è capitale 
storica del Vietnam dal 1010 
allora si chiamava Dai La, ma 
l’imperatore Ly Thai To la ri¬ 
battezzò Thang Long (« Il dra¬ 
go che spicca il volo »). Ep¬ 
pure c’è una logica in tanta 
stravaganza, perché la posizio¬ 
ne geografica e strategica di 
Hanoi giustifica la sua esi¬ 
stenza, per molte ragioni com¬ 
merciali, militari e politiche. 
E la città, nonostante tutto, è 
bella, ricca di un fascino quie 
to, raccolto, un po’ provincia 
le, ma squisito. 

Dopo cena (ore sette) si 
veglia fitto a notte alta. Il bar 
chiude alle 23. dopo un ener¬ 
gico squillo di campanello proi¬ 
bizionista. Ma si continua a 
discutere, e la hall è sempre 
piena di giornalisti e diploma¬ 
tici cubani e romeni, sovieti¬ 
ci e bulgari e cecoslovacchi. 
Sono solo, a rappresentare 
Vltalia. Si discute, cioè si po¬ 
lemizza: si fanno analisi, si 
rievoca il passato, si sottilizza 
sui prò e i contro. Si formu¬ 
lano ipotesi sulle prospettive. 
Su un punto, almeno, tutti so 
no d'accordo: che questa su 
dicia guerra durerà ancora a 
lunno molto a lungo. 



Arminio SdVIoli Un'immagine del centro di Hanoi 


Per i ventanni I 
della Repubblica | 

2 giugno: 
una giornata ■ 
di grande | 
diffusione I 

L'Unità uscirà con un I 
numero speciale I 

Giovedì 2 giugno la Reputa I 
bllca celebrerà I suol ven- I 
t'anni. Per l'occasione l'Unità ■ 
uscirà con un numero speda- I 
le, che, rievocando le ardenti 1 
giornate della grande batta- I 
glia popolare del 1946, si allac- | 
cerà al temi della campagna 
elettorale In corso, che vedrà [ 
Il suo epilogo nel voto del 12 * 
e 13 giugno. i 

Alle Federazioni, alle Sezlo- | 
ni, al compagni tutti — In 
modo particolare alle organiz- I 
zazioni impegnate per le eie- I 
zlonl — l'Invito a faro del 2 . 
giugno una giornata di gran- I 
de diffusione, che superi lar * 
gamente la media domenica- I 
le. I successi ottenuti il 24-25 I 
aprile, il 1 n maggio e II 15 
maggio Indicano che è possi- I 
bile, quando II Partito si Im- 1 
pegna, superare I traguardi I 
più ambiziosi. Anche l'oblet- I 
Ilvo per II 2 giugno deve guln- i 
di essere raggiunto e, possi- | 
bllmentc, oltrepassato La . 
giornata festiva, le celebra- I 
zioni del ventesimo anniver 
sario della Repubblica, I co- | 
mlzl siano l'occasione per • 
mobilitare attorno alla diffu- I 
sione deH'Unltà il maggior | 
numero possibile di compa- . 
gnl, di diffusori. Sia il 2 giu- | 
gno la prima delle giornale 
di diffusione straordinaria del- I 
la campagna della stampa! 1 
Conquistiamo nel giorno in I 
cui la Repubblica compie I 
vent'anni nuove decine di mi- i 
qllaia di lettori per il quoti- [ 
diano che è stato alla testa 
nella lotta per la vittoria re- I 
pubblicarla, inalienabile con 
quisto delle forze democrati I 
che del Pae«e* * 




Una grande ricchezza Rumor in Romagna lancia 


sacrificata all’agraria 

Acqua e metano: due formidabili opportunità per uno sviluppo integrato del¬ 
l'agricoltura e dell'industria — Moro nega qualsiasi impegno del rapitole 
pubblico — Il centro-sinistra si è guastato irrimediabilmente 


fulmini agli alleati 

« Noi siomo la forza trainante anche nei confronti dei partiti alleati », ha detto 
Tuoni contro il dialogo • Tutta la sinistra •< punita » con l'esclusione dalle liste 


Nostro servìzio 

FOGGIA, 23. 

Un quinto della popolazione 
si è trapiantato altrove e Fog¬ 
gia si è fatta un nome nel 
mondo. Non Io vuole, non Io 
merita, ma dai villaggi della 
Daunia e del Gargano e dalle 
rive dell Ofanto i suoi braccìan 
ti hanno fatto una lunga stra 
da e se non si fermano alla 
Bovisa diventano il lumpen di 
tutte le latitudini e si chiama¬ 
no Rocky. Wilhelm e Francois. 
Ciò che non hanno potuto le 
diaspore della Bibbia ha otte¬ 
nuto il c meridionalismo » de 
mocristiano nella dimensione 
infinitamente più prosaica, ma 
più attendibile, del suo « ven¬ 
tennio ». Questa saga moderna 
che è Temigrazione forzata non 
sarà una maledizione imper 
scrutabile, non sarà un castigo 
per l'eternità ma è certo scien 
za applicata, tecnica delio 
sfruttamento dì massa pianiti 
cato a freddo. Si sono dimen 
ticati di Foggia? Macché: la 
miseria di Foggia è « univer¬ 
sale ». 

Qualcuno ritorna, riacquista 
i diritti della nazionalità. Ha 
saputo di qualche industria, 
chiede se c’è un posto alla La¬ 
nerossi. alla Aymomoto. alla 
Cartiera. Non c'è. anzi licenzia¬ 
no. Se va bene c’è qualche 
giornata per il Comune e un 
sussidio. Nelle campagne si di 
ce che è passato il peggiore de¬ 
gli inverni, i contadini raccon 
tano che il favonio ha prosciu 
gato tutto, mai rista una sicci 
tà come questa. Chi è scappato 
in città per occuparsi da edile 
si è imbattuto nella crisi. C'è 
meno lavoro e più domanda di 
lavoro. 

Un discorso delTinsospctta- 
bile Forcella, sindaco de, offre 
pessimi ragguagli. Quanto al 
reddito Foggia era la S8.ma 
provincia quattro anni fa. ma 
ora è al 73.mo posto e non rie¬ 
sce a tenere neanche i ritmi di 
incremento della regione. Vi 
sia il « boom ». la stagnazione 
o il « rilancio » della econo¬ 
mia. Foggia va Indietro. 

Zona tra le meno motorizzate 
d'Italia ostenta, in compenso, 
fin troppe macchine sportive e 
di lusso (in questo la sua gra¬ 
duatoria è eccellente): appar¬ 
tengono agli agrari e ai figli 
degli agrari che devono la ce¬ 
lebrità ai mazzieri e al fasci¬ 
smo. I tempi non sono più 
quelli ma comandano ancora, 
protetti da congegni più com¬ 
plicati. Finché non mutano gli 
equilibri di classe, finché la 
provincia esporta mano d’ope¬ 


ra, materie prime e semilavo¬ 
rati a Nord e ne assorbe i ma¬ 
nufatti. l’agraria è al sicuro. 
Tenuta a margine l'agricoltura 
da un tipo di sviluppo che la 
assimila ai piani produttivi del¬ 
la grande industria settentrio¬ 
nale. l'agraria ottiene benefici 
favolosi mentre le campagne 
si « liberano » della mano di 
opera « eccedente ». Grazie an 
che ad un regime di protezioni 
smo granario in una provincia 
c cerealicola », per tanta parte 
della superficie più di metà del 
raccolto se ne va in rendite e 
in profitti. Perciò qui c’è solo 
un mercato di consumo: l’indu¬ 
stria non ha avvenire. 

Quale via d'uscita? La classe 
dirigente non ha risposte da 
dare. L’intervento straordina 
rio ha consolidato strutture e 
tendenze di sviluppo preesisten 
ti: un fiasco. Dove è sorto un 
« polo » o un nucleo non si è 
investito che il salario operaio 
mentre è mancata ogni altra 
localizzazione di Interventi 
Presi a sé Tacciato di Taranto 
o il petrolchimico dì Brindisi 
sono un « richiamo » illusorio. 


Ricchezza 

incalcolabile 


Allora non resta che mentire, 
lamentarsi della invincibile ava¬ 
rizia del suolo e del sottosuo¬ 
lo. rammentare ai contadini 
che non ci sono soldi, genu 
flettersi davanti allo Stato ne 
ghittoso e lontano, raccomanda¬ 
re al buongoverno pietà e prov 
videnze. Questa consuetudine 
è lunga com’è miserabile la 
bugia, eppure non c’è ammini¬ 
stratore inetto, notabile demo- 
cristiano o ideologo dei «tem¬ 
pi lunghi » che non la tenga 
pronta da raccontare al brac¬ 
cianti, ai coltivatori diretti, ai 
coloni che hanno fatto la sto¬ 
ria delia lotta di classe in Ca¬ 
pitanata: la miseria che giu¬ 
stifica la miseria! 

Ma il Tavoliere è la più gran¬ 
de pianura del Mezzogiorno, la 
stessa forza lavoro inutilizza¬ 
ta è una ricchezza incalcolabi 
le e ci sono risorse che il sot¬ 
tosuolo non nasconde: l’acqua, 
il metano. Bisogna utilizzarle 
al più presto ma non è sempli¬ 
ce come può sembrare. E’ una 
lotta che comincia e che ac¬ 
cende questa campagna eletto¬ 
rale. 

Acqua e metano sono due for¬ 


midabili opportunità per inte¬ 
grare lo sviluppo della agricol¬ 
tura e della industria secondo 
un meccanismo che esalti le ca¬ 
pacità di accumulazione della 
una e dell’altra. C’è tanta ac¬ 
qua da irrigare 150 mila ettari 
di terra, ma l’acqua, si sa, non 
conviene all’agraria perché una 
agricoltura irrigua può suscita 
re trasformazioni imponenti fi 
no a comandare la priorità del 
la azienda coltivatrice diretta, 
singola e associata Quanto al 
metano, l’occasione è troppo 
grossa per andare specata (il 
giacimento rinvenuto è debor¬ 
dine di 20 o 30 miliardi di me 
tri cubi). Il metano offre al 
capitale pubblico la possibilità 
di insediarsi senza ripetere la 
politica dei « poli ». senza risol¬ 
versi in una pura incentivazio¬ 
ne del profitto privato Un im¬ 
pianto petrolchimico a Foggia 
può nascere in funzione e in 
collegamento con un processo 
generale di sviluppo che inve¬ 
sta il Tavoliere e la zona ap 
penniniea che gravita sulla pia¬ 
nura attraverso determinate de¬ 
stinazioni produttive. Industria 
e agricoltura possono largamen¬ 
te beneficiare di fertilizzanti, 
materie plastiche, fibre tessili. 
Più in generale il nesso logi¬ 
co tra il metano, l'acciaio, la 
acqua, l’industria e l’agricoltu¬ 
ra (una agricoltura pronta a 
«reagire» sulla industrializza 
zione e a recepirla) è l'ipotesi 
concreta di sviluppo che i co¬ 
munisti oppongono alia tenden¬ 
za alla localizzazione nelle oc¬ 
casioni sporadiche e disorgani 
che di profitto. 

Anche la DC entra in que¬ 
sto dibattito, ma vi porta tutta 
la sua crisi di idee. Qualche 
giorno prima che la Provincia 
tenesse un convegno specifico 
è arrivato Moro, n sindaco gli 
ha chiesto che lo Stato inter¬ 
venga nella utilizzazione delle 
risorse, ma Moro è stato in¬ 
flessibile. Ha detto no perché 
il Bilancio è rigido. E a Forcel¬ 
la: «Caro Forcella, per mette¬ 
re a posto le cose, quaggiù, ci 
vorrà una generazione... ». Il 
giorno dopo Forcella era dello 
stesso avviso. 

D pover uomo è capolista an¬ 
che questa volta ma non ha un 
bel niente da offrire a consun¬ 
tivo. Il suo centro sinistra si 
è guastato lungo la strada e 
irrimediabilmente. DC e PSI 
partirono nel ’62 con un impe¬ 
gno solenne: «Entro 6 mesi 
presenteremo un piano qua¬ 
driennale che sarà il nostro 
programma e su quello d giu- 


| dicherete alla scadenza del 
mandato ». Appunto, quattro an¬ 
ni dopo il piano non c’è. Lo 
sostituiscono tre « studi » di dif¬ 
ferente impostazione, approva¬ 
ti appena qualche ora prima 
dello scioglimento del Consiglio 
e gabellati come « piano ». In 
Provincia boccheggia un centro 
sinistra minoritario che non sa 
farsi approvare un bilancio. 
La DC guarda a destra dove 
raccoglie « cani sciolti ». 

Lo scandalo del Consorzio di 
Bonifica ha fatto Q vuoto intor¬ 
no alla DC: 23 sotto processo 
con l’accusa di mettere le ma¬ 
ni sulle terre degli assegnatari 
e di rivenderle ad una società 
dì comodo che valorizzava pro¬ 
digiosamente le quote. Tutti as¬ 
solti meno uno. il Nobili, pon¬ 
tefice della DC locale e capo¬ 
gruppo in municipio. Il PM 
aveva chiesto per lui 20 anni, 
ma Nobili se Tè cavata molto 
bene: 10 mesi, appena un rab- 
j buffo. 

Processo 
in piazza 

Chiuso il caso la Giustizia 
potrebbe aprirne un altro con 
l’Ispettorato della agricoltura. 
Voci di truffe per un centinaio 
di milioni: qualche de si è 
preso i contributi del Piano 
verde e poi non ha fatto le 
migliorie? Si vedrà. 

Ma ora il processo di gran 
lunga più importante si fa in 
piazza, in questa kermesse da 
ve si verificano gli impegni, 
si misurano le inadempienze e 
gli imbrogli e parlano i pro¬ 
grammi. Gran forza la nostra 
e di salda tradizione: 8 anni 
è durata in Provincia la col¬ 
laborazione col PSI e resiste in 
molti comuni sopra i 10.000 
abitanti che amministriamo in¬ 
sieme. 35 su 100 votano comu¬ 
nista: ecco un punto di rife¬ 
rimento per qualunque governo 
locale che non voglia essere 
un potere purchessia. Ma per- 
I ché? Siamo una politica, rari¬ 
tà preziosa in un ambiente do¬ 
ve i custodi della ragion di sta¬ 
to governativa portano, della 
politica, una nozione fin troppo 
discrezionale. Per tutto questo 
abbiamo il diritto di chiedere 
votL 

Roberto Romeni 
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Entro oggi | 
l'assegnazione ' 
definitiva degli i 
spazi elettorali | 


# Oggi scade 11 termine en 
tro il quale la Giunta mimici 
pale deve provvedere a deli¬ 
mitare, ripartire ed assegnare 
gli spazi per la propaganda, 
elettorale dei candidati alle 
elezioni provinciali o dei par¬ 
titi o gruppi politici cui essi 
appartengono (art 4, primo 
comma, della legge n. 212). 

O Termina inoltre la facoltà 
di affissione negli spazi asse 
gnati provvisoriamente per la 
propaganda elettorale inerente 
alle elezioni provinciali (arti 
colo 6, primo comma, della 
legge n. 212). 

# Defissione a cura del Co¬ 
mune di tutti gli stampati 
che siano stati affissi in questi 
ultimi spazi (Istruzioni mini¬ 
steriali). 

Queste scadenze, in caso di 
contestazioni nell'esame delle 
candidature, sono posticipate 
a domani. 


• Sempre oggi scade il ter¬ 
mine entro il quale la Giunta 
municipale deve delimitare, 
ripartire ed assegnare gli spa 
zi per la propaganda eletto¬ 
rale delle liste dei candidati 
alle elezioni comunali (art. 4. 
primo comma, della legge 
n. 212. 

0 Termina la facoltà di affis¬ 
sione negli spazi assegnali 
provvisoriamente per la pro¬ 
paganda inerente alle eiezioni 
comunali (art. 5 primo com¬ 
ma della legge a. 212). 

0 Defissione, a cura del Co¬ 
mune, di tutti gli stampati 
che siano stati affissi in que¬ 
sti ultimi spazi (Istruzioni mi¬ 
nisteriali). 

Queste scadenze, ne! caso 
di contestazioni nelT esame 
della liste, sono posticipate, 
nei comuni con oltre 5.M abi¬ 
tanti a domani e, nei comuni 
sino a MN abitanti a dopo¬ 
domani. 


Dal nostro inviato 

FORLI*, 23. 

Uno strano concertino, in cui 
Biancofiore si alternava alla 
marcia dei bersaglieri, a Tri¬ 
poli bel suol d’amore, all'Inno 
di Mameli, seguito dal coro 
del Nabucco, ha introdotto l'al¬ 
tra sera il comizio dell'onore¬ 
vole Rumor, a Cesena, ultima 
tappa di una vera e propria 
gimeana compiuta nel Forli¬ 
vese dal segretario nazionale 
democristiano: in mattinata in¬ 
contro coi giovani a Forlì, nel 
pomeriggio discorso a Meldo- 
la ai contadini della vallata, 
in serata due comizi, prima a 
Cesenatico e poi a Cesena. Co¬ 
si, e con le liste finalmente 
presentate, la DC è uscita dun¬ 
que allo scoperto. 

Un’uscita quanto mai utile, 
che ha fatto capire con quali 
accenti particolari la DC in¬ 
tende condurre la battaglia in 
Romagna. E perché ha messo 
a nudo il suo drammatico tra¬ 
vaglio interno e in particolare 
dell’elettorato cattolico. 

Rumor, con la mano pesan¬ 
te che lo distingue, nonostante 
il parlare forbito, concludendo 
la sua tournée forlivese, nel 
comizio di Cesena, dopo uno 
squarcio lirico - sentimentale 
sulle bellezze del paesaggio 
romagnolo, si è rivolto con 
linguaggio sprezzante ai par¬ 
titi alleati. « Noi abbiamo 
grande rispetto per le altre 
forze ma non possiamo non 
richiamare l'esigenza di fare 
blocco intorno alle forze mag¬ 
giori. alia DC... ». Poi con tru 
culenza. ha aggiunto: « Se non 
prenderemo la maggioranza, 
ebbene staremo alia opposi 
zione fino aH'etemjtà. ma coi 
comunisti mai. in nessun mo¬ 
mento... Questo per la chiarez¬ 
za... perché ogni forza che sce- 
giiesse la collaborazione coi 
comunisti deve sapere... ». D 
tono intimidatorio verso gli 
altri partiti del centro-sinistra, 
ha avuto poi nei confronti dei 
socialisti espressioni di richie¬ 
sta perentoria perché: « Si 
rompano tutti, dico tutti, i le¬ 
gami col PCI ». Ed ha fatto 
un richiamo esplicito alle j 
Giunte unitarie esistenti nella 
maggioranza dei comuni e 
province emiliane. 

Tono perentorio e truculento 
che. come Tinsieme del di¬ 
scorso ha dimostrato, cercava 
di mascherare preoccupazioni 
e imbarazzi non piccoli. E’ 
mancato infatti il sia pure mi¬ 
nimo accento ai problemi rea* 
li, della vita interna del Paese, 


per non dire di quelli inter¬ 
nazionali, mentre è dominata 
una sola nota e un solo appel¬ 
lo: quelli che contiamo siamo 
noi, « noi siamo la forza trai¬ 
nante anche nei confronti dei 
partiti alleati ». anche i libe¬ 
rali sono poca cosa, quindi 
« votate per noi ». 

Già in mattinata, del resto, 
a Forlì, all'incontro coi gio¬ 
vani che avevano chiesto una 
« politica fatta da giovani » e 
non « una politica fatta dagli 
adulti per i giovani », che ave¬ 
vano insistito sulla necessità 
di un dialogo con tutte le forze 
giovanili in piena libertà e de¬ 
mocrazia, Rumor, arrivato con 
oltre un'ora di ritardo, aveva 
liquidato in modo secco e sbri¬ 
gativo ogni sollecitazione. Do¬ 
po avere accusato i giovani 
di « inesperienza », aveva con¬ 
cluso che « loro », gli adulti, 
lavoravano per i giovani. « Non 
vi possiamo illudere, né elar¬ 
gire soverchie promesse — 
aveva detto — vi parlerò in¬ 
vece della nostra visione a 
tempo lungo dei problemi gio¬ 
vanili ». aggiungendo che. con 
pazienza, avrebbero preparato 
loro una società adatta ai gio¬ 
vani. 

Tutti discorsi che del resto 
non fanno che sottolineare le 
scelte già operate dalla DC 
con la formazione delle liste. 
Liste che sono state composte 
con un preciso obiettivo: pu¬ 
nire tutta l'ala sinistra, cor- 
ghiana e lapiriana. gli aclisti 
e persino alcuni elementi fan 
faniani. colpevoli di essersi 
battuti in unità con le forze 
di sinistra nei comitati per la 
pace nel Vietnam, di avere di¬ 
scusso insieme ai comunisti 
sui più diversi problemi del 
momento, di essere stati al 
fianco degli operai in lotta. 
Cosi, per fare qualche nome, 
sono stati esclusi ad esempio. 
Bollini presidente delle ACLI 
riminesi; Zavoli. Lombardi ed 
altri che agiscono intorno al 
circolo Maritain. 

Addirittura non è stato ri¬ 
presentato il forlivese Visani. 
già segretario del gruppo de. 
alla Provincia, anche lui della 
sinistra, mentre l’aclista Valli, 
capogruppo de., sempre alla 
Provincia, è candidato in un 
collegio in cui non ha prati¬ 
camente possibilità di essere 
eletto. 

Nella lista per il Comune, 
manca il nome di Amadori. 
ex-consigliere comunale de. a 
Forlì, su cui le ACLI avevano 
deciso di concentrare i voti dei 
loro iscritti, un giovane che 


fa parte del gruppo che è nel 
comitato unitario per la pace 
e cosi via. C’è invece in en¬ 
trambe le liste una messe di 
scelbiani e dorotei: Cesari, 
presentatore della mozione 
scelbiana al congresso della 
DC riminese. Babbi, vecchio 
scelbiano e bonomiano. Gio¬ 
vannino Bianchi, promotore 
della famosa « listacela » nelle 
passate elezioni di Rimmi. e 
ancora un altro gruppo di scel¬ 
biani forlivesi come Papaleo, 
Ramberti. Vespignani ed altri. 
« Tutta gente — si dice a For- 
Ii — che sembra fatta apposta 
per prendere i voti liberali ». 

Non c’è da stupire a questo 
punto se uno degli aspetti più 
caratteristici della campagna 
elettorale in Romagna — lo 
stesso fenomeno si registra in¬ 
fatti anche nel Ravennate — 
è Tincertezza deli'elettorato 
popolare cattolico. Il divorzio 
a sinistra della DC avviene 
del resto in un momento in 
cui la situazione economica è 
grave e carica di problemi: 
operai disoccupati a migliaia, 
contadini a cui nelle passate 
eiezioni la DC si era presen¬ 
tata sbandierando le leggi sui 
patti agrari e che oggi, fatta 
l'esperienza pratica, sono uno 
degli argomenti che si ritor¬ 
cono più acutamente contro la 
stessa DC. Si aggiunga il cle¬ 
ro che finora, almeno, non è 
intervenuto, nella campagna 
elettorale, ma anzi ha dichia¬ 
rato — è il caso di alcuni sa¬ 
cerdoti — che « il voto è un 
fatto politico e che ognuno de- 
v e scegliere liberamente ». 
Tanto che la DC. a quanto si 
dice, sarebbe intervenuta pres¬ 
so il vescovo di Forlì e i par¬ 
roci di varie diocesi perché 
si arresti il « dialogo ». 

Una situazione assai com¬ 
plessa e difficile, dunque, quel¬ 
la dei gruppi dirigenti de., 
scatenati a destra tanto che, 
in alcune località, sembra ad¬ 
dirittura abbiano stretto ac¬ 
cordi segreti con liberali e 
missini per averne I voti. Ma 
che. al tempo stesso, fanno 
il possibile e adoperano ogni 
mezzo perché i partiti alleati 
— dai socialisti ai repubblica¬ 
ni — li « coprano » a sinistra, 
facendo scaricare su di loro 
le spese di una politica con¬ 
traria ad ogni interesse po¬ 
polare. 

E’ il vecchio gioco della DC 
in Romagna, che in passato è 
quasi sempre riuscito. 


Lina Anghtl 
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PAG. 4 / economia e la voro 

Da parte di tutti i sindacati degli ospedalieri 


r Unità / martedì 24 maggio 1966 

Tavola rotonda tra CGIL r CISL, UIL e AGLI 
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Severo giudizio sul governo 

per l’accordo | | Sul contratto, con l'Intersind 


medici-mutue ! METALLURGICI: DOMANI 


Nessun accenno di modifica ad un si¬ 
stema assistenziale che non sta più in 
piedi - Domani si riunisce il Consiglio 
nazionale della FNOM 


’ L’accordo normativo raggiun¬ 
to in « sede tecnica » fra i rap 
presentanti dei medici e l’INAM 
è al centro di vivaci discus¬ 
sioni. In questi giorni il docu¬ 
mento, di cui il nostro giornale 
ha fornito il testo integrale, è 
all’esame delle assemblee dei 
medici in tutte le province. Già 
alcune organizzazioni (il Sin¬ 
dacato unitario medici italiani, 
il comitato di agitazione dei 
medici romani, l’assemblea ge¬ 
nerale dei medici milanesi e. 
a quanto risulta. l'Ordine dei 
medici di Bologna) lo hanno 
respinto. Domani l’accordo sa¬ 
rà esaminato dal Consiglio na¬ 
zionale della FNOM. cui coni 
pete la decisione definitiva se 
accettare o no la prosecuzione 
delle trattative al ministero 
del Lavoro per definire la par¬ 
te economica, esclusa, com’è 
noto, dall'accordo medesimo. 

Un serio e qualificato giudi¬ 
zio negativo sull’accordo è sta¬ 
to espresso dalla Giunta inter¬ 
sindacale ospedaliera (ANPO 
CIMO-SIPO-ANAAO). Preso at¬ 
to della « disponibilità di 1G mi¬ 
liardi da destinarsi al settore 
ospedaliero per miglioramenti 
stipendiali ». che rappresenta 
« un primo contributo » per la 
soluzione globale dei problemi 
ospedalieri, la Giunta intersin¬ 
dacale « rileva che. nonostante 
la gravità della crisi della as¬ 
sistenza più volte denunciata, 
da parte del governo non vi 
è stata la capacità di presen¬ 
tare proposte di riforma capaci 
veramente di risolvere l’attua¬ 
le crisi. Non si è affrontato. 
— prosegue il comunicato della 
Giunta ospedaliera — il trasfe¬ 
rimento alla Sanità di tutte le 
competenze, la riuniflcazione di 
tutti gli Enti. mutualistici, il 
problema farmaceutico con 
provvedimenti veramente capa¬ 
ci di risolvere la situazione, 
creando situazioni migliori sia 
per i medici che per gli assi¬ 
stiti ». ... 

Dal canto suo l’Associazione 
nazionale degli aiuti ed assi¬ 
stenti ospedalieri rileva che 
« la crisi sanitaria, in assenza 
di qualsiasi seria volontà poli¬ 
tica di riforma e quindi di qual¬ 
siasi seria iniziativa governati¬ 
va. si avvia ancora una volta 
a soluzioni deteriori. In questo 
clima — aggiunge l’ANAAO — 
la rinnovata pretesa della 
FNOM di trattare a nome de¬ 
gli ospedalieri che. notoriamen¬ 
te. essa non rappresenta in al¬ 
cun modo, si qualifica ancora 
una volta come una manovra 
grossolanamente antidemocrati¬ 
ca che I’ANAAO respinge in 
maniera assoluta. Qualsiasi ac¬ 
cordo — rileva poi il comuni¬ 
cato — si ritenesse da qualsia¬ 
si parte di poter stabilire sen¬ 
za che esso sia il frutto di una 
diretta trattativa con i rappre¬ 
sentanti sindacali dei medici 
ospedalieri, è quindi da consi¬ 
derarsi privo di qualsiasi va¬ 
lore e come tale sarà respinto 
con tutti i mezzi ». 

Una protesta è venuta ieri 
sera anche daU’Unione nazio¬ 
nale assistenti universitari 
(UNAU) « per rarbitraria di¬ 
scriminazione che si vuole at¬ 
tuare con gli accordi a danno 
degli assistenti universitari di 
medicina, escludendoli dallo 
svolgimento di un’attività pro¬ 
fessionale nell'ambito della mu¬ 
tualità ». 

In sostanza l’accordo rag¬ 
giunto in « sede tecnica ». an¬ 
cora una volta sembra scon¬ 
tentare tutti, tanto i medici che 
più chiaramente si pongono il 
problema di una seria riforma 
del sistema, tanto quelli che. 
non vedendo alcuna prospettiva 
immediata di migliorare la lo¬ 
ro condizione professionale — 
e qui emerge un’altra grave 
responsabilità del governo — 
finiscono con l’orientarsi verso 
posizioni di ritorno a situa¬ 
zioni precedenti l'attuale strut¬ 
tura mutualistica. 

C’è voluto un anno di tratta¬ 
tive per giungere a risultati 
cosi miseri. Il sistema resta 
quello dì sempre c tale resterà 
anche il malcontento generale 
Nell’accordo, com’era invece 
opportuno e necessario, non è 
stato inserito alcun elemento 
che muova in direzione delle 
riforme, venute imperiosamen¬ 
te alla ribalta durante la lun¬ 
ga e travagliata vicenda. Il go¬ 
verno. partito dalla assurda 
pretesa di imporre su tutto il 
territorio nazionale la quota 
capitaria ed approdato alla fi¬ 
ne ad una normativa che esten¬ 
derà invece la notula, ha offer 
to uno spettacolo di confusione 
e di incapacità neH'afTrontare i 
problemi del paese. Eluse le ri¬ 
chieste della CGIL, eluse ie 
precise proposte formulate dal 
nostro partito, ignorata la con¬ 
danna generale di un sistema 
die non sta più in piedi. 

Il nostro partito chiedeva — 
nella prospettiva di un senizio 
- sanitario nazionale per l’istitu- 
itone del quale ha già presen¬ 


tato un progetto di legge al Se¬ 
nato — quattro cose: 1) l’uni¬ 
ficazione dei trattamenti previ¬ 
denziali; 2) il trasferimento al¬ 
la organizzazione statale di tut¬ 
te le attrezzature sanitarie pub¬ 
bliche, ospedali e ambulatori; 
3) il graduale passaggio al fi¬ 
nanziamento statale della tute¬ 
la sanitaria; 4) l'intervento sta¬ 
tale nella produzione dei far¬ 
maci di grande consumo, ed in 
via immediata l'adozione di mi¬ 
sure consentite dalle leggi vi¬ 
genti per l'acquisto a prezzi in 
feriori dei medicinali che rap 
presentano la spesa più grossa 
che grava sui bilanci delle mu¬ 
tue. Nell'accordo non c'è trac¬ 
cia di tutto questo, neppure co 
me « impegno »: segno eviden¬ 
te che non si vuole far nulla 
né ora né nel prossimo futuro. 
Resta solo la riforma ospeda¬ 
liera, il cui progetto non è an¬ 
cora definito e sembra debba 
subire alterazioni sensibili ri¬ 
spetto al progetto Mariottl. 

Chiudere la vertenza in que¬ 
ste condizioni significa lasciare 
le cose al punto di prima e per- 
ciù peggio di prima, perché nel 
frattempo è aumentata l'insof 
ferenza verso un sistema che si 
è visto a quali periodiche di 
sfunzioni — oltre quella gene¬ 
rale e permanente — va incon 
tro. E' appena il caso di accen 
nare che questi motivi di cri¬ 
tica, che muovono dall'esigenza 
di una riforma per migliorare 
decisamente il sistema assi¬ 
stenziale e che si accompagna¬ 
no a precise ed esplicite pro¬ 
poste. non possono essere con¬ 
fusi con le critiche che vengo¬ 
no da altre parti, compresi al¬ 
cuni gruppi dirigenti dei me¬ 
dici. Da questa parte, alla cri¬ 
tica puramente negativa si ag¬ 
giungono motivi strumentali so¬ 
vente ispirati a concezioni con¬ 
servatrici che è necessario re¬ 
spingere con energia. 

Tali sono, ad esemplo. le po¬ 
sizioni espresse recentemente 
dal comitato d'agitazione del 
medici romani e certe pericolo¬ 
se tendenze affiorate durante 
('ultima riunione del Consiglio 
nazionale della FNOM. Un or¬ 
dine del giorno presentato in 
quella occasione dai presidenti 
degli Ordini di Udine e Cre¬ 
mona chiedeva praticamente di 
perpetuare l’assistenza indiret¬ 
ta come forma stabile di ra|> 
porto fra medici e mutuati. 
L’ordine del giorno ottenne 23 
voti favorevoli e 13 astensioni. 
Bisogna dare atto alla mag¬ 
gioranza del Consiglio naziona¬ 
le di aver respinto con 37 voti 
contrari questo documento, ma 
già resistenza di un forte grup¬ 
po di rappresentanti di medici 
che tentano apertamente di far 
passare una decisione del ge¬ 
nere deve far riflettere, tanto 
più che sulla scia di quella im¬ 
postazione riecheggiarono nel¬ 
la stessa riunione del Consiglio 
nazionale argomentazioni che 
sembravano tratte alla lettera 
dal discorso di investitura del 
presidente delia Confindustria. 

Ieri sera i medici milanesi 
hanno espresso un giudizio ne¬ 
gativo sull’accordo, afferman¬ 
do che esso non può essere 
obiettivamente valutato se non 
si è a conoscenza dell’entità 
dei miglioramenti economici 
che le mutue sono disposte a 
concedere. Ciò nonostante, vi¬ 
vaci critiche sono venute poi 
sia dalla relazione del presi¬ 
dente dell’Ordine, sia dalla 
maggioranza degli interventi. 
Allo smantellamento, punto per 
punto, della parte normativa 
non è seguita comunque alcu¬ 
na controproposta. In tale con¬ 
testo anche le giuste afferma 
zioni. per cui i medici non mi¬ 
rano solo ai miglioramenti eco 
nomici ma a un sistema assi¬ 
stenziale più efficiente, sono 
apparse quasi esclusivamente 
demagogiche. 

Ma anche questi orientamenti 
— ripetiamo — devono essere 
caricati al passivo dell’azione 
governativa che non avendo vo 
luto o saputo offrire ai medici 
una prospettiva nuova di solu 
7Ìonc radicale dei loro proble 
mi insieme a quelli del sistema 
assistenziale, ha lasciato ogget¬ 
tivamente spazio a manovre 
che mirano a portare indietro 
tutta la situazione. 

Samo Tognotti 


RIPRENDE LA TRATTATIVA 


Riprendono domani, per la seconda ses¬ 
sione che continuerà giovedì, le trattative 
contrattuali per i 150 mila metallurgici delle 
aziende a partecipazione statale. Giovedì e 
venerdì si incontreranno invece sindacati e 
padroni, per un milione di metallurgici delle 
aziende private; in questo settore non si può 
ancora parlare di trattative vere e proprie: 
lo si vedrà dall'andamento della riunione di 
dopo domani. La categoria si mantiene vigi¬ 
lante. contro dilazioni e manovre, sia nel 
settore privato sia in quello pubblico; la 
lotta infatti è stata soltanto sospesa, non re¬ 
vocata. I sindacati hanno tra l’altro messo 
in guardia gli imprenditori contro il tenta¬ 
tivo di ricuperare la produzione perduta ne¬ 
gli scioperi, appesantendo orari o carichi di 
lavoro: alla Olivetti G E., dove un tale ten¬ 
tativo era stato posto in atto, un immediato 
sciopero lo ha hloccato 

EDILI — Gli edili, seguendo l’esempio 
di quelli milanesi, passano questa settimana 
ovunque alla lotta articolata per province, 
secondo le decisioni unitarie per il prose¬ 
guimento della dura lotta contrattuale. Oggi 
scioperano i lavoratori edili di Siena (insie¬ 
me ai fornaciai), domani quelli di Roma 
e Venezia: venerdì quelli di Firenze e della 
Toscana. A Siena parla il segretario nazio¬ 
nale della FILLEA-CGIL. Cerri; a Venezia 
parlerà Bernardini, segretario FILLEA; a 
Firenze parleranno 1 segretari generali dei 
tre sindacati: Cianca. Ravizza e Ruffino. 

FORNACIAI — Gli 80 mila fornaciai scio 
perano nuovamente oggi per il contratto, 
per tutta la giornata, contro il rifiuto dei 
padroni del settore laterizi (ANDIL) di rin 
novare il contratto scaduto dal settembre 
scorso. 

TERMALI — 1 tre sindacati del 15 mila 
termali hanno concordemente deciso di spo¬ 
stare lo sciopero, già previsto per f centri 
di produzione e imbottigliamento, e per i cen 
tri termali veri e propri, al giorno 7 giugno, 
per il rinnovo del contratto non consentito 
dalie aziende, quasi tutte IRI. 

ALITALIA — Sono in sciopero compatti, 
da domenica sera in tutta Italia e da sabato 
a Roma e Fiumicino, i lavoratori « a terra » 
deU’Alitalia. dopo la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto. Le percentuali 
di astensione rilevate dai sindacati sono in 


media del 90 per cento con punte del 100 
per cento. Si lotta per aumenti salariali, 
riduzione d’orario, ferie aumentate, nuovo 
inquadramento professionale, equiparazione 
operai-impiegati, lavoro a turni da rive¬ 
dere. settimana corta; diritti sindacali. Tutte 
le linee aeree nazionali e internazionali del¬ 
l’azienda IRI sono bloccate e numerosi ve¬ 
livoli giacciono sui campi, per la scarsa ca¬ 
pienza degli hangars. La resistenza dell’Ali- 
talia, tra l'altro in un periodo di gran traf¬ 
fico turistico, non è giustificata dal favore¬ 
volissimo andamento degli affari. Domani 
mattina si terrà a Roma un'assemblea unita¬ 
ria di tutto il personale degli scali e ufllci. 

ALIMENTARISTI — Sabato e ieri hanno 
nuovamente scioperato i lavoratori delle 
acque minerali, e delle acque e bevande gas¬ 
sate del Centro Sud. per il contratto Ecco 
le percentuali di astensione degli idrotermali: 
S Pellegrino di Bergamo 90 per cento: Re- 
coaro 90. Corallo e Coca Cola ÌOO: a Livorno, 
Latina e Roma. Pepsi Cola 100: S Pelle 
grino di Roma 100; S. Paolo 100; Acqua Clau¬ 
dia 100 Sono previste altre 4tt ore di scio¬ 
pero eniro il mese, che iniziano oggi alla 
S. Pellegrino per 24 ore. Intanto iniziano 
oggi presso la Confindustria le trattative per 
il contratto delle acque e bevande gassate 
dell’Alta Italia. Sono confermati gli altri 
scioperi, non essendo pervenute convoca¬ 
zioni padronali: pastai e mugnai 24 ore gio¬ 
vedì e poi altre 48 ore entro il 5 giugno, 
per province; dolciari 24 ore entro il 31, 
provincialmente: alimentari vari, estratti, 
dadi 24 ore il 31: centrali dei latte munici 
palizzate 24 ore per province: risieri e man- 
gimisti. giovedì, vini aceti e liquori il 31 

ENTI LOCALI — Nell'incontro di sabato 
fra sindacati e sottosegretario agli Interni 
si è convenuto che viene sospesa ogni nuova 
decisione tendente a ridurre il trattamento 
economico globale in atto per i 500 mila di 
pendenti, così come l'invio di comunicazioni 
concernenti provvedimenti già adottati; c'è 
inoltre l’impegno di esaminare situazioni qua¬ 
li la riduzione del trattamento economico in 
atto. I sindacati hanno preso impegno di 
presentare un dettagliato promemoria in me¬ 
rito alle trattative da iniziare. Naturalmente 
non vengono cosi inficiate le trattative in 
atto con gli enti (ANCI, UPI, ANEA). 


Col dialog o cresce la 

* \ 

# Concluso il convegno di Fiuggi 

consapevolezza —— ? - 

V La Confindustria 

dell unità fa propria la 

politica dei redditi 


MILANO, 23. 

« Dobbiamo moltiplicare que¬ 
ste iniziative, arricchire il dia¬ 
logo clic è cominciato fra i 
sindacati per far crescere, a 
tutti i livelli, la eonsapevolez 
za dell’unità ». Cosi, il segre¬ 
tario provinciale delle AGLI di 
Milano. Gian Mario Albani, ha 
riassunto e concluso il dibatti¬ 
to che a Milano si è svolto 
nei locali del circolo « Perini » 
di Quarto Oggiaro, un rione 
della estrema periferia mila¬ 
nese. Protagonisti principali 
dell’interessante discussione il 
segretario della Camera del 
Lavoro. Aldo Bonaccini, Mo¬ 
relli della segreteria della 
CISL milanese e Cornelli del¬ 
la UIL. I segretari di queste 
due ultime organizzazioni (Ro¬ 
mei e Polotti) hanno dovuto, 
per sopravvenuti impegni, di¬ 
sertare il dibattito. In comperi 
so era presente — ed è P°i 
intervenuto nella discussione 
— il sottosegretario al Lavoro, 
on. Calvi. « Come vecchio sin¬ 
dacalista ». ha affermato, for¬ 
se per non sollevare troppe 
proteste nei confronti del go¬ 
verno. che in qualità di sottose¬ 
gretario. rappresentava. Qual¬ 
che battuta vivace c'è anche 
stata nella sala, senza comun¬ 
que turbane la discussione che. 
per tre ore. si è svolta serrata 
sui problemi del sindacato in 
Italia. 

La libertà, l'autonomia, il 
potere dell'organizzazione sin¬ 
dacale. la sua unità sono i 
temi che maggiormente han¬ 
no trovato un'eco nei diversi 
interventi. Bonaccini ha subi¬ 
to richiamato alla necessità 
di un discorso concreto, ca 
lato nella società italiana 
degli anni ‘60. ancorato alia 
legge fondamentale della Re¬ 
pubblica, la Costitutzione. La 
quale, appunto, egli ha rile¬ 
vato, non solo riconosce la li¬ 
bertà del sindacato ma ne 
qualifica il senso attraverso 


Convegno del PCI a Contarina 


Nel Delta anche i de per 
l’esproprio degli agrari 


Dal nostro inviato 

CONTARINA, 23. 

La povertà del Polesine è no¬ 
ta, alle sue centi che l’hanno 
abbandonato in massa (la popo¬ 
lazione di numerosi comuni si è 
dimezzata), all’intero paese che 
ne ha conosciuto, in passato, il 
dramma di terra costantemente 
sotto la minaccia delle acque 
del Po. 

Il compagno Piva, segretario 
della federazione di Ferrara, 
nella sua documentatissima rela¬ 
zione al convegno di Contarina 
sul Delta, indetto dal Partito co¬ 
munista, ha ricordato fra l'altro 
che almeno sei milioni di ettari 
potrebbero essere irrigati con le 
acque del Po. La valle padana 
potrebbe insomma diventare una 
soia grande e moderna « fabbri¬ 
ca verde ». capace di rifornire il 
mercato di prodotti di qualità. 

Invece, anche nel Delta, l'ac¬ 
qua fa paura agli uomini e le 
terre non hanno ancora acqui¬ 
stato una loro fisionomia agro¬ 
nomica precisa. Ci sono gli as¬ 
segnatari che lottano — spesso 
anche contro l’incomprensione 
dell'Ente Delta che dovrebbe tu¬ 
telarne ed incoraggiarne gli 
sfarzi — per conquistare queste 
terre, di recente bonifica, ad una 
agricoltura moderna avanzata: 
ortaggi, carne, latte. Ha vi to¬ 
no anche — e ancora purtroppo 
—le grandi aziende capitalistiche 
unicamente preoccupate di gua¬ 
dagnare. non importa come, pur¬ 
ché sia con la minore manodopera 
possibile. 

Nel Deità, come hanno ricor¬ 
dato Piva e numerosi compagni 
intervenuti nel dibattito, anche la 
DC. il PSI e il PSDl hanno mes 
so sotto accusa le aziende capi¬ 
talistiche. Nel corso di contegni 
di questi partiti, che si sono solfi¬ 
ti neoli ùltimi tempi, è stato espli¬ 
citamente rivendicato l'esproprio 
dei (prandi proprietari terrieri. 

All'Ente Delta, che si è trasfor¬ 


mato in ente di sviluppo, si è chie¬ 
sto un intervento che liberi rapi¬ 
damente queste terre da chi ne 
ostacola lo sviluppo. 

Le grandi aziende sono fra que¬ 
ste. Con la loro politica esse han¬ 
no prima cercato di impedire — 
opponendosi con accanimento ad 
ogni intervento di riforma — poi 
hanno frenato il movimento di ri¬ 
nascita che, attorno agli assegna¬ 
tari. si è andato delineando. 

Là le colture specializzale — 
ortaggi, frutta, carne — hanno 
cominciato a fare la loro appari¬ 
zione. Qui sovrane restano le col¬ 
ture più povere, il grano e le bie¬ 
tole. Sulle terre degli assegnatari 
si calcola che il reddito per et¬ 
taro sia superiore al milione di 
lire, nelle aziende capitalistiche 
sotto il mezzo milione. 

Queste « distanze » nella forma¬ 
zione del reddito non esprimono 
però ancora pienamente le possi¬ 
bilità delle zone di riforma. Si 
sarebbe potuto e dovuto fare di 
più, solo che la politica dell’Ente 
Delta fosse stata orientata in mo¬ 
do da esaltare le nuove forze pro¬ 
duttive — pii assegnatari — fa¬ 
cendole diventare protagoniste di 
un vasto processo di trasforma¬ 
zione dell'intera situazione sociale 
del Delta. 

Quale avrebbe dovuto essere — 
e dere essere ancora — il senso 
di questa politica? I compagni Pi- 


Riforma e riassetto 


Dure crìtiche CISL 

al governo 
per gli statali 


L’incontro del sindacati poste¬ 
legrafonici con il ministro per la 
Riforma, fissato per oggi, è il 
primo di quelli sollecitati dai puth 
blici dipendenti per l’inizio di 
trattative sui problemi della ri¬ 
forma della Pubblica Amministra¬ 
zione e delle aziende autonome, e 
per l'attuazione del riassetto re¬ 
tributivo e funzionale. 

Sono problemi sul tappeto da 
anni che invano il governo, — co¬ 


ca. Galasso — con un intervento nie ha sottolineato ieri il segreta- 


sulla sistemazione idrogeologica 
del Po. — Buscito, Pironi. Chia- 
rornante nelle conclusioni e nel 
comizio in piazza, e numerosi al- 


rio generale della Federstatali- 
CGB , Ugo Vetere — prima con il 
conglobamento e po: con la per- 
sistente tattica dilatoria, ha evi- 


fri lo hanno riassunto in tre aspet- « tato . di Acanto alle ri 


I— telegrafiche --1 

Nucleari: proclamata l’agitazione 

Il Sindacato autonomo nucleari ha proclamato ( agitazione dei 
personale dei CNEN per la mancata definizione delle modifiche alla 
legge istitutiva e per indurre il Comitato per l’energia nucleare ad 
accogliere le richieste economiche e normative da tempo presentate. 

Genova: diminuite le ore non lavorate 

Secondo un calcolo di massima eseguito dalla Camera di com¬ 
mercio di Genova nei mesi di marzo aprile le ore non lavorate nella 
provincia per riduzioni e sospensioni sarebbero state 350 mila, contro 
un milione e 75 mila del gennaio-febbraio. 


fi principali: la sicurezza, la ter¬ 
ra. il lavoro. 

La c sicurezza ».* è tempo, è sta¬ 
to detto, di impostare in modo or¬ 
ganico il problema della sistema¬ 
zione idrogeologica del Po che 
non può essere rivolta unicamente 
alla porte terminale del fiume, 
nè essere risolto alzando gli ar¬ 
gini in questo o quel ramo 

La € terra »: Fopera di rifor¬ 
ma agraria, intrapresa sotto la 
spinta delle lotte bracciantili, de¬ 
ve essere portata a compimento, 
espropriando le grandi aziende 
capitalistiche ed assegnando la 
terra ai lavoratori che ne sono 
privi, in forma singola ed asso¬ 
ciata 


vendica zi oni comuni, di carattere 
generale, si coll oca no quelle nor¬ 
mative ed economiche di ciascuna 
categoria. Come per i postelegra¬ 
fonici i quali, nell'incontro odierno 
con il ministro Bertineili. ribadi¬ 
ranno la richiesta della revisione 
delle competenze accessorie, quel¬ 
la di un compenso articolato sul 
la base di grandi settori operati¬ 
vi quale riconoscimento collegato 
a ! rischi, ai disagi, alle responsa¬ 
bilità tipiche delie specializzazio¬ 
ni del lavoro PT. I ferrovieri, 
che attendono ancora la convoca¬ 
zione ministeriale, rivendicano il 
pesame delle competenze acces¬ 
sorie e dell'orario di lavoro, l'an¬ 
nullamento dei licenziamenti ne- 


m /or ma singola ea asso- gIj appa]t} , a ^^one dei prt> 

„ , J blemi degli assuntori. Gli statali, 

il « lavoro »: da questo proces- dal canto loro, hanno proposto alle 
so — e non da fantasiose propo- altre organizzazioni di categoria 
ite come quella avanzata da par- un incontro per fissare la data 
te di alcuni gruppi d.c. di costi- delia ripresa dell’azione da svol- 
tuire nel Delta il quinto centro si- gere qualora il governo 
derurgico — i possibile far mu- nella sua politica del rinvio sia 
tare condizioni per la presenza Per la riforma che per il riasset- 
di attività di carattere industria- l°. di cui si chiede rinizio con 
le artigianale, professionale, ecc. *rt*h**4*ione dei 25 miliardi ac- 
Vavvenire del Delta, cioè, dal ca 2°° a V 000 II conglobamento. 
punto di vista delle sue strutture A conferma dello stato di disa- 
economiche e citili, del reddito è 


economiche e citili, del reddito é Jj]2 d liodipendent! è ve- 
strettamente collegato a quanto c ’JS?£ ,ne f ooc {l??. v * 

si riuscirà a fare per la riforma £fLf£ ve * D0 asL 501 pubbbco 

“SSJjS g*™*™ <*" fi docu™m 0 per molti ver- 
geologica aei ro. S i interessante, aperto a un di- 

battito critico di fondo sui prò- 
. ”r«ZI© nzzìgonì blemi della Pubblica amministra¬ 


zione, sulle pesanti responsabilità 
dei governi de per la mancata 
riforma delle strutture ammini¬ 
strative; e. tuttavia, è anche un 
documento contraddittorio, sfug¬ 
gente su alcuni aspetti più im¬ 
mediati, mentre non raccoglie la 
spinta unitaria delle categorie per 
un'azione sindacale ove persistes¬ 
se il rifiuto del governo ad av¬ 
viare trattative risolutive. 

Cerchiamo di riassumere 0 do¬ 
cumenta 

Per la riforma dell’Amministra¬ 
zione statale e delle aziende auto¬ 
nome è significativo il richiamo 
delle conclusioni della « commis¬ 
sione Medici » che, come è noto, 
sono più avanzate di quelle cui è 
pervenuto il « comitato N’enni »: 
sempre su questo argomento il do¬ 
cumento della CISL propone che 
« le funzioni di coordinamento di 
tutto il settore pubblico, attuai 
mente svolte dal ministero del.a 
Riforma vengano trasferite. In 
via permanente, alla presidenza 
del Consiglio o al ministro del 
Bilancio ». Dopo aver rilevato che 
il nostro c è l’unico paese dove 
il pubblico potere non si è mai 
preoccupato di definire una po¬ 
litica salariale del settore pub¬ 
blio) », il documento sottolinea 
« l’assenza di una precisa deter¬ 
minazione politica neH’assicurare 
tempi certi di attuazione della 
riforma ». La CISL — prosegue 
u documento — è impegnata ad 
ottenere dal governo « il rispetto 
degli impegni assunti al momen¬ 
to dell'accordo sul conglobamen¬ 
to; a richiedere la immediata di¬ 
sponibilità dello stanziamento di 
25 miliardi per gli opportuni ag¬ 
giustamenti del trattamento eco¬ 
nomico >. La CISL ritiene di do¬ 
ver suggerire U blocco delle as¬ 
sunzioni — fino a ridurre del 20% 
il complesso degli addetti nella 
P.A. — per 3 o 5 anni. La CISL 
dimentica i vuoti che vi sono in 
numerose aziende e settori: FS. 
PT, Anas. LL.PP.. Bilancio, Fi¬ 
nanze, ecc.— Il documento con¬ 
clude con la richiesta di retribu¬ 
zioni riportate alle mansioni ef¬ 
fettivamente svolte. 


la precisazione di diritti, qua¬ 
li quelli di sciopero, di asso¬ 
ciazione ecc. Rivendicare og¬ 
gi. per il sindacato, autono¬ 
mia e libertà, significa pri¬ 
ma di tutto porsi l’obiettivo 
della integrale applicazione 
della Costituzione. Le lotte 
per il riscatto dei lavoratori 
tendono, appunto, a trasfor¬ 
mare il dettato costituzionale 
da affermazione formale a dato 
concreto della vita civile. Ma 
è proprio questo impegno, che 
si rivolge in molte direzioni, 
e che quindi non si limita 
ad investire il rapporto di 
lavoro, che presuppone da 
parte del sindacato una capa¬ 
cità contrattuale che oggi an¬ 
cora non ha. Prima di tutto 
a causa della divisione sin¬ 
dacale. L'unità, dunque, co 
me necessità per far acqui¬ 
stare al sindacato una capa 
cità di contrattazione nuova 
nelle fabbriche e fuori delle 
fabbriche, per essere all'altezza 
delie esigenze dei lavoratori. 

Cornelli della UIL non è 
parso, però, muovere unica¬ 
mente da questi interessi, so¬ 
prattutto quando ha fatto pro¬ 
pria la proposta di Vigliane- 
si di costituire un « sindaca¬ 
to socialista » come tappa in¬ 
termedia verso l'unità orga¬ 
nica. Egli, infatti, di fronte 
all'appunto di un lavoratore il 
quale aveva ravvisato nel suo 
intervento soprattutto un elen¬ 
co delle difficoltà che si frap¬ 
pongono al processo unita¬ 
rio. rispondeva rispolverando 
la vecchia teoria del segreta¬ 
rio della UIL (confutata fra 
l'altro all'interno della stessa 
organizzazione dal segretario 
per la corrente repubblicana. 
Vanni) secondo la quale, og¬ 
gi, si porrebbe, pregiudizial¬ 
mente. il problema dell’unità 
dei lavoratori socialisti in un 
c sindacalo socialista ». 

-In questo modo, come face¬ 
va osservare il segretario pro¬ 
vinciale delie ACLI, si fareb¬ 
be fare un passo indietro a 
tutto il movimento sindacale, 
subordinandolo ad una ideolo¬ 
gia ben precisa, facendone 
strumento di un partito. L’au¬ 
tonomia del sindacato andreb¬ 
be così a farsi benedire e 
l’organizzazione sindacale si 
ridurrebbe a fare da cinghia 
di trasmissione di una forza 
politica o di una formula go 
vernati va. Quello che, ha di¬ 
chiarato Morelli, la CISL non 
vuole individuando nella au¬ 
tonomia del sindacato da pa 
droni. partiti e governi la con¬ 
dizione per il suo rafforza¬ 
mento e per lo sviluppo del 
processo unitario in atto. Que¬ 
sta volontà unitaria, ha dichia¬ 
rato il dirigente della CISL 
milanese, è presente in tutta 
l’organizzazione. 

Ad un interlocutore che rim¬ 
proverava ai dirigenti della 
confederazione di avere fre¬ 
nato le iniziative unitarie pre¬ 
se dal sindacato metallurgici 
della CISL - la FIM - Mo¬ 
relli rispondeva smentendo 
che l’intervento della segrete¬ 
ria della Confederazione, nel- 
l’ultimo consiglio nazionale, si 
proDonesse di frenare il pro¬ 
cesso unitario in atto. Anzi si 
è manifestato, sul problema, 
l’impegno generale della CISL. 
Intanto questo impegno si ma¬ 
nifesta nella pratica afferma¬ 
zione di autonomia del sinda¬ 
calo, che deve essere autono¬ 
mia. prima di tutto, di tipo 
ideologico e che si manifesta 
anche verso il potere pubblico. 

Per Morelli, insomma, non 
c’è sindacato quando il suo 
ruolo autonomo nella società 
venga negato. Per Cornelli. 
invece, il sindacato deve qua¬ 
lificarsi chiaramente anche ri¬ 
guardo ai partiti e alle formu 
le di governo. La UIL, egli ha 
detto, sì è dichiarata d'accor¬ 
do con la formula di centro- 
sinistra. perchè ritiene che es¬ 
sa rappresenti Io strumento 
per far accedere i lavoratori 
al governo dello Stato. Ma 
questa adesione aprioristica 
ad una formula di governo 
non vincola il sindacato non 
ne limita forse l'autonomia e. 
quindi, non ne condiziona la 
azione? Per Morelli della 
CISL. non vi sono dubbi in 
proposito. Egli ha sottolinea¬ 
to come atteggiamento cor¬ 
retto — a parte naturalmente 
gli atteggiamenti delia sua or¬ 
ganizzazione — quello assunto 
dalla CGIL in merito alle ele¬ 
zioni amministrative, con il 
quale non si prende posizio¬ 
ne per questo o quel partito, 
per questa o quella formula, 
ma si giudica secondo i pro¬ 
grammi e i contenuti di questi 
programmi in rapporto agli in¬ 
teressi dei lavoratori. 

Nei dibattito è intervenuto 
anche il sottosegretario al 
Lavoro, on. Calvi, il quale ha 
sottolineato che sindacato 
significa lotta, richiamando al¬ 
la necessità di imporre con la 
azione il rispetto dei diritti dei 
lavoratori (evidentemente la 
sua esperienza governativa lo 
ha reso scettico circa la possi¬ 
bilità di interventi ministeriali 
per imporre leggi e diritti an- 
, che ai padroni). 


il convegno della Confindustria 
sulla « politica dei redditi » si è 
concluso domenica a Fingoi con 
la replica del relatore prof. Di 
Nardi, che ha tentato una * me¬ 
ritinone » delle tendenze emerse 
nel corso del dibattito, afferman¬ 
do fra l'altro con chiarezza che 
una simile politica non si può 
realizzare con quei mezzi coerci¬ 
tivi per i quali si erano pronun¬ 
ciati sia il presidente della Con¬ 
findustria. Costa, che il vicepre¬ 
sidente. Dubini, ma soltanto at¬ 
traverso un accordo con i sinda¬ 
cati. 

Il prof. Di Nardi, in particola¬ 
re, riferendosi alle affermazioni 
del dr. Dubini circa la possibilità 
di adottare anche in Italia i si¬ 
stemi in atto negli Stati Uniti, 
dove il capo dello Stato ha la 
facoltà di decidere sulle varia¬ 
zioni dei prezzi e dei salari, ha 
sottolineato le profonde differen 
zc esistenti fra il nostro ordina 
mento statate e quello america¬ 
no: differenze che non solo reti 
dono impossibile l'adozione di una 
c politica dei redditi » fondata sul¬ 
l’intervento dei pubblici poteri, 
ma conferiscono alla contratta¬ 
zione fra imprenditori e sindaca¬ 
ti il carattere di alternativa alla 
politica economica « amministra¬ 
ta dall’alto», e ciò anche per 
eliminare una serie di controlli 
statali. Concludendo, Di Nardi ha 
insistito sull'esigenza di inserire 
la < politica dei redditi » nella 
programmazione che. secondo l’o¬ 
ratore. rappresenterebbe la con¬ 
dizione per ottenere il consenso 
dei sindacali al controllo dei sa¬ 
lari. Sotto questo profilo, il pro¬ 
fessor Di Nardi — che ha parla 
to di programmazione, sia pure 
in senso « occidentale » — si è 
rivelato assai meno « statalista » 
dei dirigenti « antistatalisti > del¬ 
la Confindustria. i quali avevano 
chiesto al governo misure più 
energiche nei confronti dello 
€ strapotere » dei sindacati. Ciò 
spiega, fra l'altro, i motivi per 
cui gli esponenti del mondo im¬ 
prenditoriale italiano hanno fino¬ 
ra lascialo questo « tema » ai po¬ 
litici a ai sociologi, un po’ per 
realismo, un po’ per conservato¬ 
rismo ed anche per diffidenza. In 
fondo, non credevano alla possi¬ 
bilità di programmare la « po¬ 
litica dei redditi » attraverso un 
accordo con i sindacati e bada¬ 
vano, quindi, puramente e sem¬ 
plicemente ad imporre il blocco 
dei contratti e dei salari, chie¬ 
dendo ai governanti di marcia¬ 
re speditamente su questa linea 
anche ricorrendo a provvedimen¬ 
ti legislativi o comunque a mi¬ 
sure di coercizione. L'aticqnia- 


mento assunto dal governo e dal¬ 
le aziende pubbliche circa le ver¬ 
tenze contrattuali e sulle riven¬ 
dicazioni degli statali, del resto, 
dava una certa forza a questa 
linea che tuttavia si è scontrata 
duramente con la ferma e decisa 
reazione dei lavoratori. Le indi¬ 
cazioni di Costa e Dubini. per al¬ 
tro. hanno rivelato che ancora 
oggi una gran parte del padrona¬ 
to italiano è schierata su queste 
posizioni. Ma il dibattito svolta¬ 
si a Fiuggi, pur non approdando 
a conclusioni pratiche, ha chia¬ 
rito almeno una cosa: che l'im¬ 
prenditoria italiana, pur fra con¬ 
trasti e incertezze, sembra orien¬ 
tata ad assumere in proprio una 
linea sostanzialmente non accol¬ 
ta. L'obiettivo, naturalmente, è 
sempre quello di frenare i sa¬ 
lari. E’ il metodo clic si vuole 
cambiare. Non più e non soltanto 
lo scontro diretto, non più l‘impo¬ 
sizione pura e semplice della gab¬ 
bia salariale e contrattuale — 
contro cui oltretutto il mondo del 
lavoro è passato unito al contrat¬ 
tacco — ma una politica che cer¬ 
chi il consenso dei sindacati, una 

* politica dei redditi » che con¬ 
vinca i sindacati ad accettare il 
controllo centralizzato dei sala¬ 
ri, secondo le indicazioni « me¬ 
diate » del prof. Di Nardi e di 
vari altri oratori compreso il vi¬ 
ce presidente della CEE, Levi 
Sandri. 

Questo ci pare il senso del con¬ 
vegno di Fiuggi. Si tratterà di 
vedere ora quali saranno gli svi¬ 
luppi di questa linea. Per il mo¬ 
mento rimane fermo che i sin¬ 
dacati hanno respinto concorde¬ 
mente ogni blocco o centralizza¬ 
zione salariale, comunque pre¬ 
sentati. E rimane fermo che la 

* politica dei redditi - già fai 
fifa o pericolante all’estero — i 
stata respinta con forza soprat¬ 
tutto dai lavoratori. 

sir. se. 


0NMI: 
sei giorni 
di sciopero 

I sindacati hanno unitariamen¬ 
te confermalo il programma dPt 
scioperi nazionali del personale 
ONMI per la durata di 6 giorni. 
L’azione sindacale iniziata ieri 
prosegue oggi e domani e ri¬ 
prende il 30 maggio per conclu¬ 
dersi il 1. giugno. I dipendenti 
dell'ONMI si battono per un re¬ 
golamento organico 
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Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 


ENGELS 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTOCICLI t, 52 14) MEDICINA IGIENE L. $0 

AUTOMOBILISTI! Volete Fiat nuo A A- SPECI AUSI A »mh N peti* 

ve pronte, anche ratealmente op- disfunzioni sei sveli. Dottor MA- 
pure ottime occasioni? Dott, Bran- GHETTA, Viv Orinolo. 49 - FU 
dini Piazza Libertà Firenze reni* . Tot MITI. 


2 ) CAPITAL! - SOCIETÀ’ L 50 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10. 


CtOOKTl 


Rinas 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
dello cioloi disfunzioni e de¬ 
boi eoe sessuali di origine aer¬ 
eo*». psichica, endocrina /nev¬ 
rastenia, deficienza ed » no ma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Dott. P. MONACO, Roma 
Via Viminale, $9 (Staxlooe Ter¬ 
mini - Scala sinistra, plano se¬ 
conda, tat- 4. Orario 9-12, 16-12 
escluso tt saboto pomeriggio o 
noi fiorai fosti et. mori orarla, 
no) saboto pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi al riceva solo per ap- 
MBumaita ToL 4 T 1.110 (Aat. 
Coen. Boom 12219 del 29 otto¬ 
bre 1922). 


■ po et al i a fa 


•m STROM 

Cora sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI • YRf! VARICOSE 

Care delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicose 

TINI1II, PUH 

DIB FUNZIONI IK92UAU 

VM COU M Maio a 152 


Te). S24J91 . Ore 2-99; festivi 1-19 
(Aut. M. San. a 779/201M 

dal II m*MU H22) 
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NUOVA MICIDIALE TRAPPOLA TERRORISTICA IN ALTO ADIGE 


Finanziere apre la porta: 
dilaniato da un'esplosione 


\#f 


wm 



Bruno Bolognesi, il finanziere ventiquattrenne . 
rimasto vittima della « trappola terroristica » 


Il giovane scagliato a 30 
metri di distanza dal ri* 
fugio abbandonato che 
aveva cercato di aprire 


BOLZANO. 23. 

Una guardia di finanza è ri¬ 
masta vìttima di un attentato 
terroristico: nelVaprire la por¬ 
ta del rifugio a Passo di Viz¬ 
ze, ha azionato involontaria¬ 
mente il sistema di scoppio di 
una carica di tritolo. La defla¬ 
grazione lo ha lanciato a 30 
metri di distanza ed ha pratica- 
mente distrutto la costruzione. 

Il giovane — Bruno Bologne¬ 
si, di 24 anni, nato ad Argen¬ 
ta in provincia di Ferrara — 
faceva parte di una pattuglia 
composta da un’altra guardia e 
da un sottufficiale della Finan¬ 
za e da quattro agenti di pub¬ 
blica sicurezza che avevano lo 
incarico di riaprire, dopo il pe¬ 
riodo invernale, il rifugio adi¬ 
bito a distaccamento. Esso si 
trova infatti al confine con 
l’Austria e, come tanti al¬ 
tri rifugi alpini dislocati sul¬ 
lo spartiacque fu, a suo tem¬ 
po, requisito dalle autorità mi¬ 
litari. I sette uomini erano par¬ 
titi questa mattina da San Gia¬ 
como di Vizze a quota 2270. Ap¬ 
punto per rimettere in ordine 
i locali del distaccamento dopo 
che era stato chiuso alla fine 
dello scorso settembre. Infatti, 
dalla metà circa di settembre 
ai primi di maggio la località 
è ricoperta normalmente da 
sette, otto metri di neve. La 
stessa costruzione, d’altronde, 
viene seppellita dallo strato ne¬ 
voso e il transito per il passo è 
praticamente impossibile, quan¬ 
to meno dalla parte italiana. 
Alpinisti di una certa esperien¬ 
za riescono invece a raggiun¬ 
gerlo dalla parte austriaca. Ed 
è, solitamente, nella prima 
quindicina di maggio che dal 
fondo valle partono le varie 
pattuglie incaricate di riapri¬ 
re i rifugi e prepararli ad ac¬ 
cogliere i distaccamenti di 
guardie confinarie, riparando, 
eventualmente, gli infissi ed il 
tetto. 

Molte polemiche si erano avu¬ 
te, negli anni scorsi, a propo¬ 
sito della decisione dell’autori¬ 
tà militare di requisire i rifugi 
posti sulla linea di confine (su 
45 rifugi del CAI e 4 privali, in 
Alto Adige, 18 sono stati requi¬ 
siti). 

Sia le organizzazioni alpini¬ 
stiche italiane, sia quelle au¬ 
striache avevano protestalo con¬ 
tro l’alienazione d’imperio di 
queste costruzioni che, come è 
noto, rappresentano molto spes¬ 
so la salvezza, o quanto meno, 
il luogo di riparo e di ristoro 
per tutti quegli alpinisti che 
si spingono a quote tanto alte. 
Le autorità militari erano quin¬ 
di venute nella determinazione 
di consentire agli alpinisti che 
si trovassero in difficoltà ad 
usufruire anch’essi, e per pe¬ 
riodi limitati nel tempo, di tali 
rifugi, ed in tal senso erano 
state diramate disposizioni ai 
comandi distaccati della finan¬ 
za e della confinaria. 

Che cosa possa essere acca¬ 
duto nel lasso di tempo che in¬ 
tercorre dallo scorso settembre, 
epoca in cui il rifugio di Passo 
di Vizze fu abbandonato e chiu¬ 
so. e la giornata odierna, è 
facilmente intuibile dalla tra¬ 
gedia che si è verificata. Uno 
o più terroristi altoatesini han¬ 
no raggiunto la località al pri¬ 
mo disgelo, hanno collocato al¬ 
l’interno del rifugio ben 50 chili 
di esplosivo (è ancora in corso 
di accertamento di che tipo si 
tratti) e lo hanno innescato in 
modo che, chiunque avesse 
aperto la porta principale, 
avrebbe strappato una funicel¬ 
la collegata con la carica, pro¬ 
vocandone lo scoppio. 

Ed è ciò che è puntualmente 
avvenuto questa mattina, ver¬ 
so le 12: la guardia di finanza 
Bolognesi, dopo aver fatto con 
tutta la pattuglia una ricogni¬ 
zione tutt'intomo alla costruzio¬ 
ne. si è appressato alla porta 
e l’ha aperta: nello stesso istan¬ 
te un enorme boato accompa¬ 
gnato da un’altissima fiammata 
ha scosso l’intera zona. Lo scia¬ 
gurato Bolognesi, scagliato a 
trenta metri di distanza è mor¬ 
to sul colpo, mentre tutta la co¬ 
struzione saltava in aria. Po¬ 
chi ruderi sono rimasti ad in 
dicare il luogo del vile atten¬ 
tato. 

Fra qualche giorno il milita¬ 
re. che apparteneva da tre an¬ 
ni alle «Fiamme gialle *, avreb¬ 
be doruto ■ essere trasferito 
presso la Legione di Napoli. 

Sul posto, che è raggiungibile 
con l’elicottero o con tre ore 
di faticosissima marcia, si 
tono recati nel pomeriggio ì 
comandanti della ouardia di fi¬ 
nanza e dei carabinieri, il que¬ 
store, il ricecommissario del 
governo di Bolzano e il procu¬ 
ratore della Repubblica. 

I funerali di Bruno Bologne¬ 
si avranno luogo domani, in 
forma solenne, a Bolzano, muo¬ 
vendo dall’ospedale militare. 
Vi assisteranno, oltre alle au¬ 
torità militari e civili, un rap¬ 
presentante del governo e il 
capo della polizia. Ai familiari 
della vittima ha inviato un te¬ 
legramma di commossa solida¬ 
rietà il Presidente della Re- 
pubblica. . . __ 


DOPO LA GIUSTIZIA, LA BUROCRAZIA 


I Bebawi non possono 
ancora partire da Roma 
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I loro passaporti sono ancora in Tri¬ 
bunale — La prima giornata di liber¬ 
tà — Il problema dei figli è stato di¬ 
scusso dagli avvocati che, infanto 
hanno interposto appello alla sentenza 
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Claire Ghobrial mentre lascia la casa dei suoi genitori. 


Scandalo a Perugia | « Sono innocente ! » 


Un generale 
arrestato per 
gli esoneri 
facili 

Dal nostro corrisoondente 

PERUGIA. 23. 

Le indagini attorno allo scan¬ 
dalo degli « esoneri facili * 
hanno registrato oggi un ina¬ 
spettato sviluppo. Su mandato 
del giudice istruttore è stato 
infatti arrestato stamane il ge¬ 
nerale di brigata della riserva 
Ferdinando Ciecolari. di 62 an¬ 
ni. residente a Foligno. Il Cic- 
colari. al quale sembra verrà 
contestato il reato di concorso 
in concussione, ancora quando 
era in servizio con il grado di 
colonnello, fu per circa 6 anni 
commissario unico di leva per 
la provincia di Perugia (i fat¬ 
ti per cui deve rispondere si 
riferiscono agli anni tra il 
1960 e il 1962). dopo di che, 
nel 1964, venne collocato a ri¬ 
poso per raggiunti limiti di età. 
e promosso generale di bri¬ 
gata. 

Come si ricorderà, a seguito 
di laboriose indagini, circa 15 
giorni fa venne effettuato un 
primo arresto nella persona di 
un impiegato dellufficio di le¬ 
va di Perugia, il 38ennc I.oris 
Balducci. 

Ad una decina di giorni di 
distanza seguì l'arresto di due 
donne. Teresa Doninelli, vedo¬ 
va Toti. e la di lei figlia Bian¬ 
ca. Sembra che le due donne 
operassero soprattutto nella 
zona di Città di Castello in 
qualità di intermediarie. fra 
gli interessati agli esoneri dal 
servizio militare e gli arrestati 
in questione. 

Eugtnio Piarucci 


Chiesta la 
libertà 
per Rudolf 
Hess 

MONACO. 23. 

La scarcerazione di Rudolf 
Hess, uno dei peggiori crimi¬ 
nali nazisti ed e.v« braccio de¬ 
stro » di Hitler, è stata chiesta 
dal suo avvocato Alfred SeidL 

L’avvocato Seidl ha inviato al 
presidente degli USA. Johon- 
son. alla regina Elisabetta, al 
presidente del Soviet Supremo 
deU'URSS. Podgomy. e al pre¬ 
sidente De Gaulle. un memo¬ 
riale di 33 pagine. Seidl ha la 
incredibile sfacciataggine di 
affermare che il suo « cliente » 
è innocente e che è recluso il 
legalmente Hess fu condanna 
to nel 1946 per «congiura con¬ 
tro la pace mondiale » dal tri 
bunale delle potenze alleate nel¬ 
la guerra anti-hitleriana. 

Seidl. dopo aver affermato 
che il settantaduenne Hess sof¬ 
fre di schizofrenia latente e 
che a causa di tale malattia 
« non sarebbe neanche dovuto 
comparire davanti ad un tribu¬ 
nale >, scrive che furono i so¬ 
vietici ad « ergersi a legislato¬ 
ri. accusatori e giudici duran 
te i processi di Norimberga 
morire le altre potenze si limi¬ 
ta rero a prendere atto delle lo¬ 
ro decisioni >. 

Nel memoriale, che è stato 
pubblicato a Monaco, si arriva 
a chiedere la scarcerazione an¬ 
che di altri due criminali rin¬ 
chiusi a Spandau: l’exminì- 
stro deU’industria di guerra, Al¬ 
bert Speer, e l’ex-capo della 
gioventù hitleriana. Baldur von 
Schirach; i due non hanno an¬ 
cora terminato di scontare la 
condanna • venti anni di car- 


Arrestati in tre 

Foggia: aiandato 
di cattura 
all'Ispettorato 
agricoltura 

Dal nostro corrisoondente 

FOGGIA. ZI. 

Lo scandalo all'Upettorato pro¬ 
vinciale de'.l agricoltura di Fog¬ 
gia. che denunciammo una set¬ 
timana addietro è esp'oso in ma¬ 
niera clamorosa. Infatti il nu¬ 
cleo investigativo d] Foggia dei 
carabinieri, su mandato della 
Auntontà Giudiziaria, ha esegui¬ 
to tre mandati di cattura a ca¬ 
rico del dottor Salvatore De Gi¬ 
rolamo. ispettore superiore pres¬ 
so l'Ispettorato agrario di Foz- 
già: del per.to agrario Carlo 
Mortali. deìlTspettorato della 
agricoltura, e del vivaista Aldo 
Vito Ixuupone. da San Severo 
La truffa ai danni de ; conta¬ 
dini e dello Stato ha avuto come 
epicentro la zona di Carpino, un 
piccolo paese della zona depres¬ 
sa del Gargano. I contadini di 
Carpino (circa 600) rilasciavano 
delle procure al Lozupone per i 
piani di trasformazior,; delle pro¬ 
prie terre. Le liquidazioni dei 
contributi statali avvenivano su 
impianti eseguiti in parte e su 
estensioni agrarie maggiorate. 
Questa azione truffaldina pare 
che abbia procurato agli ideatori 
un introito di diverse decine di 
milioni di lire. 

La notizia dei mandati di cat¬ 
tura ha suscitato grande indi¬ 
gnazione e scalpore tra le popo¬ 
lazioni della Capitanata, m mo¬ 
do particolare tra i contadini di 
Carpino. 

La questione era stata anche 
oggetto di una interrogazione alla 
Càmera dei Deputati e al Sena¬ 
to da parte dei parlamentari co¬ 
munisti Magno. Conte. Kuntze, 
Baldma Di Vittorio e Pasqualic- 
chio. 

Roberto Consiglio 


La burocrazia si vendica dei 
1 Bebawi: assolti, liberi per la 
giustizia, non possono, per ora, 
allontanarsi da Roma. Il pas¬ 
saporto sia di Joussef, sia di 
Claire — cittadini a un tempo 
libanesi ed egiziani — è anco¬ 
ra in possesso della magistra¬ 
tura e verrà loro consegnato 
« tra qualche tempo », come è 
stato precisato presso la can¬ 
celleria della prima sezione 
della Corte d’Assise di Roma. 

Intanto i due coniugi hanno 
però bisogno di un permesso 
di soggiorno, permesso previ¬ 
sto per gli stranieri che. per 
qualunque motivo, risiedono, 
sia pure temporaneamente, nel 
nostro paese. Finché erano in 
carcere — lui a Regina Coeli, 
lei a Rebibbia — il fatto non 
costituiva un problema. Ades¬ 
so che « giustizia è fatta * de¬ 
ve essere fatto anche tutto 
l'iter burocratico. Da bravi 
« stranieri in Italia », Claire 
Ghobrial e Joussef Bebawi lo 
stanno compiendo, mentre gli 
avvocati evidentemente cura¬ 
no la regia affinchè i due co¬ 
niugi non abbiano ad incon¬ 
trarsi, sia pure casualmente. 

Infatti la prima giornata di 
libertà è trascorsa per i due 
in modo diverso. Joussef si è 
recato in questura di mattina, 
verso le dieci, per ottenere 
appunto il permesso di soggior¬ 
no. Claire « ha voluto — come 
ella stessa si è espressa — fare 
le cose che le restituissero a 
pieno il senso della libertà con¬ 
quistata » dopo 2 anni e 4 mesi 
di carcere: con i genitori e 
un amico è andata in gita fuo¬ 
ri città, a Tivoli. Solo nel po¬ 
meriggio è stata accompagnata 
anche lei dall’avvocato in que¬ 
stura ed ha ritirato il permes¬ 
so di soggiorno, valido fino al 
30 giugno. 

Ma non si incontreranno 
davvero mai più i coniu¬ 
gi Bebawi, come hanno di¬ 
chiarato ambedue ieri ai gior¬ 
nalisti? Certo è che una que¬ 
stione molto importante deve 
ancora essere definita fra i 
due: quella dei loro tre figli 
che ora sono in Svizzera, Mou- 
rad di 17 anni, Nevime di 13 
anni e Sherif di 11. Joussef e 
Claire non vedono l’ora di rin¬ 
contrarli, di riabbracciarli. 
« Andrò da loro appena possi¬ 
bile... » ha detto il padre. 
« Non vivrò che per loro... » 
ha fatto eco la madre. 

Partiranno appena possibile 
per la Svizzera, ma per ora il 
problema dei figli è affidato 
agli avvocati: ieri, infatti, pro¬ 
prio per questo i rispettivi di¬ 
fensori si sono incontrati, gli 
avvocati Sotgiu e Petrelli per 
lei. Lia e Vassalli per lui. Dal 
giorno dell'aiTesto dei Bebawi 
i tre ragazzi nati dal loro ma¬ 
trimonio sono rimasti affidati 
ai familiari di Joussef: al tem¬ 
po del ripudio di Claire — per¬ 
chè di ripudio si tratta, non di 
divorzio — tra i coniugi era 
stato stipulato un accordo in 
forza del quale ì ragazzi sa¬ 
rebbero rimasti con il padre, 
con la facoltà, per la madre, 
di vederli ogni volta che Io 
avesse desiderato. L’accordo 
fu facilitato anche dal fatto 
che nonostante il ripudio, i 
due continuarono a vivere in¬ 
sieme. Oggi, decisi a non in¬ 
contrarsi mai più. debbono re¬ 
golare quindi la questione in 
modo diverso: i quattro avvo¬ 
cati italiani dei Bebawi riten¬ 
gono opportuno risolvere fl 
problema senza ricorrere alla 
magistratura. 

Questioni di quattrini com¬ 
plicano ancora di più la situa¬ 
zione. Pare che Joussef Be¬ 
bawi non abbia preoccupazio 
ni economiche: in questi due 
anni la sua impresa — com 
merda in cotone — ha conti 
nuato a prosperare ed ora egli 
si troverà ad amministrare un 
cospicuo patrimonio. Anche 
Claire possiede dei beni abba¬ 
stanza cospicui, ma in Egitto. 
Ma dovrebbe vivere là per po¬ 
tersene avvalere, in quanto le 
autorità egiziane non permet¬ 
tono che la valuta locale venga 
spedita all'altero. Per di più. 


una volta in Egitto, Claire si 
vedrebbe ritirare il passapor¬ 
to, un provvedimento che le 
autorità possono prendere do¬ 
po la sua fuga in Europa, con 
il marito e con i figli. Nel 
qual caso la donna perdereb 
be ogni speranza di rivedere 
i suoi ragazzi, a meno che non 
fosse Joussef a mandarli, di 
tanto in tanto ad Alessandria. 
E allora? Se volesse restare 
in Europa Claire dovrebbe la¬ 
vorare. « E’ una prospettiva 
che non mi dispiace — ha 
detto lei. — Potrei lavorare 
per esempio come interprete, 
dato che conosco quattro lin¬ 
gue: l’arabo, l'italiano, il fran¬ 
cese e l’inglese ». 

Per ora quindi, tutto è in so¬ 
speso. Ma certo il problema 
più importante, quello della 
libertà, è stato risolto nel mo¬ 
mento in cui è stata pronun¬ 
ciata la sentenza di assoluzio¬ 
ne di ambedue per mancanza 
di prove. 

Ieri mattina gli avvocati 
hanno presentato appello con¬ 
tro la sentenza: forse vi avreb¬ 
bero rinunciato se ieri, subito 
dopo la lettura del verdetto, 
il pubblico ministero non aves¬ 
se proposto anche lui appello 
contro quella decisione. Co¬ 
munque ciascuno dei due co¬ 
niugi, hanno dichiarato i quat¬ 
tro avvocati, non può essere 
soddisfatto della formula dubi¬ 
tativa: ognuno di loro sostie¬ 
ne la propria innocenza e chie¬ 
de quindi la formula piena. Ci 
sarà quindi un secondo pro¬ 
cesso Bebawi, o meglio, un 
terzo, se si tiene conto del fat¬ 
to che il primo processo ven¬ 
ne annullato per la sostituzio¬ 
ne di uno dei giurati il quale 
— si scopri — non aveva il 
titolo di studio necessario per 
essere appunto ammesso nella 
corte. 

Non si è spenta intanto l’eco 
della sentenza che li ha rimes¬ 
si in libertà. Una sentenza 
esemplare: il giudizio è di tut¬ 
ti gli uomini di legge intervi¬ 
stati in proposito, una senten¬ 
za che, in primo appello, non 
sembra aver avuto precedenti 
in Italia. 


t i poche 
righe—* 

Rinvio per « Europa 1 » 

ADELAIDE 
D lancio del razzo vettore « Eu¬ 
ropa uno » che doveva essere lan¬ 
ciato dal poligono di Woomera è 
stato rinviato a oggi- Il razzo 
che deve portare nella fase con¬ 
clusiva del programma in orbita il 
satellite costruito dall'Italia, è 
frutto di una collaborazione tra 
sette paesi europei. 

Confessa 16 anni dopo 

HALLEIN, (Austria) 
Un uomo di 34 anni, certo Her¬ 
bert Fischboek. fermato per va¬ 
gabondaggio. ha confessato im¬ 
provvisamente alta polizia di ave¬ 
re ucciso sedici anni fa una bam¬ 
bina di sette anni. L’uomo ha 
detto di averlo fatto per motivi 
sessuali. 

La polizia ha controllato e ha 
riscontrato esatta la confessione. 

Terremoto nel Congo 

BUKAVU (Congo) 

D bilancio del terremoto nella 
regione potrebbe essere molto p.ù 
spaventoso di quanto si ritenga. 
La agenzia di stampa congolese 
aveva parlato ieri di 90 morti e 
900 case distrutte, con 23 perso 
ne ferite in molo grave. Il sisma 
si è verificato mercoledì ma le 
notizie non sono giunte nei gran 
di centri fino ad ieri. La remota 
zona si trova fra i laghi Alberto 
e Adouard. nei pressi del confine 
con l'Uganda. Un missionario ha 
riferito die il Ruwenzori alto 5125 
metri, che sorge nella provincia 
a poca distanza da Beni, è sem¬ 
brato affondare. Secondo gli 
esperi è stato fl movimento di 
slittamento del monte ebe ha prò* 
vocale il starna. 


Scrivala lattara bravi, 
con II vostro nomo, co- 
gnorri» o Indirizza Pre¬ 
cisata sa non volata che 
la (Irma sla pubblico- 
la • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


71 


LETTERE 


ALI’ 


Unità 


L 


L’Espresso e 
una intervista 
al ministro «Irgli 
esteri della R.D.T. 

Cara Unità, 

lo scorso 27 marzo l’Espresso pubblicò, 
datato Berlino, un « colloquio » che il suo 
collaboratore Salvo Mazzolini avrebbe avu¬ 
to con il ministio degli Esteri della R.D.T.. 
Otto Winzer. In questi giorni ho ricevuto 
Correspondance de Politique Etrangère, 
bollettino in lingua francese edito dall’Uf- 
fìcio stampa del Ministero degli Esteri della 
R.D.T. nel quale viene riportato il testo 
deirintervìsta (e non del « colloquio ») che 
Otto Winzer concesse al detto giornalista. 

Alla presente ti accludo 1 due documenti 
e da un sommario controllo non ti sarà 
difficile constatare: 1) della sostanza de) 
l'intervista nel testo a firma Salvo Mazzo- 
lini non è rimasto quasi nulla: 2) il giorna¬ 
lista ha interposto tra domanda e risposta 
osservazioni personali che falsificano il si¬ 
gnificato delle dichiarazioni del ministro: 
3) a Otto Winzer vengono attribuite frasi 
che nel testo ufficiale dell’intervista non 
compaiono: 4) nel testo pubblicato del « col 
loquio * il Mazzolini inserisce domande 
che non risulta che egli abbia realmente 
Dosto al ministro. 

A questo punto mi chiedo: l'iniziativa di 
una tale scorrettezza giornalistica (per non 
dire altro) è partita dall'Espresso o. ipotesi 
più probabile, dal Mazzofini in persona? 
In questo secondo caso, come mai un gior¬ 
nale serio come l’Espresso sì è affidato al 
Mazznlini per far intervistare una nerso 
nalità politica europea, un ministro degli 
Esteri, sia pure di uno Stato che p? r Ronn 
non esiste e che l'Italia non riconosce? 

Fraterni saluti. 

M. P. 

(Milano) 

Perchè il 1917 
è divenuto un simbolo 

Cara Unità. 

nell’articolo di fondo di domenica 8 mag 
aio. « Nenni a Canossa ». Maurizio Ferrara 
ha parlato del solo sistema socialista sorto 
nel mondo nel 1917 cioè la Russia, dicendo 
che da fi devono partire tutti i paesi che 
vogliono costruire un sistema socialista 
che si differenzi si per le condizioni parti 
cnlari esistenti in ogni paese dal modello 
sovietico che però resta l’unico sistema 
alternativo al capitalismo, mentre la social 
democrazia non è riuscita mai ad essere 
alternativa ma solo integrativa del capi 
talismo. 

Io concordo completamente sul discorso: 
ciò che invece mi ha colpito è stata la 
mancanza della Cina dagli esempi che 
Ferrara ha fatto sui paesi che stanno co¬ 
struendo il socialismo. Ora, la cosa mi 
sembra perlomeno strana in ogni caso. 
Se è dimenticanza, mi chiedo come si possa 
dimenticare l’esistenza della Cina e l’im¬ 
portanza che la Rivoluzione cinese ha avu 
to per i popoli e i paesi in via di sviluppo. 
Se è dimenticanza voluta, malgrado le 
divergenze tra I compagni cinesi e noi. 
credo non si possa essere astorici o comun 
que infantilmente censurare le cose che 
fanno male. Vorrei perciò sapere, possi 
bilmente da Maurizio Ferrara, i motivi dì 
tale esclusione: le mie interpretazioni po 
Irebbero essere sbagliate. 

LUISA MORGANTINI 
(Roma) 

Il riferimento al 1911. come del 
resto era esplicitamente detto nell’ar¬ 
ticolo. valeva — e vale — in senso 
generale, come riferimento alla Rivo¬ 
luzione socialista nel mondo che. ap¬ 
punto. prese le mosse dalla Russia 
nel 1917. Esistono date, nella stona, 
che divengono con il tempo emblema 
tiehe: quella del 1917. da 49 anni a 
questa parte, è divenuta emblematica 
della rottura rivoluzionaria e sociali¬ 
sta. della nascita nel mondo di un 
* sistema » (che noi non identifichia¬ 
mo letteralmente con quello sovietico 
delVURSS) alternativo al sistema bor¬ 
ghese. In questo senso il riferimento 
al 1917 è valido in sé e. in particolare, 
nella discussione con chi afferma di 
volere il socialismo ma non accetta 
la lezione della storia che. per quanto 
riguarda U socialismo su questa terra 
(e non quello che ognuno può model¬ 
larsi nel proprio cervello in modo più 
o meno velleitario) dice ch’esso è nato 
in Russia nel 1917 e, di lì, s’è poi svi¬ 
luppato. con la sua vicenda complessa 
e anche contraddittoria, in tanta parte 
del mondo. Citando il 1917, dunque, 
come momento dal quale non è possi¬ 
bile non partire discutendo di sociali¬ 
smo su questa terra, non si vuole re- 
strinaere fl discorso al solo « modello » 
sovietico o. tanto meno, escludere dal 
discorso lo Cina II 1917 è una data 
storica per l’umanità, è patrimonio 
comune di tutti t socialisti. Così come 
è una data comune a tutti i democra¬ 
tici il 1789. che simboleggia non solo 
la Rivoluzione francese ma ciò che di 
universale, a tutti i paesi, essa ha 
apportato, (m. f.) 

Ci scrive il sindaco 
di Cerreto Guidi 
sull’assistenza agli 
amministratori 
dcffli enti locali 

Cara Unità. 

attraverso le tue colonne, desidero ren¬ 
dere noia a tutti gli interessati la lettera 
che l’ANCl mi ha invialo con gli impegni 
presi per estendere il diruto dell’assistenza 
e previdenza agli amministratori degli enti 
locali: 

« In relazione alla sua gradita lettera 
desidero informarla che il Consiglio Nazu> 
naie della Associazione nella sua ultima 
seduta ha approvato in linea di massima 
i principi informatori della relazione del- 
l’aw. Riva Crugnola sul trattamento pre 
ridenziale ed assistenziale agli Ammini 
stratori locali, che le unisco in copia, dando 
mandato ad una apparita Commissione di 
approfondire il problema. 

« Detfa Commissione si è già riunita il 
14 c m con esperti dell’lNADEL ed ha 
iniziato l’esame concreto dell’aspettn assi 
stenriale del problema 

« Altra riunione è prevista entro il c m 
alla presenza di funzionari della Direzione 
Generale degli Istituti di Previdenza del 
Ministero del Tesoro per l’esame del lato 
previdenziale. 

«Pertanto te assicuro che fl problema 
forma oggetto di particolare cura da parte 
dell’ANCI e non mancherò (fi tenerla infor- 


mata sull'esito definitivo dei nostri studi » 

. Gli amministratori degli enti locali ai 
quali è stata concessa finora una misera 
indennità di carica spesso inferiore allo 
stipendio dell’ultimo salariato di ruolo e 
senza alcun diritto assistenziale nè previ¬ 
denziale. sapranno muoversi uniti per otte¬ 
nere giustizia premendo in ogni direzione. 
(ANCI, Lega. Ministeri. Parlamento e 
Senato) perché le proposte già in fase 
avanzata di elaborazione vengano al più 
presto tradotte in legge 

D Consiglio comunale, dal sottoscritto - 
presieduto, già in data 12 febbraio 1966 votò 
unanime un ordine del giorno che fu tra¬ 
smesso a tutti gli Enti. Associazioni e Mi¬ 
nisteri suddetti, ove si facevano voti perché 
fosse al più presto regolata da apposite 
leggi la posizione dì tanti amministratori 
degli enti locali con l'adeguamento della 
indennità di carica all'impegno ed alle 
grosse responsabilità che essa comporla, 
con l’assistenza e In previdenza 

MARIO BENVENUTI 
Sindaco di Cerreto Guidi 
(Firenze) 

Revocato l’assegno 
mensile concesso ai 
profughi dall’Africa 

Cara Unità, 

noi. profughi d'Africa residenti a Tor 
re Annunziala protestiamo contro una 
grave decisione del governo, che con il 
31 marzo 1966 ci ha tolto il sussidio men 
-s ile che in precedenza ci era stato con 
cesso. 

Per sopramercato, l’annuncio ci è sta¬ 
to dato dalla prefettura con lettera tas 
sata! 

Tutti noi — In genere alle soglie del¬ 
la vecchiaia — siamo disoccupati o sot¬ 
toccupati. quindi bisognosi di aiuto. In¬ 
vece ci tolgono anche un misero sussidio, 
nire mortale, a più di centomila citta 
dato un colpo che non esitiamo a defi¬ 
nirlo mortale, a più di centomila citta¬ 
dini. 

I profughi d'Africa di Torre Annunziata 
(Napoli) 

Sulla questione dei profughi dalla 
Tunisia, dall Egitto e dall'Africa in 
generale il gruppo comunista è itolo 
il primo aa intervenire sul ddl 1959 
in parlamento a seguito di un viaggio 
a Tunisi di tlue delegati dei gruppi 
(Pellegrino per la Camera e Valenzi 
per il Senato) Al ritorno della de 
legazione fu presentata una legga 
al Senato sul ddl 21 maggio 1959 
a firma dei senatori: Valenti. Spano. 
Pastore. Granata e Berti (PCI) Gat¬ 
to (PSl)- Il governo si decise allora 
a presentare un progetto di legge 
che aveva più il carattere assisteii 
ziale che utile al rmserimento dei 
profughi nella comunità Dopo un'acca¬ 
nita discussione, le sinistre riuscirono a 
migliorare nel corso dell'esame avve¬ 
nuto nella 1. Commissione (Interni) del 
Senato il progetto che divenne leone 
ufficiale dello Stato m data 25 otto¬ 
bre I960. L’insufficienza del prov¬ 
vedimento fu avvertita dal Presiden¬ 
te FanIani che dopo fl suo ritorno dal 
viaggio a Tunisi nel 1962. decise di 
dare delle indennità t una tantum » 
all'arrivo dei profughi in Italia Nel 
settembre 1964 venne all'esame del Se 
nato e poi della Camera una nuova 
legge che fu ancora una volta ad 
opera delle sinistre — e dei comuni 
sti in primo luogo — migliorala ma 
non è certo ancora soddisfacente Co 
munque è quello oggi vigente 
Vorremmo capire mealio perchè il 
sussidio ' della Prefettura ai profu¬ 
ghi dell'Africa di Torre Annunziata 
è stato soppresso A quanto ammon¬ 
tava? A quali legni la riferimento la 
Prefettura nel comunicare il provve¬ 
dimento soppressili? Saremo orali 
agli amici di Torre Annunziata di 
farcelo sapere per poter svolgere un 
intervento efficiente a loro favore. 

Sen. MAURIZIO VALENZI 

E l’aumento 
delle cc propine » 
al personale 

non insegnante? 

Cara Unità, 

di recente sono state aumentate le « pro¬ 
pine » di esami agli insegnanti che sono 
impegnati nelle commissioni: giusto, que¬ 
sto aumento era necessario. Vorremmo però 
sapere perché, analoga misura, non è stata 
presa anche per fl personale non inse¬ 
gnante. che durante fl periodo degli esami 
— di riparazione o abilitazione — viene 
sottoposto a lunghi orari di lavoro. Delle 
numerose ore di lavoro straordinario, in 
fatti, lo Stato ne paga solo 18 al mese, 
quando 18 ore. durante i periodj di esami, 
vengono fatte addirittura in una settimana 
Inoltre le « propine » e gb straordinari non 
vengono nemmeno pagati a tutto il perso 
naie. C'è poi da dire che le « propine » de¬ 
gli esami non vengono pagate entro l'anno 
corrente degli esami, per cui ancora noi 
dobbiamo riscuotere quelle dell’anno '64 65 
E’ vero che queste « propine » sono in tutto 
poche migliaia di lire, però riscuoterle con 
un anno di ritardo rappresenta un incon¬ 
veniente al quale il Ministero dovrebbe 
provvedere al più presto regolando diver¬ 
samente i pagamenti. 

Oppure bisogna pensare che I Ministri 
sono facili alle parole e alle promesse e 
diventano poi sordi e muti quando si tratta 
di fare i fatti? 

ANNA ROSSETTI 
(Roma) 

« Nostalgici » nelle 
stanze miissoliiiiaiie 

Cara Unità. 

in località Furio, sulla via Flaminia poco 
prima della Gola del Furio per chi proviene 
dall'Umbria, si trova un alberghetto dove 
era solito sostare Mussolini specialmente 
durante i suoi viaggi verso la Romagna. 
L'appartamento occupato dal tristo perso¬ 
naggio del passato è visitato, con la com¬ 
piacenza del proprietario, da numerosi tu 
risti più o meno « nostalgici > e la visita 
ovviamente assume i| sapore di un defe 
rente omaggio alla n -mona del « duce »: 
inoltre in tal luogo si svolge un fiorente 
commercio di cartoline illustrate che ripro 
ducono soprattutto eh interni delle stanze 
« mussohmane » e recano didascalie dove 
il nome di Benito Mussolini è frequente e 
vistoso 

Non vi si ravvisano gli estremi del reato 
di apologia dei fascismo? Cordiali saluti 
MARCELLO GIAMPIERI 
UMBERTO CUCCOL1 
(Roma) 






















;w '/ rTJ 


• \ r y 'x t - « t 




* 1 * t *. * ♦ - *- «• /■* » f * , * ' , /• » » ’ *1 * „ c ' ^ , * /» * 

' V- t * ' * ' r V ‘ <. * <* « ' % ’ *1 * ‘ 


' \ / t.J* *> 


, i( ~> .» ‘ * * " * •/ *" v . r 


U* -, 


pag. 6 / rema 

Contatti tra i duo partiti 


ACCORDO DI MASSIMA 
PER IL DIBATTITO 
FRA LA OC E IL PCI 

Prossimo un comunicato ufficiale - Interesse della stampa 


Mobilitazione generale 
degli attivisti 
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Longo a Tiburtino, Alicata a Tuscolano, Pajetta al¬ 
la Marranella, Bufalini al Salario, Di Giulio a Cam* 
pitelli, Trivelli a Roma-Nord, Perna a P. Fluviale 


La Segreteria della Federazio¬ 
ne comunista romana, d'accordo 
con le segreterie delle zone del¬ 
la città, ha convocato per do¬ 
mani e per giovedì le seguenti 
assemblee dj zona per discutere 
gli impegni di lavoro del par¬ 
tito per l'ultima fase della cam¬ 
pagna elettorale. 

DOMANI 

ZONA APP1A alle ore 20 con 
Mario Alicata e Cesare Fred- 
duzzi a Tuscolano (con sezioni 
Atac e Stefer). Introdurrà la riu 
nione il segretario della zona 
Appia Massimo Frasca. 

ZONA CAS1L1NA alle ore 20 
con Giancarlo Pajetta e Enzo 
Modica alla Sezione Marranella 
Introdurrà la riunione il Segre 
tario della zona Lucio Buffa. 

ZONA PORTUENSE alle ore 
20,30 con Perna allo sezione Por¬ 
to Fluviale. Introdurrà la riu¬ 
nione il Segretario della zona 
Mario Mancini. 

ZONA OSTIENSE alle ore 19 
alla Villetta (Garbateli). Par¬ 
tecipa anche la sezione P.TT. 
Interverranno i compagni Piero 
Della Seta e Giorgio Napolitano. 

ZONA ROMA NORD alle ore 

20.30 a Trionfale con Renzo Tri¬ 
velli e Leo Canullo. Introdurrà 
la riunione il segretario della 
zona Claudio Fracassi. 

ZONA CENTRO alle ore 20 con 
Il compagno Di Giulio e Vetere 
alla sezione Campiteli! (con la 
partecipazione anche delle sezio¬ 
ni ferrovieri, statali e comuna¬ 
li). Introdurrà la riunione il se¬ 
gretario della zona Alberto 
Bardi. 

GIOVEDÌ' 

ZONA TIBURTINA alle ore 

19.30 con Luigi Longo e Giuliana 
Gioggi alla sezione Tiburtina. In¬ 
trodurrà il segretario della zo¬ 
na Ercole Favelli. 

ZONA SALARIO alle ore 19.30 
con Paolo Bufalini e Maria Mi- 
chetti alla sezione Salario. In¬ 
trodurrà la riunione il segretario 


della zona Franco Funghi. 

Sono invitati i Comitati diret¬ 
tivi delle sezioni e dei circoli gio¬ 
vanili. segietan delle cellule 
aziendali, i candidati, i diffusori 
dcH’Uriità, gli scrutatori e rap¬ 
presentanti di lista, i compagni 
comunque impegnati nel lavoro 
di Partito. 

Presso ogni assemblea si rac¬ 
coglieranno versamenti per il tes - 
seramento e la sottoscrizione e- 
lettorale. 


Comizi 
del PCI 


Macaiuso a Olevano 

Per il PCI si svolgeranno 
anche oggi numerose manife¬ 
stazioni. Il compagno on. Ema¬ 
nuele Macaiuso. della Segrete¬ 
ria nazionale, parlerà alle 20 
ad Olevano. Ecco infine l’elen¬ 
co degli altri comizi: 

Albano, ore 19 comizio con 
Renzo Trivelli: Piazza Lovatel- 
li, ore 18 dibattito sulla 167 
con Aldo Natoli e Piero Della 
Seta; Piazza Risorgimento, ore 
18 comizio con Leo Canullo e 
Pino Vaiarello: Ostia Lido, ore 
18 comizio località Stella Rossa 
con A. Marroni: Genzano. ore 
18 comizio a Borgo Risorgi¬ 
mento con Romano Ledda: Ca¬ 
ve Speciano. ore 19.30 assem¬ 
blea con A. Marroni; Ariccia, 
ore 18 casette popolari con Poi- 
lotta; Vescovio, ore 17 comi¬ 
zio in via Salaria con Antonio 
Leoni. 


Oggi davanti al Senato 


Protesta dei mutilati 
e invalidi di guerra 


Oggi i mutilati e invalidi di 
guerra della provincia di Ro¬ 
ma si radunano in una grande 
manifestazione di protesta: nel¬ 
la data del 24 maggio essi vo¬ 
gliono ricordare al governo le 
tristi condizioni in cui versa la 
categoria dopo che per anni la 
legge per la rivalutazione del¬ 
le pensioni presentala dall'As* 
dazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi di Guerra (ANMGl) è 
stata praticamente insabbiata 
in Parlamento. 

La manifestazione partirà 
dalla sede centrale dell'Opera 
Mutilati, in Lungotevere Ca¬ 
stello. Di II ! partecipanti, do¬ 
po un comizio che sarà tenuto 
dai dirigenti dell'Associazione, 
si recheranno davanti al Se¬ 
nato: è infatti all’esame di que¬ 
sto ramo del Parlamento il 
progetto che non si sa ancora 
quando sarà discusso. 

E - urgente che siano date tut 
te le garanzie affinché il prò 
getto di legge venga discusso 
e approvato quanto prima, 
questo chitxiono i mutilati: da 
oltre venti anni, infatti le 
€ pensioni privilegiate » co¬ 
stringono la categoria a vivere 
con cifre che vanno da un 
, minimo di 10 mila ad un mas¬ 
simo che non supera le 60 mi¬ 
la e senza alcuna garanzia, 
sul tipo della scala mobile, che 
pure è stata applicata nel ca¬ 
so degli invalidi sul lavoro. 


Conferenza 
' sul Vietnam 

Gianni Toti. rinviato speciale 
‘ di Vie Nuove espulso nei giorni 
scorsi da Saigon, parlerà oggi 
alle 16.30. nella Casa della Cul¬ 
tura. in Via Colonna Antonina 52, 

; sulla situazione nel Vìet Narri 
,, del Sud e sulle vicende di cui 
h è stato diretto protagooMa. I 
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VENTANNI 


Mancano ancora quattromila aule 


dal primo Dibattilo sulla scuola 


La campagna elettorale ò 
entrata ormai nella sua fase 
conclusiva. Tutti i partiti han¬ 
no tenuto l comizi di apertura, 
lanciando ’ gli * slogans > sui 
quali si baserà l'azione propa¬ 
gandistica delle prossime set¬ 
timane. L’elemento che finora 
ha fatto spicco nelle prime bat¬ 
tute elettorali, rimane senza 
dubbio quello dello spostamen¬ 
to a destra della DC, marcato 
all'atto della presentazione del 
programma e, in modo ancor 
più plateale, con la presenta¬ 
zione della lista per il Campi¬ 
doglio e con quella per Palazzo 
Valentini. Il tono della propa¬ 
ganda elettorale de, il ricorso 
di molti dei suoi candidati (in 
particolare il « boss » del cine¬ 
ma Giovanni Amati; il pupillo 
del marchese Gerinl, avv. Me- 
rolli; il sedicente barone Cini 
di Portocannone) a sistemi ti¬ 
picamente laurini, che in al¬ 
cuni casi contrastano aperta¬ 
mente con la legge elettorale, 
completano il quadro. 

In questa situazione ha de¬ 
stato senza dubbio notevole in¬ 
teresse la proposta comunista 
per un confronto diretto con la 
Democrazia Cristiana, Interes¬ 
se del quale sono prova anche 
gli articoli che la stampa sta 
dedicando all’argomento. 

Dopo che la Federazione co 
munista aveva inviato al Co¬ 
mitato romano della DC una 
lettera nella quale erano for¬ 
mulate proposte concrete su 
come organizzare il dibattito, 
sono stati presi dei contatti tra 
le due segreterie e. a questo 
punto, si può dire che vi è un 
accordo di massima per un con¬ 
fronto diretto tra oratori della 
DC e del PCI. Restano da de¬ 
finire, tuttavia, numerose que¬ 
stioni. prima che i rappresen¬ 
tanti dei due partiti possano 
diramare un comunicato alla 
stampa: si tratta di decidere 
la sede del dibattito (con ogni 
probabilità, un teatro, al quale 
si potrà accedere per invito), 
la data (quelle finora annuncia¬ 
te da alcuni giornali si riferi¬ 
scono solo a delle ipotesi) e, 
infine, i nomi degli oratori (an¬ 
che a questo proposito sono 
state fatte molte ipotesi: Il 
Messaggero, per esempio, dà 
per certi, come oratori della 
DC. Petrucci. Signorello e il 
ministro dell’ Industria An- 
d reotti) 

Un comunicato sul dibattito 
si avrà comunque nei pros¬ 
simi giorni. 


VOTO 

Oggi alle ore 17 
al teatro Eliseo 
parleranno alte 
donne:;. 

Paola 

Della Pergola 

e 

Eduardo 

Salzano 

Concluderà 

Nilde . 
Jotti 

Presiederà - 

Giuliana 

Gioggi 


nel salone Bra «cuccio 

Dopo una relazione di Lombardo Radice, hanno 
parlato G. B. Salinari, Cioffari, Lapiccireila 
La manifestazione conclusa dal sen. Perna 


« Un nuovo impegno democratico del Comune per 11 rinnovamento 
« lo sviluppo democratico delia scuola > questo il tema dell’interes¬ 
sante dibattito che si è svolto ieri pomeriggio al salone Brancaccio. 
Il compagno prof. Lucio Lombardo Radice, che ha aperto la di¬ 
scussione. ha ricordato innanzitutto come il problema della demo¬ 
crazia e dell'autogoverno all'interno della scuola sia divenuto in 
questi ultimi tempi d'attualità in seguito al caso < Zanzara > e l'oc¬ 
cupazione dell'Università di Roma, e come l'attuale ordinamento 
gerarchico, autoritario, impedisca il rapporto democratico fra stu¬ 
dente e professore ». 

Per quello che riguarda la situazione scolastica nella capitale 
Lombardo Radice ha sottolineato l'assoluta necessità della « scuola 
a pieno tempo », che assolva quindi interamente la sua funzione, e 
ha ricordato come, nonostante le ripetute promesse, ben poco ab¬ 
bia fatto l'amministrazione capitolina per risolvere il problema, che 
si traduce in mancanza di aule, di professori, di personale. 

Dopo gli interventi della maestra Luigia Cioffari e del preside 
G B. Salinari, che hanno rispettivamente documentato l’inefficacia 
del patronato scolastico per una vera assistenza, e l'incredibile fa¬ 
ciloneria con cui gli amministratori del centro-sinistra affrontano l 
problemi scolastici (Salinari ha ricordato il caso di una scuola, co¬ 
stata 2G2 milioni, che resta chiusa perchè non hanno costruito la 
-tt-ada per arrivarci) ha preso la parola il consigliere comunale 
uscente, compagno Lapiccireila, che ha illustrato le varie tappe del¬ 
la lotta per la scuota condotta dal PCI in Campidoglio. 

« Net '62 — ha detto il compagno Lapiccireila — dopo aver do¬ 
cumentato la drammatica situazione scolastica (mancavano oltre 
4700 aule) la Giunta nominò una apposita commissione, che ha for¬ 
nito tutta una serie di projioste: non è stato però fatto un passo 
per iniziarne una. E' mancata sia la forza che la volontà politica 
per iniziare un serio programma di rinnovamento scolastico. Dal '62 
ad oggi il Comune ha costruito aule più o meno sufficienti soltanto 
n far fronte all'aumento della popolazione scolastica. Per questo a 
Roma in maniera forse piu grave che in altre città si assiste al 
fenomeno dei doppi e perfino tripli turni, senza contare che alcuni 
istituti tecnici, come il "Fermi", respingono annualmente U venti 
per cento degli studenti che vorrebbero iscriversi ». 

Dopo un breve intervento del professor Tecce, ha concluso II 
dibattito il senatore Edoardo Perna con l'invito a continuare nella 
lotta per un rinnovamento strutturate e per lo sviluppo democratico 
delta scuola. 


Per tutte le nuove scuole di questi quattro anni, il Comune ha speso la 
stessa cifra Impiegata nella costruzione del faraonico sottovia di Porta 
Pia: ecco dove è finito l’impegno della «priorità» per la scuola! 
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Milleduecento aule erano necessarie per l'au¬ 
mento normale della popolazione; nel frat¬ 
tempo ne sono state costruite 1800 (In parte 
grazie al fondi statali). Ci sarebbe voluto 
ben altro per sanare il gravissimo deficit di 
aule accumulatosi in questi ultimi anni: resta¬ 
no da costruire, infatti, almeno 4000 aule, e 
la deficienza tende ad aumentare di anno in 


anno. Il Campidoglio ha speso per l'edilizia 
scolastica appena 7 miliardi e 962 milioni, 
cioè, più o meno quanto ha speso per la co¬ 
struzione di un solo sottovia, quello di Porta 
. Pia. Ecco come è finito l'impegno del centro¬ 
sinistra di dare alle spese per la scuola la 
priorità su tutte le altrel 


Si fermano i cantieri: alle 10 manifestazione allo Jovinelli 

Edili domani in sciopero 
per immediate trattative 


SO. GE. ME. : 
fiaccolata 
di protesta 


All'EUR portalettere sempre fermi - An¬ 
che ieri bloccata la « Maccarese » 
Chiusi i «nidi» ONMI per altri tre giorni 


W 


| Lo dice anche il « Messaggero » | 

jl fascisti | 

ideila DC ] 

E va bene. Anche II Messaggero è d'accordo con noi 
I nel giudizio da esprimere sulla Usta per il Campidoglio | 

■ presentala dalla Democrazia Cristiana: i neo-fascisti — 

I scrive -— si sentono ben rappresentati « nella lista de da I 

■ uomini che conoscono da vicino e sul cui anticomunismo 

I non vi sono dubbi ». Insomma, nella Usta dello < scudo I 
I crociato», non sono proprio » fascisti quelli che mancano: • 

| lo areramo già scritto a tutte lettere, ed ora siamo ab- I 
I bastanza soddisfatti di sentirlo ripetere — con un tono * 

■ del tutto naturale c perfino compiaciuto — da un giornale I 
I che si c fatto spesso portavoce delle prese di posizione * 

, e degli interessi dei gruppi dirigenti del partito demo- i 
j cristiano I 

Ecco dunque dovè finito l'orgoglioso impegno rinno- . 

| valore assunto dalla DC al momento del varo del centro | 
sinistra, e. insieme ad esso . quella che venne chiamata . 
I la sfida democratica al comuniSmo! f 

Il partito di Moro, di Rumor, di Andreotti e di Petrucct. . 
] solletica le nostalgie fasciste; tace e accoglie con colpe- I 
1 cole tolleranza le bravate missine; mette in lista i fascisti 
I dichiarati (quelli che. come Pompei, hanno insultato fino I 
» a ieri, nell’aula di Giulio Cesare, l’Italia della Resistenza), 

I e tutto questo senza che i partiti minori del centrosinistra I 

• abbiano pronunciato una sola parola. Se ci fosse ancora 1 
bisogno di uno specchio ove riflettere il crollo della for- 

I mula politica tanto presuntuosamente presentata quattro I 
I anni fa. questi fatti giungono puntualmente a fornirlo. 1 
i come una severa prova del nove I 

I Una cosa la DC e II Messaggero sembrano però non I 
I aver capito: se nell’elettorato missino ci è chi è stufo di ■ 
| rotare fascista sotto l etichetta di « fiamma » (e noi ne | 

• siamo convinti, poiché ci rifiutiamo di credere che a • 
I Roma ci siano 160 mila « fascisti irrecuperabili »), perché | 
1 dovrebbe farlo sotto un marchio diverso, quello dello 

I € scudo crociato »? I 
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Contro l’intransigenza del co¬ 
struttori. che si ostinano a non 
volere iniziare trattative per il 
rinnovo contrattuale, scioperano 
nuovamente gli edili. Il primo 
sciopero, di 24 ore. è stato pro¬ 
clamato — sempre unitariamen¬ 
te — per la giornata di dopodo¬ 
mani, giovedì, il secondo, di 
mezza giornata, si svolgerà il 31 
prossimo indetto nazionalmente 
dalle tre organizzazioni sinda, 
cali di categoria 
Durante lo sciopero di domani 
le segreterie provinciali dei tre 
sindacati di categoria hanno in¬ 
vitato gli edili ad una manifesta¬ 
zione al cinema Jovinelli. nel 
corso della quale sara fatto il 
punto sulla lotta e saranno deci¬ 
si le ulteriori azioni sindacali da 
svolgere Già per il 31 maggio, 
intanto, è stata indetta una gran¬ 
de manifestazione in piazza Ese¬ 
dra: parleranno ì tre segretari 
nazionali delle Federazioni di 
categoria: Cianca per la Fillea- 
CGIL, Ravizza per la Filca-CISL 
e Ruffino per la Feneal-UIL. 

POSTE EUR — Prosegue Io 
sciopero dei portalettere del- 
l’EUR. Ormai è da due settimane 
che gh abitanti della zona non 
ricevono corrispondenza. La re¬ 
sponsabilità di questo stato di co¬ 
se — come afferma un comuni¬ 
cato degù stessj lavoratori — è 
del governo e della direzione pro¬ 
vinciale che non rispettano gli 
accorri, tirm.it; dall on Mazza 
nel 1963 per la condegna a par¬ 
te delie stampe e delle raccoman¬ 
date stante l’enorme aumento 
detta corrispondenza e Io svilup¬ 
po della città. A distanza di tre 
anni quell'accordo non è stato 
appiicato e il lavoro dei porta- 
lettere si è fatto sempre più este¬ 
nuante. 

MACCARESE — Si è concluso 
ien il settimo giorno di sciopero 
alla * Maccarese ». Nel corso di 
un'assemblea, presenti i dirigenti 
della Federbraccianti. Pochetti 
per la segreteria della C-d.L. e 
il compagno on. Natoli invitato 
quale parlamentare, è stato fat¬ 
to il punto della lotta. La « Mac¬ 
carese » non intende rinnovare il 
contratto, nè n«penare l’accordo 
per l'assunzione in organico dei 
lavoratori giornalieri che hanno 
sostenuto 200 giornate lavorati¬ 
ve nel corro dell anno Degl il 
lavoro sara 'iprero; mentre una 
delegazione si recherà al mini¬ 
stero delia Partecipazioni Stata¬ 
li il compagno on. Natoti pre¬ 
senterà interrogazioni al Parla¬ 
mento per sollecitare l'inizio di 
trattative e chiedere un interven¬ 
to che imponga all azienda il ri¬ 
spetto degli accordi. 

VAIM FIORENTINI, ELTECO 
— I lavoratori della VAIM, fab¬ 
brica di ascensori con sede in 
via Palestre, da questa mattina 
presiederanno l'azienda per un 
pcdire il licenziamento di 35 ope¬ 
rai su 48 occupati L'azienda giu¬ 
stifica ì licenziamenti « per ri¬ 
soluzione di contralto ». ma la 
FIOM e i lavoratori hanno re¬ 
spinto questa motivazione 
La FIOM. inoltre, ha preso 
nuovamente posizione per l'as¬ 
sunzione di 14 lavoratori della 
Fiorentini ancora sospesi, nono¬ 
stante che alle maestranze at¬ 
tualmente occupate siano im¬ 
poste continue ore di straordi¬ 
naria I 14 lavoratori non usu¬ 
fruiscono neppure della cassa 


integrazione guadagni. La FIOM 
ha convocato i lavoratori, ha 
chiesto un incontro all'Ufficio re¬ 
gionale del Lavoro e invierà nei 
prossimi giorni memoriali ai mi¬ 
nisteri del Lavoro e del Bilancio 

Per la « Elteco ». fabbrica mi¬ 
nacciata di chiusura, si è svolto 
un positivo incontro all'Ufficio 
provinciale del Lavoro. Nell’ac¬ 
cordo raggiunto si riconosce ia 
possibilità di un potenziamento 
dell'azienda e si stabilisce che 
non vi sarà riduzione di per¬ 
sonale. 

IDROTERMALI — Ieri secon¬ 
da giornata di sciopero dei la¬ 
voratori idrotermali: alla Coca 
Cola, alla Pepsi Cola. all’Egeria, 
alla S. Paolo. all'Acqua Claudia 
lo sciopero è stato totale: alla 
S Pellegrino al 90 %. La catego¬ 
ria. nel corso della settimana, 
sciopererà per altre 48 ore. 

ONMI — Per tre giorni gli asi¬ 
li nido, i consultori materni e pe¬ 
diatrici rimarranno chiusi: è ini¬ 
ziato ieri un nuovo sciopero del 
personale dell'ONMI. Al cinema 
* Esperia » si è svolta una af¬ 
follata assemblea. Nei prossimi 
giorni si svolgerà a Roma una 
manifestazione nazionale crai la 
partecipazione di rappresentanze 
provenienti da tutte le città. 



Davanti al ministero dette Par¬ 
tecipazioni Statali le lavoratrici 
e I lavoratori della SO.GELME. 
hanno proseguito Ieri la lunga 
« veglia » che sì concluderà oggi 
durante il secondo incontro fra 
le parti al ministero del Lavoro. 
L'incontro risulterà decisivo? Il < 


governo, dopo avere, a parole, 
riconosciuto giusta la lotta con. 
tre I 78 licenziamenti per rap¬ 
presaglia, avrà saputo finalmente 
Intervenire nei confronti della di¬ 
rezione aziendale o dell'Alltalia 
per indurle a ritirare l'ingiustifi¬ 
cato provvedimento? I lavoratori. 


che con la c veglia > hanno dato 
una nuova prova della loro capa¬ 
cità e volontà di lotta, nel caso 
le trattative odierne si conclu¬ 
dano senza esito, sono decisi ad 
altre più decise manifestazioni di 
lotta. Oggi è il 43esimo giorno di 
occupazione dell'azienda a Fiumi¬ 


cino. Per esaminare la situazione 
delle lotte in corso, e in partico¬ 
lare della SO.GE.ME., domattina 
si riunisce il Comitato Esecutiva 
della CdL. NELLA FOTO: i la- 
vore’orl del picchetto accendona 
le fiaccole davanti al ministero 
delle Partecipazioni Statali. 


Dalla I sezione del tribunale 


Western in convento 


Sette fascisti condannati Revolverate contro 


ad 8 mesi di reclusione 


i ladri in fuga 


Sette teppisti fascisti sono 
stati condannati ad otto mesi 
di reclusione ciascuno dalla 
prima sezione del Tribunale 
penale di Roma: danneggia¬ 
rono una corona d'alloro che 
una delegazione del PSI, in 
occasione del Settantennio del 
Partito, aveva deposto all'Al¬ 
tare della Patria. Uno di essi. 
Guido Scalercio, aggredì e 
ferì un giovane studente so¬ 
cialista, Luigi Fulci, che aveva 
tentato di opporsi: è stato sal¬ 
vato dall’amnistia. 

Il disgustoso episodio av¬ 
venne il 12 ottobre del 1962: 
i fascisti furono identificati e 
denunciati. Luigi Fulci, assi¬ 
stito dal prof. Vassalli e dal 
l'avv. Gianzi, si costituì parte 
civile. Ieri cosi i dieci — Sai 
valore Carapellese, Giuseppe 
Di Pinto. Ennio Gaspcri. Bru¬ 
no Donadio, Girolamo Lombar- 
dino. Augusto Martinelli, An¬ 
gelo Cerqua, Su rio Panpava 
e i fratelli Giovanni e Guido 
Scalercio — sono comparsi In 
tribunale: come si è detto, 
sono stati condannati. 


Hanno perso fa vita 5 persone 

Ancora incerte le cause 
dell'incidente sull'Aurelia 

Non sono ancora concluse le indagini della polizia stradale per 
accertare le responsabilità del terrificante incidente avvenuto do¬ 
menica pomeriggio, al chilometro 20 delTAurelia. davanti al bivio 
per Castel Giubileo. E* stato solo escluso, per ora. un imp ro vviso 
guasto meccanico della «850* guidata da Michele Di Marco che. 
invadendo l'opposta corsia, ha provocato la sciagura nella quale. 
coni'è noto, hanno perso la vita cinque persone. 

L'utilitaria, era diretta a Civitavecchia: il traffico in quella di¬ 
rezione era scarso e per questo l’improvviso sbandamento appare 
ancor più incomprensibile. Si è parlato per un po' di un'auto che 
si sarebbe immessa neU’Aureha da una traversa, senza rispettare 
Io stop, e che avrebbe così costretto il Di Marco a una brusca 
sterzata, ma nessuno ha confermato questa voce E. a questo punto, 
non resta che il sorpasso 

Scoperta una bisca a via Monte d'Oro 

Alcuni agenti della Mobile hanno fatto una irruzione la notte 
scorsa nel circolo ENAL di via Monte d'Oro 119, e vi hanno sor¬ 
preso venti persone intente a giocare d'azzarda Fra gli altri vi 
era Renato Cola, 36 armi, colpito da due mandati di cattura, che 
è stato arrestata Eleuterio Chiappini e Francesco Baldelli. organiz¬ 
zatori della bisca, sono stati denunciati, mentre sono state seque¬ 
strate circa settecentomila lire. 


Revolverate in convento. Un 
vigile notturno ha esploso al¬ 
cuni colpi in aria per cercare 
di bloccare due ladri che ave 
va sorpreso mentre stavano 
scavalcando il muro di cinta 
della « Villa Matcr Domini ». 
in piazza Papma 2. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto l’altra notte verso le 2: 
mentre effettuava il normale 
giro di ispezione, il vigile ha 
scorto due giovani che. or¬ 
mai scalato il muro di cinta 
del convento, stavano per ca¬ 
larsi nel giardino. Non ha 
perso tempo, ha estratto ia 
pistola ed ha invitato gli sco¬ 
nosciuti a scendere in strada 

I due giovani sono balzati 
a terra e sono fuggiti preci 
pitosamente. E' stato a que¬ 
sto punto che la guardia ha 
sparato due o tre revolverate 
in aria: per mettere paura ai 
fuggitivi e costringerli a fer¬ 
marsi e per richiamare l'at¬ 
tenzione di qualche auto del¬ 
la polizia. Non ha avuto for¬ 
tuna; i due sono riusciti ad 
eclissarsi. In compenso le 
suore e gli abitanti dei pa¬ 
lazzi vicini sono stati svegliati J 


Mercurio d’Oro 1966 

Primi nominativi 

A pochi giorni dalla solenne 
cerimonia di conferimento del 
* Mercurio d’Oro » 1966 in Cam¬ 
pidoglio viva è l'attesa negli am¬ 
bienti mercantili per conoscere i 
nominativi delle industrie insi¬ 
gnite. 

. Dopo F annuncio ufficiale dal¬ 
l'assegnazione dei premi a Pi- 
ninfarina alla c memoria ». e alla 
Cementir e all'assessorato Indu¬ 
stria e Commercio della Regione 
Valdostana ad c honorem » il Cen¬ 
tro promotore ha mantenuto il 
più stretto riserbo sulle aziende 
insignite. Da indiscrezioni -em 
bra comunque che. tra le indu¬ 
strie che quest'anno riceveranno 
l'alta distinzione figurano: L AI. 
FA ROMEO: CERAMICA FILIP 
PO MARAZZI: D & C COMPA 
GN’IA IMPORTAZIONI PRODOT. 
TI DOLCIARI: DISTILLERIE 
RIUNITE DI LIQUORI: CRUP 
PO INDUSTRIE RIUNITE CAV. 
MARIO SABOT; IT AL - PAC. 
S.p.A.; MACONF; G. MAE- 
STRELLI A C.; SEI SINUDYNE; 
SIS SOCIETÀ' ITALIANA SPI¬ 
RITI; SOCIETÀ’ GENERALE 
PER LE IMPRESE IN AGRI¬ 
COLTURA. 
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«Lavori in corso» confusi e affrettati 

L’onda verde ancora non c’è 

i 

a ha già provocato il caos 
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Viale delle Province: due del tanti spartitraffico spuntati improvvisamente nei dintorni di piazza 
Bologna a dividere le strade e a rendere sempre più caotico il già difficile traffico. In certe 
ore del giorno gli ingorghi provocati dai veicoli sembrano inestricabili. 


. Dal Trionfale a via Tiburtina 
seguendo ronda verde. Un'«on- 
da » che ancora non è in fun¬ 
zione. ma che già crea intralci 
al traffico (assai inguaiato per 
proprio conto). Lungo i jjercor- 
si stabiliti dal Campidoglio e 
definiti umoristicamente prefe¬ 
renziali è un brulicare di sema¬ 
fori in corso di installazione 
che, se dovessero dare i risul¬ 
tati già dati lungo la Cristo 
foro Colombo con la relativa 
onda verde, rischiano di dare 
alla circolazione stradale prò- • 
spottive ancor più catastrofi 
che. 

Lungo questi percorsi come 
del resto in molte zone della 
città fervono i lavori e eletto 
li », un modo come un alttro 
per dimostrare l’indimostrabi- 
i che, cioè. Fattività della 
Giunta capitolina non sia sta- 
a caratterizzata dalFimmobi- 
lismo più assoluto. Un attivi* 
o frenetico e disordinato, 
osto messo in - atto dalla 
Giunta, che non è neppure ca¬ 
lce di mascherare in qualche 
odo il suo carattere gretta- 
entc elettoralistico. 

AlFangolo con via della Giu- 
iar.a del T,argo Trionfale (co 
ic è visibile nella foto) un 
ossato lungo un centinaio di 
etri divide drasticamente la 
ria. creando, soprattutto nelle 
e di punta, grav i ingorghi 
1 traffico. In piazza delle 
nque Giornate, spartitraffi- 
cresciuti improvvisamente, 
ttraggono al traffico grandi 
portici altrimenti carrabili, 
nche nelle ore di traffico por¬ 
tale il caos creato da queste 
invenzioni » capitoline si fa 
jntire drammaticamente. 

Altro esempio di lavori inu 
ili è quello fornito dal bruii 
re di aiuole alla confluenza 
viale XXI Aprile e di viale 
He Province in piazza Bo 
ogna. Con il che il Comune ha 
ggiunto Teff etto dì restringe- 
ulteriormente le due strade, 
à insufficienti normalmente 
r à traffico che devono sop- 
rtare. e di fornire agli uten- 
della strada una prospettiva 
tt'altro che rosea per il fu- 
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Lavori inutili, proprio per¬ 
ché sono l'espressione pratica 
di una visione non organica dei 
problemi della città, di una vi¬ 
sione che fa pensare che il 
problema del traffico — non 
è che un esempio — possa es- 


| Il giorno I 

Oggi martedì 24 mag- ’ 

I gìo (144-221). Onomasti- I 
co: Maria. Il sole sorge | 

I alle 5,46 e tramonta alle 
20 54. Primo quarto di I 
luna il 27. 1 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 110 maschi e 
96 'femmine. Sono morti 36 ma¬ 
schi e 30 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 45 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 10. massima 27. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. 

Circolo «Pantheon» 

Oggi al Circolo di cultura « Pan¬ 
theon » alle 17.30 si terrà un di¬ 
battito sul tema « Il giovane e la 
società ». Interverranno ì profes¬ 
sori Francesco Fcrrarotti e Lucio 
Lombardo Radice. 

Casa della Cultura 

Questa sera alle 21. alla Ca 
sa della Cultura (via della Co¬ 
lonna Antonina. 52). si svolgerà 
un dibattito sulle opere scelte 
di Marc ed Engels pubblicate 
dagli Editori Riuniti. Introdur¬ 
ranno il dibattito Luciano Grup¬ 
pi. Claudio Napoleoni. Armando 
Plebe. 


sere risolto con palliativi, fra 
l’altro costosissimi e alla lunga 
controproducenti, tipo onda 
verde e sottovia, senza che 
fra queste « realizzazioni » vi 
sia un pur minimo collega¬ 
mento. 


piccola 

cronaca 


Via della Giuliana, alia sua 
Influenza con largo Trionfale, 
«fissata da un profondo e 
lunghissimo fossato. Sono in 
corso I lavori per la sistemazio¬ 
ne delle condutture per il gas 


« Adriano 
Lec ouvreur» 
!&«Toheme 

liìftlireFa 

Domani, alle ore 21. quindice¬ 
sima recita in abb alle seconde 
serali « Adriana Lecouvreur » di 
Francesco Cilea (rappr. n. 92). 
Maestro direttore Oliviero De 
Fabritiis. Regia di Mauro Bolo¬ 
gnini Scene di Ettore Rondellt 
Costumi di Maria De Matteis. 
Maestro del coro Alfredo D’An¬ 
gelo. Coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. Interpreti: Antonietta Stel¬ 
la. Franca Mattiuccl. Giuseppe 
Campora. Renato Cesari. Italo 
Tajo. Giovedì 26. alle 21 sedi¬ 
cesima recita In abb. alle prime 
serali con « La Boheme » di G. 
Puccini. Maestro concertatore e 
direttore Giuseppe Patané. Regia 
di Riccardo Moresco. Scene di 
Camillo Parravicini. Interpreti: 
Mietta Sighele. Rukmini Suk- 
mawati. Giuseppe Di Stefano, 
Mario Basiola, Ivo Vinco e Pao¬ 
lo Mazzotta 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, alle 13 per la stagione 
di primavera dell Accademia di 
Santa Cecilia concerto diretto 
da Pierluigi Urbini. con il vio¬ 
linista Angelo Stofanato. Mu¬ 
siche di Beethoven, Bianchi. 
Brittcn. 


TEATRI 


ferenze. segu.le con molta atten¬ 
zione soprattutto da giovani stu¬ 
denti, hanno affrontato in modo 
completo l’aspetto storico-politico 
del movimento operaio italiana 

Urge sangue 

Il compagno Salvatore Mazzoli, 
ricoverato al Policlinico nel re¬ 
parto semeiotica chirurgica, let¬ 
to 197. ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori possono rivol- 
gersi presso l'ospedale. 

Culla 

La casa del compagno An- 
dreotti. dipendente della GATE 
e stata aiì.etata dalla nascita di 
un bei masch.etto. Fabio che v.e 
ne a tenere compagnia a de tre 
sorelle che io hanno preceduto. 
Al compagno Andreotti e a sua 
moglie, signora Maria. le feli¬ 
citazioni dei compagni della 
GATE e de FUnifà. 


Montesacro il D^ftltO 
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Domani a Monte Sacro alle 
ore 20,30 si svolgerà un dibattito 
fra » cittadini e i medici del 
quartiere sull’assistenza sanita¬ 
ria. Introdurrà il dotL Felice 
Piersanti. segretario nazionale 
del Sindacato medici. 

Sezione Salario 

H ciclo di conferenze sul 
Movimento operaio organizza¬ 
to dalla sezione Salaria sa¬ 
rà chiuso domani sera con 
il relatore Emilio Sereni, che 
affronterà alle ore 21,30, nella 
sede di via Sebino 43 H tema: 
c Gli ultimi vent’annì >. Le con- 


COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi alle ore 9 riunione Comi¬ 
tato Direttivo della Federazione. 

COMMISSIONE Ol MASSA - 
Domani alle ore 9,30 riunione 
Commissione di Massa della Fe¬ 
derazione. 

POLIGRAFICO — Alberane ora 
17 assemblea cellula con Fred- 
duzzi. 

SERVIZIO D'ORDINE — I 
compagni del servizio d'ordine 
sena convocati al Toatra Eliseo 
allo oro 16,30. 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D’Assunia e 
Solvcig presentano: « Llm dà I 
numeri Irrazionali» di Turi- 
Vasile: « Don Calogero e le 
donne *, « Le peripatetiche » 

di Roda. Novità assoluta. 

BELLI i lei ->Ki uh 6 i 
Alle 22" « I.e Diru Marie » com¬ 
media ideala e realizzata da 
F Alufil. G Maulini. S. Sini¬ 
scalchi. con E Siroli. B. Sar¬ 
rocco. O Ferrari. G Matassi. 
S Cristofolini. A. Ctfola. Sce¬ 
ne T Mattimi. Prezzi speciali 
per il T P. Ultime repliche. 

CAB 3) ALLE GROTlfc DEL 
PICCIONE 
Riposo 

CENTRALE (Tei. 687.Z70) 

Alle 22: « Libertà • due tem¬ 
pi dei poeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torricella 
e Leda Palma: regia E. Tor- 
ricella. Ultime repliche. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 « I tarli » con G. 
Pellegrini. C Todero. G. Bru- 
sator». S Visentin. Edyt Peters, 
A Murgia. in: • Crusca doppio 
zero ». 

ELISEO 

Alle 21.30 la Stabile di Genova 
presenta • Arriva 1 uomo del 
ghiaccio » di O Ncili Regia 
Luigi Squarzma 

FOLK STUDIO lei I72KX3I 
Alle 22 AAIadimtro. H Bra- 
dley, Wilder Bros. N. Pompa. 

FORO ROMANO 

Alle 21.30 Suoni e Luci in ita¬ 
liano. mglese, francese, tede¬ 
sco alle 23 solo in inglese 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16,30 spetta¬ 
coli per bambini 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21-30 Garinei e Glovan- 
nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala in: « Il giorno 
della tartaruga ». commedia 
musicale. Musiche Rascel Sce¬ 
ne e costumi Coltellacci. 

QUIRINO 

Alle 21,-30 familiare Anna Ma¬ 
gnani in - « IJ» lupa » di Gio¬ 
vanni Verga con A M Guar- 
nien. O Ruggieri Regia Fran¬ 
co Zefflrelli. 

ROSSINI - lei 652 770» 

Alle 21.:5 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leda Ducei nella 
novità: • Che trappola • di Mu¬ 
ratori c da Roma. Regia C. 
Durante. Vivo successo. 

S. SABA 

Alle 21.30 C.ia del Possibili 
dir. da Durga, prima In Italia 
» Fuori della porta » di W. 


Il Comune 

r t • 

non pago 
gli operai 
dei lavori 
< elettorali > 


I lavori « elettorali » che la 
Giunta di centro sinistra ha 
predisposto in questi giorni ri¬ 
schiano di rimanere bloccati e 
di aggravare ancora la confu¬ 
sione nelle strade gettate al¬ 
l’aria per eseguire opere molte 
delle quali assai discutibili. 

I lavoratori giornalieri della 
V ripartizione (quella dei lavo 
ri pubblici), minacciano di 
scendere in sciopero e di oc¬ 
cupare per protesta i magaz¬ 
zini, sull’esempio degli ope¬ 
rai della segnaletica stradale. 
Da mesi e mesi, infatti, questi 
lavoratori ricevono soltanto- 
piccoli acconti, non percepi¬ 
scono gli straordinari e neppu¬ 
re l’importo degli assegni fa¬ 
miliari. Gli ultimi assunti è 
da ottobre che aspettano di es¬ 
sere retribuiti. 

Di fronte a questa situazione 
alcune squadre addette alla 
manutenzione stradale sono già 
scese in sciopero. 


Al Ridotto 

* 

dell'Eliseo 

Dibattito 
sulla polìtica 
militare ed 
estera italiana 

Oggi alle ore 16.30. al Ridotto 
dell’Eli.seo si terrà un convegno 
su « I problemi della |x>litica mi¬ 
litare ed estera italiana ». 

Parleranno l’on. Arrigo Boldri- 
ni del PCI. vicepresidente della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera. l’on. Alessandro Menchi- 
nelìi del PSIUP, Fon. Ercole Bo- 
nacina del PSI. Marco Pannella 
del Partito radicale: saranno 
presenti obiettori di coscienza e 
pacifisti cattolici. 


Via dei Castani paralizzata da un cantiere deserto 

Comune e Acea litigano: 
alVaria tutti i lavori 


Protestano gli abitanti 


Stracci e polvere di 
marmo in via delle Azalee 


Topi, stracci, polvere di 
marmo, rottami di ferro e 
poi zanzare, scarafaggi, in¬ 
setti di vari tipo: ogni 
giorno un’invasione nelle 
case che costeggiano il 
tratto di strada di via del¬ 
le Azalee, a Centocelle, 
compreso tra via delle Ro¬ 
binie c via dei Platani. Da 
quattro anni gli abitanti 
(134 in tutto) protestano, 
fanno petizioni, si recano m 
delegazione in Comune. Una 
stretta di mano, una assi¬ 
curazione generica e tutto 
rimane come prima. In que¬ 
sto tratto di strada cerni¬ 
tori di stracci, marmisti, la 
vorano in malconce barac¬ 
che sistemate su un suolo 
destinato a giardino pubbli¬ 
co. Ovviamente gli abitan¬ 
ti chiedono al Comune che 
queste attività vengano as¬ 
sicurate in un altro luogo, 
distante da abitati, come 
stabilisce la legge. 

Inutile dire che le pro¬ 
messe sono state moltissi¬ 
me: intanto l’aria è resa 
insalubre dal volare degli 
stracci, rial fetore degli sca¬ 
richi, dal volare della pol¬ 
vere di marmo. « Non sa/) 
piamo più a che Santo vo¬ 
tarci — è scritto nell’ultima 
petizione, di un mese fa — 
per ottenere il sacrosanto 
diritto » di non esser sotto¬ 
posti all’inconeepibile e inu¬ 
mano spettacolo. 







gti'- 










£ ' 
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Un aspetto delle malconce e maleodoranti baracche 


L’esasperazione degli abi¬ 
tanti e dei commercianti di 
via dei Castani cresce, e 
con ragione, giorno per 
giorno: come a via Tusco* 
lana una serie confusa di 
« lavori in corso » è sospesa 
da mesi per le beghe inter¬ 
ne tra l’Aeea ed il Comune. 
Lo abbiamo già segnalato 
ieri: ed oggi, raccogliendo 
le ripetute proteste, le se¬ 
zioni comuniste di Cento- 
celle hanno preparato e dif¬ 
fuso un volantino di de¬ 
nuncia che ha suscitato im¬ 
mediate adesioni e con 
sensi. 

Tutta via dei Castani da 
piazza San Felice a piazza 
dei Mirti, è diventala un 
inutile e deserto cantiere. 
L’Acca, infatti, aveva ini¬ 
ziato dei lavori per rumo 
vare le condutture doline 
qua; improvvisamente, a 
metà opera, ci si è accorti 
che bisognava spostare i tu 
bi del gas per poter prose¬ 
guire l’opera. 

Tuttavia il Comune si ri¬ 
fiuta di pagare i cinque mi¬ 
lioni die l’Acca chiede. Il 
risultato è che l'intera stra¬ 
da è paralizzata, con dan¬ 
no gravissimo per i min- 
mere lauti; e che l'acqua 
manca. I vecchi tubi, inlat¬ 
ti. che potrebbero essere ri¬ 
parati con poca spesa an¬ 
che mentre proseguono i la¬ 
vori <t elettorali >> si rom¬ 
pono continuamente: da 
una settimana le condizio¬ 
ni igieniche si sono fatte 
difficilissime. 

Le richieste degli abitan 
ti, fatte proprie dai comu¬ 
nisti. sono semplici c preci¬ 
se: rimuovere subito tutti 
gli ostacoli per portare a ter¬ 
mine i lavori; obbligare la 
Acea a ripristinare la for¬ 
nitura dell’acqua nelle ca¬ 
se: riportare l’ordine e la 
normalità a Centocelle per 
evitare i gravi disagi (che 
rischiano di avere le dram¬ 
matiche conseguenze già re¬ 
gistratesi in via Tuscolana) 
dei commercianti. 


SN&ttEftìVII E RIBALTE 


Borchert. con F. Flctrabruna, 
A. Marnvia, U. Angelucci, M 
T. Alessandroni. G. Gabrani. 
Jacovella, E. Galiozzl. Regia e 
costumi Durga. Scene E. 
Amati. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Alle 22 : ■ Snack Signore, la 
vostra (nasica ini affascina.. » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo 
SATIRI 

Alle 21,30 a richiesta il Gruppo 
M.KS. presenta; «1 campioni 
del potere » regia M.T Magno 
Ultima settimana. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 C. Barili!, P. Bonacelli, 
RI. Bussolino, V. Zemitz pre¬ 
sentano ; < La scappatella », 

(Der abstecher). di Martin 
Walser. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

VALLE 

Alle 21.15 familiare ultima re¬ 
plica Stabile di Trieste presen¬ 
ta: «Il martirio di Lorenzo» 
di D. Turoldo. Regia G. Maf- 
floli. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pn 
sca a 16) 

Domenica dalle 15 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
ring • P.le Jorno. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 

alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussano 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
Spia S 05 missione infernale 
G ♦ e rivista Pistoni e Risso 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Ginevra e 11 cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 e 
rivista Donati 




Prime visioni 

ADRIANO (Tel 3SZ 153) 

Kiss kiss — Bang bang, con 
o Gemma SA *♦ 

AMBASCIAiORI (lei 4 hì 5701 
Tolte le ragazze io sanno, con 
D. Niven 9 + 

AMERICA (lei 56H 168) 

Kiss kiss _ Bang bang, con 
G. Gemma SA + + 

ANTARES (lei. 890 947) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven S + 

APPIO (lei. 779.838) 

Djaago, con F. Nero 

(VM 18) A « 
ARCHIMEDE (Tei *75.567) 

Song Wlthont End 

ARISTOH (Tei 353.00) 

Il mio cara Totali, con i. Kulte 

* ♦♦ 

ARLECCHINO iTel SW654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con ERI Salerno 

(VM 18) DR +♦ 
ASTOR ilei o Cui 4091 
L'uomo che ride, con J. Sorci 
(VM 14) A + 
ASTORI A (lei 0 245) 

Patto a tre, con F. Sinatra 

9 ♦ 

ASTRA (Tel MR526) 

Agente segreto Jmy Cottoci 
operazione Uragano, con G. 
Nader G + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil IA 44 


BALDUINA (lei 347.592) 

Mary Poppins. con J. Andrews 

M ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 107) 
L’armata Brancaleonc. con V 
Gassman SA A A 

BOLOGNA ( lei 42b AH» 

La grande corsa, cod T. Curtls 
SA +♦ 

BRANCACCIO (lei 735 255) 
Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA ♦4' 

CAPRANICA (lei 672 4b5) 

11 nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A + 

CAPRANIGHETTA tiel. 672 465) 

10 Io io e gli altri, con W. 

Chiari 8 444 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 5H4) 
Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil 8 A ♦♦ 

CORSO (lei 671.691) 

Baleari operazione oro, con J. 
Se mas SA + 

DUE ALLORI (Tel 273.201) 

La grande corsa, con T Curtls 

SA 44 

EDEN (Tel 3 H00 Itti» 

Missione In Manciurla. con A. 
Bancroft A ♦ 

EMPIRE ilei *55 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia all £ur 
Tel 5 910 906) 

Fumo d) Londra, con A Sordi 
SA +4> 

EUROPA (Tei. B65.736) 

Adulterio aU’ltallana, con N. 
Manfredi SA + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Ucceilacci e uccellini, con Totò 
SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Ipcress File 
GALLERIA (lei 673267) 
Obiettivo Tobrnk. con R Bur- 
ton OR 4 

GAROEN (Tel 652.384) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA ++ 

GIARDINO (lei 834 946» 

La grande corsa, con T Curtls 
SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 ( 6 Kb 745) 
DetecUve's Story, con P. New- 
man G A 

IMPERIALCINE n 2 ( 686 745) 
Signore e signori, con V. List 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Paperino e C. nel Far West 

DA ♦♦ 

MAESTOSO 'Tel 786 086) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR ♦ 

MAZZINI (Tei 351.942) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

METRO ORIVE (lei MW I5n 
Ultima notte a Warlock. con 
H. Fonda A ♦♦ 

METROPOLITAN (lei 5X9 b«i> 
L'amante Infedele, con R Hos- 
«ein DR a 

MIGNON (Tei *©493) 

11 collezionista, con T Siamp 

(VM 18) DR ♦♦ 
MODERNO (Tel 4© 2X5 1 
Allarme dal cielo, con B. Fres- 
son DR ♦+ 

MODERNO SALETTA (460 2tàt 
Forno di Londra, con A Sordi 
SA 44 

MONDIAL (Tel 734.876) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Kiss kls» — Bang bang, con 

G. Gemma SA 44 

NUOVO GOLDEN (Tei (55 002» 
317» battaglione d'assalto, con 
J Perrtn DR 4 

OLIMPICO (Tei «2 63$» 

La spia che cenne del freddo 
con R Bunon G 4 

PARIS de» <54 .« 6 ) 

Linea rossa 7004. con J Caan 
<ap 15. ult 22,50) S 4 

PLAZA dei 681 (93) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay DB 444 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 60.658) 

Orfca «egro, con M. Darwin 

DB 4+ 


QUIRINETT A (lei 670 UI2) 
Contratto per uccidere, con 
A. Dickinson (VM 16) G 4 
RAO IO CI I Y ilei 164 103) 
Situazione disperata ma non 
seria, con A. Gulnness A 4 
REALE ilei .■>81)234) 

La legge del più forte, con G 
Ford A 44 

REA (lei 864 165) 

Sette dollari sul rosso, con A 
StetTer A 4 

RITZ (lei 837 481) 

Linea rossa 7000, con J. Caan 

8 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY dei 870.504) 

Tutti Insieme appassionata^ 
mente, con J. Andrews M 4 
ROYAL (Tei 770.549) 

I bucanieri, con Y Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671 4.19) 
Cinema d'essai: Darllng, con 
J. Christle (VM 18) DR 444 
SMERALDO del 351 581) 

Patto a tre. con F. Sinatra 8 4 
STADIUM ilei «3 260) 

La trappola mortale, con G 
Ford G 4 

SUPERCiNEMA (lei 485 498) 

Fa 11 in mas minaccia il mondo 
con J Marais A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Ptazza AnntbaUano 
Tel 8 300 003) 

Kiss kiss..- Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde* visioni 

AFRICA: 1 grandi condottieri. 

con I. Garrani SM 4 

AIRONE: A caccia di spie, con 
D. Niven A 4 

ALASKA; Questa pazza pazza 
pazza gioventù 

ALBA: Il gladiatore che sfidò 
l'impero SM 4 

ALCYONK: Per qualche dollaro 
in piu, con C. Eastwood A 44 
ALCE: Snperseven chiama Cai¬ 
ro, con R Browne G 4 
ALFIERI: Sette magnifiche pi¬ 
stole 

ANIENE: Le soldatesse, con T. 

Milian (VM 18) DR 444 
AQUILA: 11 legionario, con B- 
Lancaster DR 4 

ARALDO: Gli Invincibili fratel¬ 
li Maciste 

ARGO; Cinque tombe per nn 
medium A 4 

ARIEL: GII allegri Imbroglioni 
ATLANTIC: Trappola mortale. 

con G. Ford G 4 

• • 

t L» sigle che appaiono ac- • 
^ eaato al Utall del film g 
- corrispondono alla se- A 

• guaste ciani fica zions per • 

• generi: • 

• A = Avventarono * 

• C ss Cernire • 

• DA s Disegna entraste • 

• DO s Dnenmen iurte 6 

• DB = Drammatica 6 

• G = Gialle • 

• M ss Musicale • 

6 • s Sentimentale ( 

| IA = Satirica # 

0 SM = Storico-mitologica 0 

® Il nostro giudizio sai film 

• viene espresso nel modo • 

• seguente- 0 

4 #*444 s eccttioMie i 

• 4444 " attlnio • 

• 444 - bnone • 

• 44 = discrete • 


vietate al mi- • 
neri dJ If anni g 


AUGUSTUS: Made in Italy, con 
N. Manfredi SA 4 + 

AUREO, bette dollari sul rosso 

con A Steffer A 4 

AUSONIA: A sso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G. Ardisson (VM 1-1) A 4 

AVANA: Per qualctte dollaro in 
piu. con C. Eastwood A 44 
AVORIO: Cincinnati Kid, con 
S. Me Queen DR 44 

BELS1 IO; Non disturbate, con 
D. Day _ S 4 

BRASIU: Operazione Crossbotv, 
con G. Peppard A 4 

BOITO: Solo cocirc tutti, con 
R. Hundar A 4 

BRISTOL: Agente 001 operazio¬ 
ne Gl sana Ica, con L. Penne! 

A 4 

BROADW'AY: Mary Poppins. 

con J. Andrews M 44 
CALIFORNIA: Per qualche dol¬ 
laro In più. con C. Eastwood 

A 44 

CASTELLO: Amanti d'oltre¬ 

tomba. con B. Steele 

(VM 18 ) DR 4 
CINESTAR: Dimensione della 
paura, con J Thuiin G 4 
CLODIO: Agrnto OOt operazione 
Giantaica. con L Pemull 

A 4 

COLORADO: Non pei venuto 
CORALLO: I.a collina del diso¬ 
nore. con S Conncry 

(VM Ut DK 444 
CRISTALLO: Il gorilla Ita morso 

I arcivescovo, con H Hanin 

G 4 

DELLE TERRAZZE: Da Istan¬ 
bul ordine di uccidere 
DLL VASCELLO. La grande 
corsa, con T Curtia S 44 
DIAMANTE: Come svaligiammo 
la Banca d’Italia, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DIANA: Due marines e un gene¬ 
rale. con Franchi-Ingrassia 
EDELWEISS: La spada di Ali 
Babà A 4 

ESPERI \ : Mar> Poppins. con 
J Andrews M + + 

ESPCRO: Le bambole, con G 
Loilohrigida (VM 13) C 4 
FOGLIANO: oSS 177 minaccia 
Bangkok, con A M Piernngeli 

A 4 

GIULIO CES IRE: Io la cono¬ 
scevo brne. con S Sandrellt 

DR +4 

HtRI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: I dregoni del- 
l'aria. con B. Britlon A 4 
IMPERO: L'nomo di Hong Kong 
con J P. Beimondo A 444 
INDUNO: Svegliati e uccidi, con 
R. Hoflman (VM 18) DR 44 
JOLLY: Johnny West il man¬ 
cino. con D. Palmer 
JONIO: Cincinnati Kid. con S. 

Me Queen DR 44 

LA FENICE: Castelli di sabbia. 

con E Taylor (VM 14) DR + 
LEBLON: MI vedrai tornare, 
con G Morandi S 4 

NEVADY: Non disturbate, con 
D Day S e 

NIAGXRA: I.a llgre del 7 mari. 

con G M» Can.de A 4 

NI (IVO: Le lunghe nav I. con 
R Wirtnurk \ e 

NUOVO OLIMPICinema se¬ 
lezione Tiro al piccione con 
E Rossi Drago DR + 

PALAZZO Mary Popptnv. con 
J Andrews M 44 

PALLADIUM: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con Fran- 
chi-Ingrassla C 4 

PI-ANETARIO: t! leone di San 
Marco, con G.M. Canale SM 4 
PRENESTE: Per qualche dollaro 
In più. con C Eastwood A 44 
PRINCIPE: Terrore nello spazio 
con B. Sullivan (VM 14) A 4 
RIALTO: Rassegna- Vite ven¬ 
dute. con Y Montand 

(VM 161 DR 44 
RUBINO: Martedì del Rubino 

II pelo nel mondo 
SAVOIA lai grande corsa, con 

T Curtls SA 44 

SPLFNDID : Il srgrrtn dello 
sparviero nero, con L Bavter 
SULTANO: I.a settima alba, con 

W. Holden DR 4 

TIRRENO: Stazione 3 Top Se¬ 
cret, con R Basehart A 44 
TRIANON: Se spari tl uccido. 

con E. Purdom A 4 

TUSCOT.O: Slmbad contro 1 set¬ 
te saraceni 

OLISSE: Per an pugne di dol¬ 
lari, con C Eastwood A 44 
VERSANO: La congiuntura, con 
V. Gassman 9K 4 


Terze visioni 

ACIL1A: Cannoni a Baiasi, con 
R- Attenborongh DR 4 . 

ACILlA: Cannoni a Batasi. con 
R. Attenborough DR 4 
APOLLO; Sette ore di fuoco, 
con C. Hogers A 4 . 

AURORA: I giovani leoni, con 
M. Brando DK + + 

CAPANNE1.LE; Riposo 
CASSIO: Il baro, con R Sal¬ 
vatori (VM 18) DR 4 

COLOSSEO: Il mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 11) A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La nave del 
diavolo, con C. Lee A 44 
DELLE RONDINI: Una nave 
tutta matta, con R Walker jr. 
DORI A: Base luna chiama terra 
con E Judd A 4 

ELDORADO: Allarme In 5 ban¬ 
che. con C. Rich A 4 

FARNESE: Rivolta al braccio 
della morte 

FARO: Mezzo dollaro d'argen¬ 
to, con R. Tamblyn A 4 
NO VOCINE; Ora del grande at¬ 
tacco 

ODEON: Italiano brava gente, 
di De Santis DR 444 

ORIENTE: La mano vendica¬ 
trice 

PERLA: Maciste nelle miniere 
di re Salomone 

PLATINO: I.a spia del due volti 
con R Vnughn G 44 

PRIMA PORTA: A caccia di 
spie, con D. Niven A 4 
REGII.I.-A: Segnali di fumo con 
D Andrews A 44 

RENO: Castelli di sabbia, con 
E. Taylor (VM H) DR 4 
ROMA: Non si può continuare 
ad uccidere, con G Ford 
SALA UMBERTO: La valle de! 
bruti 

ARENE 

DELLE PALME: Press apertura 

parrocchiali 

DON BOSCO: Pia de’ Tnloraei. 

con I. Occhim DR 4 

ORIONE: Sally e i parenti pic¬ 
chiatelli 

TRIONFALE: Agente 077 spio¬ 
naggio a Tokio, con J Colline 

G 4 

CINESI A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS- Alba. .Airone. America. 
Archimede. Argo Ariel Astra. 
Atlantic. Angustile. Aureo Au¬ 
sonia. Avana, Balduina. Delsiio, 
Brancaccio. Hrasil nroariwav. 
California. Castello. Onestar. 
Clodio Colorado. Corso. C ristai¬ 
lo. Del A'ascello. Diana. Boria. 
Due Allori, Eden. Eldorado. 
Espcro. Garden. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare. Hollywood. Impe- 
rialclne n. I. Induno. Iris Ita¬ 
lia. La Fenice. Majestlc. Mignon, 
Mondisi. Nevada. New A'ork, 
Nnovo. Nuovo Golden. Nnovo 
Olimpia. Olimpico. Oriente. 
Orione. Planetario. Plaza Prima 
Porta Principe. Ooirlnetta. Rea¬ 
le. Rialto. Rovai. Roma sai» 
Umberto. Salone Margherita. 
S'adiiim Traiano di Fiumicino. 
Trlanon Tusmln. A'ittorla TF A- 
TRI: Drllr Muse. Rossini Satiri. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E" possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante, largamente sperimentato, 
adatto all’uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
p OJPfJOddOS uou OUOOSUàJOJd 
doloroso bruciore caratteristico 
dei dis nfettant: comuni 
Questo ritrovato, denominato 
« Cnraikon ». può adoperarsi al 
posto dello y»dto. alcool, acqua 
ossigenata ecc nella disinfezione 
delle ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle inie¬ 
zioni ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profu¬ 
mato. 

Un flac. da 100 g- costa L. M. 
A ut Mia Sanità 2841 4ri 2) - 
3 - 60 - G. U. N. M (W 16440. 


» * y 



























pag. 8 / cultura 


l'Unità / martedì 24 maggio 1966 


LETTERATURA 


ARTI FIGURATIVE 


Negli ultimi mesi numerose iniziative editoriali hanno 
riproposto la voce più prestigiósa del decadentismo europeo 


Proust trasformò il mondo in 

/ * » 

un laboratorio della memoria 


! 

DAMA ■ antologia di disegni alla j 
nUlflff ■ Galleria «Don Chisciotte» • 




C 




*** V-. 


1. 





Durante una veglia ininterrotta di sessanta ore nacque il capolavoro al quale lo scrittore dedicò l'intera 
vita: la « Ricerca del tempo perduto » • Un quadro minuto e spietato dell'ambiente aristocratico e al¬ 
to-borghese, delle sue ambizioni, delle sue tensioni ideologiche e politiche, delle sue ossessioni sessuali 

* 

H grande fervore di inizia- fu lineare, poiché molte figu- mo perduto ». Ma, nel roman- che è stata paragonata ora a realtà oggettiva e varia, da co- 

tive editoriali relative all'ope- re della Recherche nacquero zo, lo scrittore trova il modo una di quelle cattedrali goti- gliere in tutte le sue manie¬ 
ra di Marcel Proust, la com- dalla fusione di tratti ricavati di risuscitarli: evitando di ab- che che dominano, alte e uni- stazioni e anche tragiche con¬ 
parsa dei suoi libri anche in da persone diverse; esempla- bandonarsi alle sensazioni in- tarie, molte città della Fran- traddizioni, per Proust esso di¬ 
edizione economica, la pubbli- re è il caso di Albertine, che controllate, al sogno e all'irra- eia, ora a una « sinfonia » in- venta un laboratorio della me- 

cazione di saggi e biografie, il Painter dimostra derivare zionale, egli imbriglia la me- tessuta su alcuni grandi «te- moria, una palestra in cui eser- 

testimoniano di un rinnovato dalla fusione di almeno dieci moria «involontaria*, quella mi», l’amore, la gelosia, la citare, anziché la vita, l’arte, 

interesse per questa figura persone reali, tra cui Marie che gli riporta passivamente i morte, la memoria, il tempo, E' significativo, per intendere 

centrale della letteratura eu- Finaly, una fanciulla amata particolari minuti e consumati che si intrecciano, si dividono l’atteggiamento di Proust, l’e- 


«E 

















ropea del nostro secolo. Anche da Proust ventenne, e Alfred dal tempo e attraverso la me- armonizzati e orchestrati, 
il grande pubblico si viene av- Agostinelli, uno degli uomini moria cosciente e analitica, p er questa sua lucida capa- 
vicinatido così alla Ricerca del a cui fu più legato nella ma- « volontaria ». li fa finalmen- cita di controllo e dominio del* 
tempo perduta, la monumen turità). te suoi. la propria materia Proust non 

tale opera che Proust comin Quel che più conta, tuttavia. Le vicende e gli episodi del appartiene totalmente nè allo 


tempo perduta, la monumen turità). te suoi. 

tale opera che Proust comin Quel che più conta, tuttavia. Le vicende e gli episodi de! 
ciò a scrivere durante una non è di vedere, esposti uno passato rivivono, grazie al sa 
veglia ininterrotta di 00 ore. ad uno. tutti gli elementi, i ma- pore di un biscotto, la « made 


d tempo e attraverso la me- armonizzati e orchestrati. pisodio, riportato dai biografi, 
oria cosciente e analitica, p e r questa sua lucida capa- di quando egli fece venire nel- 
volontaria ». li fa finalmen- cita di controllo e dominio del- |a sua stanza, in piena notte, 

suoi. la propria materia Proust non il Quartetto Poulet perché suo- 

Le vicende e gli episodi del appartiene totalmente nè allo nasse una composizione di 

issato rivivono, grazie al sa- Impressionismo nè al Simboli- Franck. che gli serviva in quel 





£ . - 
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veglia ininterrotta di 00 ore. ad uno. tutti gli elementi, i ma- pore di un biscotto, la « made- S mo, le correnti artistiche do- momento per completare una 

dal 4 al 6 luglio 1909. alla teriali usati da Proust per co- laine ». q al profumo di un fio- minanti nel suo tempo; con pagina del romanzo, 

quale dedicò poi tutti gli anni struire il suo imponente ro- re. ma vanno a inserirsi in l’analisi attenta e paziente, con Diverso è. d'altronde, anche 
avvenire, fino alla morte, e manzo. Quel che conta vera- un organismo vasto, in un l'osservazione rigorosa egli co- lo sfondo sociale dei romanzi 

che si può dire rappresenti la mente è di vedere come il gioco fitto di parti, di analo- struisce una «Commedia urna- dei due scrittori. La folla da 

«summa* di una vita e di mondo dei ricordi si viene ri- gie, di rimandi interni; diven- na » dell’età fra l’Ottocento e cui Proust trae i suoi perso- 




o 


Corrado Cagli: « Buchemvald » (1945) 


un’epoca. Essa è il punto di costituendo in una nuova e su- tano elementi precisi dell’« im- | il Novecento, corrispondente, naggi appartiene soprattutto 

arrivo, la conclusione di un periore unità. Mentre nel pas- menso edificio del ricordo », per vastità del disegno e for- all’aristocrazia legittimista e 

lungo, difficile periodo in cui sato la ricerca dell’affetto, o sono continuamente sottoposti za artistica, a quella composta alla borghesia radicale: del 

Proust aveva cercato di dare del successo mondano, era al giudizio penetrante dello nel primo Ottocento da Balzac. mondo aristocratico egli coglie 

espressione e forma d’arte ai qualcosa che immancabilmen- scrittore. Quello che sembrò un Le due opere, tuttavia, si dif- l’eleganza e lo snobismo, di 

suoi ricordi e alle esperienze te gli sfuggiva o gli si fran- caos ai primi lettori dell’ope- ferenziano, e non solo perchè quello « alto borghese * rive le 

vissute nel mondo parigino tra tumava tra le mani. ora. nel ra si rivela essere un tutto ambientate in epoche diverse, ambizioni e disillusioni, le ten¬ 
ia fine dell’Ottocento e gli ini- ricordo, la realtà viene para organico, in cui la minuzia ma anche per l’atteggiamento stoni ideologiche e politiche 

zi del Novecento dossalmente conquistata. « I delle analisi non indebolisce dei due scrittori nei confronti (vivissime, soprattutto negli 


T _ toorhorrho n oneri a un VGr i paradisi — scrisse Proust I l'ordine e la coesione dell’in Idei mondo che rappresentano, anni dell affare Dreyfus). le M M 

♦nmnn a; introsnpzionè e di ~ sono * paradisi che abbia > sieme Per questo la R echer I Se per Balzac il mondo è una ossessioni sessuali Proust, e ■ ■ ■ 

tempo di introspezione e u * r vero. non ha coscienza delle B 

osservazione e si rifà a due_ j tensioni sociali, e i conflitti di ^ 

filoni della tradizione lettera- | I c | asse non j 0 toccano profon¬ 
da francese, quello dell anali- . . damente; in un certo senso 

si psicologica (che a pò*™- I Quai mjbJL ' vede il suo mondo come Alla galleria « Don Chisciot > 

primo esponente il Montaigne) B^Ì01P COBiOSCfia fi ir I OIIST I statico e di *** sè immutabi ’ te» un’antologia del disegno. 

e quello della memorialistica di ■ %&■ I VliWI U m | i e . Ma l’averlo cosi attenta- dj Corrado Cagli: trentadue 

costume (basta citare il Saint . mente vissuto. faverlo così « pezz j > dei quali il primo, 

della vita di corte al tempo di I 
Luigi XIV, scrittore che Proust ■ 
amò e del cui stile fece una | 
brillante imitazione in Pasti- . 

ches et Mélanges). In queste | 
due direzioni Proust aveva già 
compiuto i primi suoi tentati- I 
vi letterari: da una parte il 
romanzo Jean Santeuil, rima- J 
sto incompiuto, nel quale si 
era proposto di recuperare e I 
raccontare le esperienze del- * 
la sua infanzia e adolescen- ■ 
za; dall’altra parte i saggi | 
critici, la traduzione da Rus- . 
kin e il Contre Sainte-Beuve, | 
l’opera di polemica letteraria 
da lui abbandonata per dare I 
inizio alla Recherche. I due fi- ! 

Ioni sono presenti entrambi nel- I 
la Recherche, ma in quest'ope- I 
ra l’equilibrio è finalmente tro- ■ 
vato: l’io, che si abbandona | 
alla rievocazione di episodi. . 
momenti e paesaggi con stile | 
impressionistico, e il mondo, 
ritratto nelle sue abitudini, riti I 
e bizzarrie con stile più fred- ' 
do e severo, si trovano a for- | 
mare un tutto inscindibile. Il I 
poeta e il moralista fanno tut- • 
t'uno. | 

Nella Recherche Proust trova . 

il modo di dare forma d ar * e I tori riunii, ito. ■ i europeo tre fondamentali posizioni: io 

ai ricordi, di dare cioè un sem i . prima è un dolente e tenero 

so e uno svolgimento alle sue |-1| Eugeni Scarpellini rimpianto d’una pittura come 

paure e ossessioni di bambi- w 1 ^ 

no. alle sue esperienze di ado¬ 
lescente, alle sue attività arti- ——— • * 

stiche e mondane di uomo. 

L'ULTIMO ROMANZO DI MARIA CORTI 

filles en fleur. gli incontri nei 
salotti della aristocrazia e del- 

la borghesia snob parigina. t MT 0 0 ’W 0 ^ 0 0 

=i §I giovani e gli accademici 

molte pagine del romanzo i luo¬ 
ghi visti o abitati, gli ambien- ^ a m ^ 

ti frequentati, gli amici, gli ar- M Mg 0 M W M 9 9 m 9 

de «Il ballo dei sapienti» 

Di fronte r. una tale ricchez A 

la di elementi che sono chia- 

lfe™" le viSc! al, moiu 1 «SS II « sottobosco » universitario — Il fantomatico Liceo Bonvesin — Padri e figli — Una prosa 
re attraverso l'opera "la vita duttile, che sa conformarsi felicemente alle varie situazioni, è il pregio più alto del libro 

dell'autore. Ed è «erto che. ' • r 9 r 

purché si stia attenti a non 

prendere la Recherche come H nuo\*o libro di Maria Corti J l’irrmaginazione toma In lui a motiv o unificatore del romanzo i te. all’occasione moralista», ad i razioni che nel romanzo compie 
un'opera direttamente autobio- Il ballo dei sapienti (Mondado- prevalere come elemento di equi- e sì esprime in un misto di pena altri ancora, tutti sufficienti e la scrittrice, la quale piega co- 
crafica fe in questo senso ri), presenta in apertura una co- libno la razionalità, e la rinun- e di ironia. La mestizia che si ad- sicuri, se non olimpici. Insomma sì d suo mestiere di linguista a 


Per conoscere Proust 



Del capolavoro, la Ricerca del tempo per¬ 
duto. esistono varie traduzioni in Italiano, 
complete o parziali; la più autorevole, a cura 
di N. Ginzburg, F. Calamandrei, N. Neri, 
M. Bonfantinl, E. Glolittl, P. Scrini, F. For- 


tensioni sociali, e i conflitti di LJ 

classe non lo toccano profon¬ 
damente; in un certo senso 

egli vede il suo mondo come Alla galleria « Don Chisciot- acqua di sorgente, come pa- 
statico e di per sè immutabi- te » un’antologia del disegnio f radiso perduto; la seconda è 
le. Ma Lavorio cosi attenta- di Corrado Cagli: trentadue , una violenta rivolta iconocla- 
mente vissuto, l’averlo così 4 pezzi » dei quali il primo, stica nei confronti della tradi- 
spietatamente e minutamente ,-j ferribile e magnifico Buchen- zione; la terza, invece, razio 
analizzato ha come risultato W ald. è datato 194 5 e gli ulti- nalmente assume nel fare pla¬ 
tina possibilità di penetrazio- alcune dolci figure di ra- stico la coscienza dello svi¬ 
ne straordinaria: il lettore ri- - . 

ceve. e con forza, la sensazio- 


m. Doniennni, e. WOIIUI, r. aerini, r. rw- , ceV e. e COH Torza. la SenSaZlO- 
Vrii G j * usc,,a P re . sso E i nau ^ i ne , | ne della irrimediabile decaden- 

”.t’ £ * Iff: 2SS1 S.V « ai ««I mondo. Proust tra- 


gozzi, datati 1966. 


1961 ed è stata piu volte ristampata. Ora si 
può trovare nelle collane economiche di Ei¬ 
naudi (NUE, t voli., f cui prezzi vanno dalle 
900 alle 1300 lire), Mondadori (Il Bosco, 7 


ceve, e con forza, la sensazio- j disegni affascinano, ad uno sta assunzione, quando non sia 
ne della irrimediabile decaden- a( j unQ , er j a s t ra0 rdinaria accademica, è a suo modo la¬ 
ta di quel mondo. Proust tra- purezza del segno inquieto e cerante e fonte di ansia cul- 

sfensce a uomini e cose il sen- 5O0nan ( e c /, e paria una tipo- turale, è un « fardello* sto- 

ì ubo ^gio umana mediterranea e rico che impone un cimento 


Morte (ed è per questo che l’o- . .. _. .. 

pera si intitola Ricerca del tem- ™ra italiana » d essere con- Che questi « veti * possano es- 
po perduto). Ed è nella Ricer- temporanei m grazia duna co- sere una forza dinamica po¬ 
ca che viene portata avanti scienza dello sviluppo storico derosa e che tale coscienza 

nonostante ia convinzione del- delle forme che opera con pa- consenta di vedere l’oggetto in 

l’inconsistenza e fuggevolezza ri forza che la jamasia. Le una concreta realtà lo dimo¬ 


di ogni realtà, è attraverso la sfato un momento della stona strano le vicende avventurose 

Ricerca, che si viene costituen- dell’arte europea, al di là del e drammatiche dell'arte con¬ 
do una nuova coscienza morale Romanticismo di Delacroix, e temporanea. Queste scarne 

e intellettuale. teso fra Courbet e Cézanne, considerazioni i disegni di.Ca- 


CLASSICITÀ DI 
CORRADO CAGLI 


luppo storico delle forme. Que- 






sia 







a 350 lire del « Garzanti per tutti ». Il Jean 
Santeuil. tradotto da F. Fortini, i uscito 
presso Einaudi nel 1953. I saggi critici di 
Giornate di lettura, tradotti da P. Serini e 
pubblicati anch'essi da Einaudi, sono stati 
ristampati In ediz. economica dal Saggiatore. 

GII scritti su Proust sono numerosi e sa¬ 
rebbe difficile dame conto non solo in gene¬ 
rale, ma anche per la parte più facilmente 
accessibile al lettore italiano In modo soddi¬ 
sfacente. Di Proust si sono occupati, tra 
l'altro, E. R. Curtius (Marcel Proust. 1928); 
S. Beckett (Proust. 1931); M. Butor (Réper- 
toire, 1960); J. F. Revei (Sur Proust. 1960); 
G. Poulet (L’espace proustien. 1963); R. Shat- 
tuck (Proust’s Binoculare. 1964); B. G. Ro¬ 
ger* (Proust’s Narrative Techniques. 1965). 

Più facilmente accessibili sono: E. Auer- 
bach, Mimesis, Einaudi, 1956, L. 3000 (in due 
volumi nella PBE, L. 2400); G. Debenedetti, 
Saggi critici. I e 111 (Mondadori, 1959, lire 
2000); L Spitzer, Marcel Proust e altri saggi 
(Einaudi, 1959, L. 2500); G. Carabelli, Proust 
e lo specchio. In « Tempo Presente », 1965; 
E. Berry Burgum, Romanzo e società. Edi¬ 
tori Riuniti, 1965. 
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L'ULTIMO ROMANZO DI MARIA CORTI 

/ giovani e gli accademici 
de «Il ballo dei sapienti» 

Il « sottobosco » universitario — Il fantomatico Liceo Bonvesin — Padri e figli — Una prosa 
duttile, che sa conformarsi felicemente alle varie situazioni, è il pregio più alto del libro 

Il nuovo libro di Maria Corti | rurmagmazione toma in iuj a I moti\o unificatore dei romanzo i te. all’occasione moralista ». ad i razioni che nel romanzo 


1 e intellettuale. feso fra Courbet e Cézanne, considerazioni i disegni di f Ca- 

| Sono temi, questi, che ap- e serpeggiante nella cultura ar- gii j e suggeriscono ad ogni 
, partengono alla storia indivi- tistica inglese anche, momen- passo e c’è di che commuo- 
I duale di Proust, ma apoarten- to nel quale la coscienza del- versi quando, seguendo la 
1 cono anche a quella del suo la storia contemporanea e del- traccia di un segno, si sente 
I tempo Facendosi interprete di lo sviluppo storico delle forme che tutto un passato viene rie- 
I una crisi vasta e diffusa, di è entrata nel fare artistico vocato e vive col nostro es- 
| un generale ramhiamentn di quale componente ideologica sere nel presente. Cagli ha una 
I valori, di un bisogno radicale fondamentale. prestigiosa mano « greca » ma 

• di ricostruzione del mondo e Non è possibile qui illustra- inventa con un tormento e una 
I del tempo. Proust sì impone re l’argomento, posso soltanto vibrazione intellettuale che è 
come la voce nifi grande e più accennare che ne sono deri- solo contemporanea. Le sue fi- 
1 prestigiosa del Decadentismo rafe per gli artisti autentici gure si muovono, i volti ti 
‘ europeo tre fondamentali posizioni: la guardano con inquietudine e 

| _ • c ||. . prima è un dolente e tenero stupore: nella forma greca 

— Eugenia Scarpeilini rimpianto d'una pittura come (nella classicità del perfetto 

equilibrio dell’uomo nel suo 

__ spazio terrestre) sono calali 

profondamente quei tremori 
che già furono di Leonardo e 
Michelangelo e toccarono lo 
spasimo col Pontormo. 

Quei tremori e quell’inquie- 
^ tudme che bene o male spin - 

M 9 9 gono innanzi l’arte contempo- 

9 f \ M M ranea. La bellezza che tradi- 

w m m M M m M Mm m m 9 m sce la malinconia è la prova 

m m 9/ Wr 9^/ v morale che Cagli disegna con 

sentimento vero. Così come la 
inesauribile curiosità della sua 

} ^ • 0 intelligenza è la prova piasti 

l ^ ^ ca della sua immersione nel- 

00 0 00 0r0 0 0 \\ la contemporaneità. Si guar- 

0 0jWj 0 M/ MjMJ " di - n ° COn Calma questi ioali: 

0 ^ “ ™ ^ wr ciascuno suggerisce una rela- 

zione, è uno scatto d’inven¬ 
zione in una direzione che poi 

lonvesin — Padri e figli — Una prosa I subito è abbandonata in un 

w r altro foglio. Quanto a nativa 

À SI «U. JJ l:L.« forza d'invenzione e a curio- 


2 : 


Corrado Cagli: « Cecilia » (1962) 


schede 


«''V tu luutlMVI/IMU G iu piUI/U 

morale che Cagli disegna con _ 

sentimento vero. Così come la I la 

inesauribile curiosità della sua #|||V|||lttA 

intelligenza la prova piasti ■ SS A.UI Al 

ca della sua immersione nel- 9m 

la contemporaneità. Si guar¬ 
dino con calma questi fogli: b » m 

ciascuno suggerisce una rela- _ ^ B MM _ _?__ _ 

uno scatto d’inven- IIQI IHOf f AfllAVIIA 

in una direzione che poi ■■^#1 0 

subito è abbandonata in un 90 

altro foglio. Quanto a nativa 

forza d'invenzione e a curio- Con la sua più recente raccol- i dizione (magia-religione, folklore). 
sita per il mondo, io credo che 1 ta di saggi (Mezzogiorno avo. Pur con qualche scompenso (ma 
Cagli sia pari a Max Ernst P°P °* 0 „ e cuI,ura nell’Italia del senza mai dimenticare nessuno. 

__ soltanto che egli ha un modo , Er ^. E ™ ,1 ‘ J M,Ia i n ? "f. ppljrc tra «. mGI1 ° noto, nel 

compie formare c mediterrnnpn » u ’ L, 3000 )- Maria Brandon Al- libro si troverà una guida sicu- 

»ca CO- l eanerraneo ». him nffr*» ad ima rprrhu mn! I ra n ami n'i> nnn m'i. -- - 


grafica (e in questo senso ri), presenta in apertura una co- libno la razionalità, e la rinun- e di ironia. La mestizia che si ad- sicuri, se non olimpici. Insomma sì d suo mestiere di linguista a sen za mistero, un modo di raf- to vasta e composita di lettori 

Proust stesso nel Contre Sain- struz.one esile, in cui immagini eia non è abdicazione, ma scelta, densa nello spinto attento di in ogni cattedratico si ripete una efficace funzione culturale, figurare frontale come in una l'opportunità di compiere un viag 

m guardia con- fu 8 aCl e minuti dettagli frar.tu- Foschma e Beretta sono gli Lanfranchi o la sardonica già come «una cunosa parodia del Anzi, d pregio più alto del ra rinnovatesi apparizione di ko- 8-° - anzi, una sene di viag 
w-oeuie hii-c b . , mano la trama in una sene di altn due «organismi del Bon- \iahtà dei liceali coagulano, in- detto di Anassagora, che ogni es- manzo è probabilmente nella fe ra i r chi vorrà sfnnlmre lo 8i — nel mend.ooe. in una di 

Irò ogni tacue ricosir e • SDU nti. di episodi di vicende Più vesin espo-ti alle forze della na fatti, in un sentimento che. con sere contiene in sè il tutto». Ma. lice elaborazione d. una nrosa _•'_, _ y „ mensione culturale e noetica d 


spunti, di episodi di vicende più v’e^in esporti alle forze della na I fatti, m un sentimento che. con I sere contiene in sè il tutto». Ma, ! lice elaborazione d| una prosa 


, . . || » - .• Ialiti, «I -v».. oi - ivtnuv. - --_-- . ------ » • —I V. vu.iiiv-uv, III JV. |1 IUUU nv-v. tia wi ouviit u j uilff 

ritratto dell autore sulla oase . 0 meno stravaganti Senonche. tura »: il ragazzo nell'esper’civ I modulo espressivo umtano. mve- vero è che in un mondo in cui duttile in conformità alle vane 


dell'opera sua), una indagine da codesta prima raccolta di za di amore con lemma, comp e ste con satira pacata e brillan t non ci sta m istato nulla cosa s tuaziom. In essa. le immagini 

accurata sulle vicende della «materiali» - che la scr.ttnce la sua educazione sentimentale te il mondo accademico. Con solo un’ora» (la Corti cita da si alternano alle idee: e l’impa 

vita dt Proust, attinta a docu va assumendo tra la densa col e avvia anche la maturazione in- amara compiacenza che non G. da Rivalto). ogni forma di sto è più o meno corposo, per 


di formare c mediterraneo » i ’ tr ’u .i - uoro si troverà ima guida sicu- 

“ jj I’ bmi offre ad una cerchia mo! ra e agevole non solo per una 
senza mistero, un modo di raf- to vasta e compassa di lettori organica presa di contatto con 
figurare frontale come in una l'opportunità di compiere un viag *a letteratura delle chic* (da 
rinnovatesi apparizione di ko- S-o — anzi, una sene di viag Verga a Brancati. da Eduardo al 
rai. E chi vorrà sfogliare lo ~ ncI mGr 'd.one. in una di nostro De -laco da Alvaro a Ot- 
splendido volume su Cagli , ncnsione 5 U !V ira ^ c e poctlCa dl da ■^ t,>tc ^ ar o 3 EanncIIa. 

pubblicato di recente e cura’ fa p C,no ,ndubb ‘° a ecc ). ma anche per af. 

“ I- T. e C “ r ° Con soIlda c prensa informa fror.tare la preziosa ed in gran 


pubblicalo di recente e cura «et. ma anene per ar. 

(mi cx V a Con solida e prensa informa fror.tare la preziosa ed in gran 

pa t0 da Enrico Cnspolti e Giu z.onc. infatti, e d.str.candosi con parte anonima letteratura popo 
yer seppe Marcatori, si renderà incred.bile agilità e padronanza lare tradizionale dell'Abruzzo • 
?sa conto come dall’invenzione e tra una quantità enorme di re- del Molise, della Campania • 
an- dalla curiosità di Cagli abbia bibliografici, di dati e di della Calabria, della Puglia, del- 


«iìn il Va 1«*tnra ad dono presto consistenza densi fat- lingua nell Università di Bobbio, stessa), la senttnee indugia nel- sibili sono allora I c concetti * e ziam le idee, in una gradazione attinto a mene mani ur» oar- eIcmen M letterari, storici e so- la Lucania, della Sicilia 

gito il romanzo. La lettura, ad t| pariic0]ari che sì raccolgono subisce l'imziat.va e il fasano U descrizione di tutta la_ Upa le «sicurezze, de, caUedraticù che va però dal concreto allo te„on rìiJfZ; *1,1 «ologici. la Brandon Albini - A parte questa distintone tra 

esempio del recente Marcel e configurano nelle tre storie con- di una ex-alunna che poi sposa, logia universitaria; dal «Gran- Di fronte alla loro assurda sicu- astratto. Codesta vivace agilità P Lu?o*,i!LF, !i- - italiana di ongine ma da trenta tipi letterari (non chiaramente 

Proust di George D. Painter comitanti dei professori Lan- e perde il concorso universitario dissimo». inaccessibile «Mae- mera, si salva il senso delle pe- stilistica consente alla scrittri- Un ° ltro clemenfo di in- anni trapiantata in Francia da argomentata dall’A e che m 

(uno studioso inglese, curato- franchi e Beretta e delio studen per non sapersi destreggiare stro» al cattedratico che fa nose fatiche dj Beretta. perchè ce di muoversi felicemente in teresse dl Questi fogli sta nel ve quest'opera era già apparsa ogni caso rischia di moItiD'icare 


— ■ * ■-— ...v»v * V40| « vnv-v-uivmc. IU .. J • J J. _ -— U] lltun 1 U.ILd IC 

», fjsc almeno sono disinteressate, qualunque direzione. Anche quan- carattere del segno di Co^Ii tre anni fa “ ha qui tracciato equivoche deformazioni socio’ogi- 
Ie Ma la simpatia delJa scrittrice do affonda l’indagine nel pas- è dl u ! la Qualità astratta . l J n tl arn J >k> e vivaassimo affresco che), bisogna d:re che questo 


(uno studioso inglese, curato- franchi e Beretta e dello studen per non sapersi destreggiare stro » al cattedratico che fa nose fatiche dj Beretta, perchè ce di muoversi felicemente in leresse ai Questi fogli sta nel 

re del British Museum. che te Foschma. tutti del fantoma, dentro il clan dei cattedratici. «cento storie per dare le firme ». esse almeno sono disinteressate, qualunoue direzione. AnchA nuan. carattere del segno di Cagli 

ha con preciso puntiglio rico- beo Liceo Bonvesin. Ma alla vicenda di Foschma all urologo proludente con le Ma la simpatia della scrittrice do affonda l’indaeme nel nas. cbe à di una qualità astratta, 

strutto passo passo avvenimen- Lido Sfranchì sui cmquan. si collegano quelle egualmente «Relazioni fra le fosfatasi alca- è per fi problematico Lanfran- salo per risalime al preseiitri nel senso d’una generalizzazio- 
siruuo passo passo avvenimen ^ sposato e con figli, ha fatto movimentate e vane dei rompa- line e la litiasi renale*, a quel- chi e. ancor più. per f giovani. J presente, u _ . 

ti piccoli e grandi della vita , a Resistenza e crede, coi fatti, gnu visti nell’ambito dell’istituto 1, che prendono «il treno ogni I quali, nel romanzo, sono i ve- perde V 

dello scnttore) presenta un nella sua attualità Professore o fuori, e bozzetti anche di pra due o tre mesi » « per essere pre- n « saggi ». certi come sono di . gravezza uggiosa del tempo impone la scelta d una tecnica 

indubbio interesse. Attraver- colto e moderno, sa essere an- fesson o di bidelli: e attorno a senti a tutti i congressi, fare ogni aspetto del loro mondo e ctie V| Sl ® depositato e l’opera invece di un ultra e che respon¬ 
so questa biografia veniamo a che amico dei giovani, che lo sti- quella di Beretta si condensa sempre una piccola comun.ca- capaci di distinguere il vecchio Zlone filologica diventa ironico de tanto all'idea che del se- 


conoscenza di quegli episodi mano e Io ammirano Per la sua la parodia del sottobosco univer- zione non perdere i contatti *: dal nuovo e di cogliere d etro vagheggiamento di « mirabili fat 

che fino dall’infanzia hanno sensibilità irrequieta, sui tes»i sitano Così, d romanzo assu all'altro che al congresso c gira le cose le idee. Per questo, in ti » la cui discreta ripresa pei 

niò fortemente segnato lo svi- dcUa biblioteca braidense com me una dimens ( one che trasccn per la sala e attingendo da una genere i figli non comunicano, aneddot, e metafore sol eva fi 

P g P- e rimeditaziom fantastiche che de i casi particolar, per espn inesauribile borsa, d.stribuisce non possono comunicare coi pa nanco t nZ 

1°PP° uomo. nmrono | a mente di imma mere al di là di essi quasi fat- estratti ai convenuti, come un dri (solo Lanfranchi riesce a oar- _ „ ... 0Z10 P 1 . . nograficht 


uinui a-siroua, tue;, msogna a:re che questo 

generalizzazio- de ^ a ncca letteratura contempa Mezzogiorno vivo, oltre a fomi- 
», carattere che ranea de ^ nastro Mezzogiorno, re un interessante panorama di 
d’una tecnica coriipiCndo un ., fruttu ? so sfora > assieme, costdu.sce una dav\e- 
« - iiT- • *** ,nsc n f e il «produttore» e ro preziosa mimerà d’in forma 

a e che rispon- u «prodotto» culturale nel suo zumi e d. brev. ^a awcccat, 
a che del se- naturale e determinante conte- brani antologici. 


gno avevano gli antichi (come sto: il lento e contraddittorio svi 


brani antologici. 

Se anche il libro dovesse es*e 


all altro che al congresso «gira le cose le idee. Per questo, in ti » la cui discreta ripresa per disegno, come progetto, tanto M u PPo d rila società civile del sud. re davvero considerato soltonto 
per la sala e attingendo da una genere i figli non comunicano, aneddoti e metafore solleva fi- valido per la pittura guanto I R |C <>rrenti. e ben spesso felici, una mtroduz.one a: problemi e 

nanco le nozioni storiografiche per la scultura e l’architet- 


Pirnist nér tra na ed ora collega al Bonvesin, acuoia e cultura è un po’ come e con molteplici altri incarichi fra giovani e anziani: quanto è 

m aeg uuu «a rwsv ixr ira rischiarare il la nebbia che sommerge Mila- nel continente, « una vita tra didattico e asettico in questi, 

«formare le persone aa im grigiore delle giornate aempre no (Ino a fame una città « subac- aerei, vagoni letto, rapidi, al- tanto è concreto e incisivo nei 

conosciute in personaggi del eguali: ma quando la relazione quea ». cioè irreale. Codesta sen- berghl. ristoranti e quattrini a giovani. Il cui parlato gergale è 

fonane (un processo che non rischia di d i t e nta r» legane*, od- Barione di confusa lnealtà è 11 palate: v i v a ce. eWea, sp r s rtaa certo, usa delle più felici upe- 


ie attuale ed aperta. 

Armando La Torvo 


( borghesia meridionale, al costo- meditazione, 
me e all’ambiente popolare (0 I 
villaggio, la famiglia), alla tra- 1 


funoo deU-uomo 8 P; e nmeditanon, fantastiche che de i casi particolari per espn inesaunbUe borsa, distribuisce non possono romun,care coi pa' na^o e nozion storTo^afiche per lascuUu ra e VarcMel- ^ quind,' neH opera T nferi-' aifa ì^teré.ure de, Me zog or 0 

luppo deu uomo. gl, nutrono la mente d, ,mma mere al d. Ià di essi quasi lat- estratt, ai convenuti, come un dn (solo Unfranch, riesce a par- , n divertita i™t menti alla questione meridionale no (come con soverchia modestia 

Per quanto riguarda la com- ginaztonj reali e in queste pra mosfera della scuola e della cui- rappresentante di commercio coi lare coi figli): il linguaggio è ad- " divertita mobilità fantastica, tura) guatilo all idea che ne e alla azione dei suoi animatori precisa l’A ) certamente >t imi» 

posizione del romanzo, appren- ietta la sua ansia di vitalità. La tura italiana. campioni deD’ultimo prodotto»; dirittura diverso. Esso costituì- Anche gli eventi e t personaggi di aveva un Klee, che il segno alle grandi lotte contadine e alle re. dopo aver nreso atto de 

disino quale fosse il crocea- vicinanza dl Simonetta, ex-alun- La confusione che incombe su al romano «titolare In un’isola» sce la prima, immediata cesura ieri assumalo cori, nel romanzo, fosse il ptu possibile smate- drammatiche condizioni di vita gestivi itinerari nronoMislV 

m seguito da Proust per tra- oracoUegaalBonvesin, scuola e cultura è un po’ come e con moltepUci altri incaridii fra giovani e anziani: quanto è tono e colore nuovi « significa- rializzato. sicché disegnare del popolo lavoratore, alle ca- potrebbe non essere invogliato a 

5Jn£re le persone da lui * U - d ^ bb « . >225* * «settico In questi, none attuai* ed aperta. fosse come scrivere. ratteristiche particolari della compiere una più apprenditi 


piu approfondita 

9- (■ p- 
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IL SECONDO 
FILM DI 
GIGLIOLA 


Un convegno indetto dal Comune 

/<» » • * * 

• , • » * » v * ’ 

Resole: quasi una 

jTlj costituente 
della musica 

UQÌÌ Pieraccini annuncia l'impegno del go* 

verno di giungere entro l'anno all'ap- 
"W provaiione della legge sugli enti lirici 




Alla decima 

il 

Festival di 
Castrocaro 


Nostro servizio 

FIRENZE, 23 


docenti 


quindicesimo anno di età e non 


R convegno - un convegno de- , C 5 n ?, e si V ede nop u” s°lo aspet- superato i] trentesimo, 
o» c Mii. delle esigenze della vita mu- Duemila a<?nirnr\H.oa' 


. m Ajjr ^ *< 

J ^ v',:%.r ,'*A i~» 

^■7 


dicato al tema « Musica e cui- . , 1 .. ®?'Senze della vita mu- Duemila aspirantl cantantl han- 
tura » ed indetto dal Comune di f‘ ca i e ‘1 s ^ l ° n0 Si' à spedito la scheda di par- 

Fiesole — era cominciato sabato c ?;, 1 ^ nt ’ °hl g c ?°'ricn2ìfi tecipazione con la speranza di 

scorso in una sala di Palazzo ~Li U n^mimun ^ ^! giungere, in ottobre, alla finale 

Riccardi messa a disposizione de- ^p n i d <Lf^ che sarà teletrasmessa. Dieci 

gli organizzatori dall*Amministra- i" (più due riserve > saranno i fina- 

7 ÌAmi nrniminiolo finfontitin EVI M battaglia perche i£ concrete lieti nrnmp^i al Pala al minio 


gli organizzatori daU’Amministra 


(più due riserve) saranno 1 fina- 


zione provinciale fiorentina. Ed tf. ;f“ a ° lia p ff„®‘listi ammessi al gala al quale 
era cominciato come un «con- 8 n 8n “ l 5*i interverranno vedettes della can 


vegno qualunque *: saluti degli 
organizzatori (l'assessore provin- 


sede nel Palazzo comunale di 


; <*? 

- ■ 

’ .<uvV T: - ' ' * • 


^i /*> |i : *» »• _ i»nei i atactu ^umuuaic vii 

a la °r i,! r, r il? f r, r, ri n HnnA n 6 Fiesole, del quale sono stati chia 

tffn.n C ^prpMf t0 il Binnlrn 1 df ww ma ti a far parte: Riccardo Allor- 
-n?ò? y,r r , C t i' rii n S |”n d n» CO K iU to - P a °i<> Bonciani. Valentino Bue 

rt2 Lm«.onn il,! ! Lnfp, chi. Giovanni Carloni. Luigi Dal- 
del convegno, tenuta dal proTeS Vlnstimn Mila Ylarm 


Gianni Ravera che da cinque an 
ni organizza il Festival di San 
remo Le iscrizioni al « Castroca 
ro ’fifi » dovranno pervenire alla 
organizzazione («Gira» via Maz 


- A' > ' * 

„ ‘ : 

jt 4 v' / •><*.< 4 

{■ -y -1 - 'sì, cy v, '/• 

k -w-' - 
»*V » 




Ufi Lunvc^nu. UTIHUd Udì Hntr'rnln Vf-ìSC.mn Mih \1arm vi j,auiA#«# .wuc " w.«a * vm *iar 

sor Massimo Mila Un pungente £5™ ?n ( f S zini UA Roma) pnlro 11 17 

e frizzante « excursus » storico n^do P?nzauti pfero Sant ‘ Ser 1500 dopodiché cominceranno le 
sul divario quasi pioverhiale tra g, 0 Scarni il" maestro Terni e audmom a ? ar; ' t,ere regionale 
cultura e musica, sui motivi che A-Uorno Wretti Inoltre il comi e interregionale II « concorso vo 
hanno creato questo stato di cose [ . on*-inizzatòre del Convegno ci nuove * di Castrocaro, come 
non felici e sulle prospettive del- ' m)s r o ( ] e Harchitetto Micheluc- per 11 pa<5sato - è aperto anche 
la questione pieno di ottimistiche = 8L nrofessor Bonsanti dei ai giovani residenti all'estero per 
previsioni. E sulla relazione di maestro £ a ° °L. maestr o Fra- 1 quali verranno effettuate due 

ss? «iirs&r. SK&» » «■“ e * 

lustre studioso a pubblicare la 


Gigliola Clnquettl «fa Interpretando il suo secondo film: « Testa 
di rapa », attualmente In lavorazione nei pressi di Roma. La 
« testa di rapa > è Folco Ludi; Gigliola (nella foto, in una scena 
del film, alle prese con un pollastro) dà invece vita al perso¬ 
naggio di una giovane maestra di campagna. 


relazione, che non potrà non es- 1 V ■ a “ 

spre oggetto rii mpriiti 7 ione e di continuità dei lavori de! comitato 
studio 86 1 d medltaz,one e ^ maggiore. E questa della costi* 


gapane, de) maestro raonn e qf'-ri 
del Maestro Prosperi ha deciso lonno 

d| non sciogliersi per garantire la -- 

continuità dei lavori del comitato 
maggiore. E questa della costi- 


S, badi che non Vè nulla di 

.. --- . nente unitario ci sembra essere 


sconveniente nel termine « qua 
liinque » che abbiamo usato al¬ 
l'inizio di questa corrispondenza. 
Dove un convegno « qualunque » 


il secondo aspetto « nuovo > del 
convegno. 

La terza novità é costituita dal- 


non significa altro •a^rtecipazionea, lavon del 

quello di due giorni dedicati, come S?i ,v ^n no p ^f* ^" I i stl n If.-io' mi. 

o'noa ad ima annrnfnnrìiln rii. OH. PÌ0r£lCCÌnÌ. Il QUSlG mi- 


s'usa, ad una approfondita di¬ 
scussione ed alla ricerca di po¬ 
sizioni comuni sul tema del di¬ 
battito. Ma sono accadute varie 
cose a non rendere il conve- 


Assegnati 
i premi 
di lirica 
« B. Gigli » 


MACERATA. 23. 

La mezzosoprano giapponese 
Kyoko Makiuo e la soprano ita- 


? e3".Ito ■‘Ks dì » ni,lro Piornct ir.i ha preso la pa " — -S" " 

S.I K d* wr annunciare che I min,. MACERATA. 23. 

■ • hattitn Ma "uinn nccariiiie varie s,en finanziari hanno ormai su- La mezzosoprano giapponese 

1 wT cose a non rendere il conve- P erato °B ni opposizione di prm Kyoko Makiuo e la soprano ita- 

UlSCU IcCd S?ftareSSo- e«.lfl€SSCK cipioalla .necess.tà di stanziare Ua na WUma Vermocchi hanno 

n„ppi.A a nroqjptn.o dei lavori ha ne ^ bilancio dello Stato 1 mi- vinto a pan merito 11 Premio in- 

—--— avuto luogo nel ponJriggio dello Uardl necessan alla musica Sic- temazionale Beniamino Gigli ‘66. 

stesso sabato e nella giornata ché< . ha detto dl assumersi solen- maxufestazione organizzata dal- 

„„„it j ii__ _ Hi rinmenina nella serie del Co- ne impegno che il governo pre- l’Amministrazione comunale e 

Cl ragiono e canto b Zt V ,! fu r li £ Sun? I" AeSe - Jn S»nvS tenterà il nuovo progetto sugli daU'EPT di Macerata. Al premio 

p. - ", - . . ... 2 ,0 , r^c, ì , accolli sotto il titolo a * e un LO Enti lirici alla Camera entro bre- hanno partecipato cantanti di ot- 

L in questi giorni In discote- f t(1 l ia bella mostrali gentile e. 8 r nrimo | UO( r 0 cìo a abbiamo ve tempo e comunque in modo to paesi, 

ca la grossa novità di fine sta- infine, la suggestiva sequenza assistito ad una riunione di al- S he U .f arlamen to possa conclu- La giuria, presieduta dal prof, 

itone, I incisione tratta dallo del giorno del giudizio, contrap- tissimo livello che non si è però derne 1 esame entro 1 anno cor- Turchi, direttore del conservato- 


ntcaw 3duatu c (iena fumata 

vn ni finn g> nnrrifk borila, quella delle nozze e gli di domenica nella sede del Co- 
VI lagionoe Canio 8tomeU ; raccoIti BoUo n titoIo nume di Fiesole - un conve- 

E in questi Biomi In discote. Italia bella mostrati gentile e, nril InL rinA abbiamo 

“ gr i?- SSa . 7 ov "« 1,1 fin ei sta- infine, la suggestiva sequenza assis uto ad una 'riunione di al- 


- p---- O*-’’-»---VWJIIIIV UVbUV WIIV MW.. Jt W 

spettacolo del Nuovo Canconie* puntata dai canti del 18 aprile, mai invischiata in sterili discus- 
re e di Dario Fo, Ci ragiono e momento di sconfitta e di presa sioni sui principi: come si è 
canto, attualmente' In scena a di coscienza. dimostrato non solo nelle discus- 


La giuria, presieduta dal prof. 
Turchi, direttore del conservato- 


mai invischiata in sterili discus- l , 1 "% rio « Rossini » di Pesaro, e com- 

sioni sui principi: come si è tural '™^ ate - ha a .frt rioi^ dei cantanti Maria Cani- 

dimostrato non solo nelle discus- convegno a prendere atto del- gj^ e Cario Taghabue, del diret- 
sioni ma anche nelle due mo- * impegno del ministro nella sua , ore d'orchestra Boccaccini, del- 


MUano. Si tratta di un 33 giri/30 Sugli-interpreti ci sarebbe da son \ ma anche nelle due mo- "4"*""'“ctoiva conto»» ore d’orchestra Boccaccini. flei- 
rmtitnMri (fisiio/ 9 n rJli.t» t p , p j. sareooe aa 2I0ni conc i USIve ( una sulla m ,i- mozione conclusiva con ia ape- ^ maestra Carmen Tomart. del 
Lln - t ' S JH ’ " gwt ”* fare an Ia y go d,5conso ebe non sica nella e raltTa ^ 1 di non doverlo ac ; critìoo e dell'assessore al¬ 

to in ore., si dii e della prima to- potemmo fare neppure a Tori* musica nelle comunità e sul suoi ausare di «facilità di promessa » j 0 Spettacolo Sileoni. ha classi- 
nnese dello spettacolo; per cui no. Intanto si può dire che so- mezzj di diffusione). Del resto nel prossimi mesL ficaio al secondo posto il tenore 




nnese dello spettacolo; per cui no. Intanto si può dire che so- mezzj di diffusione). Del resto 

applausi e risate si confondono no tutti straordinariamente bra- che questa esigenza di concre- 

spesso ai canti. reMituendoci vi- vi, anche se il disco, owiamen- tezza . fosse la più sentita dagli 

vo il clima dì quella serata, dav- , e , tradisce qualche sintomo del- s f easi €,r ^ an ì Z3 ^ a ^5 !j fr ?» 

vero indimenticabile. la fatica fisica dei cantanti sot- ® ca Pfi° dal modo stesso come 

, , ' lanca tisica uei canianu sol- jj conveKno portava avanti 1 SUOI 

Lo spettacolo, come si sa e toposti anche alla dura prova lavori, essendo stati affiancati al m _ 

come abbiamo già scritto su dei gesti. relatore Massimo Mila una serie ■ j my _ M 

queste colonne, mnove dal pa- di correlatori assai qualificati. I I I | 

Irìmnnio ili rhnli popolari p.r Pantteppiate ■ “irti"'” s*,»'ri?,'™ c'nJcn'le «T A XXAAX 

"rszrr ? ma p *'”t s» nKss, Lsrsr«i»[. 

te sintesi, le tappe principali VOffinnC ta specializzazione. Cosi su mu- 

deHa vita dell uomo. F, - come AI|ro ( | isrorso , a!lra misura sica e scuola hanno parlato Rie- ,1| ..‘L 

già fu definito — un affresco j Pnssecciaie romane cardo AUorto. professore di Sto- fN A /f 

della vita deli’nomo. con le sne i nn _ n i a g ;_„ j; , • " ria della musica nell’Università Bill gfW vC ■ ■■ Il III W ^M. 

superstisioni e le sné difese con Lan - milanese. U prof. Manfredo Man- LJ f L/VfAAA 

i su «li "drammi e s «n! «iòls s F, ° nnl 8 . uI ,em * de,,e canzon ' fredi. il prof. Carlo Barbentola 

Jb- JUtK-f™ ^manesche (Ricordi MRL dell'Arci di Torino, la pedagogi- _ — 

con molto di ciò che. dall infan- 604 7/30 cm.). Qui {■ tutto scon- sta Vera D'Agostino, il maestro *■ • f 

*ia affa vecchiaia, segna il suo , ato e tradiz ; onalc e i^ ndo Fio . Giacomo Saponaro del ^Conser- 11 Cl 

rii ’ travagliato, cammino. r|ni ncppiire nr ,Ie poche cose vatono diNa.polUMaestroAdo- Ili^V 

Certo, data 1 ampiezza dello „„ __ ne Zecchi direttore del Conser- " 

spettacolo, il disco non può ri- » anr i 0 nnnnlnresrn X vatorio bolognese. Mentre sui te- -A- 

tirenorcelo tulio- nnre nella ,° P 0 P 0 * arF *co. ò nascilo m i della diffusione della musica 

■intesi ehi. ne «.'aiata onerala . od bai voluto) uscire dalla ron - hanno parlato il critico Mario James Harris, un piovane regi- 1 permesso di riprendere la cadu- 

- ... . p .* line. Va bene. Fiorini deve Sperenzi. il primo violino del g(a americano inizierà il 6 giugno fu di un modelilno dt tale aereo 

rimangono vivi i suoi raratten s f niltan , | a voce r | 1P ha. Ma Quartetto italiano Paolo Boncia- j Q lavorazione di un f,lm « / anta- nella zona di Palomares. Dopo 

e la sua dimensione, piu com- pcrr | lè non d ad pifl aR . ni. l'avvocato Cartoni, direttore politico» sulla bomba atomica un primo assenso, il permesso è 

*iMrtathili «intneal m nnl* m oh X * ..... 1 ° rio o flAiilhna . • 1 .1.4. • n oofn fA**u- Ali rfot M 


Gianfilippo de' Rossi 


Acato al secondo posto il tenore 
cileno Ettore Gonzales e al ter¬ 
zo il tenore Marcello Ferraresi. 


lavori, essendo stati affiancati al 
relatore Massimo Mila una serie 

-,..... ......... di correlatori assai qualificati. 

trimonio di canti popolari per Pn^^Pflflìnfp ognuno dei quali ha portato pra- 

traeciare, in rapida ma pregnan- rUHtfeff[fiate t.che esperienze e concrete es.- 

* • . • » . • • a* genze H6J campo qbIIb sub oird 

te sintesi, le tappe principali TOOtOnC ta specializzazione. Cosi su mu- 

della vita dell uomo. F, - come AI|ro disror90> a!lra misura sica escuolahannoparlatoRic- 
g!« fu definito - un affresco g , e Pnssegf;iale romane, cardo AUorto. professore dl SUy 

della vita dell nomo, con le sne r „ ,■ na della musica nell Università 

superstizioni e (e sné difese con £ C . t ° ,0 . ng ‘ p,a > , " K 1 dl Land ® milanese. U prof. Manfredo Man- 
i suoi drammi e le sne MAie è F, ° nnl *. ul ,ema deUe canzon ' fredi. il prof. Carlo Barbentola 
Jh. JUtf'tef™ ^manesche (Ricordi MRL dell'Arci di Torino, la pedagogi¬ 
co molto d. ciò che. dall mfan- 6047/30 cm ) Q ni h , nUo 8rnn . sta V era D'Agostino. U maestro 

zia alla vecchiaia, segna il suo , ato e tradiz j ona | p e l^ ndo fio- Giacomo Saponaro del Conser- 
”iÌ do ' «^vagliato cammino. rini neppure n< .,, e th e cose vatono d. Napoli il MaestroAd^ 

Certo, data 1 ampiezza dello .i... __ ne Zecchi direttore del Conser- 

spettarolo. il disco non può ri- » anr i 0 nnnolnrearn X vatorio bolognese, òienire sui te- 

nronorcelo tulio- nnre nella gap P°P 0 * a rc8co, è nuscito m i della diffusione della musica 
.i *_«_ (od ba voluto) uscire dalla ron- hanno parlato il critico Mario 

r-_! -I_:_..-.l!_ 


prensihili, natnralmente, a chi 


grcssività, piu ameniìcità? Che 2*1 bt,co d i- lla 11 Socielà ) aquilana , perduta » dagli americani a Po stato negato forse per gli stessi 

p . ’ • * Olii» IIIIIIIO, 11 rial Annnnrfi il maoctrn I «tlllm . ~ » * ■_ ^ «nniini * fhm hnnrtfi 


lia potuto assistere allo spettaro- ll ! ! . .» ‘ ' dei concerti. U maestro Giulio ; OTnar€ 5 : n Soaana La vicenda € motivi misteriosi • che hanno 

Io. Poiché - è noto - h qne- «"hhe stato, tra I a irò, un mo- yiozzi. U Maestro Temi. Sicché vitH^ei t^nZ ^er indotto Berlanga a rinunciare. 

sto in Italia, uno dei primi per «I ih fuon delie j diversi aspetti dei problemi - ché debbo èTs^e raccSda-^l Black box affaire; U mondo 

• i- ì i . , tante operazioni consimili che dalla scuola agli Enti lirici, dai- , . - , trema (Questo è U titolo provai- 

tentativi d. dare al materiale hanno ormai stancato anche il le Società dei concerti alla RAI- J ' fSftJi r^iti del film) non avrà vWfl 

una sua col orazione non sol- pubblico meno esigente.//con- TV. dai metodi pedagogici alla 5 atomiche in voÙ> 2?me ™24 cS dunque. Le riprese avrL 
tanto esplicitamente protestata- . j.j_, _, /, murra iitiirmea — hanno trovato fl| niomicne in voto zs ore su te _ u. i«,n. . _ 


■ • _ - _ _ f . * tmitf *#»*, ow oorisiiriu 1 ri 

r.a. attraverso una ricostruzione thcchi fl Jfj r nn so „ 

di a momenti » d, vita che quei nn) po , cvn r dovPva es?prp trat . 


io dei carcerati, ad esempio (A K“ t i Ut “ rgi “ 7 Giurano'^tW'dellÀm no Quindi luogo In Hallo e - 

tocchi a thcchi In rampona so- Arricc J lt) qu Stì! del resto b da di Kubrick. Dottor Stranamore). ^'Jj^oduffSrT deffiìm %Zà 

nn). poteva e doveva essere trat- „ na esauriente discussione alia provocò la perdita di quattro boni- "ne u proauiiore aei jum tara 

tato ben altrimenti. Le altre so- qua i e hanno partecipato tra gli be atomiche, tre delle Quali furo- '^f^^a^Verma^a Via¬ 
rio tutte canzoni d’autore come altri l‘on. Sergio Scarpa, il cri- no ritrovate subito. Una, introva- __<r_ 


Inrumenlt hanno portato alla 
uro. Il gesto, come ebbe a spe- 


• r_n » j .« »»v iuiic muovili ti auimc tunip aiti l J ini. ocikiv ^n-atpa, u v*i- —- • — - -—— --»-— A TrtPiffl W»| 

nficare Fo. è dunque il seron- Vecchia Roma (che ha. a no- tico Leonardo Pinzauti. e poi An- bile, sollevò il terrore e le prole- Jj® Craig HiH^SS^SlSJin 

do elemento pomario. as«ieme , avv ; so lin c< , n teniito nreri- tonio Veretti. Luigi Dallapiccola. ste della popolazione spagnola. 5 

alle canzoni. Ci pare che qui. In Piero Bellugi. Piero Santi. Va- portando a maturazione U diso- SJ* 1 ?: 

tolta I. dimensione gestuale e lent '"° Bucchi - ° io che Spa «^ a da ****** Avventure in 

pellaeolare. la parte musical- j Pnrt, J nc ' no di Tesiamo. Come s , vede da , nomi C1 tati quando Franco ha concesso agli el,cottero - 

hhis rurrinin k™ nnm m -,nri 'J aff onna dell Angeli. (Jttnnnn a non era ^ qualifica professio- Stati Uniti tre basi La bomba -- 

. , ’ >r _ p r Roma 'nn maschietta te ro’ he- naie che mancava tra gli inter- renne ritrovata dopo parecchi 

i mponga ron nn* «uà forza np< Come è bello fa Tamore venuti al convegno. Meglio se si giorni, in mare. « Fu ritrovata»: 

utonoma qiionno è sera. Fontana di Tre- aggiungono tra i presenti e tra o meolio. cosi affermò il coman- Mpccn f| niipf A 

La prima Tacciata del disco re- 9/„nn' me moro Mamma li coloro che avevano mandato la do americano, facendo vedere ai *• |f«fisiV 

a Hnizio drUo spettacolo. Dal- turchi. Roma matta. Ronanotte JS^H^nzo^SiRiì: giornalisti a qualche centinaia cilllfl MoCCfl 

e Dodici parole della venta, «n nmnr e mio e Venticello de Ro- Sri Gtoo R(^aÌia ^Utorio^GuT SUllO «16511 

Zt, Z -. n, IjaTo Fiorini. “a,M . ^ di Mortori 

unicni ne ress at mona, in ^ f n interprete di Rugantino, n. Francesco Agnello: e citiamo dirla ^ rmmt rum tata n-neh* r7,;« ■* IfiUrilIs 1 


olla la dimensione gestuale e ' p , „ j, -r"/ • lentmo Bucchi. aio che serpeggia in Spagna da 

pellaeolare. la parte musical- C? j rorlon ri no di Tesiamo. Come ,, vede da , nomi dati quando Franco ha concesso agli 

hhin nerdntn km nnm m m»i " nrfnnnn "di Angeli. (Jtianno a non era ^ qualifica professio- Stati Uniti tre basi La bomba 

. , ’ >r _ p r Roma ’na maschietta te ro’ he- naie che mancava tra gli inter- renne ritrovata dopo parecchi 

i mponga ron nn* «uà forza np< Come è bello fa Femore venuti al convegno. Meglio se si giorni, in mare. « Fu ritrovata »: 

utonoma qnannn è sera. Fontana di Tre- aggiungono tra i presenti e tra o meolio. cosi affermò H coman- 

La prima Tacciata del disco re- c/nno' me moro Mamma li coloro che avevano mandato la do americano, facendo vedere ai 
a l'inizio dello spettacolo. Dal- turrhi Rnmn mn(ta \ R nnnnn „ e g»; «Je»lone *3 ffr «to Petra Mi. giornalisti, a qualche centinaia 


a 


e Dodici parole della verità, in . |'- n /iV®tln ri» “‘"""j, ".VII' 

snida «intesi «i nassa a Soni mnr l m J° r , ’ "J . . , " Stri. Gino Roncaglia. Vlttt 

mJ.. ril J^l.! J» If *j ’ na - Landò Fiorini, che pu- Luigi Rognoni. Giulio Coi 
ntent de re.s al mund, la f n interprete di Rugantino, ri. Francesco Agnello: e 


foro adesione Goffredo Patrassi, giornalisti , a qualche centinaia 
Sylva no Bussetti Renzo Sii ve- dì metri di disfama, un oggetto 
stri. Gino Roncaglifl. Vittorio Gul. issato a bordo di una nave. 


à 

i 

m 


arma seminìi nati. Anna bohò. I ,, no *prn«ro1o abbastanza rizo- 


anto dei battipali di Venezia. 
'inno nanna sette e venti II 
ottotìtolo è Da qnando siamo 
ati In f-aroriamo nelle campa- 
e ri sono due sìniche del Po- 
esine. una canzone sarda di 
endemmia e nn bellissimo bra- 


rnsn. ri aspettavamo franramen- 
*e di piu. 


GtuUo Confaionte- Alta vicenda della « bomba per- 
Agnello: e citiamo dlda t aveva pensato anche Luis 
scusandoci, per le Berlanga. Era venuto a Roma. 


Berlanga. Era venuto a Roma. Due «sviste» tipografiche eI 
' nf r£* e h orerà preso contatti con un prò- una improvvisa « caduta » di 
fr d iu vera dutiore e npflrtl ^ * 1adrid d °- p: <> mbo rendono necessarie alcu- 

9 n^r, a d delta rait ^ aveT Ta M unto WQ di ne precisazioni sulla nostra re- 

siM^d A sembra U ma * sima - Mo da Madrid fece poi ccnsione della Missa elegiaca di 

sm nnmo ^ratiere ^Sntìvò \ a ^ e che non ^a più reo- Virgilio Mortali, quale è appar- 

ta SSSetSS de* la viri dei hz J aT f « mm *** moti * ~ cornee sa sullUnifò di ieri, lunedi. 23 

convegno trovd del resto piena riferisce uno ogenzia t che maggio 1966. 
confermi nelle due mozioni P con- sano rimasti misteriosi » e che Nel quinto capoverso fdicfas- 
elusive. Nella prima si afferma 9 n . oi appa ' n ™. invece, chiarii- settesimo ngo). un «raggiunto» 
l'esigenza del riconoscimento del- *’ T7 ” 1 da sostituito,, .un. * raggrumato ». 

la musica come « servizio pub- Anche James Harris aveva nel mandando all ana il nostro ap- 
blico ». da cui discende il diritto frattempo pensalo ad an film prezzamento. Dese. pertanto. leg 


c p*vui la vwm»uvuw “VMM 

noeti *tl risii Sica. Ed è questo, ci sembra, il 

c-i . . . 3u0 pnmo carattere distintivo. 

Silveno Pi«u si è scelto la sua La concretezza dei lavori del 
strada. Quell* dì ripescare anti- convegno trova del resto piena 


o laziale rarrolto » Mnntefia- che arie trovadorirhe e quella ! conferma nelle due mozioni con¬ 
no. E la guerra non ci da di dare ai poeti d'ozzi una mu- I elusive. Nella prima si afferma 

*_.. i* -i . . e. . . . ... I ACi(fAn?a haI nDrtnnvimpnfn api* 


. " hi ujiic «i intrii tj uni nna mn- r.— _ j ~ r _. . . timi « 

iente. dire il terzo sottotitolo „> a Oae.fnltimo è il tentativo 1 esigenza del riconoscimento dei- _ _ 

ri |. c i - leniamo Ja mil5ica «servizio pub Anche Jame% tìams aveva nel 

d ecco ( asu un neghi a uni, di 5ifrrri« /»,«, canta i poeti b hco ». da cui discende il diruto frattempo pensalo ad an film 

na nelle ro«c piu incisive nel- d'oggi (Columhia QP\ R09I/30 alle sovvenzioni governative a sulla « bomba perdidn ». Harris 

speliaeolo; « \ inrerà Filip *m.) nel quale ezli presenta quanti offrono musica senza sco- Si era infatti trovato ad essere 


Dylannon 
protesta più? 


I Gigliola Cinquettl, vincitrice 

| per la seconda volta del Festival 

pH^prH ^B^6F di Sanremo, Caterina Caselli. 

nuovo idolo dei fans dello ye-ye 
e Iva Zanicchi alla quale è stato 
recentemente assegnato l’Oscar 

• italiano della critica discografica 

sono le madrine del < concorso 
H voci nuove» di Castrocaro Ter- 

n ■ ■ me che si svolgerà anche que- 

# '4 4* | sfanno e che aprirà la strada 

m M W&m W I OlOa del Festival di Sanremo ad altre 

—-due nuove « voci ». 

La rassegna di Castrocaro. 

I /# ■ « giunta alla decima edizione, si 

imneanò del ao- propone, per festeggiare degna- 

«a mente la ricorrenza di scoprire 

— «campionesse* e «campioni» 

niro I anilO all ap* del valore delle tre «madrine» 

* ■• • • c ^ e P^ri 0 da * Piccolo centro 

ima Cllflll Oliti lirici della Romagna hanno mosso i 

ISf® ««**■• lllll»! primi passi nel mondo della can¬ 

zone. La partecipazione a que 
... , sto tradizionale « concorso voci 

tori, che li metta In grado di nuove », è aperta a tutti i gio- 
formare queste nuove leve di V ani che abbiano compiuto il 


i ti . r«i . i ulivi » vi i uniiu icuuic .1 ucna v_uit 

3 carta ‘ n l to „ cos j zone e del cinema. La selezione 
un Gomitato permanente che avrà d ei candidati sarà coordinata da 


ai giovani residenti all'estero per 
I quali verranno effettuate due 
speciali audizioni a Milano e a 



I «fans» di Glasgow, delusi, lo 
hanno accusato di «tradimento» 


a 


o V o Carlo VI? Chinnqnr vin- poesie di Sali*. Valeri, Penna. I PO di lucro — Enti autonomi ed testimone dei fatti, nella sua 


sulla «bomba perdtda ». Harris & ers ri «laddove poteva aspettar¬ 
si era infatti trovato ad essere si enfasi... li. invece, il musi- 


3 


per noi non v'ha Hi meglio: Montale. Oua«imoHn. Galloni, associazioni coocerlist che — con qualità di inviato speciale di una 


arlo Marx, piò convinto, l'ha r>j|**rc<rhi Carricri Gallo Un- esc,us,ori€ des ^ I l1 imprenditori Pn- rete televisiva americana e na¬ 
tio ai lavoratori- «e nnitì «a- n_.i. ’ - ,, - , vati, e si chiede un aumento qua- turalmenle aveva potuto racco- t -, _ - 

te fotti e due lì rini*«-r»»fc « ”.” 9 'v ” ", f i? n * V. ”!' htaUvo e quantitativo delle atti- glìere una serie di notizie che i 11113 è nsuriata 

.’t. ilri» d "l ! a««enza di n- „ t à Uriche e concertistiche da comunìcat, ufficiali noi! hanno I ?*ronata (sic!: e potrebbe sem- 


Hi 

4 

; 


cista ha ririlmente raggrumato 
(non raggiunto) l'espansione ca¬ 
nora ». Nel medesimo, sfortuna¬ 
to capoverso (ventiduesimo rigo). 


Nostro servizio 

LONDRA, 23 

Bob Dylan (nella foto) ha 
dato, nel corso della sua at¬ 
tuale breve tournée europea, 
alcuni concerti in Gran Breta 
gna. Gli inglesi che hanno vo¬ 
luto vederlo hanno dovuto re¬ 
carsi nei teatri in cui il can¬ 
tante si esibiva, perché l'ac¬ 
cordo per uno spettacolo di 
Dylan alla televisione non è 
stato raggiunto. 

Prima tappa del giro inglese 
di Bob Dylan è stata Glasgow. 
D leader della canzone folk- 
rock americana è arrivato in 
un teatro con tutta una conge¬ 
rie di potentissimi amplifica¬ 
tori. e già questo ha creato una 
specie di finimondo in sala. 

Dylan ha cominciato presen¬ 
tando le sue prime canzoni, 
quelle che gli hanno assicura¬ 
to una cosi vasta popolarità in 
temazionale. Nonostante l’ec¬ 
cesso di amplificazione, tutto è 
andato bene, anche quando Dv- 
lan ha comincialo a presentare 
le sue canzoni più recenti, fra 
cui la possente Like a Rollino 
Storte. 

I guai sono Iniziati quando il 
repertorio di Dylan ha preso ad 
essere meno « folk » per dive¬ 
nire sensibilmente più c rock ». 
Alcuni fra i giovani spettatori 
hanno abbandonato la sala, 
mentre altri hanno gridato al- 
t’indirizzo del giovane cantan¬ 
te: * Questo è un tradimen¬ 
to! », oppure: « Lascia fare 
queste cose agli Stones! ». 

Un debutto, insomma, piutto. 
sto agitato. L’errore di Bob 
Dylan è stato di aver sottovalu¬ 
tato il pubblico dei giovani in¬ 
glesi. pensando di andare in¬ 
contro alia moda canzonettisti- 
ca britannica dando ampio 
spazio alle sue ultime canzoni 
« beat ». Invece, la gioventù in¬ 
glese voleva sentire da Dylan 
unicamente quelle canzoni piò 
combattive e impegnate, sen¬ 
za compromessi commerciali e 
senza l’esagerazione degli im¬ 
pianti acustici, più adatti ad un 
complessino « beat * britanni- 
co che al t Gruppo ». come si 
chiama, semplicemente, il com¬ 
plessino che accompagna il 
folk-rock-singer americano in 
questa tournée europea. 

Bob Dylan. intervistato do¬ 
po il concerto, ha dichiarato 
che tutte le sue canzoni, an¬ 
che le ultimissime. « sono can¬ 
zoni di protesta ». L'opinione 
del pubblico è stata perù dia¬ 
metralmente opposta. E. in ef¬ 
fetti. l’ultima produzione di 
Dylan sembra essersi piuttosto 
Indebolita, per strizzare l’oc¬ 
chio al rock’rt’ roll. genere in 
cui. poi. il cantante americano 
riesce a destreggiarsi con mi¬ 
nore convinzione e abilità. 

E’ questo che sta alla base 
delia semidelusione subita dal 
pubblico di Glasgow, e non è 
diffìcile dar torto a quegli spet¬ 
tatori che hanno detto, dopo il 
concerto, che per rifarsi è me¬ 
glio ascoltare i suoi dischi di 
un anno fa. 

Fra le canzoni rock di que- 


mnurn«arr. m 'tiperlina, n pare che solo in auenuone: ua u«re «u uim misteriosa € scatola nera » (la JT 1 -W- ^ V T*“ BlklFglA M PPHIIA . - 

^bellissimo canto sardo, una qualche momento testi poetici e PpliUca di pubblico che si indi- « block boi») fosse stata r,tro- BRACCIO Dl FERRO (fi Bud SSnpprf'irT 

ione eo«ì universale e attna- mnsica riescano a trovare una g! °T?J5._ ed ® Ue : . c ! as fi I vota. La eblack boi » coni ene ì? un assorta vibrazione di ~ 


'Jjf-Tsjxzzst ,-r^ rsr.sjsr£WL*s ’sjssrsé^rstsst 


scritti, una cantilena infanti- sempre. Pisa ò costretto a fare 
abruzzese sui soldati che van- | e capriole per mantenere ì ver¬ 
nila guerra contrappuntata da d nelle sue aemplici strutture 
uoco • mìtmsUntrici e ria via musicali Intornimi, ò difficile, a 
a nerie di canti ni «serra e nostro parere, mnsirare deli- 
lavoro sino al Rollo tondo poesie nate come tali, fatte per 
rdo che e uno dei peni forti casere lette. Certo, ri sono gli 


voci™ ». 

La « caduta > del piombo (alias. 


a* “ * —■ v---* ai una a in ex» ma aiscipuna aei j», rio fi1 ^ « wuuui » pnsiwo (oiu.?, 

sempre. Pisu ò costretto a fare settore concertistico. La stessa detTafn .totyZJs^Ai taglk> *** necessiti d » spazio ti- 

le capriole per mantenere ì ver- mozione constata con rammarico , //»»/Ì V pografico) lascia monco il pe¬ 
si nelle sue aemplici strutture ti divano esistente tra le pos , izr d maniefefT'ì nultimo capoverso mettendoci in 

Ir,. __ i «KAMI*. . sibiliti educative in possesso de! a l' una presuntuosa situazione. Do 


siotuta educative m possesso del 
la RAI-TV e ta loro pratica rea 
lizzacene. 


contatti con j bombardieri in ro 
lo. La scatola nera si inabissò 


La seconda mozione, dedicata ornare insieme con la bomba 
alla scuola, richiama all'esigenza Harris partirà, per a suo film. 


po la qualifica di « fastidiosi » at¬ 
tribuita ai Responsori di Ghedini 
e di Gesualdo da Venosa, segui¬ 
vano le parole: « ...nella loro 


I E' c*»euSToSo ' u* mjc n 
le»" -e ka oo*rrnauATo ■* i 
icuocttet màmOucseq /: 

I fec ovzn J i 

inPfe. r —— ; 


1 /< i « a «a ,, — ., . —- .. ...... -- ------ r - • iuo n.uuia, iivuiamc a u ni(ciua . . m i.* - . . » aiiu re iuiuic. < ..ueua toro 

Loro del («alletto di Gallura, esempi di Prévert: ma allora il di un vero studio della musica dal presupposto che la scatola puT nobile struttura contrappun- 

seconda facciata contiene dierorso si farebbe lungo e in- sia nella scuola primaria, sia nei 5,0 stata m realtà recuperato tistica ». Cioè, non erano fasti- 

gruppi Ferriamo «/rumore. Ci vestirebbe fe non «netterebbe a l’intero corso della media unica. 7° non daa i trmencanì. bensì diosi e basta, così, per nostro ca¬ 
riamo, Viene maggio e ro- no j forfo) certe caratteristiche 514 **cet ove si è rivendi da una organizzazione di spio priedo. ma proprio per quel ri- 

ìoniemo sul /« p o to e Fino at i . • ji cala la creazione di cattedre naggio Film di movimento, óun corso al contrappunto che. una 

ortTX'Iritid/Ito sotto i ou. ™*‘ aniJ « "f m . e t dl di storia della musica. Si sono Que. con punte alla 007. ma cm volto tanto qualciìmo era riuscito 

® a quello delìesisten- inoltre affrontati I problemi del il quale Harris cercherà di por- a mettere da parte, 
sono rare™'* ateunt dei pio rialismo parigino. Che da noi la formazione degli insegnanti e fare fn luce rallucinante mec- I lettori e il maestro Mortori 


Fv 


fc%.. 


1 (X£- m*? 


i momenti dello spettacolo. non cè italo> 
Ante la bellissima seqnenca che 
conclude con la Donna lom- 


dell’esigenza, quindi, della ra- canismo che presiede al noto vorranno scusarci, 
pida approvazione d) una legge dei 3. SS. 71 regista aveva chie- I 
sul riordinamento dei Conserva- sto alle autorità americane fi 


---Hall!/-— 

controcanale 


sto concerto e quei dischi c'è 
indubbiamente un abisso. Mol 
ti hanno chiesto, invano, a Dy¬ 
lan. per esempio, With God by 
i ts Side E’ questa una delle 
più belle ballate scritte da Dy 
lan: « Con Dio dalla loro par¬ 
te * è una satira feroce di tut¬ 
te le « guerre sante * combat¬ 
tute nel nome di Dio. Anche 1 
nazisti, dice la canzone, quan¬ 
do sterminarono gli ebrei, di¬ 
cevano di avere Dio dalla pro¬ 
pria parte. E la ballata finisce 
immaginando Cristo che riap¬ 
pare sulla Terra e dice d’aver 
Dio dalla sua parte. 

Dopo le esibizioni inglesi Dy¬ 
lan ha toccato altri paesi eu- 
j ropei (in questi giorni è a Pa 
rigi). In Gran Bretagna ora 
è attesissima Joan Baez. il cui 
impegno civile e artistico è. a 
ragion veduta, considerato oggi 
molto più sicuro. 

Geo Moody 

Nuovo schema di 
regolamento per 
i premi qualità 
ai film nazionali 

Uno schema di regolamento per 
rassegnazione degli attestati di 
qualità ai film nazionali, secon¬ 
do quanto previsto daffari. 8 del 
la legge sul cinema è stato esa¬ 
minato nel corso di una riunione 
svoltasi presso 11 Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo con 
l'intervento dei rappresentanti 
delle organizzazioni di categoria 
interessate. D regolamento pre¬ 
vede che ciascun membro del¬ 
l’apposita commissione, formata 
da cinque personalità della cul¬ 
tura e dell'arte e da due critici 
cinematografici, indichi su di una 
scheda i film meritevoli, nel li¬ 
mite del numero massimo di pre¬ 
mi da attribuire (10 per ciascun 
semestre). 

La graduatoria si effettua sul¬ 
la base dei voti favorevoli attri- 
baiti dalla maggioranza della 
commissione a ciascuno dei film 
che hanno fatto richiesta di aro 
missione all’attestato di qualità 
Le schede di votazione ed i re¬ 
lativi verbali verranno resi pub¬ 
blici. 

In base affari. 9 della legge, 
al film nazionale cut sia stato ri¬ 
lasciato t'attestato di qualità è 
assegnato un premio di 40 milio¬ 
ni di lire. Tale premio è cosi 
ripartito: il 71% ai produttore. 
U 10% al regista, il 3% all'auto¬ 
re del soggetto, fi 7% all’autore 
della sceneggiatura, il 2% all'au¬ 
tore del commento musicale, il 
3% al direttore della fotografia, 
il 2% all’autore del montaggio. 

Agli esercenti è inoltre con¬ 
cesso. per la programmazione 
di film in possesso dell'attestato 
di qualità, un abbuono del 23% 
del diritto erariale, cumulatole 
con I normali abbuoni del 18 e 
33%. 

Anche 1 rapporti tra le cinete¬ 
che ed 1 circoli di cultura cine 
matografica hanno formato og 
getto di esame, nei corso di una 
riunione promossa dal ministero 
dello spettacolo ed alla quale 
hanno prero parte rappresentanti 
delle organizzazioni interessate. 


Telegiornale 

elettorale 

, * / 

’ Ieri sera , come nella consue¬ 
tudine dei periodi elettorali, il 
Telegiornale ha dato un sag¬ 
gio di obiettività politica del 
tutto particolare. 

Su dodici notizie sbrigate ab¬ 
bastanza celermente (c'era an¬ 
che quella riguardante i fatti 
di Da Nang), due sono state 
presentate con particolare cu¬ 
ra. Ci riferiamo al servizio 
sulla conclusione della crisi 
valdostana definita dallo spea- 
kei positiva e a quello riguar¬ 
dante la visita di Taviam a 
Pantelleria. 

Veramente due pezzi eletto¬ 
rali senza più nemmeno la co¬ 
pertura che in casi del genere 
i dirigenti della HAI usano per 
salvare almeno la faccia. 

Dopo questo Telegiornale co¬ 
si obiettivo un numero non cer¬ 
tamente eccezionale di TV-7. 

Abbiamo visto quattro servizi 
di uguale livello qualitativo. 

« Gli studenti di Barcellona » 
di Pelletier e Barelli ha trat¬ 
tato dei fatti recentemente av¬ 
venuti nella città catalana per 
cui l’università è stata chiusa. 
molti studenti incarcerati e al¬ 
cuni frati e preti che li ave¬ 
vano aiutati bastonati e ingiu¬ 
riati. 

II servizio che poteva essere 
dì alto livello invece è rimasto 
terra-terra perché mancava di 
materiale. Tutto il filmato, se 
si esclude la sequenza in casa 
degli studenti anti franchisti in¬ 
quadrati di spalle, si riduceva 
ad immagini quasi turistiche 
di Barcellona e dei luoghi do¬ 
ve è maturata l'opposizione 
studentesca al regime fascista. 

« Con Nobile al Polo ». il se¬ 
condo servizio della serata, cu¬ 
rato da Gianni Bisiach, ha 
creato un momento di interes¬ 


se. La rievocazione dell'im¬ 
presa del dirigibile Norge d 
stata realizzata con bravura 
anche se il regista Bisiach . se¬ 
cando noi. ha perso l’occasione 
di farci vedere come sono oggi 
i luoghi dove il Norge atterrò 
dopo l'impresa polare. Abbia¬ 
mo visto soltanto coloro che 
assistettero alla conclusione 
del volo ma nessuno dei luo¬ 
ghi, Tuttavia l'inserimento del 
materiale di repertorio, abba¬ 
stanza prezioso, della partenza 
del dirigibile, ha dato al servi¬ 
zio un tono diverso dagli altri. 

« Dove va la Romania » di 
Barelli e Gustavo Selva è ri¬ 
masto in una linea di illustra¬ 
zione ufficiale, un reportage di 
buon livello professionale, ina 
niente di più. Occasione per¬ 
duta, secondo noi è da definire 
l'ultimo servizio, « Quelli della 
Stern », acquistato da una rete 
televisiva straniera che ha mo¬ 
strato come sono oggi i com¬ 
pone»/! rimasti in vita della 
banda Stern, un'organizzazio¬ 
ne ebraica di terroristi che 
agì nell'immediato dopoguerra 
contro inglesi, arabi e quanti 
altri sì credeva fossero nemi¬ 
ci di una particolare idealnaìn 
seguita da Abraham Stern e dai 
suoi profeti 

Occasione sprecata perché le 
interviste. Foggi insamma po¬ 
teva agevolmente essere iute 
prato rnn materiale storico e 
comunque con maggiore peso 
dell'indagine, su come conside 
ratio oggi questi er terroristi 
le loro azioni di ieri. 

Dopo TV-7, Anteprima ha 
presentato un buon servizio 
sulla conclusione del festival 
di Cannes. 

Sul secondo canale è stato 
trasmesso il film di John Bo¬ 
ston con due grandi attori 
scomparsi. Clark Gable e Ma¬ 
rilyn Monroe. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


8.30 TELESCUOLA 

15,15 490 GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo deUa 7* tappa 
Roma Rocca di Cambio e Processo alla tappa condotto da 
Sergio Zavoli. 

17.30 SEGNALE ORARIO 

' TELEGIORNALE dei pomeriggio. . 

GIROTONDO 

17.45 LA Tl/-DEI RAGAZZI; a) «E’ vero che...?». Risposto a 
• * • cura di Alberto ManzL b) Atletica leggera - Gong. 

18.45 IL NUOTO; U dorso. 

19^5 RUBRICA RELIGIOSA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro- 
. nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
■ Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21,00 RITRATTO Dl ALAN LADD a cura di Tullio Kezich: «Il 
fuorilegge », film. Regia di Frank Tuttle. InL: Alan Ladd, 
Veronica Lake Robert Preston. 

22.30 L'APPRODO. Letteratura, diretto da Attilio Bertolucci. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT. Settimanale sportivo. 

22.00 LA FEDE E GLI UOMINI, a cura di Raniero La Valla. 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio: ore /, 8, IO 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua Inglese; 7; Alma 
nacco - Musiche del mattino 
Accadde una mattina - Ieri al 
Parlamento • Le Commissioni 
parlamentari; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: 1 nostri spiccioli; 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: Strumenti 
musicali presentati ai nostri fi¬ 
gli; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: Mi 
ly Balakirev; 11,30: « Shavuot >; 
11,45: Un disco per l'estate; 
12 05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag; 
12,55: Chi vuol esser lieto; 
13,15: Canlloo; 13,18: Punto • 
virgola; 13,30: Coriandoli; 15.15: 
La ronda deUe arti; 15,30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 14: Pro 
grammo per I ragazzi: L’uomo 
che viene da Sant'Elena; 16,38: 
Corriere dei disco: musica da 
camera; 17,25: Jazz In Europa; 
18,30: Ricordo di Cesare Vala- 
brega: 18,45: Sui nostri merca 
ti; 18.S0: Scienza e tecnica; 
19,10: La voce del lavoratori; 
19,30: Motivi In giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 28,20: 
Applausi a...; 20,25: Esecuzione 
capitale, un atto di Claudio No 
velli; 21,30: Le orchestre e I 
Con della Radiotelevisione Ita 
liana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8 30, 9,30 

10.30, 11,30, 12.15, 13,30, 14,30! 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 
21 30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 


Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,35: Buon viaggio; 8,30: Con 
certino; 9,35; 11 giornale del va 
rietà; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: li mondo di lei; 
11,05: Buonumore m musica; 
11,25: il ballante; 11,35: li mo¬ 
scone; 11,40: Per sola orche 
stra; 12: Oggi in musica; L'ap 
puntamento delie 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Cocktail mu¬ 
sicale; 15: Un disco per l’està 
te: 15,15: Girandola di canzoni 
- 49. Giro d'Italia. Tra le 15,15 
e le 16.45 radiocronaca diretta 
della fase finale e dell'amvo 
della tappa Roma Rocca di 
Cambio; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
L'inventario delle curiosità; 
16,55: Parliamo di musica; 
17,25: Buon viaggio: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Radio 
salotto: 18,25: Sul nostri mer¬ 
cati: 18,35: Classe unica: 18 58: 
I vostn preferiti; 19,23: Zig 
Zag; 19A8! Punto e vtrgola; 28: 
Mike Bongiorno presenta: At¬ 
tenti aJ ritmo; 21: La RAI Cor¬ 
poration presenta: New York 
'66: 21,40: Musica nella sera; 
22,15: L'angolo de! jazz. 

TERZO 

18,38: La Rassegna: Cultura 
nord-americana; 18y45: Bela 
Bartofc; 18,55: Novità librane; 
19,15: Panorama delle Idee: 
19,30: Coocerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle nviste; 
20,40: Johannes Brahms; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: I» 
terpreti a confronto; 21,55: In¬ 
chiesta sull'educazione musica¬ 
le In Italia; 22,35: Musiche di 
Barber; 22,45: Testimoni e in- 
terpreti del nostro tempo. 
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Adorni e altri 8 guadagnano 5’ poi sono ripresi 


FALLITO IL GRANDE 


ATTACCO 


" MOTTA 






%• j *4} 

ih. tv. $■! 




V 








Fischi e applausi 


sul campionato 
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La «gaffe» di 
Menichelli 
e gli «sbagli» 
di Napoli 



SUAREZ non ha giocato a Napoli perchè l'Inter era 
troppo imbottita di riserve? 

Il campionato è ' finito, viva il campionato. ET finito. 
bontà sua, senza spareggi né in testa né in coda. Per 
quanto riguarda lo scudetto, per la verità, tutto era stato 
sistemato in anticipo, ma la lotta per la salvezza era 
diventata una bolgia in cui avrebbero potuto precipitare 
in cinque contemporaneamente: Sampdoria. Spai, Lazio, 
Atalanta e Foggia (o Cagliari, visto che erano a confronto 
diretto). Sarebbe in quel caso occorso un piccolo campio- 
natino supplementare, del quale, con quest'afa d’estate 
precoce, non si sentiva davvero il bisogno. 

L'ultima giornata ha invece definitivamente dipanato la 
matassa: la Sampdoria non è stata in grado di concludere 
al Comunale di Torino il suo formidabile rush finale che 
l'aveva in pochi turni portata dalla rassegnazione scontata 
alla speranza fondata. E' incocciata invece in una Juventus 
miglior formato, una Juventus per intenderci, del tipo di 
quella che umilio a suo tempo la Fiorentina e « macinò » 
il Milan. Non bastasse, anche Menichelli. l'uomo più di¬ 
strailo di questo campionato, il divoratore di palle-gol 
per antonomasia, l’ex nazionale che aveva sprecato in 
una stagione più occasioni che in tutta la sua non breve 
carriera, ha c centrato » d'improvviso il piede e ha tratto 
dalla naftalina dei ricordi un goal di quelli che si defini¬ 
scono « da manuale ». Niente da obiettare, intendiamoci, 
la Juve anzi (e Menichelli). dal punto di vista strettamente 
sportivo ha agito, con la sua brava, gagliarda partita, in 
modo inappuntabile; ma dal punto di vista... umano, consi¬ 
derato anche ti risultato, e l'andamento della partita di 
Brescia non sarebbe stato più bello, in un certo modo 
più giusto, che Sampdoria e Spai avessero risolto tra loro 
(mors tua vita mea) le loro.. pendenze? 

Cosi come più bello sarebbe stato l'epilogo di Napoli 
se invece di fischi e pomodori, fossero stati applausi per 
la scudettata In ter. Certo Herrera ha sbagliato a concedere 
il conaedo anticipato a troppi titolari, ha sbagliato Moratti 
' a permetterglielo, ha sbagliato Suarez a non voler scendere 
in campo con tante matricole a fianco. Ma ha sbagliato 
anche il pubblico partenopeo a ritenersi offeso nel suo 
orgoglio e ha sbagliato il presidente Fiore a inviare per 
. posto l'omaggio-rtcordo riservato all'In ter, per evitare di... 
premiare sul campo l'odiato Herrera. Cose da dimenticare 
e fischi (vedi quelli di Bologna) da passare subito in 
archivio. 

Applausi ■ invece, a lieto congedo, a San Siro per il 
Milan che ha ritrovato in extremis la vena e il gusto 
del goal, a Campo di Marte la Fiorentina-baby che ha 
suggellalo con un perentorio 2-0 un magnifico campionato. 
all'Olimpico per la Roma e per la sua più che dignitosa 
stagione. 

Rodolfo Pagnini 


Domani sera al Flaminio 

La Lazio gioca 
col Corinthians 

La Roma a Sidney - Governato 
e D’Amato all'Internazionale? 


La Roma arriva oggi a Sydney. 
Ieri sera la comitiva giallorossa 
ha sostato a Singapore. Del grup¬ 
po fanno parte l'aUcnatore Ma- 
setti. il segretario Bianco, il mas- 
saggiatore Minacciani. il dottor 
Rossi e i giocatori Cudicini. Gi- 
nulfi. Tomasir^ Sensibile. Ardiz- 
zon. Carpanesi, Bcnaglia. Benitez. 
Losi, Leonardi. Tamborini, Fran¬ 
cesco™. Spanto. Da Silva. Cap¬ 
pelli e Enzo. La tournée si pro¬ 
trarrà sino al 3 luglio. 

Domani sera allo stadio Flami¬ 
nio (ore 21.15) i biancazzurri in¬ 
contreranno in una partita ami¬ 
chevole il Connthias. Nel qua¬ 
dro delle trattative in riferimento 
alla prossima apertura delle li¬ 
ste di trasferimento dei giocatori. 
11 genera) manager dell'inter Al¬ 
lodi si è incontrato con la coppia 
Lenzini-Mannocci. Tema del col¬ 
loquio è stato lo scambio Gover- 
nato-D'Amato per Petroni e un 
altro nerazzurro. Domani le trat¬ 
tative ^-erranno riprese. 


Adorni per un momento ha avuto ieri il 
Giro in « mano ». A Viterbo aveva difatti 
un vantaggio di 5'10" sul gruppo dov'era- 
no tutti gli uomini di classifica. 
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La volata al Velodromo olimpico di Roma: MARCOLI precede ALTIG e DANCELLI. 


Marcoli vince a Roma 


Incìdenti 
a Salerno 

SALERNO. 23. 

Tafferugli sono avvenuti stasera 
a Saicmo. Oltre un migliaio di 
tifosi a piedi e in auto hanno 
ostacolato il traffico in ria Ro¬ 
ma. protestando contro la deci¬ 
sione della Lega calcio scnupro- 
fessionisti che ha stabilito venga 
ripetuto rincontro Salernitana- 
L'Aquila, sospeso a un quarto 
d'ora dalia fine quando la Saler- 
nitana conduceva per uno a zero. 

Verso le 20. circa 1500 tifosi, ai 
quali si sono aggiunti numerosi 
sostenitori della Salernitana, a 
bordo di auto si sono diretti ver¬ 
so piazza Amendola dove hanno 
sede il palazzo di città, quello del 
governo e gli altri uffici 


1 gregari vogliono la toro par¬ 
te. un po' d'attenzione, un filo di 
riconoscenza. Giusto. E poi. in 
queste tappe calde chi fa ve¬ 
ramente !a corsa se non i gre¬ 
gari? Chi si ferma ogni venti 
chilometri alle fontane, chi en¬ 
tra nei bar a prendersi le sco¬ 
pate? E‘ successo a Partesotti. 

10 scudiero di Gimondi e Adorni, 
uno che conosce il mestiere co¬ 
me pochi. 

Partesotti viene, per cosi dire, 
dalla gavetta. Faceva rimbian¬ 
chino. s'alzava alle cinque del 
mattino per allenarsi dalle sei 
alle otto, cosi è diventato corri¬ 
dore. e figuratevi se lo spaventa 
la fatica: c Ma non uno. — dice 
— non uno dei giornali sportivi 
che abbia fatto cenno ai gregari 
della Salvarahi quando Gimondi 
ha forato nel tunnel di Finalma¬ 
rina. So io cosa abbiamo speso, 
cosa c'è costato l'inseguimento. 
E poi vengono le tappe lunghe, 
le tappe che procedono lentamen¬ 
te per 180 chilometri, le tappe in 
cui i capitani ti chiedono soltan¬ 
to da bere. E noi. avanti e in¬ 
dietro. Ieri entro in un bar e sen¬ 
to il proprietario che grida: ra¬ 
gazzi fate quello che volete. Bene, 
dico, siamo a cavallo. Ma due 
miei colleghi esagerano e mi la 
sciano solo una bibita. Cosi entro 
in un altro bar dove le bottigliel 
te. invece di essere allineate su! 
bancone sono nascoste. E appena 
entralo, mi prendo una sca 
pota... ». 

Sul piazzale di Chianciano. 
dove il sole scotta già alle nove 
del mattino, i c Mainetti » fanno 
cerchio attorno a Fontana che è 
un po’ il... saggio della giovane 
compagnia. Sei « Mainetti » su 
dieci sono professionisti di pri¬ 
mo pelo, ragazzi al loro debutto 
e il discorso cade su Destro che 
s'agita troppo e su Lievore che 
freme. * Bisogna spendere secon¬ 
do la borsa » — consiglia Fonta 
na —. Fra qualche giorno, parec¬ 
chi saranno cotti e allora gio¬ 
cheremo le nostre carte. Dob¬ 
biamo vincere una tappa, lo sa¬ 
pete— ». 

La corsa parte lentamente sui 
saliscendi che ci conducono in 
Umbria. Pensiamo che per un 
bel po’ staremo tranquilli e in¬ 
vece al quarantesimo chilome¬ 
tro se ne vanno Gimondi. Taeeo- 
oe. Denson. Messelis. BaLma 
mìon e Borderò. La sfuriata è 
breve perchè il pattuglieine reagi¬ 
sce. Adesso, diciamo fra noi, po¬ 
tremo mangiare un panino m 
pace, ma dopo la sfuriata di 
Gimondi. in località Ficulie (km. 
45). lungo le rampe del Valico di 
Nibbio, entra m scena AnquetiL 
In verità, aambrerebbe che il 
francese voglia andare avanti per 
un sogno del tutto personale, ma 
quando Jacquot vede profilarsi 
alle sue spaile l'ombra di Zilioli 
ogni esitazione scompare e nasce 
una fuga a due che mette lo 
scompiglio nella carovana. Il 
gruppo tentenna e il tandem An- 
quetil-Ziuoli guadagna r09”. Poi 
quelli della Salvarani e quelli 
della Moiteni capiscono che non 
è il momento di scherzare e via 
via il plotone recupera. 

B tentativo di Anque’i! e Zilioli 
muore nella discesa di Orvieto. 

11 punto m cui scatta Adorni tra¬ 
scinandosi Jimenez. Bitossi. Bat¬ 
tisi mi. Otta via ni. fmeno Massi- 
gnan, Craczyk. Mugnani e Mai¬ 
no. I successivi strappi del pog¬ 
gio d; Biagio mettono le ali alla 
pattuglia di Adorni che ben pre¬ 
sto s'awantaggiano di oltre due 
minuti. Aliig. Vicentini. Poggiali, 
Dancelli. Stablinski e Messelis 
tentano il ricongiungimento, ma 
U plotone li riassorbe. 

E avanti. La corsa è un « su e 
giù », un'altalena senza tregue. 
E attenzione: m 25 chilometri e 
cioè da Orvieto ai rifornimento 
di Mcntefìascone. il vantaggio dei 
nove battistrada è salito a 4’14". 
E a Viterbo. Motta e compagnia 
passano in ritardo di 5* 10". Che 
succede? Anquetil frena l'azione 
della Moltcni. tutta tesa nel re¬ 
cupero. E tuttavia il distacco 
scende: 4’10”, nelle vicinanze di 
Vetrai la. 2'50” a Capranìca dove 
mancano 36 chilometri ai tra¬ 
guardo. E al bivio per Bracciano, 
lasciano il gruppo 27 uomini fra 
i quali vediamo Motta. De Rosso. 
Gimondi. Anquetil. Zilioli. Salma- 
mi km, Taccone, Passo elio. Mau- 
rer, Dancelli. Zandegù, Marco- 
li. Durante, Altig e Pohdors. Un 
controllo della situazione a Vkti- 
relk» ci dà i ventisette a l’45” 
dai primi nove. 

La fuga di Adorni. Jimenez e 
Bi tosai a soci ai tpefM fra 1 


papaveri della vallata di Poli¬ 
doro s'esaurisce dopo 106 chilo¬ 
metri di botta e risposta. Ades¬ 
so i corridori in prima linea 
sono 36 E gli altri? Rischiano di 
andare a casa perchè vengono 
annunciati ad oltre dieci minuti. 
Fora Bitossi che rientra con lo 
aiuto di Colombo. 

Ormai si respira l'aria di Ro¬ 
ma. La via Aurelia è un invito 
aU'aita velocità e Dancelli scat 

Raduno 

in Campidoglio 
Partenza 
da via Salaria 

La settima tappa del Giro 
d'Italia, la Roma-Rocea di Cam¬ 
bio. di km. 158, partirà alle ore 
11.30 di stamane dal km. 7 della 
via Salaria. Il ritrovo di par¬ 
tenza è fissato in piazza del Cam¬ 
pidoglio a partire dalle 10,30. 


ta : cento, duecento metri di 
vantaggio, mezzo minuto, ma la 
fila si spezza e Marceli. Aiti!» 
Durante. Graczk, Zandegù. e 
Bitossi acciuffano Dancelli a thè 
ci chilometri dal velodromo. Vo 
lata a sette: all'ingresso guida 
Bitossi seguito da Dancelli e 
Marcoli, alla campana condu¬ 
cono Graczyk e Altig. ma nel 
momento cruciale si fa luce Mar¬ 
coli che guizza davanti ad Altig. 
A 27” giunge Schiavon e le staf¬ 
fette della prima parte del grup¬ 
po a l'12". 

Gli altri sono lontani, molto 
lontani. Marcoli regala alla San- 
son il secondo successo. Marcoli 
è uno che se comincia ci trova 
gusto. Domani andremo a Rocca 
di Cambio che con i sui 1434 me¬ 
tri è il più alto comune dell’Ap- 
permino. La settima tappa misu¬ 
ra 158 chilometri ed è per tre 
quarti in salita: l’ultima parte, 
la più difficile, dovrebbe vedere 
i t big » del Giro in uno scon¬ 
tro di prima qualità. 

g. s. 
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La tappa di oggi 


Il«Giro» 
in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Raffaele Marcoli (Sanson) 
in 6 ore 7*21" alla media di 
km. 34,905; 2) Altig, 3) Dancelli, 
4) Zandegù, 5) Graczyk, 4) Du¬ 
rante, 7) Bitossi, tutti con lo 
stesso tempo; 8) Schiavon a 27"; 
9) Mealli a V12"; 10) Zilioli S.L; 
11) Destro s-t.; 12) Gimondi s.1.; 
13) Maurer (Svi.) s.1.; 14) Pas- 
suello s-L; 15) Taccone s-t.; 14) 
Boons (Bel.) s-t.; 17) Polidori 
$.1.; 18) Fontona s.t.; 19) Densop 
(G.B.) s-t.; 20) Anquetil (Fr. s. 
t.; 21) Ferretti s.1.; 22) Motta 
s.t.; 23) Sa Ima mi on s-t.; 24) Ne¬ 
gro s.t.; 25) De Rosso s.t.; 24) 
Chiarini s-t.; 27) Adorni; 28) Ji- 
menez s.1.; 29) Battistini s.1.; 38) 
Stablinski S.I.; 31) Pambianco s. 
!.; 32) Colombo s.t.; 33) Maino 
s.1.; 34) Mugnaini s.1.; 35) Otta¬ 
vini s.t.; 34) Massignani s.t.; 
37) Jongen a 8*39"; 38) Hugens 
a 23*33"; 39) Anni, 40) Farisato, 
41) Fomoni, 42) Huysmans, 43) 
Andreoli, 44) Cornale, 45) Bing- 
geli, 44) Bailetti, 47) Stefanoni, 
48) Da Dall, 49) Noimans, SO) 
Vigna, $1) Centomo, 52) Novak, 
53 Mezselis, 54) Massignan E-, 
55) Miele, 54) Oubrechts, S7) Por- 
talupi, $8) Armeni, 59) Thielìn, 
60) Preziosi, 41) Poggiali, 42) 
Lievore, 43) Fantinato, 44) Bal- 
dan, 45) Bonso, 44) Basso, 47) 
Pifferi, 48) Partesotti, 49) Pesenti, 
78) Everaert, 71) Milesi, 72) Cam- 
pagnari, 73) Minferi, 74) Scan- 
delli, 75} Bodrero, 74) Vicentini, 
77) Bugini, 78) Fezzardi, 79) 
Macchi, 88) Manza, 81) Boni, 
82) Fontana. 83) Cucchietti, 84) 
Chiappano, 85) Sartore, 84) 
Knapp, 87) Bariviera, 88) Man 
micci, 19) Ballini, 90) Geili, 91) 
Grassi, 92) Casalint, 93) Sambi, 
tutti con il tempo di Hugens. 

Ritirati: Ronchìni, Lorenzi, Boo- 
nen, Defern. 

La classifica generale 

1) Jlmenez In 27 oro 3T2T*; 
2 Do Rosso a 43"; 3) Taccono 
o 58"; 4) Motta a VI7"; S) A- 
domi a V24"; 8) Balmamion a 
VM"; 7) Zi IMI a VJT'; I) Bitaosl 


H commento 

Jimenez 
a Rocca di 
Cambio? 


a 1'56"; 9) Gimondi a 2*55"; 10) 
Maurer a 2'55"; 11) Battistini 
a 3*44"; 12) Schiavon a 4'01"; 
13) Polidori a 4'03"; 14) Zandegù 
a 4'20"; 15) Altig a 4'26"; 14) 
Anquetil a 4'34"; 17) Passuello 
a 5'27"; 18) Fontona a 5'43"; 
19) Maino a 5'46"; 20) Massignan 
I. a 5'55"; 21) Mugnaini a 4'14"; 
22) Meaili a 8*57"; 23) Colombo 
a r57"; 24) Ottaviani a 9'20"; 
25) Dancelli a 12*02"; 24) Negro 
a 13*34"; 27) Graczyk a 14*39*' 
28) Ferretti a 15*13"; 29) Stabtin- 
sky a 17*54"; 38) Chiarini a 18, 
e ir*; 31) Denson a 18*38*'; 32) 
Pambianco a 19*48"; 33) Marcoli 
a 20*54"; 34) Destro a 21*17"; 
35) Durante a 22*34"; 34) Jongen 
a 22*51"; 37) Preziosi a 24*20"; 
38) Poggiali a 28*19"; 39) Vicen¬ 
tini a 29*14"; 48) Fontana a 
29*15"; 41) Huysmans a 29*47"; 
42) Scandeili a 31'3T*; 43) Parte- 
sotti a 32*21"; 44) Bariviera a 
33*51"; 45) Chiappano a 34*23"; 
44) Boni a 35*21"; 47) Portalupi 
a 37*48’*; 48) Everaert a 34*49"; 
49) Armani a 37*08"; 50) Noi¬ 
mans a 37*17”; 51) Bodrero a 
38*20"; 52) Knapp a 38*57"; 53) 
Campagnari a 40*02"; 54) Fez¬ 
zardi a 40*49"; 55) Milesi a 41' 
e ir*; 54) Cornale a 41*47*'; 57) 
Baldan a 41*53"; 58) Houbrechts 
a 41*55"; 59) Cucchietti a 42*55"; 
49) Binggeli a 43*83"; 41) Man- 
nucci a 43*19"; 42) Basso a 
43*28"; 43) Novak a 44*43"; 44) 
Thielin a 44*43"; 45) Miele a 
45*53"; 44) Farisafo a 44*01"; 
47) Bailetti a 44*43"; 48) Ballini 
a 47*34"; 49) SamM a 47*34"; 
70) Bugini a 47*52"; 71) Stefa 
noni a 47*52"; 72) Boons a 49*01"; 

73) Casalini a 52*01"; 74) Lievore 
a 55*01"; 75) Da Dall a 55”88"; 

74) Grassi a 54*37"; 77) Messelis 
a 57*05"; 78) Hugens a 57*09*'; 
79) Macchi a 59*01"; 80) Sartore 
a 1 ora 24"; 81) Andreoli a Ih 
34"; 82) Centomo a 1h2*10"; 83) 
Minieri a 1h2*58*'; 84) Pifferi a 
Ih 2*58"; 85) Vigna a 1h3*05"; 
84) Massignan E. a 1h5*49"; 87) 
Pesenti a 1h1l*51"; 88) Manza 
a 1h11'02"; 19) Fantinato a 1h12* 
a 51"; 98) Fomoni a IMS'10"; 
91) Anni a 1h14'22"; 92) Bonso 
• 1h22*20"; 93) Galli a 1)iJr27". 


La sesta tappa del Giro passa 
alla storia come il grande assal¬ 
to a Motta. Il ragazzo ha parato 
la botta, però ad un certo punto. 

o. uando Adorni viaggiava davan¬ 
ti con oltre cinque minuti di van¬ 
taggio. l’atleta della Molteni deve 
a\er tremato. Sì. Motta è stato 
costretto a correre m difesa: a 
turno, l’hanno attaccato Gimon- 
di. Anquetil e Zilioli. e per ulti¬ 
mo Adorni che pedalava in com 
pagnia di altri otto fra cui Jime- 
nez e Bitossi. Dicono che Gianni 
sia antipatico ad Anquetil: se 
ne dicono tante e qualcuna sarà 
pur vera. Sta il fatto che all’ar¬ 
rivo di Roma per poco, per un 
soffio, il Giro non ha preso una 
svolta decisiva ai danni di Motta. 

Quelle di Gimondi, Anquetil e 
Zilioli possono passare per sem¬ 
plici sfuriate, considerato che i 
due tentativi erano troppo lonta¬ 
ni per andare a segno. E tutta¬ 
via, Anquetil (più di Gimondi) ha 
messo il brivido. Anquetil fa il 
suo gioco con l'arte del maestro. 
Continua a dichiarare che il Gi¬ 
ro Io vincerà lui o Jimenez. e m 
verità questo Jimenez comincia 
a dare nell’occhio. Dicono che è 
debole in pianura, che piglierà sei 
m nuti nella « cronometro ». ma 
cosa combinerà sulle Dolomiti? 
Intanto, comincia a salvarsi m 
pianura: oggi, per esempio, è 
stato il primo a buttarsi sulla ruo¬ 
ta di Adorni nella fuga che è 
durata ben 106 chilometri. Date 
retta: Jimenez sorprende per la 
sua. come dire?, trasparenza: è 
più fragile di Zilioli. sembra stia 
in piedi per caso, ma è li. primo 
in classifica da cinque tappe, e 
domjnj. nell'arramp cata di Roc¬ 
ca di «mb;o. potrebbe mettere 
di nuov* le ali. 

Il fatto del giorno, resta co¬ 
munque la fuga di Adomi dalla 
discesa di Orvieto alla vallata 
di Palidoro. Perchè Vittorio ha 
guadagnato tanti minuti? Sem¬ 
plice: Anquetil aveva m tes’a 
Jimenez. e Gimondi non poteva 
dare la caccia al compagno di 
squadra. E cosi, con Jacquot che 
assumeva il comando del pio'o- 
ne solo per rompere i cambi, con 
Gimondi e i « Salvarani » che non 
muovevano foglia, i due m trap¬ 
pola erano Motta e De Ros«o. per 
non dire di Z'i oli e Balmam.on 
che 5; mantenevano neutrali. !a 
sciando ai « Molteni » la parte 

p. ù pesante del rabbioso inse¬ 
guimento. 

Adorni dice di non aver mai 
saputo che al passagg.o di Vi¬ 
terbo. il suo vantagg.o era di 
5'10”. ma passibile che Pezzi non 
rabbia avvertito? « Ho tentato, 
non si sa mai ». ha commentato 
Vittorio. Piuttosto è da osserva¬ 
re che i compagni di Adorni non 
erano dei grandi passisti. E in¬ 
fatti Motta. De Rosso. Dancelli 
e Altig hanno potuto coronare il 
loro sforzo. Ma Gianni Motta ha 
respirato solo quando s’è '.usto a 
cento metri da Adorni. 

ET stata una tappa che ci ha 
tenuti svegli dail’imzio aila fine 
Questo è propr.o un Giro che ha 
il pepe sulla coda. Gli attacchi. 
'.e impennate dell'uno e dell'altro, 
hanno distrutto Rondimi. Loren¬ 
zi. Boonen e Deferm che secon¬ 
do il medico si sono ritirati per 
« indigestione di salite e di ac¬ 
qua ». Una tappa di < mangi e 
bevi » che alla lunga si è rivela¬ 
ta micidiale. Il belga Jongen. 
staccatosi dai primi nel finale, è 
giunto al velodromo olimpico con 
8'39" di ritardo • tutti dii altri 
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(IMI r a collegiale ili Asiago (27 maggio - 3 giugno): + 

[ffflf A A ATALANTA: Pizzaballa. * 

W BOLOGNA: Bulgarelli, Fogli, Janich, Negri, Pascutti, A 

♦ Perani. Z 

♦ BRESCIA: De Paoli. ♦ 

classificati, ben 56 corridori, ac- ♦ CAGLIARI: Riva, Rizzo. ♦ 

cusano un distacco di 23'33”. Più ♦ FIORENTINA: Albertosi, Berlini. ♦ 

di metà Giro non è finito fuori ♦ INTER: Bedin, Burgnich, Corso, Domenghini, Facchetti, ♦ 

tempo massimo, ma c'è mancato + Guarneri, Landini, Mazzola. + 

poco. ^ JUVENTUS: Bercellino, Leoncini, Salvadore. + 

Il vincitore odierno è un lom- ^ MILAN: Lodelti, Rivera. ^ 

bardo di Turbigo (Milano), quel - ' NAPOLI: Juliano. - 

Raffaele Marcoli che nel corso del ROMA: Barison. ^ 

Giro troverà sovente lo spunto * TORINO: Meroni, Polelti, Rosalo. ^ 

per far valere la sua arma di ♦ Sono stati inoltre convocati Tallonatole federale Yalia ♦ 
velocista. Oggi ha fatto fuori tipi ♦ reggi, il medico federale dr. Fino Fini, l'istruttore atletici ♦ 
come Altig. Dancelli e Durante: ♦ Coninoci, i massaggiatori Trcsoldi e Bortnlotti. ♦ 

non è poco. Marcoli si sposerà a ♦ 1 convocati dovranno trovarsi a \ iconza (albergo Jol + 

novembre, il mese dei matrimoni + b’) entro le ore IH del 27 maggio per proseguire poi per + 

ciclistici c vorrebbe giungere al ^ Asiago lui comitiva alloggera all alliergu Mirapini. ^ 

matrimonio con un bel numero di ^ Dalla lista ilei quaranta giocatori presentati dalla l I(«C 
successi e un buon «ruzzolo. E' w P cr ' a Coppa del Mondo il C. U. Fabbri non ha convocato 
umano. ° * Miceli (Bologna). Bianchi (Biescial. Di* Si.sti. Merio e Pi- ♦ 

_ l ♦ rovano (Fiorentina). An/.nhn e Gori (Juventus), D’Amato ♦ 
Gino baia + (Lazio), Pina e Yieri (Tonno). ♦ 
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Praga-Varsavia-Berlino 

Petrov in volata a Schwerin 
Guyot sempre maglia gialla 


Gino Sala 


Dal nostro inviato 

SCHWERIN. 23 
li sovietico Petrov ha vinto in 
volata la tredicesima tappa del 
la Corsa della Pace, precedendo 
il cecoslovacco Smolik. il francese 
Desvages e gli altri trentadue 
compagni dj fuga, tra i quali ali 
azzurri Guerra (che si è classi¬ 
ficato sesto). Albonetti e tutti i 
migliori della classifica che per¬ 
tanto resta ancora invariata. Ciò 
non significa però che non vi sia 
stata battaglia: sovietici e tede 
sehi. anzi, si sono dati daffare 
fin dall'inizio scatenando la lotta 
che è stata durissima a causa 
di un vento di eccezionale pa 
lenza che ha battuto la corsa m 
lungo e in largo. E bravo è stato 
Guvot a difendere la sua maglia 
gialla, cosi come bravi sono stati 
Albonctti e Guerra ad inserirsi 
nel grupj» dei primi. D, p.ù 
oggi non si poteva propr.o pretcn 
dere dagli azzurri. 

Speriamo che le case vadano 
mogio domani nella penultima 
tappa che è la più lunga della 
corsa f24.» chilometri). Sarà pra 
babdmente anche la tappa de¬ 
cisiva nel senso che permetterà 
a Guyot d: arrivare in buone 
condiz.oni contro il cronometro 
oppure offrirà a Guerra l'occa¬ 
sione per ridurre il distacco e 


pi epurarsi poi a spiccare il bal¬ 
zo decisivo verso Berlino 

Ed ecco la cronaca. Dopo il 
circuito ili Wjsmnr vinto da Al- 
bonetti siamo tornati a Rostock 
da dove viene dato il via i>er la 
tredicesima tappa che iKirlcrà la 
corsa a Schwerin. Inizialmente 
doveva trattarsi di una tappa 
breve !I60 chilometri) ma all'ul 
timo momento gli organ zzatori 
hanno deciso di allungare il per¬ 
corso portandolo a IRÒ ch.lome 
tri. Non sarà dunque una sem¬ 
plice passeggiata tanto piu che 
tira un fortissimo vento m dire 
zione contraria alla corsa: e p°l 
c'è odore di battaglia nell ar.a. 
Infa’ti. sub.io dopo la partenza 
i sovietiC. scatenano la bagarre 
facendosi animatori di un alìun 
Co al quale si uniscono tedeschi, 
polacchi, bulgari, belgi nonché 
l'immancabile Guyot. ,! sovietico 
Dochljakov, lungherese Meger 
d’ e l’italiano Albonetti jkt un 
totale di ventun corridori. 

Presto gli uomini di te-ta acqui¬ 
stano un b.ion margine di van¬ 
taggio <5à ) su un altro piccolo 
gruppo di una decina di corri¬ 
dori tra i quali c'è Guerra. Poi 
il plotone di testa perde il tede¬ 
sco Hoffman vittima di una ca¬ 
duta e assorbito dal secondo grup¬ 
po il cui distacco è salito a un 
minuto. Però a Stenberg (chilo¬ 
metri 68 dalla partenza) ove Pe- 


tiov \ lice il traguardo a prenìi. 
il vantagg.o è di nuovo sceso a 
.V)". Poco prima di Wismar (chi 
lometri 106) il bulgaro Bobekov 
esce dal gruppi dei primi a cer¬ 
care 1 avventura solitaria 

A Muhlen facciamo un ultimo 
controllo prima di portarci sul 
traguardo: il gruppo di testa con 
(ìiijot. gli altri migliori della 
classifica e gli italiani Guerra 
e Albonetti, ha ben 6' di vantag 
gio sul grosso. In trenta si pre 
.sentano insieme sulla pista d: 
Schwerin ove il sovietico Petrov 
regola in volata Smolik. Dcsva 
ges. Nas«cn. Butke. Guerra e 
gli altri compagni di fuga. B 
grosso arriva a 6' circa. Per 
Gallassi e Lonard; bisogna at 
tendere invece ben 57’: ma non 
wno gli ultimi perche- c'è chi 
arriva con un ritardo ancora 
magg,orc. 

Roberto Frosi 

L'ordine d'arrivo 

1) Petrov (URSS) 4 ore 57*83" 
(con abbuono di V); 2) Smolik 
(Cec) 4.57*33" (con abbuono di 
30**); 3) Desvages (Fr) 4-58*03"; 
4) Nassen (Bel) s.t.; 5) Butzke 
(Germ. or.) s.t.; 6) Guerra (II, 
s.t.; 7) Saidchushin (URSS) si.; 
t) Hava (Cec) s.t.; 9) Albonot- 
ti (II) s-t.; 10) Kegel (Poi) *-t. 


PONTE AEREO TURISTICO 

CON L'UNIONE SOVIETICA 

VISITATE L UNIONE SOVIETICA LA GRANDE NAZIONE CHE STA AV 
VICINANDOSI ALL OCCIDENTE SOLO 280 MINUTI DA MILANO CON 
I SUPER JET TUP0LEV1Q4B APPOSITAMENTE NOLEGG I A TI < 
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l'Unità / martedì 24 maggio 1966 


Dopo la terza bómba 


Una donna dì 63 anni a New York 


PAG. 11 / echi e notizie 


Tra i nostri connazionali in terra francese 


Nuove ammissioni Vive da cinque giorni // « cammin o della Spe ranz a» 
USA sullo tecnologia con la «pompa-cardiaca» , „ nrnr „ /„ C rnnr ;„ 

- s L’intervento chirurgico è riuscito e il meccanismo inserito nel petto UCt v l(H«Vfllf fif mtumilwlU 
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nucleare cinese 

• i j • * • > 

Dal prossimo luglio le « H » francesi di 
potenza analoga a quella cinese saranno 
fatte esplodere nel Pacifico 


. NEW YORK. 23, ' 

Continuano le ammissioni ame¬ 
ricane relative alla terza esplo¬ 
sione nucleare sperimentale ci¬ 
nese. Dopo la dichiarazione del¬ 
la USAAEC (Commissione per 
l'energia nucleare), secondo la 
quale la bomba cinese aveva 
una potenza superiore ai 200 chi¬ 
loton e forse di poco inferiore ai 
100, il settimanale Newsweek ag¬ 
giunge oggi, sempre in base a in¬ 
formazioni della USAAEC. che nel 
fallout radioattivo raccolto dagli 
aerei-spia americani è stato tro¬ 
vato deuterio (idrogeno "pesan¬ 
te”). ciò che è indizio (li « una 
tecnologia molto più avanzata di 
quanto non sia stato pubblica¬ 
mente ammesso > negli Stati Uni¬ 
ti. L’Informatore del settimanale 
senza dichiarare che la terza 
bomba cinese era una bomba-H, 
riconosce tuttavia che I cinesi 
« hanno oramai tutto quanto oc¬ 
corre > per fare una bomba-H. 

Negli ambienti scientifici si os¬ 
serva che una homba-ll non deve 
necessariamente avere la poten¬ 


za di un megaton o più: parten- 
do dal minimo costituito dalla 
bomba-A che serve da innesco, 
la energia differenziule (da « fu¬ 
sione *) può essere dosata a pia¬ 
cere. Si apprende del resto che 
le bombe-H francesi — le quali 
saranno fatte esplodere dal pros 
simo luglio nelJ'atollo di Marou 
ra. in mezzo al Pacifico — a 
vranno una potenza delio stesso 
ordine della terza bomba cine¬ 
se. La loro energia da « fusione » 
sarà cioè contenuta entro l li¬ 
miti sufficienti per assicurare la 
riuscita deU'esperiinento, anche 
forse allo scopo di ridurre le con¬ 
seguenze politiche negative di un 
fallout troppo intenso. Il governo 
francese si trova infatti a fron¬ 
teggiare una levata di scudi da 
parte di un certo numero di pae¬ 
si. soprattutto latino americani, 
probabilmente sollecitati da Wa¬ 
shington. ed è perciò interessato 
a dare tl minimo appiglio alle 
critiche e a ridurre la possibili¬ 
tà di incidenti spiacevoli. 



La più grande coionia italiana d’Europa: 1.200.000 persone di cui 500.000 naturalizzate * Qual¬ 
cosa di diverso - La vicenda del sardo Antonio Cannas * I «paria» dell'emigrazione • La 
spinta delia recessione rinvigorisce la corrente migratoria - Ma anche nella quinta Repub¬ 
blica si manifestano segni di crisi: che succederà allora? 


NEW YORK - Il dr. Adrian Kantrowltz mentre si accinge a inserire il ventricolo meccanico 
nella cavità toracica della Ceraso. La paziente è coperta. 


Risposta di massa al terrorismo fascista 

Imponente fiaccolata 
perBosch a S. Domingo 

Migliaia di persone sfilano nella capitale - 2 morti a Victo¬ 
ria - La Camera del Venezuela per il ritiro dei « marines » 


NEW YORK. 23. 

A cinque giorni dal delicato in¬ 
tervento chirurgico. la signora 
Ceraso, di 63 anni, continua a 
vivere con una * pompa cardìa¬ 
ca » inserita nel suo organismo. 
Il ventricolo ausiliario è stato 


pompa l'aria aU’interno e ni di 
fuori del meccanismo per creare 
la pressione necessaria al suo 
funzionamento. 

Prima di essere inserito net 
petto della Ceraso, il meccani¬ 
smo è stato sperimentato su 3>0 


immesso nel petto della donna cani ed è stato usato in un altro 
mercoledì scorso: le condizioni paziente che tuoi i successiva- 
della paziente vengono definite mente per complicazioni non ili 
buone dai medici che la seguo- rettamente connesse con l'atto 


no attentamente. 


chirurgico. La Ceraso soffre li 


Il dottor Adrian Kantrowitz che numerosi disturbi, tra i quali una 
ha contribuito a realizzare e ad deficienza cardiaca congenita che 
applicare la * pompa cardiaca), l'ha costretta a letto negli ulli¬ 
nei corso d'una conferenza-stam- mi sei anni, 
pa ha spiegato che si tratta di * E' troppo presto per afferma¬ 
no meccanismo a tempo; esso ha re che il nostro esperimento ha 
il compito di comandare la pul- avuto pieno successo — ha detto 
sazione cardiaca del paziente e il dottor Kantrowitz — l'apparec- 
viene usalo soltanto temporanea- chio ha funzionato perfettamente 


mente. 


e il cuore è stato grandemente 


SANTO DOMINGO. 23 
Un’imponente manifestazione di 

Saltano su una mina £ a ì s * *,J a y°H e J “!!ì u ? sc , h 

si e svolta ieri sera nella capi- 
j a j e dominicana, a dieci giorni 

5 militari marnrrhini dalia consultazione dei i° giu- 

J illdrULUIIIII gno attraverso la quale dovran- 

- no essere eletti il nuovo presi¬ 
dente, il nuovo Parlamento e t 
■ • J _ * titolari di diverse cariche mi- 

MCiaenTe norì. Diverse migliaia di perso- 

’ ne sono sfilate per le vie della 

Il città, alla luce delle torce, por- 

■Vikllft TAltfl tando ritratti deH’ex-presidente e 

IICIIli AUIIU cartelli con la richiesta che le 

truppe statunitensi lascino il pae- 
• _ se. Non si sono avuti incidenti. 

smilitarizzala Due morti e diversi feriti si 

sono avuti invece nel piccolo 

■ a m # centro di Victoria, a quaranta 

filili *|*f|||4|A|«f| chilometri dalla capitale, in se- 

■ IM II VII II Vi li guito ad un'ennesima provocazio¬ 

ne della teppaglia prezzolata. 
£ m0m 1 mobilitata dal candidato fllo-ame- 

tlfl AiaGrifl ricano, Joaquim Balaguer. contro 

, sostenitori di Bosch. 

mm La manifestazione a favore di 

A Jffarorco Bosch è la prima del genere dal- 

w ■■■!*■ wvw l'inizio della campagna elettora¬ 

le. pesantemente condizionata dal- 
Nostro corrispondente ,a presenza delle truppe america- 

r ne e dall'appoggio che esse dan- 

ALGERI, 23 no al terrorismo fascista. Fino a 

Un ufficiale marocchino e questo momento. Bosch non è 

quattro soldati sono stati fe- rientrato nella capitale, dove la 

riti alla frontiera algcro-ma- soldataglia dei « gorilla * e squa- 

rocchina nella notte tra il 20 tracce di assassini professionali 

a .1 9 i e.,.» „|i oli hanno trucidato o ferito decine di 

e il 21 maggio. Sono saltati dirii! enti e militanti, del suo par- 

su una mina mentre compì- tito e dei partiti di sinistra. Gior- 
vano, in macchina, una ispe- ni fa, l'cx-presidente ha minac- 

zione nella zona a nord di ciato di ritirarsi dalla competi- 

Tindouf che il Marocco giu- zione elettorale se il « governo 
dica dover essere una zona provvisorio» non avesse provve- 
sniilitarizzata secondo gli ac- ?. u !° aforoire garanzie democra- 

cordi provvisori fra i due ^ capo del «governo prov- 

_- ». - visorio». Garcia Goddov ha disDO- 


truppe statunitensi lascino il pae¬ 
se. Non si sono avuti incidenti. 
Due morti e diversi feriti si 


chilometri dalla capitale, in se¬ 
guito ad un'ennesima provocazio- 


vyi 


Berlino 

ApOffn || Ea € pompa cardiaca i assorbe stato perfezionato al punto che 

" circa il 50 per cento del lavoro la donna possa essere in grado 

unirli del ventricolo che altrimenti do- di farlo funzionare da sola, ac- 

” mUrU » Uva crebbe spingere il sangue con suf- condendolo e spegnendolo. Il ven- 

. m fidente pressione per espandere trìcolo artificiale si trova com- 

due settimane ~ l'aorta nella-quale defluisce il pletamente all’interno del corpo 

M v sangue. Quando la pompa ha del paziente, ma il suo sistema 

BERLINO. 23 terminato il suo lavoro e la vai- di controllo funziona dall'esterno. 

Il muro di Berlino si è aperto fola in cima al cuore si chiude. Il ventricolo artificiale è lunao 


Il meccanismo essenzialmente aiutato. La paziente si è sveqlia- 
funziona cosi: quando il cuore si ta. è consapevole ed ha mangia- 
appresta a contrarsi spingendo il to. Ma potremo parlare di sue- 
sangue fuori del ventricolo sini- cesso soltanto quando la signora 
siro. elettrodi sistemati nel mu- Ceraso potili tornare a casa ». 
scolo cardiaco inviano un se- Quando tornerà a casa la pa- 
gnale elettrico al ventricolo ar- ziente porterà con sè il cuore 
tificiale che rinforza l’aspirazio- artificiale. I medici sperano che 


ne del sangue nel cuore. 


per quell'epoca il meccanismo sia 


rTrtplli mn !a rir»hiocfn nho Ia u uciuiiu oi c: isu tu ui L-fri tu ut uiuic oi t-uumu, u vcmimluh/ uiu/iuuil c «umwv 

Ir.iruw c iT*..nitlncf inuovamente questa mattina per il ventricolo artificiale si contrae arca 20 centimetri e ha un dia- 
W iHoaM un periodo di due settimane, du- per inviare il sangue nel circo- metro di 3.8 cm.. collegato ad ce¬ 


rante le quali gli abitanti del 
« settore occidentale » della capi¬ 


lo corporeo. 


so vi è un piccolo tubo che porta 


Il ventricolo dispone di tubi al sistema di controllo esterno. 


sono avuti invece nel piccolo tale della RDT saranno ammessi di estensione inseriti alle due II meccanismo del dottor Kan- 
centro di Victoria, a quaranta in città per visitarvi parenti e estremili) e un pìccolo tubo che trowitz differisce dalla pompa 

philnmof n rialto ou nif o In in co. : . ;_ _V J; a ». /f/tflnr \fì 


ne della teppaglia prezzolata, sono stati concessi 585.240 lascia 
mobilitata dal candidato fllo-ame- passare per il periodo che va da 
ricano. Joaquim Balaguer. contro oggi al 5 giugno. 

1 sostenitori di Bosch. 

La manifestazione a favore di __ 

Bosch è la prima del genere dal¬ 
l'inizio della campagna elettora¬ 
le. pesantemente condizionata dal- ■ M 

la presenza delle truppe america- I m ^ 

ne e dall'appoggio che esse dan- H 

no al terrorismo fascista. Fino a I IH 

questo momento. Bosch non è MM UMH wl V 

rientrato nella capitale, dove la MI 

soldataglia dei « gorilla * e squa- 


amici. fuoriesce dalla cima. I tubi di cardiovascolare del dottor Mi¬ 

la occasione della Pentecoste, estensione sono collegati all'aor- chael Debakey del Texas nel fat- 
sono stati concessi 585.240 lascia- ta e portano via il sangue al to che il suo congegno dovrebbe 
passare per il periodo che va da cuore per poi condurlo via dal essere inserito permanentemente 
oggi al 5 giugno. muscolo cardiaco. Il tubo piccolo in un paziente. 


ni fa, l'cx-presidente ha minac¬ 
ciato di ritirarsi dalla competi¬ 
zione elettorale se il « governo 
provvisorio » non avesse provve¬ 
duto a fornire garanzie democra- 


L'artigianato italiano 

alla Fiera di Monaco 


paesi. Ne dà notizia un co 
inimicato marocchino che at¬ 
tribuisce la responsabilità del¬ 
l'incidente alle truppe alge¬ 
rine. le quali avrebbero inde¬ 
bitamente occupato la zona 
smilitarizzata di Markala e 
minato il terreno. 


visorio». Garcia Goddov ha dispo¬ 
sto allora che le truppe restino 
consegnate nelle caserme Ano a 
dopo il voto. 

La massiccia partecipazione pa 
polare alla fiaccolata nella capi¬ 
tale ha confermato la convinzio¬ 
ne degli osservatori che Bosch 
otterrà una schiacciante maggio¬ 


ri comunicato aggiunge che ranza nelle elioni del J gio¬ 
ii covemo algerino si è seti- ? no - se queste sara "no libere. 
_. 8 Jr aieenno si e scu NeMe e , ezjon , ,, 0 , dicem bre 1962 


Giakarta s j r0 p aese a j p r j mo 

Corri Orinoti Dal nostro inviato 

rnntrn una monaco di baviera, maggio 

VViillW Villa Qgrmanja $ una divoratrice 

_^ di prodotti artigianali. L 'oggetti 

manifestazione ben latto, di gusto, che *si di 

sfingue ». trota qui, sempre 

l|S ctuilPntS schiere di estimatori. E’ forse 

•■I ÌHIHCiIII per questa passione dei ledesch 

GLAKARTA 23 verso la produzione artigianale 
Le truppe indonesiane hanno ctie 10 Monaco di Ba 


624 ditte rappresentate hanno portato il no¬ 
stro paese al primo posto dopo la R.F.T. 


contare. oltre che sull appoggio a JjmJJenuja studenti di ar- tigianato internazionale. L'Italia. j e spesso ad alto livello, in cui 

™ artlt0 n , ; V0 i , lf 0nar - 0 d< J min ìj rivare fino alla soglia del parla- ovviamente, è particolarmente in- grano particolarmente presenti la 
cairn, su quello del movimento * 14 per presentereuna mozio lessata a questo annuale a? ceramica, il retro, l'oreficeria. , 

giugno*, dei comunisti e dei so- ne j n CUJ 9J sopec^a la riunione puntamento fieristico. £T mteres- tessuti, i (appetì, i mobili e gli 

ri-k 0 ref 1 stei ?5 a de j Congresso Consultivo Popo- sata por due fondamentali moti- oggetti d *arredo della casa In 

terze costituzionaliste allo sbarco oel tl 1. giu- vt: l > ^ Tché l artigianato occupa que q 0 settore, un porto impor- 

del mannes. Io scorso anno, ha JJJ Tale diluzione di cui il ™ Posto tutfaltro che trascurato- tante era occupato dalle mostre 
- l i l ter l ore •} an c , ° alla sua par | amen to attualmente in ses- nelle atticità economiche del deU'artiomnato tradizionale di al- 
S a ^ at r^Ì° ada ÌL U l„? doSo cune regioni a statuto speciale. 


salo affermando che nel corso _ ,a pri^’^uUazte^ de'i^ Ol SfUflenil ^questa ^ZT'deited’esct 

di normali operazioni delle erotica dopo trentotto anni - /•! a ir a rta ni hi produzione artigianale 

guarnigioni, si era potuto ve- Bosch ebbe il 62 per cento dei , '.fi* che la città di Monaco di Ba 

liticare uno sconfinamento voti: fu deposto pochi mesi dopo Le^ truppe^ fiera allestisce da tempo una nrndotii” Un^nrimo'"settore"esoo- 

dell’azione nella zona smili- da un colpo di Stato militare or- t l ^l a minuti raffiche di * Internationale Handwerksmes sitivo a carattere rappresentati- 

tnrizzata. Si creda ad Algeri SSlotìS«iZ?. rSdo ,t re, che su, dirada «»« delie SS* 

che dalle due parti si eviterà tervenire i carri armati, di impe- piu famose manifestazioni dell ar- dell’anigianaloartisticonaziona- 

di dare eccessivo rilievo al caso Si Partitirivotezion^ o Kin^ dire a cinquemila studiti di k?- Lg,anato internazione e. L Italia. - -. 

i^araraiara dei P*™to rivoluzionano domini- • ri ' Hpl narla- ovviamente, è particolarmente in 

increscioso. cano. su quello del movimento « 14 SroSeSSuS fflS- lessata a questo annuale ap 

Dall'annuncio della raziona- giugno * dei comunisti e dei so- iS e |i°Ì5 r J?^Scrta la riunione puntamento fieristico. £T infere^ 
ìizzazlone delle miniere di ciaicristianL La resistenza delle . . r Consultivo Poco- sata P ffr due fondamentali moti 

Gara Djebilet e di El Abeti. ^ costitunonaliste allo sbarco 0el U 1. Su- vi: *> ^chè VarUgmnalo occupc 

la icn.ionc Tra Algeria c Ma- SL”SSJ»,S3? X\ ’ SS tK SSSaSS d, cut ,1 a» Porlo lallollro rtr 

racco è tallavia nolovolmcmc „ad,datura. suÙVnda di Sa p» ^7™°o no,„o P°J e '. 2) 

tr — ,o sTjjra.'SLt? vsutzszxttz 

come una pratica aflennazione Bosch chiede tra l'altro ta par- stato però rinviato dal gmemo e dazione xtabana. Se non altri 
di sovranità da parte dell Al- tenza delle troppe americane e ^ studenti intendono spingere il P er “ vicinanza, gli operatori ar 


FìsI nnttrn inviato lì) - hanno destato un particolare 

uai nomo inviato mietesse, anche per la casta 

MONACO DI BAVIERA, maggio gamma di prodotti che hanno of- 
La Germania è una divoratrice ferto all'attenzione dei visita- 
ài prodotti artigianali. L'oggetto »orò 

ben fatto, di gusto, che * si di Curalo dall'Ente nazionale per 
stmgue ». trova qui, sempre, l'artigianato e le piccole indù- 
schiere di estimatori E' forse strie (f.SAPI). per delega del 
per questa passione dei tedeschi Ministero del commercio con 
verso la produzione artigianale l’estero, l'esposizione italiana ha 
che la città di Monaco di Ba messo in mostra più di settemila 
fiera allestisce da tempo una ? prodotti. Un primo settore espo- 
* Internationale Handwerksmes sitivo. a carattere rappresentati- 


deroso movimento anti-impena 
lista. 


aiinit t un • uunz. u* ivwwv %•*«» i _ . _*__, 

inaugurare i propri lavori tl 12 | °(/ re notevoli possi 

maggia L'inìzio della sessione é i hdiià di assorbimento della prò 

1 Wnti/ino if/IM/IHn Va m/w* a!( rA 


oli- oggetti dfarredo delta casa In 
“Pu questo rettore, un porto rnpor- 
Jhi- tonte era occupato dalle mostre 
del deU'ortigionato tradizionale dt al- 
>er- cune regioni a statuto speciale. 
■-'Si- come il Trentino.Alto Adipe, la 
> rt > Sicilia, la Sardegna e »! Friuli. 


tra ! altro la par- stato però rinviato dal governo e duzionc iinl^ona. Se non nitro j Yertczia Giulia, Septuroiìo un set 


gerì a sul territorio che esso 
contesta. 

Ulteriori dissensi sono gli 
addentellati della questione: Io 
sfruttamento della miniera ù 
infatti reso diffìcile dal fatto 
che la società francese oggetto 
della nazionalizzazione, trasfe- 


in>cuu iiHvitMw.iv .'w'.-n-' — -- , . _ tare comprendente le mostre col¬ 
ti pagamento di un miliardo di parlamento che ha la capacità di ttgiam hanno sempre acuto buo- lenire organizzale dalle Camere 

dollari, da parte degii Stati Uniti. far j 0 a prendere l'iniziativa di ne Possibilità di collocamento dei d( commercio dell'Emilia Roma 

a compenso delle devastazioni e com òcare una sessione del con- loro prodotti m queste Paese. ma . delle Marche, di Roma. 

delle perdite di vite umane prò- grosso consultiva L'edizione 1966 delia * Fiera in- Arezzo. Carenza. Como. Pana. 

vocate dall intervento armato e La dimostrazione di questa mat- ternaztonale dell’ Artigianato » Pistoia. Siena. Sondr;o e Varese: 


■ i. • _ Itti IU. <1 UICMUUV U lllltiun * U «« , J n 

a compenso delle devastazioni e convocare una sessione del con- ,oro prodotti in questo Paese. 
delle perdite di vite umane prò- grosso consultiva L'edizione 1966 deiia * Fiera in- 

vocate dall intervento armato e Hìmmirazinne di Questa mat- ternnztortGle dell* Artiaiannt 


vocate dall intervento armato e La dimostrazione di questa mat- ternazionale dell' Artigianato » Pistoia. Siena. Sondr;o e Varese: 
dai successivi tre mesi di combat- tima si è svolta pacìficamente (che si è conclusa domenica 22 un rettore dedicato all’arreda- 

timenii neJa piccola Repubblica. f IPO a quando i cinquemila non dopo dieci giorni di atticità) ha. mento moderno, uno aU'arte po- 

La prona delle due rivendica- sono giunti ad alcune centinaia perciò, cisto una notevole pre- polare ed uno. infine, alla presen- 


talmente popolare che I di metri dal palazzo del parla 


_ senza italiana. Dopo i padroni di fazione pure colleftira di macchi- 

riva il minerale nel Marocco gh stessi candidati della destra mento; qui le troppe hanno cer- casa. l'Italia era al primo posto ne ed attrezzature per aziende ar¬ 
me snhit-n un nrimn iroiia. — Tex-gerarca trujillista Balaguer calo di fermarli, prona formando come partecipazione, con 624 dit- Uoiane prodotte dalla piccola te¬ 

mente D'altra nartp te •uv'ìefA e Bafael Bonnelly. esponente del conloni, poi facendo fuoco in te individuali e collettive che rop- dustrìa italiana, 
r «s »T« j- ne ’ - , , regime che cercò invano di Tre- aria e sollecitando l'appoggio dei presentavano, in sostanza, oltre Un casto panorama produttivo. 

irancesi nanno licenziato i la- l'evoluzione democratica do- mezzi corazzati L’intervento dei mille operatori del settore. La quindi, anche se ben lontano 

voratori marocchini addetti pq i a morte del tiranno — non parlamentari ha tuttavia posto Francia, al secondo posto fra i dall'offrire una sìntesi completa 


alle miniere nazionalizzate, 
provocando un vivo malcon¬ 
tento che lo Stato marocchino 
tende a riversare sull'Algeria. 
Le società francesi hanno in¬ 
teresse a rinfocolare vecchi 
rancori. Nella attesa della con- 


hanno potuto fare a meno di far* j fine alla resistenza delle truppe dici otto paesi espositori strame- delle atticità artigiane, tanta nu¬ 
la propria. 1 due personaggi han j prima che l’atmosfera si riscal n, contavo 145 ditte, rAustria mero*e e qualificete, che operano 
do usufruito tuttavia di ingenti dasse troppo (sembra che un 73. la Svizzera SS. la Spagna 50. nel nostro Paese Ma l'esposizio- 


finanziamenti provenienti dai mo solo studente sia rimasto ferito E così fio. Questo raffronto di- ne ha senz'altro contribuito ad 
nopoli americani nella loro cam a una spalla): i soldati hanno mastra Impegno italiano, teso a accrescere la dima intemaziona 
pagna intesa a presentare Bosch cominciato a retrocedere e a far conoscere meglio la pròdu le di evi l'artigiano italiano po 
come un «comunista». mano a mano sono indietreggiati zione dell’artigianato e dello pie de da secoli Una deUe giornate 

D significato e la portata della f*^ ®H e porte del parlamento cola industria ed a migliorare il della Fiera è stata particolar- 
~ Gli studenti si sono fermati fuori lircllo delle esportazioni mente dedicata all’Italia, con la 

deiredificio proseguendo la mani Questa fiera di Monaco è una partecipazione di autorità tede- 
festaziooe. importantissima « retnna ». Ba <che ed italiane (il nostro go 

__|__ sterà pensare che nei dieci giorni terna era rappresentato dal sol 

di esposizione, il grande recinto tosegretano all'industria Maria 


segna delle miniere alle au- corso a Santo Domingo DÌI studenti si sono fermati fuori lineilo delle esportazioni 

torità algerine, cercano di ampiamente avvertiti in tut- deir Hi rìdo proseguendo la mani Questa fiera di Mortai 

smobilitarle asportando persi- t a l’area dei Caraibi. dove una festaziooe. importantissima « retro: 

no le rotaie che permettono il vittoria di Bosch quale candidato __!_ sterà pensare che nei du 

trasporto del materiale. In que- dell’opposizione unita non man- di esposizione, il grand 

sti termini si esprime un co- cherebbe di avere ripercussioni. DiifeinrallS fliirri dell'* Austellungs Jark» 

iminicato di questa sera del- A Caracas, la Camera dei depu- DULtlUlClll UUWVI ristiate da alcune miglu 

VAPS n ouale assicura che tati venezolana ha adottato una . „ , mini d'affari di almeno t 

\ M risoluzione te cui sì chiede 0 ri- r rwi Koxirttv na di paesi e da una fi 
1 intenzione dell Algena è di Upo truppe straniere dalla Mta ^ Mrg se j CentOT 

rimettere rapidamente in stato Repubblica dominicana e si fa " n presidente della Camera on. seme. Gli stand italiani. 


Bucciarelli Ducei 
ricava Kozìrav 

Q presidente della Camera on. 


dell'* Austellungs Jark » è stato 
visitato da alcune migliaia di uo 
\ mini d'affari di almeno una centi- 


Mezza> e la slampa e la TV 
della Repubblica federale hanno 
prestato attenzione a molti dei 


produzione queste miniere, appello a tutti 1 paesi dell'Ameri- Bucciarelli Ducei ha ricevuto Ieri al in cinque grandi settori fe di - 

I A.:, f* .IIUa ca latina affinché sostengano ta- in vista di congedo l’ambasciato- I st ribui ti) su una superficie ài 

wni wilirco ] e richiesi re dell'URSS Kozirev. I duemilacinauecento metri quadra 


uà di paesi e da una folla calti- prodotti esposti, dedicando arti- 
tata ad óltre seicentómHa per- coti e commenti che in grande 
sane. Gli stand italiani, suddite- parte possono essere considerati 
al in cinque grandi settori (e di - lusinghieri. 


re dell’URSS Kozirev. 


duemilacinquecento metri quadra- 


Pi«ro Campisi 


Dai nostro inviato 

PARIGI.' maggio. 

La Fi ancia non è più il Paese 
verso cui si dirige il grosso 
della nosti a emigrazione, ma è 
ancora la sede della più gran 
de colonia italiana in Europa, 
un milione e duecentomila per 
sono «il cui mezzo milione minai 
naturalizzato, in cifre tonde, un 
terzo della enorme massa di 
stranieri che la Francia con 
imita ad assorbii e per colmare 
i vuoti della propria inano 
d'opera. 

Certo. ' la situazione non è 
piu quella di qualche anno fa 
quando non c era muratore che 
non fosse italiano, a Parigi o 
m provincia. «Qui forestieri ce 
no pochi * — dicevano i nostri. 

E per * forestieri * intendevano 
gli altri, i francesi. Anche oggi 
di francesi ce n'è pochi nell'edi¬ 
lizia, ma in compenso sono ar¬ 
rivati gli spagnoli e i porto¬ 
ghesi. gli algerini e i * negri »: 
le caste inferiori per i lavori 
inferiori, nella costruzione, nel¬ 
le miniere, nelle fonderie, nella 
agricoltura. Cosicché gli ita¬ 
liani, i primi arrivati soprat¬ 
tutto. han fatto un passo avan¬ 
ti nella scala sociale, e anche 
i nuovi che la recessione spinge 
a emigrare ni maggior numero 
trovano la possibilità di inse¬ 
rirsi in un contesto parzialmen¬ 
te stabilizzato. 

C'è qualcosa di diverso nella 
vita degli italiani in Francia. 
Qualcosa che vai la pena di 
osservare attentamente perché 
non è facile da individuare. 
Non è facile estrarre una ve¬ 
rità generale dalle centinaia 
di migliaia di casi individuali. 
Ancora più arduo è calcolare 
una media tra chi ha trovato 
lavoro e dignità e chi invece 
continua a portarsi dentro la 
nostalgia della sua terra e si 
isola nell’angoscia dell'esilio; 
tra chi guadagna bene e chi 
tira la settimana coi denti; 
tra chi ha la famiglia a casa e 
risparmia il centesimo e chi s’è 
fatta qui la casa e conta le 
rate dei mobili nuovi e della 
lavatrice ultimo modello. 

' Ogni uomo, ogni famiglia è 
un caso a sé. Per questo abbia 
mo viaggiato a lungo tra i no 
stri lavoratori e parlato con 
centinaia di uomini e di donne; 
abbiamo visitato i fogers in 
cui, dieci anni or sono, vive¬ 
vano ammucchiati decine di 
migliaia di muratori italiani; 
abbiamo girato i paesi della 
Mcurthe et Mosche in cui sor¬ 
gevano i villaggi di baracche 
per i nostri minatori e fondi¬ 
tori tra il fumo degli altiforni 
e il nero del carbone. Le ba¬ 
racche non le abbiamo trovate 
quasi più e nei fogers i nostri 
sono una minoranza. 

Molte cose stanno cambian 
do in Francia e molte cose 
restano sostanzialmente eguali 
sotto la nuova vernice. Sulle 
ceneri della IV Repubblica è 
sorto un mondo ricco di con¬ 
traddizioni. La vita dei nostri 
emigrati ne risente in modo 
di\erso. secondo il maggiore o 
minore inserimento nella vita 
francese. 

All’inizio del '58. quando com¬ 
pii per la prima volta questo 
medesimo viaggio, la realtà 
appariva assai più semplice. 
La maggioranza era composta 
di infelici. « Baracche e disgra 
zia — scrissi —. Le due parole 
che seguono in tutte le parti 
del mondo gli emigranti italiani 
sono le prime che mi accol 
gono in Francia ». Ora non 
sarebbe più giusto. Che cosa 
è diverso ? Che cosa è eguale? 
Queste sono le domande prin¬ 
cipali a cui la nostra inchiesta 
vorrebbe rispondere, pur nei 
limiti modesti di una ricerca 
giornalistica. 

Cominciamo perciò col dare 
una rapida occhiata al passato. 
Mezzo secolo fa un illustre stu¬ 
dioso. il De Luca, sottolineava 
come gli ambulanti, tra cui 
molti bambini, costituissero an 
cora una parte rilevante delia 
emigrazione italiana in Fran 
eia. Ciò provocava discredito 
nei nostri confronti. « data fin 
dole speriate dei francesi, un 
poco aristocratica ». La mag 
ginranza degli emigrati era 
comunque costituita da c bravi 
operai » addetti, naturalmente, 
ai lavori più modesti: «Ordina 
riamente i francesi sì limitano 
a requisire per sé gli impieghi 
cd i mestieri meno umili e più 
rimunerati, lasciando quelli 
che non sono di loro gradimen 
to alla manodopera straniera ». 

Il fenomeno, iniziato con le 
imprese coloniali, ha preso pro¬ 
porzioni sempre più vaste nel 
nostro secolo, grazie alle enor¬ 
mi perdite di vite umane nelle 
due guerre mondiali e alla di¬ 
minuzione preoccupante della 
natalità. Nel *46 gli esperti de¬ 
nunciavano in Francia un de¬ 
ficit di cinque milioni di abi¬ 
tanti da risolvere Principal 
mente con l’immigrazione. 

Basta ricordare quale fosse 
la situazione italiana nel me¬ 
desimo periodo (miseria, disoc 
cupazione, arretratezza), per 
comprendere come mezzo mi- 
Iione di persone abbiano var¬ 
cato la frontiera francese dal 
'46 al '59. Il '57 segna la punta 
massima del movimento con ol¬ 
tre 87 mila immigrati. E' l’epo¬ 
ca d’oro per gli imprenditori 


fiaticesi. soprattutto per quelli 
prni di scrupoli. Le commis¬ 
sioni traneo-italiane, i regola 
menti, i contratti, vengono bel 
lamento ignorati. La massa dei 
disoccupati preme alla fron 
tieni. Chi ha solo il passapor 
lo arriva come turista. Chi non 
ha neppure quello si affida ni 
contrabbandieri e poi. senza 
documenti e senza lavoro, va 
ga pei la Fi ancia in cerca di 
sistema?ione. Per questi uo 
mini tutto è buono, pur di la i 
vornre. Per ottenere i docu¬ 
menti sono disposti a impie¬ 
garsi per mesi a nioz/o sala 
rio. a far orari di dodici, di 
quattordici ore senza reclama¬ 
re gli straordinari a vivere 
in baracche immonde in otto 
per stanza arrangiandosi in 
qualsiasi modo. 

Chi è rimasto non ha dimen¬ 
ticato quei tempi. La storia 
di Antonio Cannas. un sardo 
piccolissimo che sta ora a Vil- 
lerupt con la moglie e quattro 
bambini, può servire da esem¬ 
pio. Nel '48 è arrivato in Fran¬ 
cia passando clandestinamente 
la frontiera Perché non ave¬ 
va passaporto? « Perché — di 
ce — il sindaco del paese mio 
aveva bisogno di braccianti per 
la sua terra. Cosi dava cattive 
informazioni alla questura e 
assicurava il prefetto che non 
mancava il lavoro. Adesso è an 
dato in malora pure lui, e an 
che suo tìglio è dovuto emi¬ 
grare qui vicino, in Lussembur¬ 
go Ma intanto io dovetti scap 
pare dall'Italia com e un de¬ 
linquente ». 

Poi. per Cannas. comincia la 
solita trafila : a Marsiglia un 
compaesano lo sistema in cam¬ 
pagna e l’aiuta a procurarsi 
un permesso di lavoro come 
bracciante. Ma la paga è pessi 
ma. l’orarin bestiale e l’allog 
gio una vera lana. Per miglio¬ 
rare deve strappare la caria di 
lavoro altrimenti non può cam 
biare categoria. Resta di nuo 
vo senza documenti fino a 
quando una fabbrica non lo 
assume e. in qualche mese, lo 


regolarizza. Tre anni dopo, 
munito finalmente di passapor¬ 
to. torna al paese, si sposa con 
una ragazza piccola e magra 
quanto lui e la porta qui II pri 
ilio alloggio è una baracchetta. 
Poi i figli diventano due e la 
famiglia passa in un'unica 
stanza. Ora. in sei, hanno linai 
mente una casetta tutt’altro 
clic brutta che diverrà loro tra 
una dozzina d’anni. 

Questa è la vicenda di un 
uomo fra lunato: un raro esern 
pio di virtù premiata, col cat¬ 
tivo sindaco castigato, proprio 
come nelle storie esemplari 
Ma quanti, nelle medesime con 
dizioni, non ee l’hanno fatta e 
son tornati a casa più disperati 
di prima? Comunque, per la 
maggior parlo dei nostri lavo 
rotori, queste sono ormai sto¬ 
rie del passato. 11 ricatto dei 
documenti è cnduto a poco n 
poco assieme alle barriere do 
gannii grazie alle disposizioni 
del Mercato Connine sulla libe¬ 
ra circolazione della tnanodo 
pera. L’ultimo ostacolo, attuai 
mente, è quello creato dalla 
burocrazia che. nelle zone in 
cui la manodopera francese ab 
bornia, come nelle Ardenne. 
frena con vari pretesti la con¬ 
cessione della carta di lavoro 
agli stranieri. 

E’ questo, in sostanza, un 
sintomo di certe difficoltà del 
l’economia francese, giunto 
proprio nel delicato momento 
in cui l'immigrazione italiana, 
ridotta a) minimo negli ultimi 
anni, ha riacquistato una cer¬ 
ta consistenza. Nel '58 gli arri¬ 
vi dall'Italia toccavano i cin¬ 
quantamila; dal ’59 al ’62 sono 
scesi a ventimila annui; nel 
biennio seguente l'attrazione 
del mercato tedesco ha ulte¬ 
riormente ridotto questa cifra 
a meno della metà, nel *65 si è 
risaliti sopra i quindicimila 

La causa prima di questa ri¬ 
presa è ovviamente l'aumento 
della disoccupazione italiana. 
A ciò si aggiunge lo sforzo 
delle grosse ditte per accapar¬ 
rare lavoratori italiani, consi 


derati più stabili e. comunque, 
più qualificati o qualificabili 
degli spagnoli, dei portoghesi, 
degli africani. E' un sintomo da 
non trascurare. La drastiche 
diminuzioni degli scorsi anni 
avevano eliminalo, in buona 
parte, il tipo dell'emigrante 
italiano senza danaro, senza 
mestiere, senza altri appoggi 
che l'indirizzo del compare II 
suo posto, all’ultimo gradino 
della scala sociale, era stato 
preso dai miserabili della pe¬ 
nisola iberica o deU'Afriea, . 
accatastati nello bidonrilles. 
priv i di documenti, felici di 
lavorare a qualsiasi prezzo pur 
dì non riprendere la strada del 
ritorno 

Cdi italiani, invece, avevano 
cominciato a sistemarsi Non 
che tutte le difficoltà fossero 
finite. Le questioni delie pa¬ 
glie. dei prezzi, degli alloggi 
restavano e restano scottanti. 
Ma in sostanza, questi sono i 
medesimi guai (logli operai 
francesi con un certo margine 
in pivi. La maggioranza dei 
* vecchi * ha cominciato a mia 
liticarsi. Il manovale è salito 
di un passo nella categoria 
degli O.S.. chi era in baracca 
si è trasferito in una stanza, 
chi era solo ha fatto vcinre 
la famiglia. E chi non c’è l’ha 
fatta è andato in Germania 

In qualche modo, insamma, 
le faccende matei iati sono an 
date arrangiandosi e anche i 
nuovi han potuto inserirsi nel 
terreno pceparato dai predeces¬ 
sori. Ma se la crisi italiana 
dovesse ulteriormente peggio¬ 
rare e provocare una nuova 
corrente di emigrazione non 
qualificata in Francia, acce¬ 
lerando il processo deH'anno 
scorso, lutti gli antichi proble¬ 
mi risorgeranno coll'aggravan¬ 
te che anche la situazione eco¬ 
nomica francese — come ve¬ 
dremo nei prossimi articoli — 
mostra oggi certi suoi aspetti 
critici. " 

Rubens Tedeschi 





per una vita più bella in una casa più comoda 












V' ,t {„ y y/ *J -, '’x 

fgjEBQi ,.\o 

/ z » % -rf / ^ a J 


difficile non è A 




in casa c’èl 


La lavastoviglie superautomatica e sicura che lava - sciacqua • 
asciuga - per voi - per sempre - perfettamente! Ambientatile 
su piano di lavoro, su carrello, appesa a parete, inserita fra mo» 
bili componibili, ALICE risolve il problema di lavare un servizio 
completo da tavola per sei persone. E' garantita 12 mes s 
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frutta fresca. Ora non occorre 
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Per la prima volta proclamato da urr governo laburista in Gran Bretagna 

Stato d'e mergenza contro 

j| g|r|||| Ìntimi ( l uest ' one delle truppe e rapporti Parigi-Bonn 

# , Una lettera personale 

III SCIOperO di Erhard a De Gaulle 


l’Unità / martedì 24 maggio 1966 


Wilson vuole a tutti i co¬ 
sti imporre la « politica 
dei redditi» - Nessun 
punto di incontro sareb¬ 
be emerso dai colloqui 
con il cancelliere tede¬ 
sco Erhard giunto ieri 
a Londra con Schroeder 


Nostro servizio 

LONDRA, 23. 

In risposta allo sciopero dei 
marittimi, Wilson ha proclama¬ 
to lo stato d’emergenza. L’ap¬ 
posito decreto firmato oggi 
dalla regina concede al gover¬ 
no i più ampi poteri, fra i 
quali l’impiego della marina 
militare. E’ un provvedimento 
di eccezionale gravità che ha 
ben pochi precedenti nella sto¬ 
ria inglese. Nel darne l’an¬ 
nuncio ai Comuni. Wilson ha 
detto che non si tratta di un 
atto « provocatorio » e si è giu¬ 
stificato con l’intenzione di as¬ 
sicurare i servizi essenziali. Il 
sindacato dei marittimi ha a 
sua volta ammonito il governo 
sulle conseguenze che un si¬ 
mile intervento della truppa 
in funzione anti sciopero po¬ 
trebbe provocare. 

Per quanto se ne parlasse 
da qualche giorno, la mossa 
di Wilson non ha mancato di 
sorprendere. Se si eccettua il 
periodo dell’ultima guerra, la 
legge sui poteri eccezionali è 
stata applicata solo una volta: 
dal primo - ministro liberale 
Lloyd George nel 1920. per 
spezzare lo • sciopero dei mi¬ 
natori e impedire che la so¬ 
lidarietà dei ferrovieri e dei 
trasportatori portasse ad una 
agitazione di più larga esten¬ 
sione. Nel 1924 ' il laburista 
Mac-Donald minacciò il ricor¬ 
so allo stato d’emergenza con¬ 
tro i portuali e i tranvieri, ma 
poi vi rinunciò cedendo alla 
pressione dei sindacati. Wil¬ 
son è il primo capo di governo 
laburista a fare propria una 
misura di questo tipo. 

La situazione è assai deli¬ 
cata. Ben pochi tuttavia vi rav¬ 
visano gli estremi che potreb¬ 
bero giustificare lo stato d’e¬ 
mergenza « per la protezione 
della comunità ». 

E’ bene ricordare che la di¬ 
sputa è sorta non solo per l’in¬ 
transigenza padronale ma an¬ 
che per la dura posizione as¬ 
sunta dal governo fin dall’ini¬ 
zio. Anche la stampa borghe¬ 
se l’ha definito « uno sciope¬ 
ro inutile », cioè uno scontro 
che poteva essere evitato con 
un compromesso. Ma concede¬ 
re gli aumenti ai marittimi 
avrebbe compromesso seria¬ 
mente la cosiddetta politica 
dei redditi. E* voce corrente 
che Wilson abbia inteso fare 
dei marittimi il capro espiato¬ 
rio della propria politica dei 
redditi. 

E’ giunto oggi a Londra il 
Cancelliere tedesco Erhard con 
il ministro degli Esteri Schroe¬ 
der. L'argomento dei colloqui 
con Wilson è tanto vasto quan¬ 
to generico: i problemi europei 
e quelli della cooperazione e- 
conomica figurano al primo 
posto. In particolare. Erhard 
vuole sondare il terreno per 
vedere fino a quale punto gli 
inglesi potrebbero eventual¬ 
mente offrirgli appoggio su 
una linea anti francese tanto 
per il M1£C quanto per la 
NATO. Il governo inglese è 
molto cauto in proposito ma 
negli ambienti vicini ad esso 
si fa sapere che Erhard non 
ha alcuna passibilità di tro¬ 
vare punti di contatto con Wil¬ 
son in questa direzione. D'al¬ 
tro lato, il governo tedesco si 
dimostra contrario a cedere 
tanto sulla partecipazione alle 
spese dell'armata del Reno 
quanto sulla scelta di Londra 
come Quartier Generale del¬ 
la NATO, così come gli ingle¬ 
si vorrebbero. Wilson, dal can¬ 
to suo, è tornato alla carica 
con la richiesta di una appro¬ 
fondita revisione dell'Alleanza 
atlantica e con una ferma 
messa a punto sull'accesso dei 
tedeschi alle armi nucleari: i 
laburisti hanno sempre pre¬ 
sentato i loro piani per la ri¬ 
strutturazione del dispositivo 
. militare dell'Europa occiden¬ 
tale come un mezzo per impe¬ 
dire che, col controllo dcll ato 
mica, Bonn ronda irrimedia¬ 
bile la frattura fra le due 
Germanie. Se, come è accerta¬ 
to, lo scopo della visita di 
Erhard era quello di ripro¬ 
porre la * lealtà » della NATO 
aU’Anierica c di ottenere l’ap¬ 
poggio inglese alla sua perso¬ 
na contro i propri critici in 
Germania, non pare che il 
Cancelliere abbia avuto mol¬ 
to successo nell’una e nell'al¬ 
tra direzione. Il silenzio del 
governo inglese in proposito è 
molto eloquente. 

Leo Vostri 


Impotenza o trappola? 


«t Negoziati dietro le quinte — Johnson 
ammette colloqui con le diverse fazioni 
vietnamite » è il titolo sotto II quale il 
« New York Herald Tribune » presentava 
la conferenza stampa tenuta sabato da 
Johnson e il relativo appello alla c conci¬ 
liazione » in nome dell'anticomunismo. 
Poche ore dopo, i soldati del fantoccio Ky 
appoggiati dagli americani ottenevano la 
resa degli assediati di Danang e davano 
il via alle fucilazioni. Delle due l'una: o 
Johnson non riesce a farsi obbedire dai 
suoi fantocci, o il suo appello è stato un 
ennesimo tradimento. 
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Nella « giornata delle forze armate » 

I pacifisti bloccano 
la parata a New York 

Spettacolare «sit-in» sulla Quinta strada — McNamara difende la 
« libertà di dissentire » — Gli studenti universitari disertano i « test » 


NEW YORK, 23. 

Gruppi di dimostranti contro 
la guerra nel Vietnam hanno 
bloccato la tradizionale parata 
militare per ia giornata delle 
forze armate, al centro di 
New York, costringendo i mi¬ 
litari ad interrompere per di¬ 
versi minuti la marcia. Un 
gruppo di cinquanta pacifisti, 
tra i quali diciotto donne con 
fasci di fiori, ha travolto gli 
sbarramenti eretti dalla poli¬ 
zia all’incrocio tra la Settan¬ 
tesima Strada e la Fifth Ave¬ 
rtile e si è sdraiato al suolo su 
quest’ultima. poco dopo il pas¬ 
saggio delle bandiere e della 
loro guardia d’onore. Grida di 
« Basta con la guerra! » e il 
canto « We sitali overcome » 
si sono levati nei mezzo della 
parata patriottica, prima che 
nugoli di poliziotti si precipi¬ 
tassero sui dimostranti per 
sciogliere il sit-in. Altri tre¬ 
cento pacifisti, poco distante, 
hanno dato vita ad una « con¬ 
tromarcia », girando in tondo 
sul lato orientale della Fifth 
Avenue e scandendo parole di 
ordine contro la guerra. 

La manifestazione, che ri¬ 
specchia una crescente com¬ 
battività del movimento per 
la pace nel Vietnam, ha avu¬ 
to rilievo sulla stampa new¬ 
yorkese. Accanto ad essa, vie¬ 
ne segnalata una nuova pre¬ 
sa di posizione del ministro 
della difesa. McManara, il 
quale, in un discorso pronun¬ 
ciato a Pittsburgh, ha difeso 
la « libertà di dissentire » de¬ 
gli universitari pacifisti, pur 
respingendo « taluni aspetti 
della discussione * Anche in 
questo caso, come già nel no¬ 
to discorso di Montreal, le pa¬ 
role di McNamara sono state 
analoghe a quelle pronunciate 
altre volte da Johnson e da 
altri esponenti dell'amministra¬ 
zione in nome, di un « libera¬ 
lismo » formale, ma le diverse 
circostanze hanno indotto gli 
osservatori a parlare di una 
nuova sortita polemica del mi¬ 
nistro. La stampa rileva altre¬ 
sì che « migliaia » di giovani 
universitari hanno disertato 
ieri Labro il secondo test di 
« maturità intellettuale » colle¬ 
gato agli arruolamenti. Un di¬ 
spaccio deli’A ssociated Press 
segnala che soltanto una «fra¬ 
zione » dei 230.000 - giovani 
chiamati a sostenere l’esame 
si sono effettivamente presen¬ 
tati: al Chislopher Xeicport 
College di Newport News c’e¬ 
rano solo trentuno studenti 
su 2500. 

Domani, le elezioni «prima¬ 
rie» dell'Oregon offriranno 0 
primo - test importante per 
quanto riguarda i sentimenti 
dell'elettorato sulla guerra del 
Vietnam. Come è noto, le «pri¬ 
marie» sono consultazioni in¬ 
dette dai partiti in seno al loro 
elettorato - tradizionale, allo 
scopo di accertare quali can¬ 
didati abbiano le migliori pro¬ 
babilità di successo. Nelì'Òre- 
gon sono di fronte, per la no¬ 
mination a candidato demo¬ 
cratico al seggio di senatore, 
l’attuale deputato Robert B. 
Duncan. sostenitore di John¬ 
son. e l’ex commissario fede¬ 
rale per l’energia Howard 
Morgan, aperto oppositore 
della guerra nel Vietnam. Ci 
si attende un forte pronuncia¬ 
mento a favore di Morgan, 

: contro la guerra. 


Helsinki: prossima 
la formazione 
del nuovo governo 

Ne faranno parte: socialdemocratici, comu¬ 
nisti, Centro e socialisti di sinistra 


HELSINKI, 23. 

Secondo informazioni diffuse 
negli ambienti politici di Hel¬ 
sinki, la formazione del nuovo 
governo finlandese sarebbe or¬ 
mai imminente. 1 partiti che ne 
faranno parte — socialdemocra¬ 
tico. comunista. Centro e socia¬ 
lista di sinistra — avrebbero or¬ 
mai concluso o sarebbero sul 
punto di concludere gli accordi 
sul programma minimo per l’a¬ 
zione governativa. Non si hanno 
ancora notizie precise circa la 
distribuzione dei portafogli, che 
secondo il giudizio di certi circoli 
potrebbe, ad ogni modo, essere 
la seguente: sei ai socialdemo¬ 
cratici. cinque al partito del cen¬ 
tro (agrari), tre ai comunisti, 
uno ai socialisti di sinistra. 

1 problemi che il governo si 
troverà ad affrontare sono mol¬ 
teplici e gravi: anzitutto il de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti (soprattutto verso Bonn e 
verso la Svezia), poi la disoc¬ 
cupazione. la crisi delle piccole 
aziende (neH’ultimo anno si so¬ 
no avuti 10 000 fallimenti), la 
penuria di alloggi (si vuole va¬ 
rare un piano per raddoppiare 
il numero degli appartamenti), 
la riforma scolastica, t’aumen- 
to delle pensioni, la adozione 
d'una nuova e diversa politica 
agricola per superare le con¬ 
traddizioni nelle campagne e far 
rispondere l'agricoltura alle ne¬ 
cessità del paese. 

Negli ambienti comunisti di 
Helsinki, si sottolinea rimportan- 
za deb’assunzione di cariche go 
vernative da parte di rappre¬ 
sentanti del PC anche se. reali¬ 
sticamente. non ci si nascondo¬ 
no le difficoltà da superare per 
risolvere i problemi interni, far 
progredire lo sviluppo democra¬ 
tico del paese e portare avanti 
la politica pacifica, progressiva 
e democratica che è nelle aspi 
razioni delle masse popolari (co¬ 
rre dimostra il successo eletto¬ 
rale delle sinistre) 


A Guantanamo 

Un soldato 
cubano ucciso 
dai marines 

L'AVANA, 23. 

Il ministero delle forze armate 
cubano ha denunciato oggi l’as¬ 
sassinio di un militare cubano, 
ad opera di soldati americani di 
guardia alla base di Guanta¬ 
namo. La vittima è il soldato 
Luis Ramirez Lopez. Il comuni¬ 
cato cubano riferisce che gli 
americani hanno sparato ieri per 
circa due ore dal perimetro del¬ 
la base militare, in direzione del 
territorio cubano. 

Da parte americana, ù stata 
dapprima emanata una « smen¬ 
tita ». Successivamente il Penta¬ 
gono ha rilasciato una nota nel¬ 
la quale si dichiara che le auto¬ 
rità di Guantanamo «stanno in¬ 
vestigando circa notizie su un 
incidente che sarebbe avvenuto 
ieri ». 

E’ questo soltanto t'ultimo di 
una serie di incidenti provocati 
dai - « marines » della base, il 
cui contegno provocatorio, nei 
confronti dei militari e della po¬ 
polazione cubana è stato ripetu¬ 
tamente denunciato dalla stampa 
dell’Avana. 

Frattanto, il ministro delie for¬ 
ze armate. Raul Castro, ha an¬ 
nunciato in un comizio tenuto 
nella provincia di Las Villas che 
le bande controrivoluzionarie, ar¬ 
mate e finanziate dalla CIA, che 
operavano nella zona centrale di 
Cuba, sono state completamente 
sgominate. 
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Vietnam 


Gli Stati Uniti furibondi 
per la nota francese a 
Bonn che ja « New York 
Herald Tribune » defini¬ 
sce « un ultimatum » 


PARIGI, 23. 

I commenti della stampa fran¬ 
cese sottolineano come l'ulti¬ 
mo promemoria di Parigi a 
Bonn ponga il governo della 
Germania occidentale davanti 
ad una delicata scelta. L’edizione 
europea del New York Herald 
Tribune parla invece, con molta 
esagerazione, di vero e proprio 
ultimatum di Parigi a Bonn. In 
verità gli americani sono furibon¬ 
di perchè il ricatto tentato fra la 
Francia e la RFT non funziona 
come essi avrebbero voluto. La 
nota però è soltanto assai chiara 
ed inequivocabile, ma non ulti¬ 
mativa, De Gaulle non minaccia 
di prendere rappresaglie contro 
Bonn. ma. al contrario, afferma 
che egli ritirerà entro il 1. luglio 
19o7 le proprie truppe se non vi 
sarà un nuovo accordo su di esse. 

Anche Le Monde assume un to¬ 
no melodrammatico, più di quello 
che meriti il testo del memoran¬ 
dum francese. « La nota — scrive 
Foniaine — dichiara senza scopo 
qualunque discussione sul valore 
giuridico della posizione france¬ 
se. e mette in condizioni il gover¬ 
no federale di farci sapere se 
esso desideri si o no il manteni¬ 
mento delle forze francesi sul suo 
territorio. Essa non scarta tutta¬ 
via una discussione sulle funzioni 
che potrebbero essere affidate a 
queste unità ». 

II commento di Le Monde dice 
che. impiegando questo duro lin¬ 
guaggio che non può non urtare 
Vamor proprio dei dirigenti di 
Bonn, si parte a Parigi dalla ipo¬ 
tesi che essi non hanno altra 
scelta che quella di cedere, poi¬ 
ché sono minacciati da una ridu¬ 
zione delle truppe americane a 
causa della guerra nel Vietnam e 
di quelle britanniche a causa del¬ 
la crisi della sterlina. 

In serata la DPA (agenzia uf¬ 
ficiosa tedescooccidentale) ha 
confermato una voce che circo¬ 
lava a Parigi fin dal mattino se¬ 
condo la quale il Cancelliere Er¬ 
hard ha redatto una lettera, auto¬ 
grafa e personale, diretta al ge¬ 
nerale De Gaulle, in vista del 
prossimo viaggio che il presiden¬ 
te francese compirà a Mosca. La 
lettera riguarderebbe sia la que¬ 
stione delle truppe, sia il com¬ 
plesso dei rapporti Parigi-Bonn e 
le questioni europee. 

Erhard vorrebbe che le truppe 
francesi restassero in Germania 
Ovest ma aspetterebbe di studia¬ 
re una scappatoia pratica e giu¬ 
ridica per arrivare a questo. 
Bonn vorrebbe in sostanza sal¬ 
vare la faccia e non mostrare 
che cede alla decisa richiesta di 
stipula di un nuovo accordo fatta 
da De Gaulle. La miglior soluzio¬ 
ne sarebbe, anche per Bonn, che 
le truppe francesi trovassero un 
« arranoiamento » che non risulti 
sfida alla integrazione militare 
NATO respinta da Parigi. 

Il ritiro dei 70 mila soldati sa¬ 
rebbe la rottura; e se nessuno 
dei due governi se l'augura, me¬ 
no che inai la desidera Bonn. 
Tanto più che un tale evento 
non potrebbe che sollevare la 
preoccupata reazione dei sovie¬ 
tici i quali hanno invitato la 
RFT. anche nella loro ultima 
nota, ad una politica di supe¬ 
ramento dei blocchi. Poiché una 
vertenza clamorosa, molto ser¬ 
rata. non è nell'interesse di nes¬ 
suno, è conseguenza non illo¬ 
gica che il negoziato fra i due 
paesi, per quanto difficile e ser¬ 
rato. debba iniziare. La diplo¬ 
mazia francese — come d’altra 
parte è noto — si muove all'inizio 
come un ariete per aprire quel¬ 
la breccia entro la quale pas¬ 
sare per giungere alle tratta¬ 
tive. Non si dimentichi che per 
strappare la vittoria sul Mercato 
Verde , Parigi ha abbandonato la 
propria sede a Bruxelles per 
circa un anno. La RFT ha finito 
per cedere. I « colpi di scena » 
saranno dunque non solo nume¬ 
rosi ma vivaci. Il gioco tra Bonn 
e Parigi si farà serrato, tanto 
più che se i tedeschi di Bonn 
possono contare sull’appoggio in¬ 
condizionato degli americani . la 
iniziativa della Francia verso 
l'Est europeo consolida il presti¬ 
gio di Parigi in tutta quella 
fascia di paesi che temono il 
revanscismo tedesco. La posi¬ 
zione di De Gaulle è per altro 
abbastanza forte nell’arco di 
questa diplomazia che si di¬ 
spiega sempre più largamente 
ad Est neltintesa con gli stati 
| europei orientali. Far restare le 
I truppe francesi a Bonn per dare 
una cauzione alla temuta politica 
della RFT verso t vicini europei, 
non interessa il generale; op¬ 
pure può interessarlo solo nella 
opposta prospettiva: quella che 
esista ancora un atout di disim¬ 
pegno nH centro delTEuropa, ir? 
compresa Bonn (i colloqui di 
Couve con Rapacki e Gomulka 
sono sfati espliciti a tal propo¬ 
sito). Ma il primo passo in tal 
senso non è forse quello di trat¬ 
tare per un nuoro statuto delle 
truppe francesi in Germania , al 
di fuori della NATO? In questi 
termini è chiaro il ragionamento 
politi co-diplomatico dei francesi 
che non pecca di incocrenza ri¬ 
spetto ai problemi che si pon¬ 
gono al centro del dibattito: il 
disimpegno e U superamento dei 
blocchi. 

Maria A. Macciocchi 


ferito puntare sulla carta ame¬ 
ricana, con ripetuti messaggi a 
Johnson o ai generali USA. 
L'illusione che era alla base 
di questo atteggiamento è sta¬ 
ta duramente squassata dagli 
avvenimenti, che hanno visto 
gli americani costantemente in 
sostegno del nazista Cao Ky. 

■ La partita è comunque tut- 
t'altro che chiusa. L'invasione 
delle pagode è qualcosa che so 
miglia sinistramente agli ulti¬ 
mi sussulti disperati del regime 
di Ngo Dinh Diem, le cui « for¬ 
ze speciali » (pagate anch’esse, 
direttamente, dagli USA) ave¬ 
vano attuato repressioni ana¬ 
loghe contro i luoghi del culto 
buddista. E infine come è sta¬ 
to sottolineato nei giorni scorsi, 
le masse popolari sono molto 
più avanzate, nella loro lotta, 
di quanto non lo siano i loro 
più conosciuti dirigenti. 

Mentre a Danang si chiude¬ 
va, provvisoriamente, l’episo¬ 
dio della rivolta, a Saigon rie¬ 
cheggiava violento il grido di 
« Da Dao My » (« Abbasso gli 
americani »). La manifestazio¬ 
ne anti-americana è cominciata 
quando, stamattina, un colpo di 
fucile partito da una grossa 
jeep a bordo della quale si tro¬ 
vavano soldati americani e 
sud-coreani uccideva un solda¬ 
to vietnamita che stava en¬ 
trando nella pagoda Vien Hoa 
Dao, sede dell'Istituto buddi¬ 
sta. Il colpo era stalo sparato 
da un americano, anche se. 
poco dopo, un portavoce della 
ambasciata USA affermava che 
a sparare era stato un altro 
soldato sud-vietnamita (ma Io 
stesso portavoce ammetteva 
che « una inchiesta » era in 
corso). 

Subito dopo, le migliaia di 
giovani che erano riuniti at¬ 
torno ailJstituto bloccavano la 
jeep e un altro automezzo ame¬ 
ricano che ia seguiva, li rove¬ 
sciavano e li incendiavano. 
Gridando « Abbasso gli ameri- 
ni ». essi impedivano poi ai 
pompieri di intervenire per spe¬ 
gnere le fiamme. I dirigenti 
buddisti di Saigon, subito dopo, 
inviavano una lettera all’amba¬ 
sciatore Cabot Lodge accusan¬ 
do esplicitamente gli americani 
di essere colpevoli dell’assas¬ 
sinio del giovane vietnamita: 
si « consigliava » agli americani 
di stare alla larga dalla pago¬ 
da e infine si chiedeva la puni¬ 
zione del responsabile del de¬ 
litto. 

Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio si avevano le prime rea¬ 
zioni: l’ambasciata americana 
ordinava lo sgombero degli edi¬ 
fici militari USA nelle vicinan¬ 
ze della pagoda, e veniva im¬ 
posto il coprifuoco dalle 20 alle 
(5 per tutti i soldati americani 
a Saigon; i paracadutisti e la 
polizia di Cao Ky. dal canto 
loro, circondavano la sede dello 
Istituto con barriere di filo 
spinato impedendo a chiunque 
di entrare o di uscirne, e pre¬ 
sidiavano l'intero quartiere. E’ 
Io stesso modulo seguito per 
l’aggressione alle pagode di 
Danang. In serata, si udivano 
colpi di arma da fuoco pro¬ 
venienti dalla zona 

Nel quartiere di Cholon, sta¬ 
mattina, si è prodotta una forte 
esplosione che ha distrutto al 
cune abitazioni e provocato una 
decina di morti. Secondo fonti 
« governative » si sarebbe trat¬ 
tato dell’esplosione accidentale 
di un deposito di mine del FNL. 

Gli aerei americani hanno ef¬ 
fettuato oggi 49 incursioni sul 
Vietnam del nord, e un numero 
imprecisato di attacchi sul 
Vietnam del Sud. Una unità 
del FNL ha affondato a colpi 
di cannoncino senza rinculo 
una motovedetta americana con 
sei sóldati USA a bordo sul 
fiume Saigon. 


Ippolito 


menticato gli ultimi tre anni 
di sofferenze, di umiliazioni, 
ha dimenticato anche le sen¬ 
tenze di condanna e le visite 
in quel luogo triste che è il 
carcere. Felice Ippolito era tor¬ 
nato a casa, per sempre. 

Ma per Anna Maria Perusi- 
ni. Ippolito non è solo il ma¬ 
rito. Questa donna ha parte¬ 
cipato a dibattiti, ha lottato 
perché l’innocenza dell’ex se¬ 
gretario generale fosse prova¬ 
ta e riconosciuta. E in questi 
casi ha quasi dimenticato di 
essere la moglie dell’imputato 
che difendeva, per parlare del 
ricercatore, deiramministralo- 
re. per sostenere, attraverso 
documenti, dichiarazioni di 
scienziati, atti del processo, 
che l’uomo fino a ieri detenu¬ 
to era accusato ingiustamente. 

E non ha tutti i torti. Ippolito 
venne arrestato il 3 marzo del 
1964 per ordine di Luigi Gian- 
nantonio — l'aHora procurato¬ 
re generale e « supermoraliz- 
zatore » degli enti pubblici — 
sotto l'accusa di peculato, fal¬ 
so. interesse privato e abuso 
di potere. La procura generale 
anche ieri si è opposta, nono¬ 
stante che l’« epoca » di Gian- 
nantonio sia finita da tempo, 
alla scarcerazione dell'ex se¬ 
gretario generale. Ha avuto, 
però, il buon gusto di non bloc¬ 
care la scarcerazione dopo la 
decisione della Corte d'appello. 

Sostanzialmente nel capo di 
accusa Ippolito venne indicato 
come il responsabile rii ogni 
decisione presa al CNEN nel 
corso dei primi anni di ge¬ 
stione. Responsabile Ippolito, 
sempre: anche se a decidere 
era stato il comitato direttivo 
o. come spesso in effetti era 
avvenuto, il ministro Colom¬ 
bo. allora a capo del dicastero 
dell’Industria e Commercia c 
per conseguenza presidente del 
CNEN. 

Il « caso Ippolito » è stato un 
fatto politico, uno dei più rile¬ 
vanti fatti politici degli ultimi 
anni. Ha coinvolto una massa 
di problemi senza precedenti: 
da quello del rapporto fra leg¬ 


ge e scienza, fra burocrazia e 
progresso scientifico, a quello 
dei poteri dei maggiori respon¬ 
sabili dei singoli enti; da quel¬ 
lo — e forse maggiore — 
dei • ministri che sbagliano o 
addirittura violano la legge e 
non pagano, a quelli che più 
direttamente riguardano la 
giustìzia e il modo di ammi¬ 
nistrarla. 

In sostanza la situazione è 
questa: Felice Ippolito, bril¬ 
lante professore universitario, 
si trovò per volontà politica 
segretario generale del CNEN. 
Aveva autorità, molta autori¬ 
tà. ma solo esecutiva: poteva, 
cioè, mettere in atto le dispo¬ 
sizioni degli altri. Lo fece e in 
più cercò di agire quando gli 
altri dormivano. Perciò gli fu¬ 
rono addebitate alcune decisio¬ 
ni. che nel frattempo il mi¬ 
nistro Colombo e gli scienzia¬ 
ti del comitato avevano ap¬ 
provato. Fu anche accusato di 
aver assunto troppo personale, 
mentre — arrestato lui — ne 
era stalo assunto di nuovo, 
tanto da non poterlo quasi pa¬ 
gare. 

Ippolito tu chiamato a ri¬ 
spondere anche di alcune de¬ 
cisioni prese da Colombo. L’ac¬ 
cusa. infatti, gli contestò di 
aver tratto in inganno l'allora 
ministro dollTndustrin, facen¬ 
dogli firmare carte che a men¬ 
te serena Colombo non avreb¬ 
be mai firmato. In Tribunale 
andò mollo male per Ippolito: 
ebbe undici anni di reclusione. 
E il pubblico ministero, il qua¬ 
le ne aveva chiesti 20, non si 
dichiarò neppure soddisfatto. 
Ma in appello andò meglio: fu 
scelta una soluzione di com¬ 
promesso e l’ex segretario ge¬ 
nerale venne condannato a 5 
anni e 3 mesi, di cui uno con¬ 
donato. 

Ora Ippolito è libero. La de¬ 
cisione della Corte d’appello 
era attesa, era nell’aria da al¬ 
meno due mesi. Le condizioni 
di salute dell’imputato e il fat¬ 
to che egli ha scontato ormai 
più di metà della pena, hanno 
finalmente fatto pendere la bi¬ 
lancia dalla parte del buon 
senso e — ci sia consentito — 
della giustizia. 

I problemi che il processo 
Ippolito ha posto sono però tut¬ 
ti lì. come due anni fa. come 
cinque anni fa. come sempre. 

Non sono stati risolti i pro¬ 
blemi di uomini, perchè Co¬ 
lombo è sempre al proprio po¬ 
sto, più potente che mai. no¬ 
nostante la patente di « inca¬ 
pacità » affibbiatagli dal Tribu¬ 
nale. il quale non trovò di me¬ 
glio per giustificare la con¬ 
danna dell’ex segretario del 
CNEN se non scrivere che il 
ministro si esautorò da solo, 
rinunciò cioè volontariamente, 
spontaneamente, senza alcuna 
richiesta, alle responsabilità 
assunte: e ciò per troppa fi¬ 
ducia in Ippolito. E questa pa¬ 
tente di « incapacità » Colom¬ 
bo non ha mai neppure tenta¬ 
to di scuotersela di dosso. Per¬ 
chè — da parte sua — soste¬ 
nere fino in fondo di non es¬ 
sere un incapace, un esauto¬ 
rato. un uomo poco adatto alle 
alte responsabilità che gli sono 
state e gli sono ancora asse¬ 
gnate. avrebbe voluto dire: 
confesso, non è Ippolito il re¬ 
sponsabile: condannate me, 
perchè sono stato sempre io a 
decidere. 

Colombo, dunque, è stato a 
sentire. Si è preso la bella pa¬ 
tente affibbiatagli, ha continua¬ 
to a fare il ministro e aspetta 
pazientemente che tutto sia di¬ 
menticato. Certo è che molli 
dei reati addebitati ad Ippoli¬ 
to hanno come responsabile uni¬ 
co (e non come semplice cor¬ 
reo) l’ex ministro deU’Industria. 
Bastino due esempi: il peculato 
intemazionale, dovuto alla de¬ 
cisione di Colombo di regalare 
nH’Euratom circa R00 milioni: 
la storia deH’automobilc desti¬ 
nata a Colombo e che il mini¬ 
stro mise a disposizione dei pro¬ 
pri collaboratori. Due episodi 
quasi opposti, tanto è grave, 
per la cifra, fi primo, e tanto 
sembra irrisorio il secondo. Fra 
i due esempi vi è una gamma 
con tutte le sfumature possibi¬ 
li. un elenco di fatti che han¬ 
no come origine una sola e 
ben determinata volontà: quel¬ 
la del ministro Colombo. Intan¬ 
to Ippolito ha fatto oltre due 
anni di carcere e domani non 
tornerà certamente al CNEN 
(non ci vorrebbe neppure an¬ 
dare) mentre Colombo è resta¬ 
to Colombo, il signor ministro. 

II problema però non è solo 
di uomini. Vi è anche un aspet¬ 
to. in questa vicenda, che ri¬ 
chiama subito l'inefficienza le¬ 
gislativa. La ricerca scientifi¬ 
ca può essere programmata: si 
può. cioè, stabilire di fare una 
cosa oggi e una domani : ma es¬ 
sa è anche soggetta a intuizioni 
improvvise, a necessità irri- 
mandabili. a decisioni pronte, 
a spese non preventivate e che 
magari non danno alcun risul¬ 
tato. Sarebbe lecito attender¬ 
si leggi altrettanto agili, che 
permettessero di spendere (non 
dissipare) magari cento milio¬ 
ni o un miliardo da un’ora al¬ 
l’altra. E invece non è cosi: per 
acquistare una scimmia — lo 
disse un ministro della Sanità 
— bisogna aspettare mesi, o 
violare la legge, acquistando¬ 
la subito con somme destinate 
ad altro: Ippolito, a volte, ha 
scelto questa seconda strada. 
Ha fatto male? 

E’ evidente che quando la vio¬ 
lazione di legge diviene una 
necessità ci possono essere uo¬ 
mini privi di scrupoli (ma non 
è questo il caso dell'ex segre¬ 
tario generale fi quale non ha 
rubato una sola lira) che ne 
approfittano per fini personali 
Vorremmo dire che da questa 
situazione traggono origine i 
tanti processi celebrati contro 
le pubbliche amministrazioni, 
contro uomini di scienza che 
non hanno avuto spesso altra 
colpa che quella di perseguire 
un risultato utile alla comuni¬ 
tà. Contro uomini i quali, se 


per debolezza hanno allungato 
la mano per ritirarla un po' 
più ricca, l’hanno fatto perchè 
la situazione era tale da con¬ 
sentire qualsiasi illegalità. Ma 
— ripetiamo — questo non ci 
sembra il caso di Ippolito. Dal 
canto suo. l’ex procuratore ge¬ 
nerale Giannantonio, con que¬ 
sta e altre clamorose istrutto¬ 
rie, ha colpito parzialmente gli 
effetti di un simile stato di 
cose: ma il male, alla radice, 
è rimasto. 

Per l’ex segretario del CNEN 
entra in gioco un altro fattore. 
Quali devono essere i rapporti 
fra il politico e la legno? Deve 
l’uomo politico (o tale era dive¬ 
nuto Ippolito quando agiva di¬ 
rettamente o indirettamente co¬ 
me segretario generale del 
CNEN) usare il proprio po 
tere anche contro le disposi¬ 
zioni di legge, ma nel bene del¬ 
l’ente che dirige? E in caso di 
violazioni di legge, deve rispon¬ 
derne in sede amministrativa o 
in sede penale, come appunto 
è avvenuto per Tppolito? Tutti 
interrogativi, questi, che anco¬ 
ra aspettano una risposta. 

Di tali aspetti del caso Ippo¬ 
lito si è discusso in congressi, 
sulla stampa, nei teatri, ovun¬ 
que insomma. Poi. come tutte 
le cose, la vicenda del CNEN 
si è sfumata, ha finito con il 
perdere interesse (tanto che 
molti si stupiranno nel sentire 
che Tppolito è tornato ieri in li¬ 
bertà, poiché credevano che 
egli fosse libero da tempo). Co¬ 
sì i problemi di ieri sono i pro¬ 
blemi di oggi perchè dagli in¬ 
segnamenti del caso Ippolito 
non sono state tratte le dovute 
conseguenze. Basta guardare 
Colombo: è sempre lì. più po¬ 
tente che mai. 


Palermo 


tentativo di giocare a scaricaba¬ 
rile, ciascuno fornendo giustifi¬ 
cazioni e alibi per sé e per 
l’operato dei propri organi. 

Così, la polizia sostiene di es¬ 
sere stata sollecitata ad inter¬ 
venire dalla Procura della Re¬ 
pubblica. ma di questa solleci¬ 
tazione non vi è una prova scrit¬ 
ta. un qualsiasi documento: d’al¬ 
tro canto alla Procura altro non 
si ammette che resistenza di due 
denunce sporte contro gli operai 
dal gruppo Piaggio per l’occu¬ 
pazione dei bacini (in base al¬ 
iarti 508 del codice penale fa¬ 
scista) e, addirittura, per « im¬ 
pedimento alla navigazione » (leg¬ 
ge 22 gennaio ’48 n. CO) di una 
petroliera svedese da 40 mila ton¬ 
nellate — la Saga Sky — che 
in bacino al momento deH’occu- 
pazione. non avrebbe potuto ri¬ 
prendere il mare. Ora non sono 
un mistèro per nessuno, qui a 
Palermo, le aderenze e le forze 
della Piaggio, come pure la bru¬ 
talità antioperaia che caratteriz¬ 
za sistematicamente il suo ope¬ 
rato. Se si aggiunge che giusto 
ieri era in visita alle attrezza¬ 
ture del porto palermitano (e 
quindi anche al Cantiere e ai 
tre bacini) il ministro de della 
marina mercantile Natali, si com¬ 
prenderà che l'assedio e gli ar¬ 
resti' di stamane corrispondeva¬ 
no ad un disegno preordinato dal 
padrone, avallato dai poteri pub¬ 
blici con scandalosa prontezza. 

La lotta nei bacini aveva pre¬ 
so il via nel febbraio scorso, du¬ 
rante un grande sciopero che 
paralizzò la vita del cantiere per 
tredici giorni e che portò alla 
riassunzione di 3 saldatori licen¬ 
ziati per rappresaglia. In quella 
occasione le squadre impiegate 
nei bacini (una cinquantina di 
lavoratori in pianta stabile, ol¬ 
tre ai contrattisti) avanzarono la 
richiesta di una revisione sostan¬ 
ziale delle tabelle dell'incentivo 
fino ad ora ancorato, a Palermo, 
al numero delle nari e non al 
tonnellaggio complessivo (a Ge¬ 
nova. infatti. 1’indennità è fis¬ 
sa: 28^ più 7% di ambito porto). 
Ora. siccome il progressivo au¬ 
mento della stazza ha provocato 
una diminuzione nel numero del¬ 
le navi, gli operai dei bacini di 
Palermo avevano visto cadere a 
livelli sempre più bassi la voce 
dell'incentivo, con immaginabili 
conseguenze sul piano della re¬ 
tribuzione complessiva. Alle pro¬ 
poste di modifica avanzate dai 
lavoratori — e fondate almeno 
su un aumento dei minimi dell'in¬ 
centivo — Piaggio rispondeva con 
proposte di miglioramenti irrisori. 

Ieri i dirigenti della Piaggio 
si sono lamentati con il ministro 
Natali della « impossibilità » di 
un « ordinato svolgimento del la¬ 
voro* e della progressiva perdi¬ 
ta della clientela armatoriale che 
sarebbe provocata, guarda caso, 
dalle lotte operaie. Sia o no una 
coincidenza, nel volgere di po¬ 
che ore Piaggio è stato acconten¬ 
tato. Alle 6 in punto di stamane 
pattuglie di poliziotti, appoggia¬ 
te da un battaglione mobile dei 
carabinieri, sono penetrate nei 
bacini e gli operai che risponde¬ 
vano all'assalto con la residenza 
passiva — cioè tutta l'avanguar¬ 
dia che in quel momento occu¬ 
pava Io stabilimento — sono stati 
afferrati brutalmente, ammanet¬ 
tati. incatenati a gruppi di tre- 
cinque. caricati su furgoni e tra¬ 
sferiti prima al commissariato 
di PS del porto e poi alta que¬ 
stura centrale. 

Appena la notizia della gravis¬ 
sima operazione si è diffusa al 
Cantiere le prime squadre che 
erano già al lavoro hanno sospe¬ 
so ogni attività e da quel mo¬ 
mento. e per tutta la giornata, 
il cantiere è rimasto compieta- 
mente paralizzato. Nel frattem¬ 
po. in Questura e alta Procura, 
intervenivano parlamentari comu¬ 
nisti e socialisti. la segreteria 
regionale delta CGIL, i dirigen¬ 
ti provinciali dei sindacati della 
CGIL, delta C1SL e delta UIL 
Tutti si sono trovati di fronte 
alla sconcertante, incredibile am 
missione delta inesistenza, anzi 
della impossibilità di esistenza di 
una qualsiasi motivazione legale 
delle misure antioperaie. Sicché, 
nella tarda mattinata, quando or¬ 
mai la Saga Sky aveva lasciato 
il bacino in cui era stata tirata a 
secco e la protesta operaia sta¬ 
va montando in modo certamen¬ 
te preoccupante, i trentuno arre¬ 
stati venivano rimessi in libertà. 
Gli operai dei bacini non sono 


tuttavia tornati al lavoro, s’in 
tende. Penetrati nel giardinetto 
che circonda la cattedrale, assai 
vicino alla Questura, vi si sono 
trattenuti tra la calorosa solida¬ 
rietà della cittadinanza, comin¬ 
ciando un disperato sciopero del¬ 
la fame. Dal canto loro. 1 tre¬ 
mila del cantiere hanno deciso di 
mitotassarsi al completo per as¬ 
sicurare a tutti I dipendenti del 
bacini la piena paga sino a quan¬ 
do la vertenza non si sarà con¬ 
clusa. ■ 

Questa sera i gravissimi fatti 
hanno avuto una ripercussione 
al parlamento siciliano, dove il 
segretario regionale della CGIL, 
compagno Rossitto, ha denuncia¬ 
to i drammatici avvenimenti di 
stamane nei cantieri Piaggio. 
Rossitto ha reclamalo un imme¬ 
diato intervento del governo re¬ 
gionale in lina duplice direzione: 
l>er una severa inchiesta che ac¬ 
certi le responsabilità del grup¬ 
po Piaggio, della Magistratura, 
della polizia e dei carabinieri: e 
por sospendere la concessione 
dei dieci miliardi necessari per 
la realizzazione del superbacino 
elio si vorrebbe affidare a Ping 
gio. Ma — quasi a sottolineare 
ulteriormente l'assenza del g© 
verno regionale di centro sini¬ 
stra in qualsiasi iniziativa a tu¬ 
tela dei diritti operai — al banco 
della Giunta regionale non c'era- 
no né il presidente della Regio¬ 
ne né gli assessori allTndustri» 
e al Lavoro, assenti non giusti¬ 
ficati. L'unico membro del gover¬ 
no presente era l'assessore ai La¬ 
vori Pubblici, che si è limitato 
ad una generica presa d'atto del¬ 
le dichiarazioni del compagno 
Rossitto il quale ha preannuncln- 
to la presentazione di una inter¬ 
pellanza della quale sarà chie¬ 
sta domani la discussione imine 
diala. 


Aree 


la deliberazione istitutiva del¬ 
l'imposta. la data a cui ci si de¬ 
ve riferire per stabilire la ba¬ 
se de! line remento tassabile. La 
sentenza dichiara, infine, eosti- 
tuz'oaalmente legittimo Fari. 13 
della legge, che autorizza i co¬ 
muni ad espropriare le aree oc¬ 
correnti per la formazione di un 
patrimonio comunale di aree fab¬ 
bricabili da destinare allo svi¬ 
luppo edilizio urbanistico ed eco¬ 
nomico del territorio. 

Un'altra sentenza di illegitti¬ 
mità costituzionale riguarda l’ar¬ 
ticolo 156 del Codice civile. La 
Corte difatti ha stabilito che in 
caso di separazione consensuali* 
dei coniugi, il marito non è ob¬ 
bligato a somministrare gli ali¬ 
menti alla moglie, indipendente¬ 
mente dalle sue condizioni econo¬ 
miche. La parte dell’articolo 156 
del CC che fissava questa nor¬ 
ma è stata ritenuta in contrasto 
con l'articolo 29 della Costituzio¬ 
ne. che statuisce la piena ugua¬ 
glianza. morale e giuridica, dei 
coniugi. 

E' una sentenza di rilevante in¬ 
teresse. sul piano giuridico in 
primo luogo, ma soprattutto su 
quello sociale, qualora si tenga¬ 
no presenti le conseguenze che 
essa avrà, anche se ad una cosi 
importante riaffermazione di prin¬ 
cipio si arriva, occorre dirlo, per 
una via negativa. Non va dimen¬ 
ticato. infatti, che la sentenza ca¬ 
de in una situazione sociale nella 
quale la donna è tutt'altro die 
eguale nei confronti del marito. 
Basti pensare che, attualmente, 
soltanto il 26-27'c) delle donne 
hanno un proprio lavoro; tutte 
le altre — quasi il 75^> — sono 
casalinghe. I problemi che de¬ 
rivano da ima siffatta condiz.o- 
ne sono evidenti. Nel progetto 
di legge comunista sulla riforma 
del codice familiare è per esem¬ 
pio previsto che in caso di se¬ 
parazione. e quindi di divisi» 
ne patrimoniale, si debba tener 
conto anche dell'apporto dato 
alla famiglia dalla donna casa¬ 
linga. 

Sempre in tema di « pjrita ». 
la Corte (sentenza numero 49) 
ha invece ritenuto legittimo l’ar¬ 
ticolo 340 de! CC, in base al 
quale il vedovo che contrae nuo¬ 
vo matrimonio conserva il pote¬ 
re dj amministrare i beni dei fi¬ 
gli minori, mentre ia vedova de¬ 
cade da questo potere se non av¬ 
verte preventivamente fi tribu¬ 
nale, che può toglierle l’ammi¬ 
nistrazione. 

Le altre tre sentenze colpi¬ 
scono il potere contrattuale de¬ 
gli edili. Con la prima si dichia¬ 
ra illegittimo un DPR del '60 con 
cui si rende obbb'gatoria per i 
lavoratori non appartenenti ai sin¬ 
dacati la clausola 56 del contrat¬ 
to: con la seconda un decreti» 
del '61. che riguarda gli ediii 
delle province di Catanzaro. Co- 
.-vnza e Reggio Calabria, e col 
quale si rende obbligatorio «er¬ 
ga oinnes » l’accantonamento 
p-es=o la cassa edile di Reggio 
Calabria delle percentuali dovuto 
per ferie, gratifica natalizia, ecc.. 
come previsto dal contratto. La 
terza sentenza dichiara infonda¬ 
ta la questione di legittimità co- 
«gituz.'ooale del decreto del ’él 
che ha attribuito efficacia «er¬ 
ga onrmes » al contratto degli edi¬ 
li delle province di Arezao. Firen¬ 
ze t* Grosseto. 

Finlandesi 

fraterna collaborazione, in que¬ 
sta prima fase, sono consisti 4 * 
m uno scambio di esperienza a 
informazioni sulle situazioni na¬ 
zionali in cui operano i due par¬ 
titi. 

L compagno Alleata nel por¬ 
gere ai compagni finlandesi d 
benvenuto dei comunisti italiani 
e del compagno Congo in parti¬ 
colare. ha sottolineato I’interev 
se con cui i comunisti italiani 
guardano agli ultimi sviluppi 
delta situazione finlandese e al¬ 
le prospettive apertesi con le re¬ 
centi elezioni politiche per una 
colùaboraziooc governativa fra 
comunisti, soci aidemocratici, par¬ 
tito del centro e socialisti di si¬ 
nistra¬ 
ta realizzazione di questa pro¬ 
spettiva ha grande valore par 
tutto il movimento operaio e de¬ 
mocratico dell'Europa capitali¬ 
stica. Il compagno Sa! orna a ca¬ 
po della delegazione finlandese, 
dopo aver ringraziato per la ca- 
I or osa accoglienza ha iLustrato 
l’azione politica del suo partito 
ponendone in luce in partico¬ 
lare la. volontà unitaria. qua!e 
si esprime anche nelle trattative 
in corso per la formazione del 
nuovo governo di coalizione e 
per la fissazione della sua piat¬ 
taforma programmatica. 

Le conversazioni tra le due 
delegazioni proseguiranno oggi. 
Nel pomeriggio la delegazione 

I dei PC finlandese sarà ricevuta 
dal segretario generale diri PCI 
compagno Luigi I tinga 
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BARI 


Fermenti nuovi nei Comuni dove la 
politica della DC ha fatto fallimento 


CATANZARO: concluso il 
convegno agrario promosso dal PCI 


CAGLIARI: nelle elezioni di secondo grado 


Come si è giunti all'accordo Riprendere la Nuovo suctesso nelle 


sinistra d.c.-PCI a Casamassima . _ lotta per la 


Le liste del PCI 


RACCUJA (Messina) 

1) BARONE Francesco, sin¬ 
daco uscente PSIUP; 2) AU¬ 
GUSTO CARMELO, artigiano 
3) BENEVENTO Giuseppe, ope¬ 
raio edile; 4) BONANNELLA 
Francesco, insegnante: 5) CAC- 
CETTA Antonino, universitario, 
segr. sez. PCI; 6) COCIVERA 
Anna, laureata in lettere; 
7) CONTI Nibale Liberto, brac¬ 
ciante agricolo; 8) DI PERNA 
Nunziato Armando, bracciante 
agricolo; 9) LINCOLN Giusep¬ 
pe, fotografo; 10) MARINO 
Filippo, bracciante agricolo 

11) SAITTA Carmelo Filippo, 
segr. CdL; 12) SCIIEPIS Sal¬ 
vatore, operaio edile; 13) SE¬ 
RIO Giovanni, esercente; 14) 
TRIPODI Antonino, artigiano; 
15) TUCCIO Giovanni, agricol¬ 
tore. 

S. ANGELO DI BROLO 
(Messina) 

1) MESSINA Antonino, avvo¬ 
cato PCI; 2) BALLATO Car¬ 
melo, commerciante: 3) BAL¬ 
LATO Gaetano, artigiano 4) 
BELGIORNO Francesco, ragio¬ 
niere: 5) CARDACI Filippo, 
piccolo proprietario: (i) COR- 
BINO Michele, artigiano: 7) 
FERRARO Michele, insegnan¬ 
te; 8) GIORGIO Francesco, 
commerciante: 9) GUIDAR A 
Luigi, artigiano; 10) LENZO 
Lotanzio. commerciante; 11) 
LENZO Pietro, bracciante: 

12) MUSCARA’ Enrico, ope¬ 
raio 13) PALAZZOLO Michele, 
artigiano: 14) PALMERI Giu¬ 
seppe, pensionato PCI; 15) PAS- 
SALACQIJA Eugenio, commer¬ 
ciante; 1G) PINTAUDT Basilio, 
insegnante, consigliere demo¬ 
cristiano uscente: 17) PINTAU- 
DI Tindaro. universitario: 18) 
PRINCIOTTO Michele, coltiva¬ 
tore diretto; 19) PRINCIOTTO 
Vincenzo, sindacalista PCI: 
20) SEGRETO Carmelino, ar¬ 
tigiano PCI. 


CASTELLAMMARE D.G. 
(Trapani) 

1) MAZZARA Saverio, pen¬ 
sionato 2) AMATO Vito, pe¬ 
scatore. indipendente: 3) BEL- 
NOME Giovanni, brace, agr.; 
4) BUSSA Giacomo, muratore, 
indipendente: 5) CACCIATORE 
Diego, commerciante; 6) CAS¬ 
SAR A' Gaspare, brace, agric.; 
7) COLOMBA ROSARIO, orto¬ 
lano. indipendente: 8) COMO 
Vincenzo, commerciante; 9) 
D’ANGELO Felice, macellaio: 
10) D’ANGELO Vito, murato¬ 
re 11) FERRANTE Vito, im¬ 
piegato; 12) FLORENI Salva¬ 
tore. pescivendolo; 13) GANCI 
Lucio, muratore; 14) INGO- 
GLIA GIACOMO, negoziante; 
15) LUME Giuseppe, commer¬ 
ciante. indipendente: 1G) MAN- 
CUSO Francesco, ferroviere; 
17) MTLAZZO Salvatore, brace, 
agr.: IR) MINA UDO Leonardo. 
19) MUNNA Antonino, pesca¬ 
tore. indipendente: 20) PAL- 
MERT Antonino, ortolano 21) 
PARISI Francesco, bracciante 
agricolo: 22) PTRRELLO Leo¬ 
nardo. carpentiere: 23) PONZO 
Antonino, brace agr. 24) PLA- 
JA Vincenzo, bracciante agri¬ 
colo: 25) SARACINO Mariano, 
colt. diretto: 26) SIMONETTA 
Giuseppe, coltivatore diretto; 
27) TERRAZZINI Luigi, impie 
gato: 28) TURRICIANO Anto 
nino, pastaio; 29) Varvara An¬ 


tonino. impiegato 30) VETRA- 
NO Rocco, manovale, indipen¬ 
dente; 31) VIVONA Bartolo¬ 
meo. pensionato; 32) VULPET- 
TI Rocco, commerciante. 

RIONERO (Potenza) 

1) LA CORTE Lucio, inse¬ 
gnante; 2) ARGESE Pietro, di¬ 
rigente sindacale; 3) CARROZ¬ 
ZO Antonio, bracciante; 4) 
CARROZZO Salvatore, edile; 
5) CICCARESE Vincenzo, au¬ 
tista; 6) CICCARESE Mario, 
bracciante; 7) DELL’ ATTI 
Antimo, edile; 8) DE TOMMA¬ 
SO Pietro, venditore ambulan¬ 
te; 9) LA PENNA Carmelo, 
bracciante: 10) MANGIONE 
Roberto, edile: 11) MARGHE- 
RITI Ercole, assegnatario E. 
R.; 12) MASILLO Alfredo, 

bracciante; 13) MELECHI Co 
simo. bracciante; 14) MOCCIA 
Cosimo, bracciante; 15) MOR- 
LEO Cosimo, edile; 10) ROL¬ 
LO Salvatore, commerciante; 
17) SCARCIGLIA Antonio, co¬ 
lono; 18) SCARCIGLIA Pietro, 
bracciante; 19) SCAZZI Giu¬ 
seppe, bracciante: 20) VALEN¬ 
TE Antonio, operaio. 


Reichlin alla 
assemblea degli 
edili baresi 

BARI, 23 

Una assemblea generale dei 
lavoratori edili contro il blocco 
dei salari e per una politica di 
edilizia popolare si terrà merco 
ledi 25 maggio a Bari, alle 19 
nel salone dei Combattenti in via 
Mola 192. 

L'assemblea sarà presieduta dal 
compagno Alfredo Reichlin. mem¬ 
bro della direzione del PCF e ca¬ 
polista comunista al comune di 
Bari. 


Bari: successo 
democratico nelle 
votazioni 
dei commercianti 

BARI. 23 

Grande affermazione delle li¬ 
ste democratiche dell’ANVA- 
UNCI per le elezioni della Cas¬ 
sa mutua dei commercianti. A 
Corato il successo è andato oltre 
ogni previsione. La lista delfAN 
VA-UNCI è passata da 2 a 7 seg¬ 
gi. Di questi tre sono andati ai 
venditori ambulanti e 4 ai com¬ 
mercianti a posto fisso. 

Notevole anche l'affermazione 
della lista ANVA-UNCIC a Bi- 
tonto: 4 seggi su sei ai venditori 
ambulanti e 2 su 9 ai commer¬ 
cianti a pasto fisso. 

Questi ultimi presenti in lista 
per la prima volta. 


Immobilismo e scandali avevano caratterizzato la 
precedente Giunta comunale DC-PSDI * Perchè 
fallì una falsa operazione di sinistra - Esplicito 
riconoscimento della funzione democratica e rin¬ 
novatrici del PCI da parte del nuovo sindaco Ferri 


Culla 


CATANIA. 23. 

E* nato Maurizio Antonino, fi¬ 
glio del compagno Antonino Ra¬ 
sa. membro del direttivo della 
Sezione « Rinascita * di Picanel- 
lo (Catania). 

Vadano al piccolo Maurizio e 
ai suoi genitori gli auguri affet¬ 
tuosi dei compagni della Sezione 
« Rinascita * e della Redazione 
de l'Unità. 


Nostro servizio 

CASAMASSIMA. 23 

Mai nel passato come in que¬ 
sti giorni i cittadini di Casa¬ 
massima hanno guardato con 
tanto interesse al Comune. Nel¬ 
le sedi dei partiti le riunioni si 
susseguono alle riunioni. C’è un 
fatto nuovo che ha determinato 
questo interesse, un fatto che 
andava maturando da tempo; 
l’elezione di un nuovo sindaco 
democristiano con i voti dei do¬ 
dici consiglieri comunisti e di 
quattro democristiani sui sedici 
presenti in Consiglio. 

Il nuovo sindaco è il dottor 
Gino Ferri. Lo hanno votato, 
insieme al gruppo del PCI, i 
consiglieri de Bovino, già se¬ 
gretario della sezione locale 
della DC e dirigente dell'Azio¬ 
ne Cattolica, il segretario del¬ 
la CISL locale Moscatelli, il di¬ 
rigente degli artigiani cattolici 
Lagalante. Sono tutti consiglie¬ 
ri comunali che esprimono am¬ 
piamente i fermenti da tempo 
esistenti nella base democri¬ 
stiana di Casamassima contro 
una amministrazione DC-PSDI 
(che è seguita ad una prece¬ 
dente di maggioranza assolu¬ 
ta de) che aveva fallito in pie¬ 
no al suo mandato. I risultati 
di questa politica amministrati¬ 
va sono stati pesanti per la cit¬ 
tà: favori alla speculazione e- 
dilizia con il conseguente ar¬ 
ricchimento di sette o otto fa¬ 
miglie. una politica tributaria 
che ha favorito solo gli specu¬ 
latori. nullismo in tutti i set¬ 
tori della vita amministrativa 
con la varietà di qualche scan¬ 
dalo edilizio. 

Non era mancato in verità 
nel passato un tentativo di so¬ 
luzione ambigua: il prof. Fier- 
monte. dichiarandosi di sini¬ 
stra. propose di fare il sinda¬ 
co senza i comunisti (ben 12 
in Consiglio comunale) e con¬ 
tro i comunisti. Finì col rima¬ 
nere vittima della destra del 
suo partito e di screditarsi an¬ 
che con le forze sinceramente 
di sinistra. 

La lezione è servita alla par¬ 
te più sana della DC. La quale 
quando il partito ha voluto im¬ 
porre nei giorni scorsi una so¬ 
luzione alla crisi che avrebbe 
portato agli stessi rovinosi ri¬ 
sultati. anzi peggiorati per il 
protrarsi nel tempo delle solu¬ 
zioni. ha avuto il coraggio di 
dire no. Al sindaco proposto 
dalla sezione e dalla direzio¬ 
ne provinciale una parte della 
DC ha contrapposto un’altra so¬ 
luzione. quella dell’alleanza con 
i comunisti per « attuare un 
programma nuovo con uomini 
nuovi », come si è espresso in 
Consiglio comunale il dottor 
Ferri, eletto sindaco contro il 
parere del partito. 

Non si è trattato di voti sot¬ 
tobanco perché il dottor Ferri 
quando ha posto la propria can¬ 
didatura ha chiesto apertamen- 
mente i voti comunisti e il so¬ 
stegno di tutte le altre forze 
democratiche presenti e non 
presenti in Consiglio comunale 
(il PSI è assente). 

Non è stata una decisione im¬ 
provvisa perché un dialogo era 
in corso da tempo fra certi set¬ 
tori cattolici e comunisti per 
cercare una soluzione alla cri¬ 
si deU*amministrazione e ai 


REGGIO CALABRIA: convegno di amministratori a Melilo P.S. 


Chiesta l'immediata costruzione 
dell'acquedotto di Amendolea 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 23 

La Cassa per il Mezzogiorno, 
in ossequio alle direttive del go¬ 
verno di centro sinistra per un 
ridimensionamento della spesa 
pubblica, sta operando forti tagli 
alla sua « politica di piani > e 
persino negli stessi programmi 
di interventi già predisposti per 
la realizzazione di importanti e 
necessarie opere di rinascita eco¬ 
nomica e civile nel Meggiorno. 
in particolare, nella Calabria. 

Dopo l'esclusione del territorio 
di Reggio Calabria, del Comune 
di Villa S. Giovanni e dell’intero 
litorale jonico. sino a Monaste- 
race. dai programmi di incenti¬ 
vazioni ed investimenti nella mi¬ 
sura prevista per i « poli turi¬ 
stici ». è giunta ora notizia che 
la Cassa si accingerebbe, dopo 
averla sinora bloccata, a rin¬ 
viare la costruzione dell’acque- 
dottn dell'Amendolea. Si tratta 
di una grande opera che interessa 
tm vasto comprensorio popolato 
da circa 32 mila abitanti distri¬ 
buiti noi comuni di Melìto P.S., 
S. I-orenzo. Condofuri. Bova Ma¬ 
rina. Beva Superiore, Palizzi. 
Branca’eonc e Staiti. 

Dopo anni di studi e di ostinate 
ricerche effettuate da alcuni dei 
Comuni interessati, daH’ammini 
strazione provinciale, da privati 
ed. infine, dai tecnici della Cassa, 
era stata scoperta. lungo l’Amen- 
dolca. una immensa risorsa di 
acque freatiche della portata di 
ben 700 litri al minuto secondo. 


Da allora — c sono passati molti 
anni —. le attese di quelle popa 
lazioni. ancora sottoposte alia 
« lunga stagione » della sete, so¬ 
no notevolmente aumentate: la 
scoperta delle ottime ed abbon¬ 
danti acque sotterranee avrebbe 
potuto, infatti, garantire la co¬ 
struzione dì un grande acquedot¬ 
to. capace di assicurare non sol¬ 
tanto un costante rifornimento di 
acque potabili ma. con opportune 
opere di canalizzazioni, la messa 
a coltura di vaste superfìci vai- 
live precollinari oggi abbandonate 
dai contadini per l’aridità dei ter¬ 
reni. 

D'altra parte, la Cassa per il 
Mezzogiorno, dopo essersi assi¬ 
curata sulla efficacia e validità 
dell’opera, manifestava, in pro¬ 
posito, serie intenzioni. Cosi, il 
Consiglio superiore del Ministero 
dei Lavori Pubblici, dopo aver 
esaminato il progetto per la co¬ 
struzione dell’acquedotto dell’A- 
mendolea. approvava l’opera per 
un importo complessivo di un 
miliardo e 264 milioni di lire. 
Per la verità si è giunti, persino, 
a stanziare 350 milioni di lire per 
le prime opere; ma. poiché nes¬ 
suno aveva fatto i conti con il 
centro sinistra e la sua politica 
dì "austerity”, ogni cosa è rima¬ 
sta al suo posto. Anzi tutto la- 
scerebbe supporre che la Cassa 
voglia orientarsi altrove. 

Ciò ha suscitato un giustificato 
fermento fra le popolazioni e le 
amministrazioni comunali interes¬ 
sate. recentemente riunitesi a Me- 
lito P.S. In un ordine del giorno. 


inviato al Presidente dei Consi¬ 
gli ed ai parlamentari della re¬ 
gione. gli amministratori conve¬ 
nuti protestano « contro l’enorme 
lentezza con cui gli organi pre¬ 
posti trattano il problema » del¬ 
l'acquedotto dell'Amendolea: de¬ 
nunciano come * l'impressionante 
esodo dalle campagne dei col¬ 
tivatori sia dovuto anche alla 
mancanza di acqua potabile ed 
irrigua mentre l'Amendolca co 
stituisce una immensa od inesau¬ 
ribile riserva tale da poter boni¬ 
ficare una vasta plaga da Melito 
P.S. sino alla Locride »: rilevano 
come « la realizzariooe dell'ac¬ 
quedotto dell'Amendolea. oltre a 
soddisfare le legittime esigenze 
delle diverse cittadinanze, por¬ 
rebbe principalmente un freno 
al continuo esodo di contadini e. 
quindi, all'abbandono delle cam¬ 
pagne *; chiedono, dato « che il 
persistere di tale disagio costi 
tuisce una fonte di impoveri¬ 
mento e di permanente minaccia 
all'ordine pubblico ». un imme¬ 
diato intervento degli organi 
« preposti e responsabili » perché 
si dìa rapida soluzione al < vitale 
ed annoso problema della realiz¬ 
zazione del grande acquedotto 
doH’Amcndolea ». 

Amministrazioni comunali e po¬ 
polazioni interessate si riservano 
di agire con maggiore decisione 
qualora gli intendimenti dilazio¬ 
natoti della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno dovessero essere riconfer¬ 
mati. o peggio ancora, mantenuti. 

Enzo Ucirìa 


problemi cittadini che man ma¬ 
no andavano esplodendo. 

La via percorsa nel passato 
non era quella giusta. Il dottor 
Ferri lo ha dichiarato in pieno 
Consiglio comunale quando ha 
condannato la politica condot¬ 
ta nel passato dalla DC che è 
stata contraria agli interessi 
| della popolazione, quando ha 
respinto la politica dei grup¬ 
pi di potere del suo partito che 
negano ogni incontro con le al¬ 
tre forze di sinistra e soffoca¬ 
no ogni fermento nuovo. 

Non si può prescindere, non 
si può ignorare — ha detto il 
dottor Ferri in Consiglio comu¬ 
nale — dalla grande forza de¬ 
mocratica del PCI; non si può 
fare a meno di questa forza 
se si vuole avviare concreta¬ 
mente una politica nuova per 
risolvere i nuovi grandi pro¬ 
blemi. 

. Sono giudizi che hanno fatto 
perdere la calma ai dirigenti 
della DC: con l’espulsione dal 
partito del dottor Ferri e con 
l’ordine agli assessori de della 
precedente amministrazione di 
non dimettersi (cosa che ha 
fatto anche l'assessore del 
PSDI nonostante che il suo par¬ 
tito si sia espresso per le di¬ 
missioni). 

Si tratta solo di motivi di di¬ 
sturbo verso questa nuova mag¬ 
gioranza creata nel Consiglio 
comunale di Casamassima: una 
maggioranza cui aderisce la 
stragrande maggioranza della 
popolazione che ha sentito su¬ 
bito il nuovo e ampio respiro 
frutto di questa nuova unità. 

Italo Palasciano 


A Latiano 
Mesagne e Erchie 

Dominate da 
agrari e da 
scelbiani le 
liste della DC 

Dal nostro corrisoondente 

. BRINDISI. 23. 

Con la presentazione a La¬ 
tiano, Mesagne ed Erchie del¬ 
le ultime liste si è conclusa 
la prima fase della campagna 
elettorale. Nei tre comuni do¬ 
ve complessivamente i consi¬ 
glieri da eleggere sono ottanta 
sono invece presenti ben 437 
candidati appartenenti a 17 li¬ 
ste. II primo elemento politico 
e di maggior rilievo è rappre¬ 
sentato senza dubbio dall'aper¬ 
to spostamento a destra della 
Democrazia Cristiana e dello 
stesso partito socialista che in 
due comuni su tre. Latiano ed 
Erchie, si presenta unito ai 
socialdemocratici. 

Questo netto spostamento a 
destra della DC si presenta in 
maniera evidentissima a La¬ 
tiano. In questa località il ten¬ 
tativo di un gruppo di iscritti 
di presentare una lista dalla 
quale dovevano essere esclusi 
tutti i vecchi consiglieri comu¬ 
nali ormai politicamente com¬ 
promessi di fronte agli elet¬ 
tori. è miseramente fallito. 

La direzione provinciale è 
massicciamente intervenuta ed 
è riuscita non solo ad imbar¬ 
care in lista tutto il vecchio 
gruppo dirigente ma ha anche 
posto come capolista il mas¬ 
simo dirigente della corrente 
di « centrismo popolare » nel 
brindisino, lo scelbiano sena¬ 
tore Perrino che si è dimesso 
dal Consiglio comunale di Brin¬ 
disi. Forti di questa garanzia 
alcuni candidati che nelle ele¬ 
zioni del novembre 1964 face¬ 
vano parte della lista del MSI 
non hanno trovato difficoltà al¬ 
cuna ad essere presenti questa 
volta nella lista de. 

Analogo ragionamento può 
essere fatto per le liste de¬ 
mocristiane di Mesagne ed Er¬ 
chie imbottite di vecchi no¬ 
tabili c di aerali locali. Con 
tale impostazione la DC. dila¬ 
niata da lotte interne e desti¬ 
nata a subire una secca scon¬ 
fitta elettorale, tenta di recu¬ 
perare voti a destra 

Purtroppo a dare man forte 
a questa tendenza democristia¬ 
na ha contribuito no’cvolmen- 
te l’orientamento della Fede¬ 
razione provinciale del PSI in 
tenzonata fermamente a so- 
cialdemocratizzarsi. Basti pen¬ 
sare che a Latiano. dove il 
PSD! racimola appena 50 voti 
la lista PSI-PSDI è capeggiata 
da un socialdemocratico. 

Questo tentativo di imporre 
lista unica col PSDI non è 
riuscito comunque a Mesagne 
dove l'assemblea della sezio¬ 
ne socialista respinse a gran¬ 
de maggioranza il matrimonio 
coi socialdemocratici che oui 
si sono particolarmente distin¬ 
ti nella loro posizione di ser¬ 
vile appoggio alla DC. 


riforma agraria 

L’intervento del compagno Alinovi - Promossi 
numerosi convegni di zona • li 29 gli assegna¬ 
tari manifestano a Crotone 


elezioni urtìglme 


Eugenio Serti 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 23 

Nei giorni 18 e 19 maggio, il 
Comitato regionale calabrese, ha 
tenuto un convegno agrario a cui 
hanno partecipato i dirigenti del 
partito e delle organizzazioni di 
massa e il compagno Gallo della 
Sezione agraria centrale. 11 com¬ 
pagno Alinovi, segretario regio¬ 
nale. nella sua relazione introdut¬ 
tiva. ha riaffermato l’impostazio¬ 
ne democratica e socialista della 
linea di politica agrari del PCI. 

La riforma agraria — ha affer¬ 
mato Alinovi — è la discriminan¬ 
te tra le forze sociali e politiche 
che vogliono uno sviluppo demo¬ 
cratico e socialista delia Calabria 
e le forze che. mantenendo intat¬ 
te le attuali strutture fondiarie, 
agrarie e di mercato, creano per 
le masse contadine e popolari 
nuovi squilibri e lacerazioni, nuo¬ 
ve condizioni di abbandono della 
collina e della montagna e di 
condanna all’ emigrazione. Pole¬ 
mizzando con l'impostazione data 
dal prof. Rossi Doria. in una re¬ 
cente conferenza tenuta a Catan¬ 
zaro. sui problemi deli’ agricol¬ 
tura calabrese, il compagno Ali¬ 
novi ha respinto la concezione 
dell’* osso e della polpa » che nel¬ 
la pratica porta alla condanna 
dell’tìà'i?- del territorio calabrese 
e alla concentrazione degli inve¬ 
stimenti a favore delia proprietà 
terriera e dell’azienda capitali¬ 
stica nel restante 15'c. rivendi¬ 
cando un piano di sviluppo agra¬ 
rio regionale, che affronti con 
metodi e mezzi specifici la molte¬ 
plicità e diversità degli ambien¬ 
ti agrari calabresi, spezzando, su 
tutto il territorio, fattuale regime 
fondiario e agrario e afferman¬ 
do il ruolo democratico e socia¬ 
lista dell’azienda contadina libe¬ 
ramente associata nel quadro del¬ 
la parola d’ordine della proprie¬ 
tà della terra a chi la lavora. 

Dalla relazione e dai numerosi 
interventi che sono seguiti, tra 
cui quelli del compagno Laman- 
na e del compagno Gallo, se so¬ 
no venuti fuori limiti e ritardi 
del partito e delle organizzazio¬ 
ni di massa, è scaturita anche la 
possibilità e la necessità della 
ripresa delle lotte contadine in 
una situazione che, pur comples¬ 
sa e difficile, offre lo spazio ai- 
l'iniziativa e alle alleanze poli¬ 
tiche. all’azione e all’organizza¬ 
zione contadina: ripresa tanto pi 
urgente quanto più la situazione 
è scossa da profonde contraddi¬ 
zioni e quanto più ravvicinati so¬ 
no i tempi politici del rilanco del¬ 
la politica governativa, che biso¬ 
gna contestare e rovesciare. 

Se l’azienda capitalistica ha 
avuto un certo sviluppo esso si 
intreccia con la sopravvivenza 
della proprietà terriera assentei¬ 
sta. dei contratti agrari economi¬ 
camente e socialmente assurdi e 
vergognosi, di una condizione di 
sottosalario e di sfruttamento dei 
braccianti, per i quali vige un sa¬ 
lario di fatto inferiore a quello 
delle tariffe contrattuali, mentre 
alle donne viene riservato un sa¬ 
lario che raggiunge solo il 40 r s di 
quello corrisposto agii uomini. 

Si pone, dunque, la necessità di 
una lotta unitaria di braccianti, 
di coloni, di coltivatori, per l’ac¬ 
cesso alla terra, per la difesa e 
la valorizzazione della proprietà 
coltivatrice, sulla base di specifi¬ 
che e differenziate piattaforme 
di lotte rivendicative, ma con lo 
obbiettivo comune di un’agricol¬ 
tura moderna che permetta un 
pieno sviluppo della fase pro¬ 
duttiva puntando sulla creazione 
di un sistema articolato di forme 
associative che vadano dalla con¬ 
duzione ai servizi, dalla trasfor¬ 
mazione al mercato. Gli investi¬ 
menti dell’ intervento pubblico in 
agricoltura, diretti e provocati, in 
questi 15 anni hanno raggiunto la 
notevole cifra di 450 miliardi, ma 
proprio di fronte a quest’ampiezza 
degli investimenti appaiono limita¬ 
ti e negativi i risultati ottenuti e 
appaiono clamorosamnete errate 
le scelte governative di sostegno 
della proprietà terriera e della 
azienda capitalistica che. pur 
utilizzando la grande mole di que¬ 
sti investimenti, e avendo tutto il 
potere negli enti operanti in agri¬ 
coltura. hanno offerto una ulte¬ 
riore prova del loro storico falli¬ 
mento e dell'incapacità a pro¬ 
muovere uno sviluppo generale 
nelle campagne calabresi. 

Dall’altra parte, di fronte a un 
prodotto netto dell’agricoltura ca¬ 
labrese valutato nel 1964 in 122 
miliardi di lire si pone un valore 
aggiunto delie imprese di trasfor¬ 
mazione o commerciali di almeno 


L'assessore Fagone 
diserta la seduta 
sugli accordi 
ENI-Edisoa e 
Regione siciliana 

PALERMO. 23 

Venendo meno od un impegno 
•ssunto con l'assemblea ed in 
particolare con i gruppi dell'op¬ 
posizione di sinistra, l'assessore 
socialista all'industria, on. Fago¬ 
ne, ha questa sera disertato i 
lavori dell'assemblea siciliana 
rendendo impossibile l'avvio del 
dibattito sugli accordi Enl-Edison- 
Regione dio doveva avere inizio 
appunto oggi sulla base di una 
mozione del PSIUP, di due inter¬ 
pellanze comuniste e di una inter¬ 
pellanza del de D'Acquisto. 

Il capogr u ppo del PSIUP cam¬ 
pagne Corali#, noi de nu n c iare 
energicamente la gravità dell'at¬ 
teggiamento del governa, ha chie¬ 
sto ed ettenuto che la pres id en za 
del l'assemblea richiami l'on. Fa. 
gon ai «sei doveri e provveda 
prontamente a ron d are •ll'ataem- 
Mea le dichiarazioni da lui stesso 
annunciate 15 giorni fa. 


150 miliardi, realizzati fuori dei- I 
la Calabria, attraverso la spolia- | 
rione dei prodotti calabresi e la . 
rapina dei prodotti tipici locali, I 
come l'olio, il vino, gli agrumi, • 
gli ortaggi, ecc. La eoncentrazio- ■ 
ne ulteriore degli investimenti, il | 
legame dei prodotti al mercato 
attraverso associazioni corporati- I 
ve. il sempre più prepotente do- I 
minio sull’agricoltura e sul mer- > 
cato dell’ industria di trasforma- | 
zione e alimentare e del capita- 1 
le finanziario costituiscono gli I 
elementi essenziali del < rilancio * 1 
della politica governativa in Ca- . 
labria e nel Mezzogiorno che tro- I 
va poi negli strumenti corpora- * 
tivi e tecnocratici i mezzi per la i 
sua attuazione contro ogni istan- | 
za di democrazia nelle campagne. 

Fare degli investimenti la le- I 
va di un processo di trasforma- I 
zione generale deU’agricoltura. li- i 
quidando le attuali strutture fon- | 
diarie, agrarie e di mercato, le¬ 
gare direttamente il processo di | 
produzione a quello della trasfor- I 
inazione e della commercializza- . 
zione dei prodotti agricoli, libo- I 
rare le forze produttive e assi- • 
curare un loro interrotto svilup- I 
po per il progresso economico so- | 
ciale e civile della Calabria, fa¬ 
re dell’Ente di Sviluppo lo stru- I 
mento fondamentale di attuazione I 
di un piano agrario alle dipen- . 
«lenze dell’Elite Regione: partire I 
dalie zone integrate, come base 
territoriale della programmazio- | 
ne regionale e dall'azione e dal- | 
l'organizzazione politica e di mas¬ 
sa del movimento contadino e po- I 
polare: a queste indicazioni il * 
convegno ha legato le iniziative i 
e le rivendicazioni immediate, su I 
cui avviare un lungo, complesso 
processo di lotte economiche e I 
politiche. I 

Infine, è stato deciso di tene- . 
re nelle prossime settimane una I 
serie di convegni di zona nell’am- ■ 
bito delle quattro federazioni, per i 
passare alla pratica precisazione | 
e attuazione delle iniziative e al 
concreto avvio delle lotte, delle I 
quali sono imminenti le scadenze I 
stagionali. Intanto per il 29 c.m. , 
a Crotone è convocata una gran- I 
de assemblea di assegnatari di 1 
tutto il comprensori* dove opera | 
l'Ente Sila. I 


OSSERVATORIO SARDO 

La risposta di Andreotti 
sullo zuccherificio di Oristano 


Dalla parte 
dell’Eridania 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

La risposta che il ministro 
dell'Industria on. Andreotti 
ha dato al senatore compa¬ 
gno Luigi Pirastu, il quale 
aveva sollecitato la riapertu¬ 
ra e il funzionamento dello 
zuccherificio di Oristano, 
conferma purtroppo la vo¬ 
lontà del governo di adat¬ 
tarsi alle decisioni dell’Eri¬ 
dania e di non fare nulla 
per modificarle. 

Accogliendo in pieno le te¬ 
si del monopolio zuccherie¬ 
ro. il ministro dell’Industria 
afferma che si prevede che 
gli investimenti bieticoli in 
tutta l'Isola potranno inte¬ 
ressare una superficie di 
circa 3.500 ha. pari a quel¬ 
la della scorsa annata e 
sufficienti ad alimentare 
uno solo dei due zuccheri¬ 
fici dell’Eridania oggi esi¬ 
stenti in Sardegna. L'ono¬ 
revole Andreotti aggiunge 
(e la cosa appare ovvia) 
che lo zuccherificio di Vii- 
lasor lavorerà pure le bie¬ 
tole dello stabilimento di 
Oristano, presso il quale 
verrà istituito il posto di 
ricevimento, in modo che i 
bieticultori non subiscano 
alcuna perdita. 

Ci sembra che questa ri¬ 


sposta si commenti da sè. 
Come sempre, il governo 
sposa le tesi dei grandi 
gruppi industriali, anche 
quando contrastano con gli 
interessi dello sviluppo e- 
conomico e con gli interes¬ 
si generali dell’economia 
nazionale, che vede aumen¬ 
tare di continuo il disavan¬ 
zo con l’estero a causa del¬ 
la importazione dei prodotti 
alimentari. 

Si deve però sottolineare 
che il governo non ha dato 
alcuna risposta ad una pre¬ 
cisa richiesta del senatore 
Pirastu. quella cioè di pro¬ 
muovere gli interventi ne¬ 
cessari per far gestire lo 
zuccherificio di Oristano 
dell'Ente di sviluppo nel ca¬ 
so di un persistente atteg¬ 
giamento negativo dell’Eri- 
danìa. Il ministro Andreot¬ 
ti sembra perfino voler 
ignorare questa proposta e 
rifiuta di operare alcun in¬ 
tervento nei confronti dell’E¬ 
ridania. che pure ha fruito 
di notevoli condizioni di fa¬ 
vore. a carico del denaro 
pubblico, per la costruzione 
dei due zuccherifici, sia 
quello di Oristano che quel¬ 
lo di Villasor. 

g- p- 


ENERGICA RISPOSTA A CATANZARO 
AL PROVOCATORIO RADUNO NEOFASCISTA 

Si rafforza l'unità 
delle forze antifasciste 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 23. 

Centinaia e centinaia di per¬ 
sone hanno ieri manifestato a 
Catanzaro contro l’autorizzazio¬ 
ne di un raduno dell'organizza¬ 
zione neonazista « Ordine Nuo¬ 
vo ». Al comizio unitario in Piaz¬ 
za Grimaldi hanno preso la pa¬ 
rola il rappresentante dell’Asso¬ 
ciazione Partigiani Pascuzzi. il 
presidente delle ACLI dott. Mer¬ 
curio. il segretario regionale dei 
giovani de Carpino, il segretario 
dei giovani comunisti Quirino 
Ledda. dei socialisti Oliva, dei 
repubblicani A mone e de: so¬ 
cialisti unitari Carpino. Infine, 
a nome di tutti i partiti aderen¬ 
ti alla manifestazione — PCI. 
PSI. PSDI. PSIUP e PRI — ha 
preso la parola il prof. Rtolo. 
del PSI. 

Gli oratori cattolici hanno aper¬ 
tamente polemizzato con i parti¬ 
ti che si proclamano antifascisti 
e che non hanno aderito alla ma¬ 
nifestazione. come la DC. che 
nella mattinata ha fatto affigge¬ 
re uno striscione nel quale si 
proclama garante della libertà, 
spartiacque fra le opposte fa¬ 
zioni. Ma sia ii dott. Mercurio, 
che il dott. Carpino, hanno det¬ 
to chiaramente che c'è un solo 
modo per essere antifascisti c 
chi qualifica la loro adesione 
come atto filocomunista è se 
non un fascista, un filofascista. 
Si è. poi. apertamente ricono¬ 
sciuto che in questi anni nulla di 
serio s'è fatto per evitare che 
delle bande di teppisti, che si 
richiamano a tragici ideali, col¬ 
piscano ancora. c Ma noi mani¬ 
festiamo — ha detto il prof. Rio- 
Io — non perché abbiamo pau¬ 
ra di questi sparuti gruppi di 
illusi, ma perché la loro esisten 
za è un sintomo preoccupante 
per lo stato della nostra socie¬ 
tà >. Da piazza Grimaldi si è. poi. 
snodato per le vie cittadine un 
corteo di un migliaio e più di 
democratici, inneggianti alla Re¬ 
sistenza e cori cartelli di protesta. 

Nei pressi del teatro comunale, 
dove aveva luogo il raduno del¬ 
l'Ordine Nuovo. la polizia ha or¬ 
dinato lo scioglimento del cor¬ 
teo. mentre i fascisti spavaldi 
dai balconi gridavano * Viva il 
duce » e salutavano con la ma¬ 
no tesa. Ma nemmeno l'apologià 
del passato regime era sufficien¬ 
te a far intervenire la polizia, 
schierata in forze (erano pre¬ 
senti più di 500 fra questurini e 
carabinieri), contro i fascisti. 
Anzi, si è cominciato a carica¬ 
re i dimostranti e a usare i 
manganelli indiscriminatamente 
Immediatamente una delega¬ 
zione si è recata dal Prefetto a 
protestare energicamente. Cosi i 
fascisti venivano costretti a to¬ 
gliere uno straccio nero che era 
stato appeso ad un balcone del 
teatro, mentre veniva sciolta la 
loro adunata. 

Franco Martelli 


Per l'elezione della Giunta 


SEDUTA DECISIVA 
DOMANI A CROTONE 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 23. 

La crisi amministrativa è or¬ 
mai arrivata al punto di rottura. 
Mercoledì, su convocazione d'uf¬ 
ficio del prefetto Zafarana si 
riunirà per l'ultima volta il 
Consiglio comunale e qualora 
dovesse risaltare infruttuosa 
ai fini della elezione del sin¬ 
daco e della giunta, si passerà 
automaticamente allo sciogli¬ 
mento dello stesso ai sensi di 
legge. 

Questa è stata la soluzione 
sollecitata più volte dal PCI. 


Estese a tutta 
la regione 
l'Ente di 
sviluppo 
abruzzese 

PESCARA. 23. 

La notizia che il territorio di 
competenza dell'Ente di svilup¬ 
po agricolo sarà esteso a tut¬ 
ta la regione è stata accolta 
con soddisfazione dagli abruz¬ 
zesi. 

Il tentativo del governo di 
centro-sinistra, che sotto la 
pressione degli agrari voleva 
annullare la decisione presa 
dal Parlamento con lapprova- 
zione dell'ordine del giorno uni¬ 
tario dei deputati e dei sena¬ 
tori abruzzesi, è dunque falli¬ 
to. La pressione e il movimen¬ 
to delle masse contadine e 
mezzadrili sono stati vittoriosi. 

Il decreto sarebbe già stato 
firmato dal ministro dell'Agri¬ 
coltura Restivo. Si attende ora 
la firma del ministro del Te¬ 
soro • lo pubblicazione. 


ma deve considerarsi anche una 
vittoria di tutta la popolazione 
crotonese a dispetto della pre¬ 
potenza del centro sinistra di 
voler amministrare anche sen¬ 
za maggioranza. 

La grave crisi è stata la lo¬ 
gica conclusione di una lotta 
accanita per la spartizione dei 
posti tra DC e PSI e non una 
lotta che aveva alla base un 
programma che portasse a solu¬ 
zione i problemi della città e 
sul quale si sarebbero trovati 
d'accordo anche i comunisti. 
Trascuriamo fatti di eccezionale 
gravità per arrivare agli ultimi 
giorni della crisi che ha avuto 
sviluppi estremamente dram¬ 
matici. Frontera. il segretario 
del PSI. il quale è alla testa 
della destra socialista croto¬ 
nese. pur di sedere sul cadre¬ 
ghino del primo cittadino aveva 
accettato le vergognose condi¬ 
zioni del PLI il quale avrebbe 
dovuto sorreggere la giunta di 
centro-sinistra che si rilanciava 
all'insegna della più avvilente 
spregiudicatezza. Qjesto fatto 
ha causato le clamorose dimis¬ 
sioni dal PSI del sindaco Rega¬ 
lino. 

Un gesto antipopolare quello 
de! socialista Frontera che aveva 
permesso all'unico rappresen¬ 
tante liberale, prof. Maiolo. l'in¬ 
serimento stabile nella giunta 
— in nome della quale sarebbe 
poi andato a rappresentare Cro¬ 
ton e nel nucleo di industrializ¬ 
zazione — e avrebbe affossato -.1 
piano regolatore alla cui elabo¬ 
razione avevano collaborato gli 
stessi socialisti. 

L'ibrida maggioranza era co¬ 
stituita perché aveva trovato 
un punto in comune: soddisfare 
gii appetiti degli specvÉatori 
edili della città. Ma poi. come è 
noto, è scoppiato il fulmine a 
del sereno: le dimissioni di 
Regalino che hanno mandato in 
aria i piani che Frontera aveva 
meticolosamente studiato. Allo 
stato attuale, la crisi permane 
ancora grave perché Regalino 
non accenna a rientrare nei 
ranghi del PSI e si prevede di¬ 
serterà il Consiglio di mercoledì 
che dovrebbe avere fumala nera. 

Tino Ferraio 


La lista della Confede¬ 
razione — comprende¬ 
va tutte le forze di si¬ 
nistra e autonomistiche 
— ha conquistato il 40 
per cento dei voti • Lo 
svolgimento irregolare 
delle votazioni denun¬ 
ciato da una interroga¬ 
zione comunista 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

Le elezioni di secondo grado 
per il rinnovo «lei Consiglio di 
amministrazione della Cassa mu¬ 
tua artigiani della provincia di 
Cagliari, si sono concluse con 
un nuovo successo della lista nu 
mero 1, che comprendeva tutte 
le forze dello schieramento di 
sinistra e autonomistico. 

l.a lista della CN’A ha ottenuto 
4 seggi su 12 nel Consiglio di 
amministrazione, oltre ad un po¬ 
sto di sindaco su tre. Sono risul¬ 
tati eletti nel Consiglio di am 
| ministrazione: Virgilio Campus 
(PCI). Mulas e Padda (PSD, 
Crociani (PSd’A . Nel collegio 
dei sindaci è stato eletto il com¬ 
pagno Amedeo l.'sai di Carbonio. 

1 risultati conseguiti rappresen¬ 
tano una netta affermazione dello 
schieramento autonomistico. Una 
affermazione realizzata nonostan¬ 
te la fortissima pressione eser¬ 
citata dalla DC sui delegati nel 
corso della settimana, e nono¬ 
stante rassen/a di ogni garanzia 
democratica nello svolgimento 
delle operazioni di voto. A questo 
proposito occorre denunciare al¬ 
l'opinione pubblica che i rappre¬ 
sentanti «Iella Confederazione na¬ 
zionale deU'artigianato (associa¬ 
zione maggioritaria nella provin¬ 
cia. poiché nell’assemblea uscita 
dalle elezioni di primo grado 
conta 70 seggi su 160) sono stati 
esclusi dal seggio elettorale. 

La DC è ricorsa — come è suo 
costume — a metodi antidemo¬ 
cratici pur di impedire che la 
Mutua potesse essere conquista¬ 
ta dalla CNA. Per esempio, il 
Presidente del seggio elettorale 
era contemporaneamente candi¬ 
dato nella lista democristiana. 
Questa illegale figura di presi¬ 
dente candidato (tra i'altro non 
componente neppure l’nsscmblra 
dei delegati perchè non eletto 
alle elezioni di primo grado) ha 
addirittura impedito la pernia 
nenzn. nei locali scelti per le 
operazioni di voto, dei candidati 
e perfino dei delegati democrii 
fici. 

Come è facile constatare, le 
elezioni si sono svolto senza le 
necessarie garanzie democratiche 
La DC le ha tentate tutte pur 
di non perdere il controllo della 
Cassa mutua: nH'uliimo momen¬ 
to. servendosi dell’arma del ri¬ 
catto e della corruzione, è riuscita 
a raggruppare sotto una unica 
lista quei notabili clic alle ele¬ 
zioni di primo grado si erano 
presentati con due liste distinte 
e a nome anche dei partiti di 
destra. Tuttavia, il cartello Pe¬ 
destre non ha funzionato come 
era nelle speranze dei suoi pro¬ 
motori. Tanto è vero che lo scar¬ 
to tra le due liste concorrenti 
(quella delle sinistre e quella 
dei n«)tabiliì è di appena una 
ventina di voti. 

La brillante affermazione del 
c cartello » delle sinistre è per¬ 
tanto fuori discussione. Lo am¬ 
mettono oggi perfino gii avver¬ 
sari. i quali sottolineano che le 
sinistre non solo entrano a far 
parte per la prima volta del Con¬ 
siglio di amministrazione della 
Cassa mutua artigiani, ma dispon¬ 
gono nell’associazione di una rap¬ 
presentanza di delegati che su¬ 
pera il 40 r c. 

I consiglieri regionali comunisti 
compagni Andrea Raggio. Lam¬ 
berto Cardia c Angelino Atzenl. 
in una interrogazione urgente ri¬ 
volta aH'nssessore aUTndustria. 
il socialista Tocco, denunziano io 
svolgimento irregolare delie ele¬ 
zioni di secondo grado e chie¬ 
dono di conoscere le ragioni per 
le quali i dirigenti democristiani 
uscenti dalla Cassa mutua arti¬ 
giani siano riusciti a disattendere 
le direttive ricevute. 

Per l'esattezza, l'assessore alla 
Industria si era impegnato ad 
intervenire presso i dirigenti 
uscenti della Mutua per ottener# 
che le elezioni si tenessero con 
le necessarie garanzie democra¬ 
tiche. I fatti illegali verificatisi 
durante; le votazioni dimostrano 
che l’intervento dell' assessore 
Tocco non ha avuto alcun esito 
positivo. 

A questo punto — sostengono 
i consiglieri del PCI — è neces¬ 
sario che l’amministrazione re¬ 
gionale intervenga con assoluta 
energia per impedire che. nel 
futuro, si ripetano i gravi abusi 
denunziati. 

9* P- 


Conferenze-dibattito 
sulla giusta causa 
giovedì a Cagliari 

CAGLIARI. 23. 
Giovedì 26 maggio alle ore 19, 
nella sala della sezione Centro, 
in via Cima n. 5, fi compagno 
Luigi Pintor. del Comitato Cen¬ 
trale e membro della Segreteria 
regionale, aprirà a Cagliari un 
ciclo di conferenze-dibattito in¬ 
torno ai problemi fondamentali 
politici e culturali del momento. 

Il compagno Pintor parlerà sul 
tema : < Giusta causa contro i 
licenziamenti, un passo verso un 
nuovo potere operaio nella fab¬ 
brica. Seguirà un pubblico dà 




















r Unità / martedì 24 maggio 1966 

Nell'ultima seduta del Consiglio comunale 


pag. 7 / le regioni j~ 


* ' > > i 


Il PR di Orvieto approvato e ribalte 
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col voto contrario di DC e PLI 

Liberata la città dagli attacchi della speculazione — I sei punti riassunti da Piccinato 
Centro storico e zone verdi — Le argomentazioni pretestuose della destra 
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Nostro servizio 

ORVIETO. 23. 

b II Piano regolatore genera- 
e di Orvieto è stato approvato 
lai Consiglio comunale coi 18 
fotl favorevoli del PCI-PSI- 
PSIUP mentre democristiani e 
(borali hanno votato contro. Il 
Jomune popolare ha liberato 
Orvieto, con questo atto, dagli 
Racchi delia speculazione edi- 
zia e degli agrari. 

In sostanza il PR redatto dal 
'architetto Luigi Piccinato 
ompie tre scelte: salvare il 
entro storico e con esso per 
onservarne tutta la bellezza 
sciare integro tutto quello 
;he è sul macigno di tufo, sul- 
a Rupe; non deturpare la pae- 
isticn, lasciando nella cintu- 
a della Rupe quel verde che 
à spiccare il masso tufaceo e 
onsente peraltro uno sfogo 
ler i cittadini; creare nuovi 
dentri di sviluppo urbanistico 
el Comune di Orvieto, fuori 
ila città, attrezzati di ogni 
rvizio sociale. 

Contro queste linee traccia- 
e da una mano esperta di prò- 
lemi urbanistici, per volontà 
litica della parte più avan¬ 
ta delle forze orvietane, at- 
averso una partecipazione de- 
oeratica. davvero popolare, 
on il concorso dei sindacati, 
•i rappresentanti delle cate- 
»rie, dai medici agli artigin- 
. ai commercianti, si sono 
hierati democristiani e liba¬ 
li. La posizione netta assun- 
da DC e PLI è assai grave: 
osti partiti si sono schierati 
on le forze della speculazio 
e delle aree fabbricabili che 
olevano aggredire Orvieto; 
n avendo rispetto di alcun 
iore storico-artistico, ma 


avendo cura del solo valore 
monetario. 

La DC non ha avuto il pudo¬ 
re neppure di rispettare le 
Chiese: c‘è stato un consiglie¬ 
re comunale che ha proposto 
di abbattere la chiesa di S. Leo¬ 
nardo per liberare quell’area. 


1 i'f.Z'fì' ' 


Orvieto città storica, delle 
tombe etrusche che ricordano 
come ieri, sul tufo, prosperò 
una delle maggiori città etru¬ 
sche nel IV secolo avanti Cri¬ 
sto. del Duomo che fu sede di 
37 pontefici e che dalla fac¬ 
ciata del Maltani del 1321 agli 
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Un tipico angolo di Orvieto 


ERNI 


Il problema dell'acqua 
affrontato in Consiglio 

Il dibattito sollevato dal gruppo comunista e le risposte della 
[Giunta * Per disporre della maggiore quantità d'acqua necessa¬ 
ria urge l'approvazione del Piano generale per gli acquedotti 


Nostro corrispondente 

TERNI, 23. 

Il problema del rifornimento 
rico di Terni è stato posto al 
intro del dibattito di una in¬ 
fra seduta del Consiglio Co- 
unale da una mozione comu- 
Bta, presentata dal capogrup- 
» Raffaele Rossi. Le risposte 
ite dal sindaco Ottaviani e 
Jl’asscssore Luigi Corradi 
ir la Giunta sono di grande 
eresse, pari agli interroga- 
ri posti da Rossi. 

Partendo dalla considerazio- 
che l'approvvigionamento 
rico specie con l’approssi- 
arsi della stagione calda di- 
ene in tutte le città acuto. 
>ssi ha ricordato come per 
mi il raddoppio delle uten- 
in cinque anni, passate da 
mila a 21 mila abbiano crea- 
in alcune zone « il problema 
ll’acqua ». 

)opo aver richiesto quali sia¬ 
le misure immediate e qua- 
i piani generali per gli ac- 
edotti. il compagno Rossi ha 
nunciato il fatto che Tacque 
Ito comunale Cianferini e 
elio Amerino del Genio Ci- 
e che partono dalla stessa lo¬ 
lita attigua alla Polymer 
no stati inquinati dagli sca- 
hi di alcune lavorazioni del- 
Montecatini, rendendo vano 
sforzo fatto per avere nuove 
iti di acqua. 

n questo senso Rossi ha 
esto: considerato che in que- 
i momento in cui la Polymer 
cessato le lavorazioni che 
nno inquinato il sottosuolo la 
qua è tornata normale si ehie- 
un inten'ento dello stesso 
nistro della Sanità per vie- 
■e alla Montecatini di crea- 
danni alla collettività. Spun- 
e le armi della demagogia, 
de non è restato che asso¬ 
rsi alle richieste comuniste. 
1 sindaco compagno Ottavia- 
replicando al dibattito ha ri¬ 
dato che il Comune da cir- 
un decennio ha presentato 
Piano Generale per gli ac* 
fdottì (Bergui - Felicìoni). 
rsto piano è stato ripresen- 
» nella stesura definitiva al 
lustro dopo che il Consiglio 
(eriore dei Lavori Pubblici 
iva compiuto delle scelte al¬ 
terno delle ipotesi che il 
no originale faceva. 
Lssurdamente questo piano, 
iforme alle indicazioni del 
isiglio Superiore dei LLPP 
i sì fa strada ed è restato 
lontanato nei cassetti mini- 
riali. Provveditorato OOPP e 
ivo Civile non danno auto- 
cazioni ad opere parziali del 
no. Occorre dunque sbloc- 
e questa situazione, certa- 
nte collegata alla inerzia go- 
■nativa che ha annunciato di 
scntare un piano nazionale 


per Tapprovvigionamento idrico. 

Concludendo il dibattito l’in* 
gegner Corradi, ha presentato 
in questo quadro la situazione 
attuale e le misure assunte dal 
Comune. Consumiamo 4 milio¬ 
ni e 670 mila metri cubi di ac¬ 
qua Tanno. Ogni cittadino di 
Terni consuma 163 litri di ac¬ 
qua al giorno. Occorre giun¬ 
gere al consumo di 200 litri 
giornalieri prò capite. Per rea¬ 
lizzare questo è necessario rad¬ 
doppiare la conduttura e quin 
di il prelevamento di acqua 
dalla sorgente del Peschiera 
(il progetto prevede una spesa 
di 100 milioni), costruire alcu¬ 
ni serbatoi, come quello di 


FOLIGNO 


Pentima che consentano l’im- 
niagazzinamento di acqua nel¬ 
la nottata — 150 milioni — la 
immissione nella rete che ri¬ 
guarda la zona Polymer, Co- 
spea. S. Giovanni. Villaggio 
Italia dell’acqua del Cianferi¬ 
ni. che sarà immessa in que¬ 
sti giorni con una portata di 15 
litri al secondo. 

Stralci del progetto generale 
sono in via di realizzazione 
ed altri saranno affrontati pros¬ 
simamente dal Consiglio Co¬ 
munale. Fondamentale dunque, 
resta l'approvazione del Pia¬ 
no Generale. 

a. p. 


Le proposte del PCI per 
uno soluzione democratica 
della crisi al Comune 


FOLIGNO. 23. 

Mentre intensa è fattività di 
tutti i partiti per trovare uno 
sbocco alla crisi delTamministra - 
rione di centro-sinistra, sulla 
quale ci ripromettiamo di tor¬ 
nare nei prossimi giorni, si è 
tenuta net locali della sezione 
« F. Innamorati » del PCI l'as¬ 
semblea di tutti gli iscritti, alla 
quale erano presenti con i con¬ 
siglieri comunali anche fon. Lo¬ 
dovico Maschiella. il rag. Mario 
Villa, assessore provinciale, ed il 
dirigente la zona del PCI Paolo 
Ortolani. Sulla relazione del ca¬ 
pogruppo prof. Giovanni Lazza¬ 
roni. si è aperto un ampio ed 
appassionato dibattito che si è 
concluso con la votazione di un 
documento, approvato all’unani¬ 
mità. con l’impegno di divulgar¬ 
lo in tutti i posti di lavoro e 
tra la cittadinanza. In esso so¬ 
no riassunti gli ultimi awcm 
menti ed i motivi di fondo della 
crisi deH'amministrazione comu¬ 
nale e vengono enunciate le in¬ 
dicazioni del nostro partito per 
la soluzione della medesima. 

Il documento, dopo aver ricor¬ 
dato die il PCI. durante i 16 me¬ 
si di amministrazione di centro- 
sinistra. non ha mai fatto l’op¬ 
posizione per l’opposizione ma ha 
sempre avanzato « iniziative e 
proposte che avevano come ob¬ 
biettivo il bene generale della 
collettività folignate. l'autonomia 
del Comune, la riaffermazione 
del valore dell’unità di tutte le 
forze di sinistra, laiche e catto¬ 
liche, come unico strumento ca¬ 
pace di risolvere i grandi pro¬ 
blemi del Comune e del Paese ». 
coodude con queste proposte: 


« 1) Ricostituire, sulla base 
di un programma concordato, 
una nuova unità tra le forze di 
sinistra del PCI. PSI. PSJUP. 
PSDI. PRI; 

<2) ricca della forza di que¬ 
sta unità, la sinistra dovrà ri¬ 
cercare un accordo con le forze 
cattoliche per estendere la mag¬ 
gioranza e per dare a Foligno 
una Amministrazione Comunale 
che sia impegnata a portare 
avanti un programma avanzato: 

* 3) per partecipare alla nuo- 
'^-^j ag ^ ,oranza * comunisti non 
cniedono pregiudizialmente po- 
sii nella nuova Giunta comunale, 
ma rivendicano una diretta è 
attiva parteapazione alla elabo¬ 
razione del programma e alla 
sua realizzazione con una dichia¬ 
razione ufficiale che spieghi chia¬ 
ramente all’opinione pubblica la 
natura della nuova maggio¬ 
ranza. 

« La realtà politica ha dimo¬ 
strato che non si amministra 
senza o contro i comunisti a Fo - 
Ugno ed in Umbria. 

« Per questo i comunisti rivol¬ 
gono un caldo appello ai compa¬ 
gni del PSI, ai lavoratori, a 
tutte le forze laiche e cattoliche 
di Foligno perché in questa oc¬ 
casione prevalga sulle divisioni 
e sull’anticomunismo I unità di 
tutti coloro che. rompendo e su¬ 
perando schemi e formule che 
hanno fatto già clamoroso falli¬ 
mento. diano vita ad una nuova 
maggioranza capace di portare 
a soluzione i problemi di Foli¬ 
gno. contribuendo alla crescita 
civile e democratica del nostro 
Comune ». 


| affreschi del Pinturicchio, dal¬ 
la prima pietra del 1290, di¬ 
remmo sino alle porte — non 
ancora utilizzate — del Greco, 
è un gioiello d'arte, del palazzo 
del Capitano del Popolo 1157, 
del Palazzo Comunale dello 
Scalza 1297, delle chiese di San 
Giovenale, S, Domenico, S. An¬ 
drea e S. Bartolomeo; l’Orvie¬ 
to medievale, con le sue viuz¬ 
ze che solcano le case antiche 
sui tufi, dovrebbe essere sacri¬ 
ficata. secondo i de, sull’altare 
della speculazione edilizia. 

Il sindaco Italo Torroni, 
aprendo il dibattito in Consi¬ 
glio comunale ha affermato 
che « il PR è una disciplina 
volta a salvaguardare il pa¬ 
trimonio storico, paesistico, ar¬ 
tistico. Il PR realizza una 
compenetrazione tra l'antico, 
il presente ed il futuro dei 
prossimi venti anni in un qua¬ 
dro di rispetto reciproco di que¬ 
sti valori ». Torroni ha ricor¬ 
dato le scelte del Piano Picci¬ 
nato: « Il paesaggio fa parte 
della città; esso ha un profon¬ 
do significato sia che si guar¬ 
di dal di fuori il profilo di Or¬ 
vieto. sia che ci si affacci dal¬ 
la terrazza e dalle finestre so¬ 
pra il mare di verde sul quale 
la citta sembra quasi naviga¬ 
re. La presenza di questo pae¬ 
saggio è di per se stessa un 
tema che chiede una sola so¬ 
luzione. senza mezzi termini: 
quella della sua conservazio¬ 
ne. Ma questa città non è so¬ 
lo un mondo da conservare: se 
ha vissuto organicamente du 
rante i secoli, con la sua ric¬ 
chezza ma con altrettanta orga 
nicità essa deve inserirsi nella 
vita di oggi e di domani » 

Il sindaco, dopo aver detto 
che per costruire occorre scen¬ 
dere dalla Rupe di Orvieto, ha 
indicato nella zona oltre il Pa¬ 
glia e l’Autostrada il polo di 
sviluppo urbanistico. Torroni 
ha riassunto i centri dello svi¬ 
luppo edilizio che non corrom¬ 
pono le bellezze di Orvieto: 
centro principale a Ciconia. con 
ospedale comprensoriale, scuo¬ 
le. stadio, attrezzature sanita¬ 
rie e sociali. Sferracavallo, lo 
Scalo. Buonviaggio per edili¬ 
zia residenziale. Abbadia con 
ampia disponibilità di verde, 
sviluppo degli altri centri esi¬ 
stenti. A sottolineare e raffor¬ 
zare con validi argomenti i mo¬ 
tivi di queste scelte per con¬ 
servare Orvieto e per il suo 
sviluppo nei sei punti riassun¬ 
ti da Piccinato, sono intervenu¬ 
ti i compagni on. Alberto Gui¬ 
di e Ottavio Rossi del PCI. 
Giulietti del PSIUP: Leccese e 
Cortoni del PSI. 

La DC ha sostenuto che si 
vuole mettere « in gabbia Or¬ 
vieto » che si vogliono mettere 
« troppi vincoli ». che « lo svi¬ 
luppo edilizio si arresterà con 
danno per quelle forze che ave¬ 
vano preso il volo in questo 
settore ». che « vi sarà il caro¬ 
fitti ad Orvieto Centro ove non 
si potrà costruire ». Vi sono sta¬ 
te le aberrazioni di cui si è 
fatto portavoce Stella della DC: 
c Un ostello dietro il Duomo, 
un mercato al posto di una 
chiesa ». Vi sono stati i tenta¬ 
tivi di Bordino di sottolineare 
la necessità di una disciplina 
« come scelta di civiltà ». ten 
tntivi finiti in un voto contro 
il PR. 

Vi sono stati i falsi distinguo 
di chi. come lo stesso Bordino, 
ha affermato che « le zone ver¬ 
di possono essere toccate da 
mani pulite ». come se le mani 
della speculazione edilizia fos¬ 
sero di diversa specie o mutas¬ 
se Teffclto. nella loro opera. 

La DC e il PLI si sono as¬ 
sunti una grave responsabilità 
per oggi e per il futuro: il Co¬ 
mune Popolare si è assunto, 
coraggiosamente l’onere dì sal¬ 
vare Orvieto e di fissare le li¬ 
nee del suo sviluppo urbanisti¬ 
co per il futuro. 

Alberto Provantini 


Muore un 
giovane mentre 
gioca a 
pallacanestro 

PERUGLA, 23. 

Un giovane studente è rima¬ 
sto vittima di una mortale di¬ 
sgrazia. mentre ieri sera, insie¬ 
me ad alcuni coetanei, stava di¬ 
sputando un’amichevole partita 
di pallacanestro. 

Si tratta del diciottenne Gio¬ 
vanni Brunetti, residente a Città 
di Castello e studente del terzo 
anno presso l’Istituto tecnico in¬ 
dustriale per chimici di Perugia. 
Mentre era intento alla disputa 
di una partita di pallacanestro, 
nell'orto parrocchiale della chie¬ 
sa di S. Michele Arcangelo a 
Città dì Castello, veniva colto da 
malore e si accasciava sul pa¬ 
vimenta Soccorso dai compagni 
era immediatamente trasportato 
presso il locale ospedale civile 
dove però giungeva cadavere. 

Secondo quanto hanno prono¬ 
sticato i medici, sembra che il 
Brunetti sia stato colpito da pa¬ 
ralisi cardiaca. 


ANCONA 

METROPOLITAN 

10 la conoscevo bene 
GOLDONI 

Linea rossa 7000 

SUPERCINEMA COPPI 
GII ocelli degli altri 

ALHAMBRA 

La lama scarlatta 

FIAMMETTA 

Contornila dollari per un Win¬ 
chester 

ASTRA 

11 volto deirassasslno 
ROSSINI (Senigallia) 

Trapezio circolare 

PERUGIA 

LILLI 

I dragoni dell’aria 
TURRENO 

Vento di terre lontane 

LUX 

lina ragazza a S. Tropez 
MIGNON 

Stato d’allarme 
MODERNISSIMO 

(nuovo programma) 

AVEZZANO 

IMPERO 

La voce nella foresta 

VALENTINO 

1 misteri dell’oltretomba 


CAGLIARI 

TEATRI 

MASSIMO 

Ore 21.15, la compagnia di 
Giorgio Albertazzi. Anna Pro- 
clemcr presenta: « La pietà rii 
novembre ». due atti di Fran¬ 
co Itrusattl. Regia di Valerio 
Zurlinl 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Madame X > • 

ARISTQN 

Sene monaci d’oro 

EDEN 

Le sette città d'oro 

FIAMMA 

Non disturbate 
NUOVOCINE 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo 
OLIMPIA 

Per mille dollari al giorno 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 
Thrilling 
ASTORIA 

La mano vendicatrice 

CORALLO 

Io. lo. |o e gli altri 
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DAMA 


Esauriamo la scorta di prò- cialmente nella fase finale non 
blemi del Maestro Dino Frau prevedibile: 
che ci propone oggi tre sue r _ 

composizioni sul tema del IX 
torneo dell’UNITA’. Sulle po- && 

sizioni fisse, e specialmente |§| f§|] 

quando i pezzi in posizione ob 
bligata sono dame, anche i più 

esperti possono talvolta uscire ||p apti rW] 

dal tema usando una dama co 

me pedina. In questa trama H WA, r M. LiM_J 
pur congegnata in modo per 1E3T gp? 

fette la dama Bianca in casel- 

la 26 viene catturata come pe- f§P io! i 

dina* 1 






il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Sulla stessa posizione fissa il 
Maestro Frau ha costruito que¬ 
sto simmetrico in forma di 
lettera K ed in maniera vera¬ 
mente pregevole. Alla simme¬ 
tria della forma si aggiungono 
due ingegnose manovre solu¬ 
tive nello stesso numero di 
mosse e talmente differenti 
una dall'altra da renderne qua¬ 
si Impossibile la coesistenza. 
Basterebbe questo problema a 
dimostrare che l’inesattezza ri¬ 
scontrata nel precedente non 
può essere che una banale 
svista: 


li Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Ben ideato anche il secondo 
problema di Pollina piacevole 
dalla prima all’ultima mossa 
del procedimento risolutivo. 
Con estro pregevole distrugge 
il campo delle dame avversa¬ 
rie con un tirone intermedio e 
dopo brevissimo intervallo fa 
subire alle pedine ' la • stessa 
sorte ponendole nel tiretto... fi¬ 
nale: 



M l 




il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Nel suo terzo problema di 
oggi Pollina ce Tha messa tut¬ 
ta. In un diagramma piacevo¬ 
le è ben nascosta una soluzio¬ 
ne sconvolgente che prepara 
il terreno con oculatezza e 
scatena poi i suoi tre tiri con¬ 
secutivi e concatenati dopo i 
quali il solutore non può fare 
a meno di compiacersi con il 
nostro Dante: 


il Bianco muove e vince in 

due modi in cinque mosse 

II terzo problema del Mae¬ 
stro Frau ci viene presentato 
anch’esso in una bella forma 
simmetrica triangolare, forma 
ta a sua volta da tre gruppet¬ 
ti di pezzi a loro volta sim¬ 
metrici. Composizione molto 
ariosa arricchita da una solu¬ 
zione spigliata e concepita con 
arte: 




il Bianco muove e vìnce in 
sei mosse 

Dante Pollina fornisce oggi 
ai solutori una tema di compo¬ 
sizioni degne di plauso la prima 
delle quali, molto graziosa, sul¬ 
la gerarchia delle prese fon¬ 
da una soluzione brillante spe- 


LEGGETE 


w 


11 Bianco muove e vince in 

sette mosse 

Soluzione dei temi 
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Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, ce 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
>e firme sla pubblica 
le . INDIRIZZATE Al 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA 


n 


LETTERE 


SU’ 


Unità 




L’Espresso e 
una intervista 
al ministro degli 
ester i della R.D.T. 

Coca Unità, 

lo scorso 27 marzo l'Espresso pubblicò, 
datato Berlino, un « colloquio » che il suo 
collaboratore Salvo Mazzolini avrebbe avu¬ 
to con il ministro degli Esteri della R.D.T., 
Otto Winzer. In questi giorni ho ricevuto 
Correspondance de Politique Etrangère, 
bollettino in lingua francese edito dall'Uf- 
fìcio stampa del Ministero degli Esteri della 
R.D.T. nel quale viene riportato il testo 
dell’intervista (e non del « colloquio s>) che 
Otto Winzer concesse al detto giornalista. 

Alla presente ti accludo i due documenti 
e da un sommario controllo non ti sarà 
difficile constatare: 1) della sostanza del- 
l’intervista nel testo a firma Salvo Mazzo- 
lini non è rimasto quasi nulla; 2) il giorna¬ 
lista ha interposto tra domanda e risposta 
osservazioni personali che falsificano il si¬ 
gnificato delle dichiarazioni del ministro; 
3) a Otto Winzer vengono attribuite tinsi 
che nel testo ufficiale dell'intervista non 
compaiono; 4) nel testo pubblicato de) « col- 
loquio » il Mazzolini inserisce domande 
che non risulta che egli abbia realmente 
posto al ministro. 

A questo punto mi chiedo: l'iniziativa di 
una tale scorrettezza giornalistica (per non 
dire altro) è partita daU’Espresso o. ipotesi 
più probabile, dal Mazzolini in persona? 
In questo secondo caso, come mai un gior¬ 
nale serio come l'Espresso si è affidato al 
Mazzolini per far intervistare una perso¬ 
nalità politica europea, un ministro degli 
Esteri, sia pure di uno Stato che per Bonn 
non esiste e che l'Italia non riconosce? 

Fraterni saluti. 

M. P. 

(Milano) 

Perchè il 1917 

è (livellino un simbolo 

Cara Unità, 

nell'articolo di fondo di domenica 8 mag¬ 
gio, < Nenni a Canossa ». Maurizio Ferrara 
ha parlato del solo sistema socialista sorto 
nel mondo nel 1917, cioè la Russia, dicendo 
che da lì devono partire tutti i paesi che 
vogliono costruire un sistema socialista 
che si differenzi si per le condizioni parti¬ 
colari esistenti in ogni paese dal modello 
sovietico che però resta l’unico sistema 
alternativo al capitalismo, mentre la social- 
democrazia non è riuscita mai ad ossei c 
alternativa ma solo integrativa del capi¬ 
talismo. 

Io concordo completamente sul discorso; 
ciò che invece mi ha colpito è stata la 
mancanza della Cina dagli esempi che 
Ferrara ha fatto sui paesi che stanno co¬ 
struendo il socialismo. Ora. la cosa mi 
sembra perlomeno strana in ogni caso. 
Se è dimenticanza, mi chiedo come si possa 
dimenticare 1’esistenza della Cina e l’im¬ 
portanza che la Rivoluzione cinese ha avu¬ 
to per i popoli e i paesi in via di sviluppo. 
Se è dimenticanza voluta, malgrado le 
divergenze tra i compagni cinesi e noi, 
credo non si possa essere astorici o comun¬ 
que infantilmente censurare le cose che 
fanno male. Vorrei perciò sapere, possi¬ 
bilmente da Maurizio Ferrara, i motivi di 
tale esclusione; le mie interpretazioni po¬ 
trebbero essere sbagliate. 

LUISA MORGANTINI 
(Roma) 

Il riferimento al 1917. come del 
resto era esplicitamente dello nell'ar¬ 
ticolo. valeva — e vale — in senso 
generale, come riferimento alla Rivo¬ 
luzione socialista nel mondo che, ap¬ 
punto. prese le mosse dalla Russia 
nel 1917. Esistono date, nella storia, 
che divengono con il tempo emblema¬ 
tiche: quella del 1917. da 49 anni a 
questa parte, è divenuta emblematica 
della rottura rivoluzionaria e sociali¬ 
sta. della nascita nel mondo di un 
« sistema » (che noi non identifichia¬ 
mo letteralmente con quello sovietico 
dcU'URSS) alternativo al sistema bor¬ 
ghese. In questo senso il riferimento 
al 1917 è valido in sé e, in particolare, 
nella discussione con chi afferma di 
volere il socialismo ma non accetta 
la lezione della stona che. per quanto 
riguarda il socialismo su questa terra 
(e non quello che ognuno può model¬ 
larsi nel proprio cervello in modo più 
o meno velleitario) dice ch'esso è nato 
in Russia nel 1917 e. di li. s'é poi svi¬ 
luppato. con la sua vicenda complessa 
e anche contraddittoria, in tanta parte 
del mondo. Citando il 1917. dunque, 
come momento dai quale non è possì¬ 
bile non partire discutendo di sociali¬ 
smo su questa terra, non si vuole re¬ 
stringere il discorso al solo « modello » 
sovietico o. tanto meno, escludere dal 
discorso la Cina. Il 1917 è una data 
storica per l'umanità, è patrimonio 
comune di tutti i socialisti. Così come 
è una dota comune a tutti j democra¬ 
tici il 1789. che simboleggia non sólo 
la Rivoluzione francese ma ciò che di 
universale, a tutti i paesi, essa ha 
apportalo, (m. f.) 

Ci scrive il sindaco 
di Cerreto Guidi 
sull’assistenza agli 
amministratori 
degli enti locali 

Cara Unità. 

attraverso le tue colonne, desidero ren¬ 
dere nota a tutti gli interessati la lettera 
che LANCI mi ha inviato con gli impegni 
presi per estendere il diritto dell’assistenza 
e previdenza agli amministratori degli enti 
locali: 

« In relazione alla sua gradita lettera 
desidero informarla che il Consiglio Nazio¬ 
nale della Associazione nella sua ultima 
seduta ha approvato in linea di massima 
i princìpi informatori della relazione del- 
l'avv. Riva Crugnola sul trattamento pre¬ 
videnziale ed assistenziale agli Ammini¬ 
stratori locali, che le unisco in copia, dando 
mandato ad una apposita Commissione di 
approfondire il problema. 

«Detta Commissione si è già riunita il 
14 c.m. con esperti dellTNADEL ed ha 
iniziato l'esame concreto dell’aspetto assi¬ 
stenziale del problema. 

« Altra riunione è prevista entro il c.m. 
alla presenza di funzionari della Direzione 
Generale degli Istituti di Previdenza del 
Ministero del Tesoro per l’esame del lato 
previdenziale. 

«Pertanto le assicuro che il problema 
forma oggetto di particolare cura da parte 
dell’ANCI e non mancherò di tenerla infor¬ 


mata sull'esito definitivo dei nostri studi ». 

Gli amministratori degli enti locali ai 
quali è stata concessu finora una misera 
indennità di carica spesso inferiore allo 
stipendio dell’ulthno salariato di ruolo e 
senza alcun diritto assistenziale nè previ¬ 
denziale, sapranno muoversi uniti per otte¬ 
nere giustizia premendo in ogni direzione. 
(ANCI, Lega. Ministeri. Parlamento e 
Senato) perché le proposte già in fase 
avanzata di elaborazione vengano a) più 
presto tradotte in legge. 

II Consiglio comunale, dal sottoscritto 
presieduto, già in data 12 febbraio 1966 votò 
unanime un ordine del giorno che fu tra¬ 
smesso a tutti gli Enti. Associazioni e Mi¬ 
nisteri suddetti, ove si facevano voti perché 
fosse al più presto regolata da apposite 
leggi la posizione di tanti amministratori 
degli enti locali con (‘adeguamento della 
indennità di carica all'impegno ed alle 
grosse responsabilità che essa comporta, 
con l'assisten/a e la previdenza 

MARIO BENVENUTI 
Sindaco di Cerreto Guidi 
(Firenze) 

Revocato l’assegno 
mensile concesso ai 
profughi dall’Africa 

Cara Unità. 

noi. profughi d'Africa residenti a Tor 
re Annunziata protestiamo contro una 
grave decisione del governo, elio con il 
31 marzo 19G6 ci ha tolto il sussidio men 
sile che in precedenza ci era stato con¬ 
cesso. 

Per sopramereato, l'annuncio ci è sta¬ 
to dato dalla prefettura con lettera tas 
sata! 

Tutti noi — in genere alle soglie del¬ 
la vecchiaia — siamo disoccupati o sot¬ 
toccupati. quindi bisognosi di aiuto. In¬ 
vece ci tolgono anche un misero sussidio, 
nire mortale, a più di centomila citta¬ 
dato un colpo che non esitiamo a defi¬ 
nirlo mortale, a più di centomila citta¬ 
dini. 

I profughi d'Africa di Torre Annunziata 
(Napoli) 

Sulla questione dei profanili dalla 
Tunisia. dall'Egitto e dall'Africa in 
generale, il gruppo comunista è stato 
il primo ad intervenire sul ddl 1939 
in parlamento a seguito di un viaggio 
a Tunisi di due delegati dei gruppi 
(Pellegrino per la Cantera e Patemi 
per il Senato). Al ritorno della de 
legazione fu presentata una legga 
al Senato sul ddl 21 maggio 1959 
a firma dei senatori: Patenti. Spano. 
Pastore. Granata e Berti (PCI) Gat¬ 
to (PSD. Il governo si decise allora 
a presentare un progetto di legge 
clic aveva più il carattere assisten¬ 
ziale che utile al rinsernnento dei 
profughi nella comunità. Dopo un’acca 
nita discussione, le sinistre riuscirono a 
migliorare nel corso dell'esame avve¬ 
nuto nella 1. Commissione (Interni) del 
Senato il progetto che divenne legge 
ufficiale dello Stalo in data 25 otto 
bre I960. L'insufficienza del prov¬ 
vedimento fu avvertita dal Presiden¬ 
te Fanfani che dopo il suo ritorno dal 
viaggio a Tunisi, nel 1962. decise di 
dare delle indennità « una tantum » 
all’arrivo dei profughi in Italia. \"l 
settembre 1961 venne all'esame del Se 
nato e poi della Camera una nuova 
leone che fu ancora una imita ad 
opera delle sinistre — r dei comuni¬ 
sti in primo luogo — migliorata ma 
non è certo ancora soddisfacente. Co 
mungile è quello oggi vigente. 

Vorremmo capire meglio perchè il 
sussidio della Prefettura ai profu¬ 
ghi dell'Africa di Torre Annunziata 
è stato soppresso. A quanto ammon 
lava ? A quali leggi fa riferimento la 
Prefettura nel comunicare il prarre 
dimento soppressivo? Saremo grati 
agli amici di Torre Annunziata di 
farcelo sapere per poter svolgere un 
intervento efficiente a loro favore. 

Sen. MAURIZIO VALENTI 


E l’aumento 
delle « propine » 
al personale 
non insegnante? 

Cara Unità. 

di recente sono state aumentate le « pro¬ 
pine » di esami agli insegnanti che sono 
impegnati nelle commissioni: giusto, que¬ 
sto aumento era necessario. Vorremmo però 
sapere perché, analoga misura, non è stata 
presa anche per il personale non inse¬ 
gnante. che durante il periodo degli esami 
— di riparazione o abilitazione — viene 
sottoposto a lunghi orari di la\oro. Delle 
numerose ore di lavoro straordinario, in 
fatti. Io Stato ne paga solo 18 al mese, 
quando 18 ore. durante i periodi di esami, 
vengono fatte addirittura in una settimana. 
Inoltre le « propine » e gli straordinari non 
vengono nemmeno pagali a tutto il perso¬ 
nale. C’è poi da dire che le « propine » de¬ 
gli esami non vengono pagate entro l'anno 
corrente degli esami, per cui ancora noi 
dobbiamo riscuotere quelle dell'anno '61 65. 
E’ vero che queste « propine » sono in tutto 
poche migliaia di lire, però riscuoterle con 
un anno di ritardo rappresenta un incon¬ 
veniente al quale il Ministero dovrebbe 
provvedere al più presto regolando diver¬ 
samente i pagamenti. 

Oppure bisogna pensare che i Ministri 
sono facili alle parole e alle promesse e 
diventano poi sordi e muti quando si tratta 
di fare i fatti? 

ANNA ROSSETTI 
(Roma) 

(( Nostalgici » nelle 
stanze mussolinianc 

Cara Unità. 

in località Furio, sulla via Flaminia poco 
prima delia Gola del Furio per chi proviene 
dairUmbria. si trova un alberghetto dove 
era solito sostare Mussolini specialmente 
durante i suoi viaggi verso la Romagna. 
L’appartamento occupato dal tristo perso¬ 
naggio del passato è visitato, con la com¬ 
piacenza del proprietario, da numerosi tu¬ 
risti più o meno « nostalgici » e la visita 
ovviamente assume i] sapore di un defe¬ 
rente omaggio alla memoria del «duce»; 
inoltre in tal luogo si svolge un fiorente 
commercio di cartoline illustrate che ripro¬ 
ducono soprattutto gli interni delle stanze 
« mussoliniane » e recano didascalie dove 
il nome di Benito Mussolini è frequente e 
vistoso. 

Non vi si ravvisano gli estremi del reato 
di apologia dei fascismo? Cordiali saluti. 

MARCELLO GIAMPIERI 
UMBERTO CUCCOLI 
(Roma) 
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